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Copie arretrate il doppia 


URGENTE COPRIRE IL SEGGIO RIMASTO VAGANTE AL CONSIGLIO DI SICUREZZA GRAVE ATTENTATO DINAMITARDO A DUE GIORNI DALL’INAUGURAZIONE 
DEN SE TIRES I EI a NOCI ANS SGUNO ORIO VO 10 PO e O 


U Thant sollecita Pechino Bomba devasta a Lisbona 


il nuovo comando della NATO 


Ingenti danni a un’ala dell’edificio ma nessuna vittima - Responsabili dell’incursione notturna 
sarebbero i terroristi comunisti - Il quartier generale entrerà regolarmente in funzione domani 


a inviare i dele 


gati all'ONU 


Il rappresentante cino-comunista potrebbe presiedere il massimo organo già nel mese di novembre 


Si profilano radicali mutamenti alle N.U. con l'ingresso della Cina - Il pericolo di veti a 


catena 


New York, 27 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Thant, ha sol: 
lecitato oggi la Cina comuni. 
sta a nominare d’urgenza un 
sua rappresentante al consilgio 
di sicurezza, in modo che il 
massimo organo di tutela. del. 
la pace mondiale possa ripren- 
dere a funzionare non appena 
possibile. Un portavoce del. 
l'ONU ha fatto presente che, 
se la delegazione cinese arri 
verà entro domenica prossima, 
il suo capo potrebbe assumere 
la presidenza di turno del con- 
siglio di sicurezza per il mese 
di novembre, posto che sareb- 
be spettato al capo della rap- 
presentanza ‘cino nazionalista. 

In un telegramma al mini 
stro degli esteri di Pechino, 
Chi Peng-fei, U Thant fa no- 
tare che lo statuto delle Nazio- 
ni Unite prescrive che il con- 
siglio di sicurezza deve funzio- 
nare ininterrottamente, e che 
ciascun stato membro «deve a 
questo scopo essere rappresen- 
tato in permanenza nel seggio 
dell’organizzazione». U Thant 
precisa inoltre che i regolamen- 
ti del consiglio richiedono che 
le credenziali di un nuovo rap- 
presentante siano presentate al 
segretario generale almeno 24 
‘ore prima che il delegato occu- 
pi il suo posto. 

La presidenza del consiglio 
di sicurezza ruota mensilmen- 
te secondo l'ordine alfabetico 
inglese. Se il governo di Pe- 
chino invia la sua delegazione 
entro ottobre e sceglie d'essere 
formalmente . conosciuto allo 
ONU come «People's Republic 
‘of China» invece che semplice- 
mente come «Cina», succede- 
rebbe automaticamente nella 
presidenza - a Formosa, dato 
che il prossimo turno tocca al- 
la lettera «Py. 


L'attuale presidente di turno 
è il delegato del Nicaragua. 
Se Pechino non sarà fisica- 
mente rappresentato a New 
York entro lunedì 1.0 novem- 
bre, oppure se intende seguire 
la formula già usata dai cino 
nazionalisti che si sono sem- 
pre iscritti sotto la lettera 
«C», la prossima presidenza del 
consiglio di sicurezza andrà al. 
la Polonia. 

Per quanto riguarda le pro- 
spettive aperte dall’ammissione 
della Cina comunista al palaz: 
zo di vetro, gli osservatori ri- 
levano che fino ad oggi, con 
senzienti gli Stati Uniti e la 
Unione Sovietica, c'è stata sem- 
pre la speranza che le Nazio- 
ni Unite, in qualsiasi crisi, 
avrebbero potuto funzionare ef- 
ficacemente come un’organizza- 
zione di pace. Ora. l'ingresso 
della Cina crea una situazione 
diversa. Si prevede infatti che 
il muovo occupante del seggio 
cinese in seno all'assemblea 
generale e del seggio perma- 
nente in seno al consiglio di 
sicurezza si opporrà a molte, 
se non a quasi tutte, le posi: 
zioni americane e probabilmen- 
te sarà parimenti ostile verso 
l'Unione Sovietica. 

Pechino gode di un grande e 
crescente prestigio, non solo 
perché è uno dei cinque stati 
mucleari, ma anche perché 
ospita un quarto del genere 
umano. Attorno alla delegazio- 
me di Pechino si potrà formare 
una coalizione di paesi della 
Africa, dell'Asia, dell'America 
Latina e forse anche di qual 
che paese dell'Europa orienta- 
le, secondo le circostanze, 

Pechino mantiene una posi 
zione intermedia tra le super- 
potenze e un suo movimento 
potra far oscillare il piatto 
della bilancia da un lato piut- 
tosto che dall'altro. In man: 
canza di ciò, potrà sempre fa- 
Te uso dell'arma del veto, pa- 
ralizzando qualsiasi decisione. 
Il veto sovietico, era l’unico. 
nel passato che era veramente 
temuto, perché i russi jo han- 
no sempre usato a profusio- 
ne, Ora saranno due i veti ad 
effetto paralizzante di cui pre- 
occuparsi. D'ora in poi l’ac- 
cordo dovrà essere preso a tre, 
se si vorrà risolvere le. que. 
stioni più scabrose e delicate. 

Ciò premesso, l'ingresso del. 
la Cina comunista nel consiglio 
di sicurezza dell'ONU potrebbe 
generare problemi più com. 
plessi di quelli che hanno reso. 


© difficile i primi 25 anni di vita 


dell’ organizzazione mondiale, 
‘Pechino entra  nell’organizza- 
zione come un dichiarato s0- 
Stenitore delle nazioni piccole 
@ povere, contro i presunti 
complotti delle due superpo- 
tenze, Ciò vuol forse dire che 
Pechino cercherà di cambiare 
la struttura delle Nazioni Uni. 
te? Soltanto il tempo potrà 
dare una risposta a questo in- 
terrogativo. (Ansa- Ap) 


QUANDO ANDRETE? 


«La questione 
| è allo studio» 


Î 
| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 27 

L'immediatezza. piuttosto in- 
solita con cui la Cina comuni. 
sta ha reagito al voto dello 
ONU è molto commentata oggi 
a Pechino. E’ un fatto nuovo 
che potrebbe riflettere la pie- 
na, disponibilità per una col. 
laborazione internazionale al- 
le Nazioni Unite. Un fatto nuo- 
VO può essere anche conside- 
rato l’atmosfera che si potreb- 


| rittura amichevole, venutasi a 
creare durante il ricevimento 
di ieri sera, quando il primo 
| ministro Ciu En-lai ed altri di- 
|rigenti hanno salutato i gior- 
i nalisti e brindato con loro. 
L'atmosfera era ben diversa da 
quella di riservata cortesia cui 
| si è generalmente abituati. 
Detto questo, resta l’eniema 
della risposta data dal facen- 
| te funzioni di ministro degli 
| esteri, Chi Peng-fei a chi gli 
ha chiesto quando la delega- 
zione della Cina popolare an- 
drà all'ONU, La risposta in sé 
(«la questione è allo studio») 
non avrebbe suscitato tante 
‘perplessità, se non si fosse te- 
nuto a precisare successiva 
mente che essa aveva uno spe- 


be definire poco protocollare, 
estremamente cordiale, addi. 


ciale significato. Una, tra le 
supposizioni che è possibile 


avanzare è quella che sia allo | 
studio l'opportunità di atten- 
dere che Formosa lasci tutti 
gli organismi dell'ONU, in con- 
formità alla richiesta formula- 
| ta nella risoluzione albanese 
| approvata dall'assemblea gene- 
| rale, 


Va tenuto presente che la 
assemblea non ha la facoltà di 
espellere un paese anche da- 
gli altri organismi dell'ONU, 
| ma solo quella di chiedere ad 
|essi di procedere all’espulsio- 
ne. Si presume comunque che 
le prossime ore possano por- 
tare qualche elemento di chia- 
| rificazione. In primo luogo 
non dovrebbe tardare la ri- 
sposta del governo cino-comu- 
nista al messaggio con cui U 
Thant lo ha invitato ad invia- 
re una delegazione, 


Ì 
| 


| 
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DOPO LE SCENE DI GIOIA ALL’ONU 


PER LA CINA 


Monito degli S.U. 
ai paesi <«ingrati» 


Nixon è rimasto «costernato dall’ urtante spettacolo» 
Possibile una revisione della politica di aiuti all’estero 


Washington, 27 

La Casa Bianca ha fatto ‘sape 
re che il Presidente Nixon è} 
timasto «profondamente colpito 
e costernato» dall’improvvisa 
esplosione di gioia della mag- 
gior parte dei delegati al Palaz- 
zo di vetro di New York, la 
sera di lunedì scorso, subite do: 
po il voto che ha sanzionato la 
ammissione della: Cima comuni- 
sta all'ONU e, l'espulsione di 
Formosa. 

Affermando di parlare a no- 
me del capo dell’esecutivo, il 
portavoce Ronald Ziegler ha det- 
to che Nixon ha individuato in 
questa reazione alla sconfitta 
della mozione americana «una 
animosità personale», e ritiene 
che il comportamento di alcuni 
dei delegati (i cronisti presenti 
alla seduta ne hanno descritti 
alcuni in atto di danzare davan- 
ti al rapresentante americano 
Bush) «non fosse degno di un 
foro internazionale». 


IL 4 NOVEMBRE 


Colombo 
a Redipuglia 


° Roma, 27 

Giovedì prossimo, al pel- 
legrinaggio del 4 Novembre 
a Redipuglia parteciperà 
anche il presidente del con- 
siglio, on. Emilio Colombo, 
Îl quale nel corso della ce. 
rimonia pronuncerà un di 
scorso, Proveniente da To. 
rino, il presidente arriverà 
mercoledì sera a Udine, do. 
ve pernotterà. 


Ziegler ha alluso all'eventuali- 
tà che la decisione di espellere 
Formosa dall'ONU e le circo- 
stanze che l'hanno accompagna- 
ta forzino alla fine gli Stati Uni- 
ti a ridurre il loro interesse e 
i loro contributi finanziari al- 
l'organismo. «Il sentimento pre- 
valente —ha detto Ziegier — è 
che queste mrtanti dimostrazio- 
ni di gioia non repressa da par- 
te di alcuni delegati possano 
avere effetti negativi». Ed ha 
così proseguito: «tutto ciò può 
gravemente ostacolare l’appog- 
gio del paese e del Congresso 
alle Nazioni Unite». 


chiaro avvertimento a certi pae- 
si in via di sviluppo, non per 
aver votato contro la mozione 
americana, ma per il comporta- 
mento dei loro delegati all'ONU. 
L’'amministrazione — egli ha 
detto — teme che il comporta. 
mento dei loro rappresentanti 
all'ONU finisca per giocare a 
loro svantaggio. Egli ha ricor- 
dato che gli Stati Uniti sono 
stati «molto generosi» nei con- 
fronti di queste nazioni ed ha 
espresso l'opinione che si potrà 
avere un deterioramento nella 
politica degli aiuti americani al- 
l’estero. 

Dopo aver detto che gli Stati 
Uniti hanno condotto una batta- 
glia su una «questione di prin- 
cipio» e aver reso oi io agli 
sforzi dell'ambasciatore ‘Bush 
per far trionfare la. posizione 
americana favorevole all’ammis- 
sione di Pechino ma contraria 
all'automatica espulsione di For- 
mosa, Ziegler ha così prosegui- 
to: «Il Presidente ha spesso ma- 
nifestato il proprio appoggio al- 
le Nazioni Unite. Egli desidera 
che l'ONU abbia successo, ma 


queste manifestazioni alle quali 
tutto il popolo americano ha as- 


Washington — L’arrivo del ma: 
all’aeroporto della capitale: per 


ITTO NEGLI STATI UNITI 


(Telefoto UPi, al. «Piccolon) 
resciallo Tito. e della consorte 
la visita ufficiale di sei giorni 


Ziegler ha poi rivolto un ben | 


| sistito, non possono fare altro 
che ostacolare la volontà degli| 
Stati Uniti di continuare ‘ad ap-| 
poggiare l'organismo. Nel nostro | 
sistema, l’opinione pubblica e! 
l'opinione congressuale esercita- 
no una grande influenza sulla 
politica sovernativa». 


Le reazioni del Congresso han- 
no continuato oggi a ispirarsi 
a un prevalente senso di irrita- 
zione per l’accaduto, Le corren- 
ti favorevoli a misure di rap- 
presaglia nei confronti dell'ONU 
sembrano finora le più combat- 
tive e numerose. Probabilmente 
per contrastare un movimento 
isolazionista che, a parere di 
molti osservatori, potrebbe di- 
venire forse inarrestabile nel- 
l’attuale momento nel paese, il 
segretario di stato William Ro- 
gers ha cercato oggi di placare 
il Senato sdrammatizzando la 
situazione. 

Parlando davanti alla com- 
missione affari esteri, egli ha 
detto di non considerare il voto 
dell’altro ieri come una grossa 
sconfitta degli Stati Uniti, ha 
espresso la speranza che quanto 
è accaduto non si ripercuota ne- 
gativamente sulle relazioni cino- 
americane e ha infine espresso 
la convinzione che le Nazioni 
Unite vadano appoggiate da 
Washington con inalterata de- 
terminazione. «Il fatto che ab- 
biamo perduto non costituisce 
una cosa grave», egli ha detto. 
E ancora: «non cambieremo la 
nostra politica verso la Cina e 
neppure quella verso Taiwan». 

(Ansa) 


Il maresciallo negli S. U. 


OGGI PRIMO COLLOQUIO 


us 

Radio Pechino: Aa-Wato noti 
zia stamane, alle Jocali, ai 
750 milioni di cinesi della vit- 
toria della risoluziorie albane- 
Se e delle dichiarazioni di ie- 
ti sera dei responsabili cinesi. 
I quotidiani escono solo nel 
pomeriggio, ma nel torso del- 
la mattinata l'agenzia «Nuova 
Cina» ha pubblicato un di 
spaccio in cui si afferma, tra 
l’altro, che il risultato del di- 
battito «riflette i-*tsentimenti 
dei popoli del mondo ed il 
corso dei tempi». «Esso met- 
te in luce il fatto — vi si leg- 
ge ancora — che la maggior 
parte dei paesi, con l'eccezione 
del pugno dei reazionari giap- 


| ponesi e statunitensi, ricono- 


scono che il governo della Re- 
pubblica popolare cinese è lo 
Unico legittimo governo della 
Cina e che Taiwan è parte ina- 
lienabile del territorio cinese». 

L'agenzia cinese aggiunge 
che «i reazionari americani e 
giapponesi non riconosceranno 
il loro scacco e continueranno 
ad agitare i loro piani crimi- 
nali che portano i nomi ”’due 
cine”, ” una Cina ed un Tai 
wan (Formosa)”, ‘’statuto di 
Taiwan da determinare”, "Tai 
wan indipendente”», L'Agenzia 
conclude affermando che il po- 
polo cinese «continuerà ad es- 
sere molto vigilante» e prose- 
guirà la lotta con i popoli de- 
gli altri paesi «per la disfatta 
totale di questi piani dei rea- 


zionari americani e giappo- 
nesi). 
Ada Princigalli 
dell'eANSA» 


DAL PRIMO GENNAIO 


Aumento del 4,7 p.c. 


‘ per le pensioni INPS 


Roma, 27 

Aumenteranno delgi per cen- 
to, a partire dal‘primo»gennaio 

972, le pensioni dell'INPS. Lo 
dispone il decreto ministeriale 
del. 20 settembre 1971, riguar- 
dante l'accertamento della va- 
tiazione percentuale dell’indiée 
del costo della vita ai fini del- 
l'applicazione della disciplina 
sulla. perequazione automatica 
delle pensioni della previdenza 
sociale. 

L'aumento riguarda tutte le 
pensioni dell’assicurazione gene. 
rale obbligatoria per l’invalidi- 
tà, la vecchaia e i superstiti dei 
lavoratori dipendenti e delle ge- 
stioni speciali della stessa assi- 
curazione per i lavoratori auto- 
nomi, compresi i trattamenti 
minimi. 


Lisbona — La sede del «Comiberlant» dopo la violenta esplosione: 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
: sono ben visibili i danni subiti da una parte della facciata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 27 

Questa notte una potente e- 
splosione ha danneggiato un’ala 
del quartier generale della N.A. 
TO. dì Lisbona. L'edificio sorge 
a 13 chilometri dalla capitale 
portoghese e viene ufficialmen- 
te indicato con il nome di «Iber- 
lant», Comando atlantico iberi- 
co. Si tratta di una nuova co- 
struzione ‘che sarà inaugurata 
venerdì mattina dal Presidente 
ammiraglio Amerigo Thomaz. 

I danni sono considerevoli, 
ma-non si sono avute vittime. 
Sembra che l'ordigno sia stato 
posto sotto la targa che doveva 
ricordare l'inaugurazione. del 
comando, nell'atrio’ principale, 
L'esplosione ha provocato l’in- 
terruzione dei collegamenti te- 
lefonici jra l'«Iberlant» e la ca- 
pitale, e ha investito l'ingresso 
della sala adibita a ristorante 
e îl vestibolo principale. Ai gior- 
nalisti non è stato concesso di 
accedere all'interno; essi han- 
no potuto solo notare macerie, 
l’incrinamento di alcuni murì 
perimetrali e una strage di ve- 
trì. Il palazzo è stato isolato 
da un cordone di truppe. 

E° questo il secondo attenta- 
to contro la NATO avvenuto, 
negli ultimi mesi, in Portogal- 
lo. In giugno, alla vigilia della 
riunione ministeriale primaveri- 
le dell'Alleanza atlantica, un’al- 


tra esplosione isolò per alcune 
ore il paese dal resto del mon- 
do dopo che era stata fatta sal- 
tare în aria una cabina della 
centrale telefonica di Lisbona. 
Sebbene le autorità mantenga- 
no un assoluto riserbo sulle in- 
dagini in corso, si suppone che 
entrambi i. gesti dinamitardì 
siano stati commessì dall’ARA, 
un'organizzazione clandestina di 
estrema sinistra, che si oppone 
con mezzi violenti al governo 
di Lisbona. 

La dejlagrazione, avvenuta in- 
torno alle 3.10, è stata udita a) 
diversi. chilometri di distanza, 
il che fa pensare che la carica 


IE O e LIE mondo ammonta a circa 200 


di notevole potenza. L'edificio è 
circondato da uno sbarramento 
di filo spinato alto due metri. 
Pattuglie rimangono in  perlu- 
strazione in tutta la notte e gli 
accessi principali sono vigilati 
da soldati armati. Per questa 
ragione ci si chiede come gli 
attentatorì siano riusciti a su- 
perare gli sbarramenti per de- 
porre l’ordigno che, a. quanto 
pare, era azionato da un con- 
gegno ad orologeria. 
L'«Iberlant» venne creato nel 
1968 nella sede temporanea di 
Rio Major ed è alle dipendenze 
del contrammiraglio americano 
Eugene Fluckey. Si tratta di 
una sottodivisione navale del- 


l'Alleanza agli ordini del quar- 


tier generale supremo delle for- 
ze alleate in Europa (SHAPE) 
di stanza a Bruxelles. A questo 
comando. compete la vigilanza 
di 600 mila miglia quadrate di 
oceano Atlantico, dal tropico 
del cancro alla frontiera setten- 
trionale del Portogallo, e circa 
700 miglia nautiche verso Occi- 
dente dallo Stretto di Gibilter- 
ra. Come tutti i comandi NATO, 
l'«Iberlant» non è operativo in 
tempo di pace, ma ha compiti 
di pianificazione militare in ca- 
so di conflitto. Del comando 
fanno parte, oltre che ufficiali 
portoghesì ed americani, uffi 


come ha giù fatto in occasioni 
consimili, si farà viva nei pros- 
sìmì giorni per assumersì la 
paternità dell'attentato. Fino ad 
oggi essa ha fatto sapere @î 
aver eseguito atti di sabotag- 
gio, oltre che ai danni della 
stazione telefonica, all’interno 
della base aerea dì Tancos, vî- 
cino Lisbona, dove andarono di- 
strutti una decina di apparec- 
chi, ed a bordo di alcune navì 
ormeggiate nel porto di Lisbo- 
na ed în procinto di salpare 
con un carico di truppe per è 
territori africani dove, da un 
decennio, i ribelli. nazionalisti 


ciali britannici ed un osserva-; combattono un'accesa guerriglia 


tore Yrancese. Lo staff del co- 


persone. E° in stretto collega 
mento con le autorità portoghe- 
si per «quanto riguarda la dife- 
sa del territorio nazionale. 

Il nuovo quartier generale è 
una costruzione moderna in ac- 
ciaio è cemento armato, con 
grandi vetrate sulla collina che 
domina l'estuario del Tago. Nei 
sotterranei è ubicata una sala 
operativa dotata dei più sofisti- 
cati sistemi dì telecomunicazio- 
ne. Il ministero della difesa, 
nel confermare che la cerimo- 
nia ufficiale di inaugurazione 
avverrà, come previsto, vener- 
dì, ha preannunciato che sarà 
diramato un comunicato. 

Secondo gli osservatori, l’ARA, 


——-e 


LA DC HA ESPRESSO PER LA SECONDA VOLTA LA SUA FERMA OPPOSIZIONE 


Fumata nera per Lelio Basso 
candidato alla suprema corte 


Nell’urna sono state 


fra Nixon e Tito 
Washington, 27 

Tì Presidente Tito è giunto 
questo pomeriggio a. Washing 
ton per l’annunciata visita di 
Stato di sei giorni negli Stati 
Uniti. Il programma prevede, 
tra l’altro, due colloqui fra Ti 
to e Nixon. 

L'aereo del maresciallo jugo- 
slavo, un «Ilyushin 18» di fab- 
bricazione sovietica, è atterrato 
alla base aerea militare di An- 
drews. Tito è apparso sulla sca- 
letta sorridendo e in ottima for- 
ma, Una delegazione di alti 
funzionari del dipartimento di 
stato ha dato il benvenuto a lui 
e alla consorte, signora Jovan- 
ka. La delegazione jugoslava si 
è quindi imbarcata su un eli- 
cottero, con il quale ha rag- 
giunto la residenza presidenzia- 
le di Camp David, fra le mon- 
tagne del Maryland, dove tra- 
scorrerà la notte, 

Tito giungerà in forma uffi. 
ciale a Washington domani, 
per iniziare la sua missione con 
un colloquio, alla Casa Bianca, 
con. il Presidente Nixon. 

Oltre ai rapporti fra Jugo- 
slavia e Stati Uniti, con parti- 
colare riferimento agli scambi 
commerciali, i colloqui preve- 
dono uno scambio di vedute 
sulle prossime visite di Nixon 
in Cina e nell'Unione Sovieti- 
ca, sulla crisi nel Medio Orien- 
te e su altri aspetti della poli- 
tica internazionale. 

Le autorità americane hanno 
‘predisposto imponenti misure 
di sicurezza, per evitare inci. 
denti del genere di quelli acca- 
duti in Canada durante la vi. 
sita del primo ministro sovie- 
tico Kossighin, anche in consi. 
derazione del fatto che negli 
Stati Uniti vivono numerosis- 
simi immigrati jugoslavi. 

La visita di Tito avviene in 
Testituzione del viaggio com- 
piuto lo scorso anno a Belgra- 
do da Nixon. Tito resterà a 
Washington fino a sabato, 
quando sì recherà ‘a Houston, 
nel Texas. Non sono per ora 


Ma non tutti i d.c. 


deposte 323 schede bianche: alcune sarebbero anche del PSDI 
hanno dato voto contrario - Il 9 novembre la terza votazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

E' andata a vuoto anche la 
seconda votazione dei deputa- 
ti e senatori, riuniti in seduta 
congiunta a Montecitorio, per 
la elezione di un giudice della 
Corte costituzionale in sosti 
tuzione del prof. Branca, che 
nel luglio scorso è decaduto 
dall’incarico per raggiunti li- 
miti di età, L'on, Lelio Basso 
candidato dei socialisti non 
ce l’ha fatta. Aveva bisogno, 
per essere eletto, dell’appog- 
gio dei due terzi dell’assem- 
blea, una maggioranza cioè di 
634 voti. Invece ne ha ottenu- 
ti 373, e precisamente quelli 
dei socialisti, dei socialprole- 
tari, dei comunisti, dei libe- 
rali e dei repubblicani, Trecen- 
toventitrè parlamentari han- 
no votato scheda bianca (tra 
questi probabilmente anche al- 
cuni socialdemocratici che non 
Se la sono sentita di votare 
per Basso). I voti dispersi so- 
no stati 30. 

I democristiani, dunque, han- 
no mantenuto fermo il loro 
atteggiamento contrario alla 
elezione di Basso, deponendo, 
nell’urna scheda bianca, I pre- 
cedenti di questo rifiuto sono 
noti: Basso non è gradito al 
la DC per le sue posizioni, 
giudicate estremiste, a favore 
del divorzio e della revisione 
del Concordato e contrarie al 
referendum chiesto dai catto- 
lici per abrogare, appunto, la 
legge per il divorzio. Non è 
senza significato, d'altra parte, 
che tutto lo schieramento di- 
vorzista appoggi Basso e che 
con la DC votino contro an: 
che il gruppo missino e quel- 
lo monarchico. Il candidato 
del PSI, insomma, è il candi- 
date del cosiddetto «fronte 
laico». 

Quella di stamattina è stata 
la seconda votazione nulla. La 
prima si ebbe il 15 luglio scor- 


noti altri particolari sul suo 
viaggio, : 


so. In quella occasione Basso 
ebbe 381 voti (otto più di og- 


gi). La terza votazione si ef- 
fettuerà, sempre a Montecito- 
rio, martedì 9 novembre. Non 
sarà più necessaria la maggio- 
ranza dei due terzi, ma quella 
dei tre quinti dell'assemblea 
(570 voti). E' chiaro. che, sul- 
la base dei risultati finora ot- 
tenuti, senza l’apporto della 
DC l'on, Basso, recentemente 
dimessosi dal PSIUP, non an- 
drà .mai alla Corte costitu- 
zionale, { f 

Ma non tutti i democristiani 
appaiono disposti a continua- 
Te a dare l’ostracismo a Bas. 
so. E' significativo infatti che 
le schede bianche siano scese 
di 36, perché alcuni d.c., con- 
travvenendo alla disciplina di 
gruppo, avrebbero votato per 


IA SITUAZIONE 


La Cina comunista non ha an- 
cora Jatto conoscere la delega- 
zione che la rappresenterà al 
VONU dopo la sua ammissione e 
la cacciata di Formosa. A Pechi- 
no, molto cinesemente, si è detto 
che la «questione è allo studio». 
Il segretario delle Nazioni Unite 
ha inviato un sollecito al mini- 
stro degli esteri cinese perché 
venga coperto al più presto îl 
posto lasciato vacante dalla Cina 
nazionalista in seno al Consiglio 
di sicurezza, il massimo organo 
di tutela della pace che deve es- 
sere sempre pronto ad intervenire 
in caso di necessità. Negli Stati 
Uniti continuano le reazioni ne- 
gative.a quanto è accaduto al Pa- 
lazzo di vetro. Il portavoce della 
Casa Bianca ha jatto capire che 
Washingion potrebbe rivedere la 
sua politica dì aiuti all’estero in 
seguito al comportamento tenuto 
da alcuni paesi del terzo mondo. 
Da varie parti poi si insiste su 
un minore. appoggio americano 
all'ONU. 

Oggi la Camera dei Comuni di 


il ‘candidato indicato dal PSI. 
Si dice che anche alcuni fan. 
faniani sarebbero del parere 
di trovare un accordo con il 
PSI, ritenendo utile superare 
questo scoglio a un mese di 
distanza dalle votazioni per il 
Capo dello Stato. 

L’on. Granelli, della ‘sini 
stra’ d.c, di base, subito dopo 
il voto ha dichiarato che «se 
il PSI manterrà la candida- 
tura Basso, bisognerà riapri. 
re un discorso nella DC, Non. 
si può assolutamente ripete-- 
re — ha affermato — una vo- 
tazione nulla, sia per l’esi- 
genza di completare il «ple- 
num» della Corte costituzio- 
nale, sia per il significato po- ' 
litico che il conflitto su que. 


Londra vota l'adesione della Gran 
Bretagna al MEC. Mentre Heath 
sembra essere sicuro di ottenere 
un'ampia maggioranza, in campo 
laburista la situazione è molto 
incerta; appare però scontato che 
parte dei deputati non si atter- 
ranno alla disciplina di partito 
e non ‘esprimeranno voto contra- 
rio. Le previsioni sono tutte a fa 
vore del primo ministro. 

Il disaccordo tra democristiani 
e socialisti non ha permesso an- 
cora una volta di eleggere un giu- 
dice della Corte costituzionale. Il 
candidato del PSI Lelio Basso ha 
infatti ottenuto un numero di vo- 
ti molto inferiore ‘al quorum pre- 
visto per la elezione a Camere 
congiunte. Ciò perché i democri- 
stiani hanno insistito nel. votare 
scheda bianca, individuando in 
Basso, ex deputato del PSIUP, 
un elemento tale da influire ne- 
grtivamente sull'orientamento del- 
la Corte nelle questioni del refe- 
rendum. antidivorzio. Una nuova 
votazione delle Camere congiunte 


è stata fissata al 9 novembre. 


sto. punto tra la DC e il PSI 
continua ad avere», 


Anche se nessuno sembra 
voler  drammatizzare troppo, 
si registrano numerose rea- 
zioni polemiche dei sosteni- 
tori di Basso. Il presidente 
del gruppo socialista della Ca- 


. mera Bertoldi ‘ha affermato 


che «per quanto scontata, la 
mancata elezione di Lelio 
Basso è un fatto grave, E° la 
seconda volta che i gruppi 


| parlamentari della. DC ne 


rendi O Vian l’elezio- 
me, mal mpegno con 
corde di tutti i partiti laici. 
Il gruppo del partito sociali. 
sta, cui spetta la designazio- 
ne, rifiuta categoricamente le 
motivazioni addotte dai grup: 
pi parlamentari della DC per 
negare il voto al candidato 
socialista. A questo punto vo- 
gliamo sapere — ha detto 
Bertoldi — se è la DC che 
‘pretende di scegliere il nuovo 
giudice costituzionale, oppure 
se alla prossima votazione in- 
tende lasciare liberi i suoi 
gruppi parlamentari senza co” 


stringerli a votare scheda 


bianca, 

"Tra le numerose reazioni 
dei socialisti, significativa ap- 
pare quella. del leader della 
sinistra, Lombardi, il quale 
ha sostenuto che «la persi 
stenza della DC a sabotare la 
candidatura pi dal PSI 
per la Corte costituzionale, 
crea un problema di eccezio- 
nale gravità che non può non 
avere pesanti riflessi ,anche 
sulla scelta del Presidente del- 
la Repubblica». Nella polemi- 
ca è intervenuto anche il ca- 
po gruppo. liberale della Ca- 
mera Bozzi, il quale ha affer- 
mato che il persistente rifiu- 
to della DC a votare l'on, 
Basso non fa venire meno la 
convenzione tacita esistente 
tra i partiti, in ordine alla 
desienazione dei giudici del- 
la Corte pat È 


contro l’esercito portoghese. 

A quanto si sa, VARA sareb- 
be una organizzazione minusco- 
la dal punto di vista numerico, 
ma formata da comunisti spe- 
cializzatisì in azioni di sabotag- 
gio a Cuba o in Cecoslovacchia. 
I veri esecutori dei colpì sareb- 
bero appena due o ire uomini 
per volta, ma mai gli stessì, e 
sparirebbero. dalla circolazione 
immediatamente dopo gli at 
tentati. 

AP. 


te ni I 
LO AFFERMA KOSSIGHIN 


NESSUN PROGRESSO 
tra URSS e Cina 


Toronto, 27 
In un'intervista ad un corri. 
spondente della «Canadian 


Broadcasting Corporation», ré- 
gistrata nei giorni scorsi e tra- 
smessa ieri sera, il primo mi- 
nistro sovietico Kossighin ha 
dichiarato che l’Unione Sovie- 
tica sta negoziando con la Cina 
popolare e — ha aggiunto — 
«vuole risolvere pacificamente 
tutti i problemi esistenti con 
questo paese), 

«Questi colloqui — ha prose: 
guito Kossighin — sono in cor- 
so da più di due anni, ma non 
possiamo , certo dire che qual: 
che importante’ progresso sia 
stato compiuto. Posso dire che 
faremo del nostro meglio per 
risolvere tutti i problemi che 
pesano sulle relazioni tra i no- 
stri due stati. Siamo sicuri che 
presto o tardi ciò finirà per 
accadere, e certamente faremo 
tutto ciò che è in nostro pote- 
Te ‘in' questa direzione). 


VOTO. DEL SENATO 


CINQUE ANNI LA DURATA 


dei consigli regionali 
Roma, 27 
Senza, discussione è stato ap 
provato al Senato, in seconda 
deliberazione, un disegno di eg. 
ge costituzionale, già votato due 
volte dalla Camera dei deputati: 
la proroga da quattro a cinque 
anni della durata dei consigli re. 
gionali delle regioni a statuto 
speciale. Il provvedimento (su 
236 votanti sì sono avuti 235 vo- 
ti favorevoli e una sola asten 
sione) è stato approvato con .a 
maggioranza dei due terzi dei 
senatori, e quindi su di esso 
non potrà essere chiesto un 
eventuale referendum popolare, 
In un breve intervento il mi. 
nistro dell'interno Restivo, nel 
sottolineare che oggetto del di- 
segno di legge costituzionale ‘n 
esame è quello di armonizzare 
la durata delle legislature del- 
l'assemblea regionale Siciliana, 
e dei consigli regionali delle al- 
tre quattro regioni a statuto 
speciale, a quella delle . egioni 
a statuto ordinario, ha invitato 
{l Senato a dare la sua appro- 
vazione. Non essendovi oratori 
iscritti a parlare per dichiara. 
zioni di voto, si è svolto su- 
bito l’appello nominale conclu- 
sosi con il risultato suddetto. 
Il Senato ha approvato in via 
definitiva anche un provvedi 
mento di legge di carattere co- 
stituzionale, riguardante lo sta- 
tuto speciale del Trentino Alto 
Adige. La legge intende adegua- 
re la situazione della regione al 
«pacchetto» e agli adempimenti 
Telativi. Con la legge, alle pro, 
vince di Trento e Bolzano so- 
no attribuite forme e condizio; 
ni particolari di aj:tonomia. Il 


provvedimento attua novanta 
sette misure del «pacchetto», 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


INDAGINI FRENETICHE A MARSALA DOPO IL RITROVAMENTO DEL CORPO DI ANTONELLA 


Pesanti sospetti su un giovane 
Nessuna traccia delle due bambine 


L'uomo, 25 anni, è stato fermato: è un ex operaio dell'unica fabbrica in cui si usa il nastro adesivo 
trovato sulla vittima - Nessuna speranza per Ninfa e Virginia - Tutta la città intorno al feretro 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Marsala — Il funerale della sventurata Antonella tra due ali di folla commossa, Il feretro 
sfila per le vie della cittadina siciliana portato a spalle dalle autorità sino al camposanto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsala, 27 

Ancora nessuna traccia di 
‘Ninfa .e Virginia Marchese, le 
due sorelle scomparse assieme 
alla coetanea Antonella Valen- 
ti il cui corpo seviziato e bru- 
ciato è stato scoperto ieri in 
una, scuola abbandonata, alle 
porte della città. Ma un nuovo 
colpo di scena si è inserito in 
questa seconda giornata di in- 
aagini febbrili, poco dopo che 
alla povera Antonella erano sta- 
te rese le esequie funebri, gli 
inquirenti hanno proceduto al 
fermo di un altro uomo, un 
‘operaio di 25 anni e hanno sco- 
perto il luogo di provenienza 
delle strisce adesive con cui 
era stato legato il corpo di An- 
tonella. L'uomo fermato aveva 
lavorato fino al 30 giugno: scor- 
so nello stabilimento della, Car- 
toteenica, unico luogo dove si 
fa ampio uso dello stesso tipo 
di nastro adesivo. Il sospettato 
è stato a lungo interrogato dal 


procuratore della Repubblica. 

Per quanto riguarda Francesco 
Luminari (e non Luminace co- 
me in un primo tempo reso 
noto), il contadino marsalese 
interrogato dopo la scoperta 
della sua «500» blu (su una 
macchina di questo tipo erano 
state viste le tre bimbe da un 
benzinaio), la sua posizione ap- 
pare sempre meno delicata. 
Nessun provvedimento è stato, 
infatti, preso nei suoi confroni 

L'uomo nuovo venuto ad in 
serirsi nella terribile vicenda 
delle tre bimbe marsalesi è 
Vincenzo Cammarata, di 25 an- 
ni, verniciatore d'auto. E’ spo- 
sato con Michelina Spina, che 
ha appena 16 anni. Il matrimo- 
nio venne celebrato il 28. set- 
tembre del 1968 a Torino dove 
il Cammarata si era trasferito 
ed aveva trovato una sistema: 
zione che non lo soddisfece. Ad 
un anno esatto di distanza dal 
matrimonio fece ritorno a Mar- 
sala andando ad abitare in via 


DOMANI LA CERIMONIA DELLA FIRMA 


IN ITALIA | GINESI 


PER L'ACCORDO ECONOMICO 


Fissata in tre anni la durata del patto 
La delegazione visiterà anche Trieste 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Dieci componenti della dele- 
gazione economica governativa 
della Repubblica Popolare Cine- 
se sono giunti, questa mattina, 
all'aeroporto di Fiumicino, Do- 
mattina arriverà a Roma, pro. 
veniente da Algeri, il ministro 
per il commercio con l'estero 
del governo di Pechino, Pai 
Ksiang-kuo, che guida la dele. 
gazione cinese, 

La. delegazione, della quale 
fanno parte, tra gli altri, il di. 
rettore del dipartimento del mi- 
mistero delle comunicazioni, sig. 
Chin Yao-nan, e il vicediretto- 
te generale della Banca Cina, 
Keng Tao-ming, è stata. ricevu- 
ta da alti funzionari del mini. 
stero del commercio con l’este- 
ro, del ministero affari esteri e 
dell'istituto nazionale per 
commercio per l'estero. 

Domani stesso, alle ore 19.30; 
il ministro cinese si incontrerà 
con il vicepresidente del consi. 
glio De Martino a palazzo Chi. 
gi; successivamente alle ore 21 
Si recherà a un pranzo ufficiale 
all'albergo Excelsior offerto dal 
ministro Zagari. Dopodomani, 
alle ore 9.30, Pai Ksiang-Kuo sa. 
rà ricevuto in Campidoglio dal 
sindaco di Roma, Darida; alle 
10.30, il ministro si recherà ai 
ministero del commercio con 
l'estero dove, con il ministro 
Zagari, procederà alla firma del. 
l'accordo economico italo -ci- 


nese. 

Subito dopo, alle 12.15, il rap: 
presentante del governo di Pe- 
chino si recherà alla Farnesina 
‘per incontrare il ministro degli 
esteri italiano on. Aldo Moro, e 
successivamente, alle ore 14, Pai 
‘Ksiang-kuo si recherà a villa 
Madama per una colazione of- 
ferta in suo onore dal presiden- 
te del consiglio dei ministri, 
on. Emilio Colombo. Dopo una 
breve visita alla città, Pai 
Ksiang-kuo si incontrerà alle 
18.30, presso l’istituto nazionale 
per il commercio con l’estero 
(ICE), con esponenti del mon- 
do economico e finanziario e 
con la stampa. 

Nei giorni seguenti la. delega- 
zione cinese si recherà a Taran- 
to, Napoli, Venezia, Trieste, Mi- 
lano, Torino, Ivrea e Genova 
per visitare alcune tra le prin- 
cipali industrie pubbliche e pri- 
vate. Il ministro del commer. 
cio estero cinese lascerà l'Italia 
il 5 novembre. 

L'accordo commerciale italo- 
cinese che sarà firmato vener- 
dì è un accordo quadro di du- 
rata triennale (scadrà il 31 di. 
cembre 1974) che ha soprattut- 
to lo scopo di favorire le con- 
dizioni per sviluppare i rappor- 


ti commerciali tra i due paesi. 
L'accordo contiene liste indica- 
tive di merci all'importazione e 
all'esportazione e prevede la co- 
stituzione di una commissione 
mista che si riunirà periodica 
mente a Roma e a Pechino, 
alternativamente, per esaminar: 
ne l'applicazione e formulare 
proposte. In virtù dell'accordo 
i due pdesi si riconosceranno 
reciprocamente il trattamento 
della nazione più favorita. Una 
clausola, infine, prevede consul. 
tazioni «per impegni internazio- 
nali delle due parti». 

L'accordo italo - cinese non 
comporterà automaticamente un 
aumento degli scambi, ma co- 
stituirà indubbiamente la. pre. 
messa a questo obiettivo. Il 
commercio estero cinese oscilla 
oggi intorno ai 3-4 miliardi di 
dollari l'anno. Nel 1970 il nostro 
interscambio con la Cina è sta- 
to di circa 76 miliardi di lire 
di cui 36 rappresentanti nostre 
esportazioni e 40 FINO: 


dei Normanni al numero tre 
che dista circa settecente metri 
dal luogo in cui è stata rapita la 
bambina. 

A tarda ora si è appreso che 
dal fascicolo a lui intestato che 
si trova negli uffici della questu- 
ra torinese, risulta che Vincen- 
20 Cammarata era stato arresta- 
to a Torino il 19 aprile 1979 per- 
ché accusato di aver violentato 
un bambino di otto anni; era 
stato messo in libertà provviso- 
tia due mesi dopo. 

Gli investigatori sono giunti 
al fermo del Cammarata dopo 
aver compiuto un attento esa- 
me degli attuali dipendenti e di 
quelli che sino a pochi mesi fa 
lavoravano alla Cartotecnica. 
‘Vincenzo Cammarata, infatti, ri- 
tornato a Marsala, aveva trova- 
to lavoro in questa industria, 
ma era stato licenziato il 30 
giugno scorso dopo una lunga 
vertenza sindacale che lo aveva 
Visto protagonista. 

La «Cartotecnica» è un’indu 
stria moderna di proprietà di 
Benvenuto Anania, di 40 anni, 
che produce articoli per l’indu- 
stria dolciaria ed inoltre ha al- 
cune licenze per la fabbricazio. 
ne di prodotti in polistirolo 
espanso. Il titolare dell’indu- 
stria, dopo che gli è stato mo- 
strato. il nastro col quale è sta 
ta legata la- piccola Antonella, 
non ha avuto alcuna esitazione 
nel confermare che si tratta 
dell’identico tipo . di prodotto 
che viene largamente usato nel 
la sua industria. 


L’angoscia per la sorte delle 
altre due bimbe è ormai al col. 
mo. «Ormai cerchiamo due ca- 
daveri» ha detto il procuratore 
della Repubblica di Marsala 
dott. Cesare Terranova. ai. gior- 
nalisti. «Possiamo. considerare 
pressoché nulle le speranze di 
trovare vive le due bambine» 
Secondo l'opinione che il magi. 
strato si è fatta sulla base del 
lavoro investigativo svolto e sul- 
le prime indicazioni venute dal. 
la perizia necroscopica il ma- 
niaco si sarebbe subito sbaraz: 
zato delle due bambine più pic- 
cole ed avrebbe poi cominciato 
una lunga fuga attraverso. le 
campagne del marsalese, intes- 
sute da una vasta.e molto effi» 
ciente rete di strade provincia 
li ed interpoderali grazie alle 
quali è possibile filtrare anche 
attraverso un sistema di blocchi 
stradali molto stretto. 

Che il «mostro» sia una per- 


sona molto pratica, di contrada |, 


Giardinelli e delle località vicine 
Si può anche desumere dal fatto 
che la scuola rurale non com- 
pletata nella quale è stato tro- 
vato il corpo di Antonella Va- 
lenti era stata perquisita. due 
volte, nella mattina di venerdì 
scorso e quindi sabato. L’assas- 
sino quindi ha nascosto il ca- 


davere della bambina nel luogo 
dove sperava che quanti sono 
impegnati nelle ricerche non sa- 
1ebbero più tornati. Secondo gli 
accertamenti dei periti che han- 
no eseguito l'autopsia Antonella 
Valenti avrebbe subito violenza 
in un luogo diverso da quello 
in cul è stata trovata la sua 
salma, Il suo assassino l’ha te- 
nuta con sé due giorni e mezzo 
o anche tre giorni interi prima 
di ucciderla e l’ultimo pasto fat- 
tole consumare è stato costitui- 
to da un panino con il salame 
e da un frutto. 

Gli investigatori, frattanto, 
stanno esaminando, la fondatez: 
za di una segnalazione ricevuta 


nelle ultime ore: una Fiat 600 
‘bianca si sarebbe aggirata ripe 
tutamente nella giornata di do- 
menica per la contrada Giardi- 
nello ed il comportamento guar- 
dingo del conducente ha inso- 
spettito la gente del luogo che 
ha annotato il numero di targa. 
Dalle prime ricerche fatte è ri 
sultato-che l’auto appartiene ad 
un alcamese e gli investigatori 
stanno cercando di rintracciarlo, 

I funerali di Antonella Valen- 
ti si sono svolti stamane a Mar- 
sala in un'atmosfera di fortissi- 
ma commozione ma anche di 
grande tensione. E' stato procla- 
mato il lutto cittadino. La ma- 
dre della piccola vittima non ha 
partecipato alle esequie. Duran: 
fe al notte la donna è stata col. 
ta da un attacco di cuore. Erano 
‘presenti il padre, Leonardo, im- 
‘mobile e ormai senza lacrime, 
la figlia maggiore e altri paren- 
ti. La cerimonia religiosa in cat- 
tedrale è stata officiata dall’ar- 
ciprete di Marsala mons. Lina- 
res, concelebranti tutti i religio- 
si del tempio. Quando la bara 
bianca è uscita dalla cattedrale 
è parso che il cuore di Marsala 
si fermasse. Durante il lungo 
percorso verso il camposanto è 
piovuta sul feretro un’ininterrot- 
ta pioggia di fiori bianchi. La 
bara è rimasta fino a sera su 
‘un piccolo catafalco al centro.di 
uno spiazzo davanti al cimitero 
per consentire alla popolazione 
di rendere omaggio alla vittima 
innocente. Inutile fare un calco. 
lo della folla presente alle ese- 
quie: c’era tutta la città di Mar- 
sala e in più migliaia e migliaia 
di persone di tutta la provincia 
anche dalla più lontana Alcamo. 

Lucio Galluzzo 
dell’«Ansa» 


CORDOGLIO DEL PAPA 


e nota dell’«Osservatore» 
Città del Vaticano, 27 


Il papa ha incaricato il vesco- 
vo di Mazaro del Vallo, mons. 
GIR, Mancuso, di'trasmet- 
tere alla famiglia della piccola 
‘Antonella Valenti, trovata ucci- 
sa a Marsala, unitamente alla 


sua benedizione apostolica, la 
espressione del wuo cordoglio 
e l'assicurazione di particolari 
preghiere. 

Sull’agghiacciante tragedia di 
Marsala è intervenuto oggi lo 
«Osservatore romano» con un 
corsivo dal titolo: «Sgomento». 

Dopo essersi chiesto se si 
possa ancora sperare per quan- 
fo riguarda le altre due adole- 
scenti scomparse, l’«Osservato- 
re» riporta le parole del sindaco 
di Marsala, secondo cui l’ag- 
ghiacciante episodio suona co- 
me'un atto di accusa contro la 
società «corrotta dal disordine 
e dalla licenza», contro una 
«terra ingrata» che non riesce 
a dare lavoro ai propri figli, 
«contro una classe politica che 
in nome di un malinteso senso 
di pietà si trova unanime a pro- 
porre l’abolizione dell’ergastolo 
in un momento in cui episodi 
tanto gravi sembrano invece 
suggerire provvedimenti di ben 
altra natura» . 


DOPO LE NOZZE DI VITTORIO 


Amedeo D'Aosta 


succederà a Umberto? 


Milano, 27 

Umberto di Savoia avrebbe 
preso le sue decisioni; dopo la 
Sfida del figlio, che ha sposato 
Marina Doria senza il.consenso 
del ‘padre, l'ex re d’Italia lo 
avrebbe privato dei diritti di 
successione, trasterendoli al gio- 
vane duca Amedeo d'Aosta. Lo 
afferma un ‘settimanale aggiun- 
gendo che Umberto ha comuni. 
cato le sue decisioni a Vittorio, 
Emanuele nel corso di una lun- 
ga conversazione telefonica. La 
designazione del nuovo. preten- 
dente, tuttavia, riferisce il pe- 
tiodico, non avverrà per ora in 
forma pubblica e ufficiale; anzi, 
nell'’«entourage» di Umberto si 
è propensi a credere che si trat- 
ti di una designazione, per così 
dire, «in pectore». Amedeo d’Ao- 
sta, interpellato nella sua resi- 
denza presso Arezzo, si è limi. 
tato ad un «no comment)». 

Quanto alle conseguenze delle 
decisioni dell'ex re — aggiunge 
îl settimanale — nulla dovrebbe 
mutare, almeno, per il momen- 
to, nella vita. di Amedeo, sia 
perché la designazione non è 
pubblica, sia perché le norme 
costituzionali non lo costringe- 
tebbero, nonostante la sua nuo- 
va posizione, a lasciare l’Italia: 
allo stesso modo, il giuramen- 
to di fedeltà alla Repubblica 
prestato a suo tempo dal duca 
in quanto ufficiale della mari- 
na italiana non è stato un im- 
pedimento alla designazione fat- 
ta da Umberto. 


I DUE MAGISTRATI COINVOLTI NELLA POLEMICA PER L’ANAS 


PLOTINO E VITALONE 
CHIEDONO GIUSTIZIA 


Avrebbero respinto con indignazione davanti alla commissione 
le accuse di «fascisti» e «mafiosi» - Alibrandi non si presenta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

La commissione referente del 
Consiglio superiore della magi- 
stratura ha ascoltato oggi, co- 
me annunciato, i Sostituti Pro- 
curatori della Repubblica, dott. 
Claudio Vitalone e dott. Franco 
Plotino. E’ così entrata nel me- 
rito la discussione sulle, accese 
polemiche, sviluppatesi nei gior- 
ni scorsi, tra la Procura della 
Repubblica di Roma e i socia- 
listi, dopo la trasmissione alla 
‘presidenza della Camera degli 
‘atti di una inchiesta, in cui la 
Procura stessa ipotizzava re- 
sponsabilità a carico degli ex 
ministri dei lavori pubblici Man- 
cini e Natali per lo scandalo 
dell'ANAS, 

La discussione tende ovvia 
mente non a fare luce sugli 
atti stessi, poiché competente 
in merito è la commissione par- 
lamentare d'inchiesta, che tor- 
nerà a riunirsi domani, bensì 


a individuare la fondatezza, o 


meno, delle roventi accuse ri-| 


volte, dai socialisti, e in parti 
colate dal senatore Jannuzzi, ai 
magistrati romani, accuse che, 
come si ricorderà, andavano 
dall’adesione a forze politiche: 
di destra, all’aver costituito nel- 
l’ambito della Procura di Roma 
un gruppo di potere con finalità 
antidemocratiche, alla collusio- 
ne con la mafia. Accuse e pole- 
miche che certo non hanno gio- 
vato alla serenità del dialogo 
è che, almeno: per il momento, 
sembrano essere passate in se 
condo piano rispetto agli. svi 
luppi dei lavori delle competen- 
ti commissioni: quella. parla. 
mentare e quella del Consiglio 
superiore della magistratura. 
A sollecitare un approfondi- 
to esame della questione, dopo 
che la. Procura della Repubbli- 
ca aveva replicato ufficialmen- 
te alla polemica interrogazione 
presentata da Jannuzzi, erano 


LE INDAGINI SULL’ASSUNZIONE ALLA REGIONE LAZIO DEL RAGIONIERE MAFIOSO. 


ACCERTATE PER IL CASO RIMI 
GRAVI RESPONSABILITÀ POLITICHE 


Pesanti accuse rivolte agli organi esecutivi - Metodi ispirati a «concezioni clientelari» 
«Una realtà» l’infiltrazione della mafia - La relazione approvata in consiglio - Acceso dibattito 


Roma, 27 


«Le indagini sui fatti connes- 
si con il caso Rimiì hanno per- 
messo di individuare responsa- 
bilità collegiali e individuali, di- 
rette e indirette, di natura po- 
litica, negli organì esecutivi del- 
la regione»: è quanio afferma 
la relazione della terza commis: 
sione regionale del Lazio, inca: 
ricata di indagare sulle cause 
che portarono all'assunzione del 
presunto mafioso di Alcamo ne: 
gli uffici della regione. La re- 
lazione, letta stamane al consi: 
glio, è stata approvata. Erano 
presenti 46 consiglieri su 50, 35 
i voti a favore, 11 gli astenuti. 
Questi ultimi sono il consiglie 
re socialdemocratico Muratore, 
coinvolto ‘nel caso, e tutti gli 
ASSessori > oeristiani con la 
esclusione dei’ componenti la 
commissione: lo stesso Lazzaro, 
De Jorio, Massimiani e Cilardì. 

Ed ecco quanto afferma la re- 


lazione della terza commissio- 
ne. «Per quanto riguarda le re- 
sponsabilità collegiali, connesse 
con il problema dei comandi 
del personale alla regione, la 
commissione ha potuto accerta. 
re che le giunte, fin qui susse- 
guitesi, hanno fatto ‘prevalere 
concezioni clientelari, e metodi 
non ispirati alla ricerca della 
maggiore efficienza e funziona- 
lità. Tali metodi hanno indub- 
biamente reso possibile la infil- 
trazione mafiosa registrata con 
il comando del Rimi, una realtà 
concretatasi, senza alcuna pos- 
sibilità di controllo e di inter- 
vento, mon solo da. parte del 
consiglio e dei suoi organi, ma 
persino. di singoli componenti 
della giunta. Alcuni assessori 
hanno infatti dichiarato di es- 
sersì - trovati, per ‘l'assunzione 
del Rimi, così come \per altri 
comandi, dinnanzi a fatti com- 
piuti determinati da accordi în- 


tercorsi jra presidenza e singoli 
assessori. 


«In questo quadro — prose- 
gue la relazione — è stato pos- 
sibile il realizzarsi del distacco 
del Rimi, la cui responsabilità 
diretta o indiretta ricade su chi 
— noto 0 ancora ignoto — ha 
garantito il suo nome 0 il suo 
presentatore Italo Jalongo, e su 
chi ha perfezionato e fatto per- 
fezionare il comando. La com- 
missione Quindi non può esclu- 
dere che nella segnalazione del 
Rimi siano intervenute altre 
persone. Gravi — pertanto — 
appaiono le responsabilità di- 
rette del presidente Mecnelli, ìl 
quale non soltanto non ha im- 
pedito, ma ‘ha facilitato l’intro- 
duzione del metodo di gestione 
del potere neì termini generali 
e concreti su esposti. Le respon- 
sabilità del presidente Mechellì 
si aggravano inoltre, se sì ‘esa- 
mina il suo comportamento in 


=== 


Protesta a 


Roma degli invalidi civili 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Alcuni manifestanti mentre vengono allontanati da agenti della polizia nei pressi di piazza Augusto Imperatore 


ANCORA UN DEPLOREVOLE EPISODIO DI TEPPISMO NELLA SCUOLA 


IN ARRESTO A BOLOGNA 
13 STUDENTI COMUNISTI 


Con la forza in un istituto per prelevare un «avversario» 


Bologna, 27 

Tredici studenti, appartenenti 
alla federazione giovanile comu- 
nista e alla sezione universita- 
Tia comunista, sono stati oggi 
tratti in arresto dalla polizia. 
E’ stato il preside del liceo 
scientifico «Copernico» in via 
Regnoli, a chiedere l'intervento 
della polizia. Secondo l’imputa: 
zione i tredici giovani arrestati 
si sono resi responsabili di con- 
corso in violenza privata, resi- 
stenza e violenza a pubblico uf- 
ficiale e interruzione di pubbli. 
co servizio. I giovani, infatti, 
dopo alcuni tafferugli all’ester- 
no della scuola, sono penetrati 
all’interno contro il volere del 
preside, prelevando un giovane 
di opposte tendenze. A questo 
punto è intervenuta la polizia. 

Tra.i tredici studenti arrestati 
vì è il figlio del senatore comu- 
nista Luigi Orlandi, Giorgio di 
21 anni. Gli altri sono Fausto 
‘Anderlini, di 22 anni, Mauro Fe. 
licori, di 19, Umberto Mazzone, 


di 20, Valeriano Cumani, di 19, 
Giuliana Venturi, di 19, Stefano 
Raffa, di 25, Maurizia Piazzi, di 
19, Walter Vitali, di 19, tutti 
studenti universitari residenti 
a Bologna; Andrea Tinarelli, di 
18 anni, e Salvatore Jemma, di 
20, entrambi studenti dell'isti- 
tuto tecnico industriale statale; 
Loredano Turrini e Pietro Ta. 
ballini, anch'essi di 18 anni, stu- 
denti presso il liceo scientifico 
«Fermi» e tutti residenti a Bo- 
logna. 

Tra gli episodi di violenza ve- 
rificatisi stamane, uno dei più 
gravi riguarda l’allievo del «Co- 
pernico» Marco Curti, di 17 an- 
ni, noto come aderente a una 
organizzazione di estrema de- 
stra, che. è stato sollevato di 
peso dal. banco in cui sedeva, 


trascinato fuori dell’aula e quin- 
di cacciato a spintoni dalla scuo- 
la. Lo stesso preside, che ten- 
tava nell’atrio di riportare la 
calma invitando gli elementi af- 
fiuiti dall'esterno ad allontanar- 


si, è stato fatto segno a spinte 
da parte dei promotori dell’as- 
semblea. 

Sui fatti accaduti nel liceo 
«Copernico» la giunta provincia. 
le ha emesso un comunicato nel 
quale, riferendosi alla richiesta 
di fare intervenire la polizia, è 
detto che la giunta «preoccupa- 
ta dell’ingiustificato comporta; 
mento delle autorità scolastiche 
che, nel quadro di gravità e 
disagio in cui versa il mondo 
della scuola, continua a igno- 
rarne i problemi affidandosi tal. 
volta a soluzioni di carattere 
autoritario, e precisato che ie 
sedi scolastiche destinate dalla 
provincia a tale scopo non ser- 
vono solamente per l’attività di- 


dattica, di per sé certamente 
importante, ma anche. per lo 
svolgimento di udeguate relazio- 
ni socio-democratiche fra gli 
studenti e fra questi e i docenti, 
non approva, il grade provvedi. 
mento adottato, 

(Condensato Ansa - Italia) 


Roma, 27 

Oltre diecimila mutilati e in- 
validi civili del lavoro hanno 
dato vita a una grande mani- 
festazione, organizzata dalla 
associazione nazionale mutila- 
ti invalidi del lavoro; da piaz- 
za del Popolo si è formato 
‘un lungo corteo diretto a-piaz= 
ze Colonna per protestare di- 
nanzi alla Camera. Giunto al- 
l’altezza di piazza Augusto 
Imperatore però, il corteo è 
stato bloccato dalla polizia, 
Ciò ha provocato una imme- 
diata eco parlamentare, Il de- 
putato socialista Nevol Quer- 
ci ha presentato una interro- 
gazione urgente al presidente 
del Consiglio e al ministro 
dell'interno in cui definisce 
«brutale, e ingiustificato» l’in- 
tervento compiuto questa mat- 
tina «da parte di forze di P. 
S. e dei carabinieri su un pa- 
cifico corteo, regolarmente au- 
torizzato, promosso dall’asso- 
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi del lavoro per solle- 
citare il governo a promuo- 
vere interventi a favore di 
questa importante categoria di 
lavoratori». î 

In realtà, nel corso della 
manifestazione non si sono re- 
gistrati incidenti di particola- 
re gravità. Gli invalidi del la- 
voro sollecitano la riforma 
della legge del 2 aprile 1968, 
sul collocamento obbligatorio; 


ila riversibilità della rendita 


indipendentemente dalla cau. 
sa della morte; l'adeguamento 
della legislazione infortunisti- 
ca ai principi della sicurezza 
sociale, 


consiglio e davanti alla terza 
commissione. 

«Nel corso (lella indagine co- 
noscitiva — si legge ancora — 
la terza commissione, esaminan- 
do il comportamento del dott. 
Severino Santiapichi, per il qua- 
le, come per il dott. Vitellaro, 
il consiglio ha già deciso l'al- 
lontanamento dalla Regione, è 
pervenuta a conclusioni che de- 
lineano le responsabilità politi 
che anche da parte dell’assesso- 
re Di Tillo. La commissione ri- 
leva che il citato assessore Di 
illo, allo scopo dichiarato di 
portare dijesa al proprio amico, 
dott. Severino Santiapichi, ha 
esercitato inammissibili  pres- 
sioni sulla Giunta (non posta 
peraltro sull'argomento a piena 
conoscenza dei reali orienta: 
menti della commissione e de- 
glì impegni assunti dal presi 
dente con ì gruppi consiliari) 
allo scopo di ottenere un dispo- 
sitivo sul Santiapichi, che disat- 
tendesse il voto del consiglio 
inteso a ottenere, nei confronti 
dello stesso, misure cautelative 
in rapporto al caso Rimiì e alla 
sua comprovata amicizia con lo 
Jalongo. L'assessore Di Tillo ha 
tentato di imporre una trattati: 
va tra la Giunta e il dott. San- 
liapichi non esitando — altresì 
— a.continuate pressioni». 


Il documento della commis- 
sione regionale d'inchiesta è sta- 
to letto in aula dal consigliere 
Lazzaro. Prima dell’approvazio- 
ne si è svolto un dibattito nel 
quale sono intervenuti gli espo- 
nenti della regione sul compor- 
tamento dei quali sono stati fat- 
ti rilievi dalla commissione di 
inchiesta. Il primo a parlare è 
stato il vice presidente del con- 
siglio Nistri, il quale ha detto: 
«Per quanto mì riguarda non 
posso fare a meno di esprimere 
la profonda amarezza dî veder. 
mi, mio malgrado, coinvolto in 
modo specioso, sia pure margi- 
nalmente, în una vicenda nella 
quale sono stato e sono del tut- 
to estraneo». 


stati gli stessi magistrati, defi. 
niti «mafiosi e fascisti». Vita- 
lone e Plotino replicarono im- 
mediatamente, con una loro di- 
chiarazione. Poi, recatisi a con- 
ferire con il vicepresidente del 
eonsiglio superiore on. Alfredo 
Amatucci, chiesero di essere a- 
deguatamente tutelati con inter- 
venti ad alto livello e con una 
inchiesta che mettesse in chia- 
ro tutti i motivi dell’aspra po- 
lemica. 

Sebbene sull’interrogatorio di 
Vitalone e Plotino venga man. 
tenuto un comprensibile riser- 
bo, a causa della. delicatezza 
della questione, qualche indi. 
serezione è ugualmente trape- 
lata. In sostanza i due magi- 
strati hanno ribadito dinanzi 
alla commissione di aver agito 
in piena indipendenza e di non 
aver nessuna delle «etichette» 
che il senatore Lino Jannuzzi, 
ha loro attribuito. A dimostra- 
Te che alla Procura non ci sono 
né fascisti né mafiosi — hanno 
sempre affermato Plotino e Vi. 
talone — basterebbero l’inchie- 
ste avviate contro gli elementi 
mafiosi e contro elementi di 
chiara fede fascista, che sono 
state aperte dalla Procura di 
Roma e, in particolare, proprio 
da loro stessi. 

Tl primo a rispondere alle do- 
mande della commissione refe- 
rente è stato il Sostituto Clau- 
dio Vitalone. Il magistrato è 
rimasto per diverso tempo nel 
l'aula della seduta, ma sul te- 
nore delle sue risposte si è sa- 
puto soltanto che ha difeso il 
suo passato antifascista e del. 
la sua famiglia. Conclusa la ver- 
balizzazione delle risposte date 
da Vitalone, è stata la volta del 
dott. Franco Plotino. Anche la 
sua deposizione è coperta dal 
segreto e, lasciando il palazzo 
dei marescialli, sede del consi- 
glio superiore, verso le 19, non 
ha fatto dichiarazioni. I lavo- 
ti della commissione referente 
sono poi continuati fino oltre ie 
20, e poi aggiornati a domani, 

R. P. 


VANNI ALLA UIL 
segretario unico 


Roma, 27 

Il repubblicano Raffaele Van. 
ni è il nuovo segretario genera- 
le unico della ULL. E' stato elet- 
to stasera dal comitato centra. 
le della confederazione «per ac- 
clamazione». Pure «per accla- 
mazione» sono stati eletti gli 
altri undici membri della segre- 
teria confederale, così suddivi. 
si: 6 socialisti (Benevento, Tor: 
da, Simoncini, Cesari, Mantron 
e Ravenna); 3 socialemocrati: 
ci (Ravecca, Berteletti e Muci); 
il socialista autonomo (Boni 
no) e un altro repubblicano, 
Rossi; oltre a Vanni, che ha vo- 
to prevalente in caso di parità. 

Con l'elezione di Vanni, e con 
la ristrutturazione della segre- 
teria confederale, la situazione 
interna alla UIL si è finalmen- 
te normalizzata, tanto che al- 
l’unanimità è stato anche ap- 
provato un documento in cui si 
parla di «rientro» dei, metalmec- 
canici della UILM che fa capo 
a Benvenuto, avendo questi a- 
dottato la logica della confede- 
razione sull'unità sindacale e si 
vieta tra l’altro il tesseramento, 
le sedi e gli esecutivi unitari 
con CGIL e CISL. 

Sul fronte delle vertenze og- 
gi sono rimaste bloccate nei 
porti oltre trecento navi che 
non hanno potuto caricare e 
scaricare merci per lo sciopero 
di 24 ore dei lavoratori portuali 
della CGIL, CISL e UIL. 


IN MARGINE AL SINODO 
CONFERENZA STAMPA 
della sociologa Ward 


Il socialdemocratico Muratore 
si è detto amareggiato per esse- 
re rimasto coinvolto ‘ingiusta- 
mente nella vicenda del distac- 
co.del Rimi. «Quanto sta acca- 
dendo a me — ha sostenuto Mu- 
ratore — sarebbe potuto acca- 
dere a qualsiasi altro collega». 
It socialista Santarelli ha preci- 
sato di aver conosciuto Italo 
Jalongo nel corso di una mani- 
Jestazione politica, e di non a- 
verlo più rivisto. «Ho informa- 
to di questo incontro la commis- 


sione, non appena mi è stato 
chiesto: non è vero, quindi, che 
0 abbia mai avuto alcuna reti- 


cenza». 
(Italia) 


MACABRO RINVENIMENTO ALLA PERIFERIA DELLA CITTA’ 


MILANO: UNA DONNA UCCISA 
E OCCULTATA FRA I DETRITI 


E’ stata assassinata con due colpi d’arma da fuoco 


Milano, 27 

Il cadavere di una giovane 
donna assassinata con due col- 
pi d'arma da fuoco è stato rin- 
venuto, questo pomeriggio, in 
un prato alla periferia di Mila- 
no. Il macabro rinvenimento è 
stato effettuato da due ragazzi 
che stavano giocando al pallo- 
ne. Nel rincorrere la sfera, uno 
di essi si è portato tra un muc- 
chio di detriti e si è trovato 
davanti al corpo inanimato. Sul 
posto sono intervenuti i funzio- 
nari della Squadra Mobile e 


| tecnici della «scientifica». 


La giovane, ehe non aveva 
documenti con sé, non è stata 
ancora identificata. Il medico 
legale dott. Massari ha stabilito, 
dopo un primo sommario esa 
me, che la morte doveva essere 
sopravvenuta tra la mezzanot- 
te e le 2 di questa mattina. La 
donna, bionda, sui 25 anni, gia- 
ceva supina, ai margini del pra. 
to compreso tra le vie Quinti- 
liano e Cassio Dione, alla peri- 
feria est della città, Si tratta 


di una zona industriale con an- 
core delle aree non edificate e 
incolte. 

Nella via Cassio Dione esiste 
un solo edificio che ospita una 
azienda industriale; il mucchio 
di detriti in mezzo a cui è sta 
to scoperto il cadavere della 
giovane si trova quasi a ridosso 
del recinto dello stabilimento. T 
due ragazzi che hanno scoper- 
fo il corpo hanno dato l’allar- 
me al sorvegliante dell’ingresso 
della fabbrica, che ha provve- 
duto a far intervenire la po- 
lizia. La giovane indossava pan- 
taloni neri, un maglione e un 
cappotto leggero. 

La donna è stata colpita da 
due proiettili al fianco sinistro, 
una decina di centimetri sotto 
l'ascella. E° stato trovato un 
solo bossolo. Secondo una pri- 
ma ipotesi sulla dinamica del 
delitto, anche in considerazio- 
ne del fatto che una scarpa del. 
la donna non è stata trovata, 
la giovane sarebbe stata assas- 
sinata in un'automobile e quin- 


| 


di trascinata fino al mucchio 
di detriti dietro al quale è sta- 
ta trovata. Il corpo, tra l’altro, 
era stato parzialmente coperto 
con pezzi di sacchetti di pla. 
stica, trovati evidentemente tra 
i rifiuti scaricati sul prato. 
(Italîa) 


ELETTO A SIENA 
il consiglio AGIRT 


Associazione dei giorna- 
listi radiotelevisivi). La lista DC- 
gol pi ottenuto 12 seggi; E 

«PCI cinque seggi (4 
@ 1); tre indipendenti e un re- 
pubblicano completano il con- 
siglio che è formato da Fava, 
Arrighi, Botteri, ‘Tagliavini, 
Branzi, Campione, Conti, Fusca- 
gni, Incisa, Longhi, Luna, Man- 
zolini, Dutto, Puleo. 
(Ansa) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 

Barbara /ard, la nota socio« 
loga. inglese, ha tenuto testa 
per circa un’ora e mezzo alle 
domande che le venivano for: 
mulate in varie lingue dai gior- 
nalisti nella sala stampa della 
Santa Sede. C'era molta curio- 
sità per la conferenza stampa 
della donna che, per prima, ha 
parlato a un Sinodo di vescovi 
e che ha predisposto un tema 
di lavoro sulla «giustizia nel 
mondo», sul quale i gruppi lin- 
guistici dell’episcopato mondia- 
le stanno studiando, in vista 
della »nreparazione di un do- 
cumento finale. 

Barbara Ward — «una donna 
della quale forse si è perso lo 
stampo» ha detto in un discor- 
so nell’aula sinodale un vesco- 
vo — ha ascoltato in tutta tran- 
quillità le sette domande che 
altrettanti giornalisti le hanno 
rivolto sulla «pillola»: «Vi sup- 
plico — ha detto — non lascia. 
te i ossessionare dal problema 
della limitazione delle nascite, 
Esso non è più grande né più 
importante della distribuzione 
dei mezzi di sussistenza. A uno 
che muore di fame date un 
piatto di spaghetti e non la 
pillola. Per favore, mentre tan- 
ta gente muore di fame, e tanti 
sono oppressi, non perdiamo 
tempo a parlare di pillole. Ci 
sono cose più serie e urgenti», 

Accennando subito a questi 
‘problemi «più urgenti ha detto 
che, prima del termine dei suoi 
lavori, il Sinodo farà una di. 
chiarazione contro l’oppressio» 
ne degli individui e dei popoli, 
«Sarà preparata — ha detto — 
in termini tali, che non rappre 
senti unicamente una difesa 
dei cattolici, ma di tutti gli 
oppressi; la ragione per cui 
tale dichiarazione non è stata 
ancora fatta sta nella difficoltà 
della stesura». 

Dopo essersi dilungata nello 
esame dell’attuale situazione 
del mondo, Barbara Ward ha 
detto che «uomini nel mezzo 
dell’Africa o nel centro del- 
VAsia sono chiamati a soffrire 
per l'inquinamento atmosferico 
dei fiumi e degli oceani in con: 
seguenza delle scorie prodotte 
dalle. opulente nazioni indu- 
striali». 

A. Paglialunga 
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Il romanzo 


| dell'adolescenza 


NON v'inganni il titolo: non 

sono qui per ‘raccontar- 
vi la storia di un amore 
spuntato nell'età acerba, per 
esporvi una sequela di dolo- 
ri e languori, gemiti e fremi- 
ti, speranze e lagnanze, come 
fece quel grande uomo-a cui 
si può perdonare d’averci mi- 
nutamente descritto la pro- 
pria adolescenza perché con 
la «Vita nuova» ci diede un 
gioiello e di lì prese le mos- 
se per edificare, nientemeno, 
la «Divina Commedia». 

No: le cose mie le tengo 
per me e poi, a ogni modo, 
non avrei detto «romanzo», 
ché paragonar la propria vi- 
ta a un romanzo non si usa 
i è perduto il sen- 
so della misura, e c'è chi si 
abbassa fino a considerare 
se stesso un'ombra, un'appa- 
rizione inutile, un nulla, un 
rifiuto, mentre altri giudica 
ogni proprio atto un'epopea, 
ogni avvenimento una trage- 
dia, ogni discorso un evento 
solenne. 

Io voglio parlare di un ro- 
manzo nel senso usuale della 
parola, del primo che ho avu- 
to fra le mani e che mi fece 
una profonda impressione. 

A quei tempi, i romanzi 
erano proibiti come le pisto- 
le corte: a scuola sentivo par- 
lare, con misterioso orrore, 
di qualcuno che «a furia di 
leggere romanzi» era finito 
male e in casa, di romanzi, 
non entravano altro che quel. 
li color di rosa per le mie 
sorelle maggiori, libri «per 
signorine», e poiché io una 
signorina non ero né sarei 
diventato mai, di quella ro- 
ba non ne volevo: c/erano, 
poi, i «Promessi sposi». 

Domandai, una volta, per- 
ché, mentre tutti gli altri ro- 
manzi erano proibiti, quello 
lì invece era consigliato, rac- 
comandato, portato al cielo. 
«Che c'entra? — mi fu rispo- 
sto: — quello è un romanzo 
storico!». Io tradussi mental 
mente «mattone» e confer- 
mai il mio preventivo giudi- 
zio quando, aperto il volu- 
me, lessi: «L’Historia si può 
veramente deffinire...». Non 
ebbi coraggio di andare avan- 
ti: pensai che tutto il libro 
fosse scritto così, con gli «es- 
se» lunghi che parevano fru- 
ste, con gli «u» per «v», tutto 
in corsivo, senza punti e a 
capo e con periodi lunghi co- 
me la fame. Ma i «Promessi 
sposi» li lasciai lì anche per 
un'altra ragione: perché rap. 
presentavano il romanzo per- 
messo, l’opera che non aveva 
il sapore del frutto vietato, 
un'appendice di quei noiosi 
«manuali», «disegni storici», 
«sommari» che, col nome ge- 
nerico di «libri scolastici», 
mi aduggiavano le serate 
quando, prima d’andare a let- 
to, dovevo imparare la pap- 
pagallata per la mattina se- 
guente. 

To volevo un romanzo ve- 
To e proprio, di quelli che| 
glorificano il male, insegna- 
no cose scellerate e mandano 
in rovina Ja gioventù. Un li- 
bro così perverso non pote- 
va acquistarsi che in mòdo 
illecito: per esempio con sol. 
di rubati. E così avvenne, 
perché io, avendo in mano 
un volume degli esercizi del 
Gandino che non mi serviva 
più, ero in diritto di vender- 
lo, ma non di appropriarme- 
ne il ricavato come feci quel- 
la volta. 

Il bancarellaro di via dei 
Fanciulli, quando gli mostrai 
il mio Gandino, storse la boc- 
ca: «Non lo prerido». «Ma mi 
contento di poco: è quasi 
nuovo: il prezzo di coperti 
na è due lire e gliedo do per 
sessanta centesimi», «Gliene 
do dieci». «Troppo poco, via». 
«Non lo prendo». Quando, ti- 
ra, tira, ero arrivato a venti, 
adocchiai un volume senza 
frontespizio, ma con una co- 
pertina gialla rimessa su cui 
era scritto: «G. Pizzigoni, Il 
supplizio di. una madre: ro- 
«Quanto vuole di 
questo?», «Due lire». «Due li- 
Te?». Conclusione: io ebbi il 


| libro a patto di dare in cam- 


bio il Gandino e sei soldi: e 
| mi parve d'aver fatto un ot- 


| timo affare. 


Che paura d'essere scoper- 
ito quando, a lezione, leggevo 
‘un po’ del romanzo invece di 
‘seguire, sul libro di testo, le 
Spiegazioni dell'insegnante! E 
che batticutore quando in ca- 
mera, aspettandomi di ve- 
«dere da un momento all’al- 
tro entrare qualcuno, leggevo 


una frase o due e poi nascon- 


. | devo il corpo del reato! Tl li- 


bro non aveva nulla di pec- 
©aminoso, in realtà, ma in 
| îne quella merce di contrab- 
| bando, quella lettura di cui 
| Non era lecito parlare produ- 
‘teva un turbamento che sa- 
beva di peccato. 
La vicenda, a quanto ram- 
Mento, era questa. Una don- 
lla, rimasta vedova dopo un 


un bravo giovane s'innamo- 
ra:della ragazza e la doman- 
da in matrimonio; a poco a 
poco la donna sente nascere 
in sé una passione per il fi- 
danzato della figliola, e con 
eroici sforzi soffoca in sé 
amore e dolore. 

E’ strano come alcune fra- 
si mi siano rimaste impres- 
se nella memoria dopo tanto 
tempo. «L'uomo stese plebe- 
iamente le gambe». Ricordo 
che, leggendo, mi domandai 
se fosse più corretto dire 
«plebeamente» o. «plebeia- 
mente». Verso la metà del li- 
bro il romanziere rappresen- 
ta le due donne, madre e fi- 
glia, che puliscono il riso per 
la minestra e dice suppergiù 
così: «Chi le avesse vedute 
attendere a quella faccenda 
con tanta cura avrebbe det- 
to: ,,Costoro non hanno altro 
pensiero”. E invece!» Quel 
«e invece!» mi sembrava un 
prodigio di concisione, tan- 
t'era pieno di sfumature e di 
sottintesi. Nell'ultima pagina, 
la madre, morente, scorge la 
figlia che stringe la mano del 
fidanzato e quest’atto. «così 
naturale fra i due innamora- 
ti» le dà indicibile spasimo. 

Quand'ebbi finito il libro, 
mi sentii diventato. uomo: 
avevo letto un romanzo. E 
poiché ero sicuro che, dive- 
nuto uomo, sarei stato uno 
scrittore, volli provare a seri- 
vere. Che cosa? Nattralmen. 
te un romanzo. 

Nella mia esaltata fantasia 
la vicenda che avevo letto 
si aggrovigliò, s’incupì, si tra- 
sformò in una storia trucu- 
lenta. Immaginai che la ma- 
dre guarisse della malattia 
regalatale da €. Pizzigoni 
(ma chi era costui?) e sen- 
tisse il fuoco d'amore divo- 
rarle ogni fibra, Dalla passio- 
ne alla colpa, è breve il pas- 
so: in un impeto di gelosia 
la madre uccideva la figlia. 
Subito dopo la donna omi- 
cida confessava al giovane lo 
atroce delitto ed egli, giusti- 
ziere spietato, Ja strangola- 
va: poi andava a costiturisi. 

Pensai, rimuginai, almanac- 
cai per un mese, ma scrissi 
soltanto l’ultimo capitolo. 
Era intitolato «3221» e con- 
stava di poche righe: «Pove- 
ro giovane! La società l'ha 
respinto dal suo seno ed egli, 
chiuso in una cella, vive di 
rimorso e d’amgoscia: non è 
più che un numero: il 3221». 

Dice Paul Valéry che in 
una poesia il primo verso è 
donato da Dio: gli altri il poe- 
ta deve ingegnarsi a fabbri- 
carseli da sé. A me accadde 
il contrario: il diavolo m'ispi- 
tò l’ultimo capitolo e Dio 
misericordioso mi suggerì di 
risparmiare a me e ai miei 
simili il resto. 


Dino Provenzal 


IL PICCOLO 


VORREBBE ESSERE EUROPA LO STATO DI BOUMEDIENNE MA NON RIESCE A COMPRENDERNE LO SPIRITO 


Ha perduto tutta la sua purezza 


l'elemento arabo nell’AI 


geria di oggi 


Solo alla Kasbah esso rimane intatto - Dopo il massiccio esodo degli europei, di un milione nel 1960 ne rimangono 
ora 15 mila, il paese appare isolato e con l’acqua alla gola - Fatima Khemisti - L’opera disgregatrice dell’opposizione 


Ho visto sradicare le prime 
viti nella zona di Barbos e ne 
ho sofferto. Non tanto per que- 
sto patetìico tentativo di sana- 
re l'economia nazionale pian- 
tando cerealì sui 25 mila etta- 
ri di terreno coltivati a vigne- | 
ti, quanto per la fine di un vi-| 
no generoso, unico forse ge-| 
nuino fra quelli in commercio. | 
Boumedienne ha chiamato la 
produzione vinicola «un'eredità | 
avvelenata senza alcun fonda- 
mento economico in terra al 
gerina» dimenticando che nel 
1956 un piano per lo sfrutta 
mento della terra aveva cerca- 
to d’incrementare tale produ-| 
zione che già ammontava a 15| 
milioni di ettolitri annui. Ma 
allora î produttori francesì di 
Aquitania e di Linguadoca non | 
avevano ancora protestato per | 
la concorrenza, e al potere sta- 
va Ben Bella, un uomo euro: 
peizzato, dalle idee grandiose 
che non badava a spese pur- 
ché l'Algeria fosse al centro 
dell'attenzione mondiale. L’at- 
tuale presidente, un colonnello 
che ha studiato teologia isla 
mica ed è laureato in lettera- 
tura araba, ha invece iniziato 


do anche questo «di pagare il 
proprio tributo alla causa so- 
cialista quando si hanno po- 
chi altri mezzi per farlo, Bou- 
medienne che è in fondo un 
borghese, sa che il suo Stato 
ha un bisogno estremo di ca- 
pitali e che questi, în patria, 
provengono solo dalla proprie- 
tà privata, L'Algeria è un’«iso- 
la» che ha veramente l'acqua 
alla gola. Ma i russi hanno ri- 
costituito il suo materiale bel- | 
lico dopo la guerra dei sei gior- 
ni, e ora ne addestrano i pilo- 
ti inviando consulenti tecnîci 
dell'esercîto. Mandano esperti 
nelle campagne e nelle fabbri- 
che e perciò meritano ricono- 
scenza anche se poi fanno una | 
concorrenza spietata all’Algeria 
con la produzione del metano. 


L'economia 


D'altra parte anche la pre- 
senza economica francese è 
più che mai necessaria, ora, 
dopo il massiccio esodo degli 
europei, il 95 per cento circa, 
avvenuto nel ’62 dopo la pro- 


clamazione dell'indipendenza. 


Nel ’60 erano un milione, oggi 
sono 15 mila. In ogni campo 
la potenzialità produttiva è ca- 
rente per deficienza di capita- 
li, per mancanza di quadri di- 
rettivi, di tecnici. Si calcola 
che le riserve da sfruttare sia- 
no di 800 miliardi di metri cu- 
bi di gas e di 95 miliardi di 
tonnellate di petrolio. La Fran- 
cia dopo un anno di trattati 
ve aveva ‘interrotto ogni atti- 
vità in seguito alla parziale na- 
zionalizzazione delle società av- 
venuta nel febbraio scorso, e 
la produzione, per il brusco 
arresto, aveva subito danni în- 
calcolabili. Ora la «Compagnie 
francaîse des Pétroles» ripren- 
derà l'estrazione, poiché si è 
giunti a un accordo che vale 
per dieci anni con clausole rin- 
novabili a intervalli quinquen- 
nalî. Ma attualmente tanta fon- 
te di ricchezza richiede molto 
denaro per gli ‘investimenti 
senza ancora creare posti di 
lavoro. La disoccupazione in 
Algeria giunge a toccare î tre 
quindi delle jorze di lavoro. 
Cì sì chiede se siano disoc- 
cupati tutti quegli uomini che 


affollano le strade parallele al 
lungomare dietro i grandì pa- 
lazzì, che sostano neî giardini 
che separano gli agglomerati, 
ombreggiati da palme da dat- 
terì e ravvivati da cespugli pe- 
rennemente fioriti. Non janno 
niente, non offrono niente, 
neanche chiedono di lustrarvi 
le scarpe. Camminano instan- 
cabili 0 fissano il vuoto 0 s'in- 
cantano davanti ai chioschi dei 
giornali, alle cartoline, appa- 
rentemente preoccupati di sce- 
glierne alcune. Sembrano in 
attesa di qualcosa come se lo 
stato di cose attuale non fos- 
se definitivo, delusi di non aver 
più niente contro cui combat- 
tere. Invece essì amano vive- 
re così nel vociare confuso 
della folla, tra il rauco gridar 
dei ragazzi, ascoltando grida 
e richiami, e l'eterno, ossessi- 
vo strascicur di ciabatte, guar- 
dando le negre in abitini a fio- 
ri ole ragazzine arabe «eman- 
cipate» ‘in costumi succinti. 
Mancano forse solo gli urlì la- 
ceranti dei clacson che la di- 
sciplina stradale algerina è 
riuscita ‘ad eliminare. 


in un regime di «austerity», 
una gigantesca campagna con- 
tro ogni genere d'importazione. 

L’algerino apprende tutto ciò 
daì giornali ma non se ne în- 
teressa. C'è în lui uno strano 
assenteismo derivato jorse dal 
clima di pace in cui vive dopo 
anni d’incertezze e di lotta. 
Raggiunto lo scopo, poco im- 
portano il costo della vita e la 
qualità dei prodotti. Solo se 
ha sposato una jrancese egli 
sî accorge che le scarpe non 
sono ben fatte, che i rasoì ta- 
gliano male, che le medicine 
scarseggiano, che i generi ali- 
mentari mancano spesso. La 
moglie coglie allora il prete- 
sto per andare a casa e tor- 
nare con valige stracariche di 
merce. Quegli oggetti voi li ve- 
dete al completo nella cabina 
che dividete con lei ascoltando 
lagnanze e lamentele sullo sta- 
to attuale di cose in Algeria 
e sugli algerini che mal sop- 
portano una sposa importata 
dal continente. Ora essa sta 
în una villa sul mare a 40 chi- 
lometri dalla città ed è felice 
dì non vedere nessuno. Le chie- 
do se i porto è lontano dal 
centro. Mi risponde che Alge- 
ri non ha un centro perché è 
tutta un centro. Capisco che 
non esagera quando ammiro 
ormaì di fronte a noi la bel- 
lissima città adagiata sulle col- 
line che digrada verso il ma- 
re in un ampio golfo. 

Dai motì al lungomare non 
c'è che un passo. Le scale 0 
l'ascensore portano al viale so- 
praelevato, il «Che Guevara», 
nome recente che ha sostitui- 
to-quello francese. E’ un mo- 


senta altre due figure maschi- 
' li: il giovane Payle Jagodic 
e Matevz Langus (autoritrat- 
to); sullo sfondo di quest’ul- 
timo si stende un bel pani 
rama della città di Lubiana. 
I sei francobolli sembrano 
autentiche miniature per i 
dettagli e per la vivacità dei 
colori. Li ha prodotti la Staat- 
sdruckerei di Vienna con 
stampa combinata in rotocal 
co (cinque colori) e calco- 
grafia, sui soliti foglietti di 


| Infelice matrimonio, dedica 
Se stessa all'educazione della 


dins 


Jugoslavia: sei quadri 


‘Anche quest'anno le Poste 
jugoslave hanno preparato per 
la festa della Repubblica, che 
ricorre il 29 novembre, una 
Ticca serie celebrativa a ca- 
rattere culturale-artistico, Es- 
sa infatti continua il ciclo 
«L’arte in Jugoslavia attra- 
verso i secoli» con sei ritratti 
«borghesi» dell'Ottocento. So- 
no opere di altrettanti pitto- 
ri (Katarina Ivanovic, Anasta- 
sije  Bocaric, Vijekoslav Ka- 
ras, Konstantin Danil, Mihael 
Stroj, Matevz Langus) oriun- 
di da diverse regioni del pae- 
se e che sono passati attra- 
verso le accademie e gli stu- 
di artistici di Vienna, Mona- 
co, Budapest, Venezia, Firen- 
ze, Roma. I sei quadri nive- 
lano un notevole talento 
forza di espressione è varietà 
di tavolozza. I ritratti, poi, 
sono una preziosa documen- 
tazione per la storia del co- 
stume. con i pittoreschi ele- 
mentì che offrono gli abbi 
gliamenti dei vari personaggi. 
Soprattutto. i primi tre si 
fanno notare per la ricchezza 
e l’originalità delle vesti pro- 
prie della tradizione unghere- 
se; serba, bosniaca, montene- 
grina. Gli altri tre dipinti mo- 
Strano invece la moda clas- 
sica dei ceti benestanti del- 
l’Ottocento. 

Spiccano fra tutti l’autori- 
tratto di Katarina Ivanovic e 
il ricco mercante Ivanisevic 
di Mostar, che»sgrana la tipi- 
ca corona musulmana. Ma 
anche la figura di Ana Kresic 
richiama l’attenzione con il 
suo ampio e modulato abito 
azzurro intenso e con i trat- 
ti marcati del volto. A questa 
sì contrappone l’immagine fi- 
ne e melanconica di Luise 
Pesjakova avvolta in un abi- 
to bianco magnificamente rav- 
vivato da poche rose rosse, 
Oltre al mercante la serie pre- 


nove esemplari, in cui fa il 
suo gioco il valore più alto 
(6 dinari) raccolto in 22.223 
foglietti numerati, corrispon- 
denti a 200.007 pezzi. Gli altri 
francobolli si ragguagliano ai 
seguenti valori: dinari 0,50, 
1,50, 2, 2,50 e 4. 

Dato il carattere artistico 
della serie e le sue attratti 
ve estetiche, è da prevedere 
che susciterà un vasto inte- 
resse, ma è anche da augu- 
rarsi che non dia luogo a, fe- 
nomeni di speculazione, La 
emissione è fissata al 27 no- 
vembre; ma non aspettate 
quel giorno per far visita al 
vostro fornitore di fiducia... 
Una capatina nello studio, un 
salutino con il sorriso, una 
Tatcomandazione potranno 
forse esservi utili, se non sie- 
te collezionisti abituali di Ju- 
goslavia, Ma non dite chi vi 
ha consigliato... 
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Servizi distaccati 


Questo è l’annullo di cui 
sarà dotata la manifestazione 
per il Trofeo filatelico junio- 
res «Mario Tommasini», pro- 
mossa dal Dopolavoro ferro- 
viario di Trieste. L'ufficio po- 
stale distaccato nella sede di 
piazza Vittorio Veneto 3 fun- 
zionerà il 1.0 novembre, ma 
la rassegna si protrarrà fino 
al giorno 4, 


Bonn — La visita in Germania della Regina Giuliana d’Olanda e del principe Bernardo: gli 
ospiti al pranzo di gala offerto dal Presidente della Repubblica, Heinemann. Nella foto, da 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


sinistra: la consorte del ministro Scheel, il principe Bernardo, la Regina Giuliana, il Presi. 
dente Heinemann, sua moglie, il ministro degli esteri Scheel, prima di entrare nel salone 


FRANCOBOLLI E ANNULLI DI MARE 


La filatelia è nuovamente di scena în questi giorni 
alla Stazione Marittima di Trieste, ed anche se non vi. 
svolge un ruolo primario, certamente non fa neanche 
da semplice comparsa. Î francobolli sono ritornati in 
queîi saloni in armonico collegamento con la Mostra 
d’arte navale, magnifica e originale celebrazione esco- 
gitata dall'Associazione marinara Aldebaran per jesteg- 
giare i suoi vent'anni di vita, cioè il raggiungimento 
della piena giovinezza di cui dimostra tutto il vigore e 
l'entusiasmo. Alla superba rassegna dì modelli navali 
la filatelia fa da ottima introduzione, rilevando, con 
una eloquente documentazione, quale parte determinan- 
te hanno avuto î trasporti marittimi nello sviluppo 
delle relazioni tra î popoli e quindi della civiltà. 

L'esposizione filatelica organizzata dall'Europa Club 
«Alcide De Gasperi», non è un allineamento ìntermina- 
bile di quadri davanti uì quali il visitatore a un certo 
momento cede alla stanchezza e allunga il passo per 
arrivare alla fine; è una esposizione ristretta, concen- 
trata nello spazio e nel materiale, ma le selezioni delle 
poche raccolte si fanno leggere da capo a jondo. Ed 
è proprio quì che sta il segreto di questa mostra, si- 


gnorile per l'allestimento e 
tema che sì era prefissata: 


validissima in rapporto al 
mettere in evidenza la re. 


lazione tra la nave e la posta attraverso buste, carioli- 


ne, francobolli, annulli. 


Si comincia dal periodo prefilatelico per finire aì 
documenti postali legati agli ultimi transatlantici. Le 
missive settecentesche della raccolta G. Bellina richia- 


mano subito l’attenzione con i loro timbri che il 


tem- 


po ha colorito di marrone: «Lettera da mare @ Ve- 


nezia», «Ven da mar» con l'immancabile leone mar- 
ciano; una missiva consegnata a Civitavecchia al capi- 
tano veneziano Cornior reca l'augurio «che Dio l’assi- 
sta»; un sigillone rosso dice jorte che quella lettera 
ha viaggiato dal Perù a Genova, naturalmente via Ca- 
po Horn, al tempo del Regno di Sardegna. E arrivia- 
mo in epoca filatelica. 1850: 
pochi mesi l'uso dei francobolli, ed ecco una lettera del 
novembre di quell’anno arrivare a Trieste «Da Venezia 


col vapore» ed altre con il 


Ed ancora annulli dei piroscafi postali italiani e jran- 


cesì che servivano le linee 


l’Austria ha introdotto da 


timbro «C. V. da Venezia», 


dell’Adriatico, del Levante, 


del Tirreno, del Mediterraneo. Qui eccelle la raccolta 
«Stefano». A questa ricca documentazione si affianca: 
no due selezioni tematiche di M. Oliva e di G. Pensosi 
che ci raccontano con i francobolli la storia dei tran- 
satlantici («le grandi signore del mare») e delle tra- 
versate atlantiche: tutti fogli da guardare e nei quali 
s'incontrano nomi molto familiari: «Saturnia», «Victo- 
ria», «Rex», «Conte di Savoia». 


Cì allontaniamo con il 


particolare ricordo dî una 


vecchia cartolina postale inviata da una signora allo 
scultore triestino Ruggero Rovan con il «Vapore dalla 


Dalmazia e Istrìa». In essa 


abbiamo letto: «La traver- 


suta è stata emozionante. Fino a Pirano vento garbin. 
Da Pirano a Salvore maestro. Da Salvore a Umago bo- 
ta. A Pirano abbiamo avuto una piccola collisione con 
rotture di sartie, passera e funali...». Un vivo giornale 
di bordo dì un viaggio costiero. E nel ricordo restano 
ancora fissati «Sebenico col vapore», «Spalato col va- 


pore»: genuini nomi italiani 


che brillavano cent'anni fa! 


» x ” 
Millennium Hungariae 
Dopo il «Sacrum Poloniae 
Millennium» celebrato filate- 
licamente dal Vaticano nel 
1966, ora si annuncia la cele- 
brazione del «Sacrum Hunga- 
riae Millennium», cioè del 
millenario dell’introduzione 
della fede cattolica in Unghe- 
ria ad opera di Santo Stefa- 
no, sovrano del paese. E' pre- 
vista l'emissione per il 25 no- 
vembre di due valori, rispet- 
tivamente di 50 e di 180 lire, 
raffiguranti il Santo tratto da 
‘una antichissima veste litur- 
gica, e la Madonna «Patrona 
iae» secondo un’imma- 
gine risalente al 1500. La ti- 
ratura ammonta a 1 milione 
650 mila serie. Con questa 
emissione, la sesta, sì con- 
cluderà il programma filate- 
lico. delle Poste vaticane per 
il 1971. 


San Marino: Fiori 

All'ultimo momento appren- 
diamo che il 2 dicembre le 
Poste sanmarinesi lanceranno 
la terza serie «Fiori», forma- 
ta da dieci valori che danno 
un facciale complessivo di li. 
re 400. 


ni 


Te 


E’ una zona chiara, per nien- 
ie equivoca, costellata di alber- 
ghi di piccolo calibro e di trat- 
torie di quarta categoria, do- 
ve a un prezzo modesto pote- 
te assaggiare peperoni farciti 
in tutte le salse, minestre den- 
se e piccanti da prendersi so- 
lo col limone, e carni di mon- 
tone aromatizzate e cucinate 
nel sugo di olive e di mandor- 
le. Ma in ‘quelle stesse vie ci 
sono banche, c'è la Posta e la 
redazione del «Mugiahid» (il 
«Combattente») il più autore- 
vole giornale ‘algerino. E” un 
misto di moderno e di arretra- 
to tutto ciò che è rimasto nel- 
la capitale di quella che era 
considerata la più europea del- 
le colonie francesi. Donne ve- 
late che tirano carretti in cui 
portano la bombola del gas. 
Spazzini che non si stancano 
di passare le loro scope suì 
fondì luridi delle strade. Pa- 
nelterie moresche che esibi- 
scono paste alla francese. Vuo- 
te cassette di frutta coperte da 
sudice pelli attendono gli oziîo- 
si più stanchi, quelli che dor- 
mono tranquilli di giorno per 
terra col capo posato sui gra. 
dini delle case. Unti, malvesti- 
tì e stracciati, î più non resi 
stono alla tentazione di mo- 
strarsì allo stato brado. 

Salgono parallele le strade, 
e diventano bei corsi che osten- 
tano pretenziosi caffè frequen- 
tati in permanenza dai giova- 
ni, gli «europeizzati» dalle lee 
terribilmente confuse, i pigri, 
gli èndolenti, indifferenti ai 
problemi del paese, privi di 
coscienza politica, ricchi solo 
di arroganza e di presunzione; 
e daîì «vecchi», quelli dai tren- 
ta în su, i benpensanti, gli at- 
tivi, quelli dalle idee chiare e 
l'abito tradizionale: il bianco 
camicione 0 î braconi ricaden- 
ti, dietro, in tante piegoline 
cucite alla cintura, un turban- 
te bianco 0 il doppio cercine 
avvolto intorno a una calotti- 
na di colore differente. Una 
folla disordinata gira a tutte 
le ore sotto i portici che ac- 
colgono î migliori negorîi del- 
la città. Le grandi vetrine at- 
traggono parecchi, ma i più 
entrano nei grandi e@empori. 
Sembrano temere il vuoto che 
regna nelle botteghe, il nervo. 
sismo dei commessi, la sfidu- 
cia dei proprietari. Temono in- 
vece i prezzi proibitivi delle 
merci che în gran parte vengo- 
no dall'estero. Affollata è so- 
lo l'agenzia di viaggi in un 
viale în salita, îl primo di una 
serie di strade che portano al 
sommo della collina dove bel- 
le ville si alternano a giardi- 
ni e boschetti. 

Dovunque, mendicanti tendo- 
no la mano alla gente indiffe- 
rente. Anche donne giovani, ve- 
late, siedono a terra e chiedo- 


Foglietto maltese 


La serie natalizia maltese di 
tre valori che uscirà 1°8 no- 
vembre, 
da un foglietto contenente i 
tre francobolli per un fac- 
ciale complessivo di 2 scelli- 


sarà accompagnata 


e 10,5 pence. La serie, di 


cui non si conoscono ancora 
le vignette, è opere del pitto- 


Emvin Cremona. 


Altre novità 

Il Belgio si prepara alla 
esposizione filatelica interna 
zionale «Belgica 72». Per pro- 
pagandanla e per raccogliere 
i fondi necessari, quelle Po- 


ste hanno lanciato tre fran- 


Farmacia 


SI sassasazazionia 


Merita segnalazione, anche 
se è in circolazione da alcu- 
ne settimane, la serie «far- 
maceutica» emessa dalla Ce- 
coslovacchia in occasione del 
congresso internazionale di 
storia della farmacia svoltosi 
in settembre a Praga. I sei 
francobolli illustrano tutta la 
attrezzatura — vasi, pestelli, 
alambicchi, bilance, macinini 
— della farmacia classica con 
accanto le più note piante 
medicinali, 


so 
al 


cobolli 
raffiguranti il castello di At- 
tre, quello di Elewijt e il pa- 
lazzo reale di Bruxelles; 
valore globale è di 30 franchi 
belgi. Dal Portogallo è in ar- 
rivo un piccolo trattato me- 
teorologico (tre; francobolli 
con vignette tutte intonate al- 
la materia) pubblicato in oc- 
casione dei 25 anni di attivi 
tà del Servizio meteorologico 
nazionale. La Finlandia, per 
la serie industriale, ha emes- 


egregiamente. incisi, 


il 


un nuovo valore dedicato 
settore della plastica; se- 


guiranno due francobolli «or- 
dinari» con la stazione di Hel- 
sinkî e un autobus postale. 
Berlino. Ovest ha ricordato 
con un «30 Pfennig» il cente 
nario dell’introduzione dello 
esame 
al. microscopio, 


dei metalli da opera 


Marcello Lorenzini 


di A. Bornstein - Servizio novità - Accessori 
Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


no la carità. Sembra strano 
poiché la lotta per l’indipen- 
denza aveva sollevato anche il 
problema dell’emancipazione 
femminile. Ma le donne aveva. 
no reagito male. Quelle che si 
erano tolte il velo per accom: 
pagnarsi ai continentali erano 
rimaste, nell’opinione pubblica, 
le «twisteuses» cioè le poco se- 
rie. Quelle che avevano parte- 
cipato alla guerra di liberazio- 
ne spronando mariti e figli al 
combuttimento, alla fine del 
conflitto erano rientrate nei lo- 
ro domini naturali e con l'an- 
tico ruolo avevano ripreso il 
costume tradizionale. Da un 
punto di vista pittoresco sono 
magnifiche queste stoffe bian- 
che, leggere, mollemente drap- 
peggiate intorno al corpo men» 
tre è visibile solo lo sguardo 
abitualmente ardente dietro un 
triangolo di stoffa ricamata, 
piccolo nelle più giovani per 
rivelare di più, lungo fino al 
petto nelle anziane. 


Accontentare l’uomo 


A questo anacronistico sim. 
bolo dell'inferiorità femminile 
quasi tutte si piegano volentie- 
ri, per accontentare l’uomo. 
Quelle, invece, che si sono în- 
serite nel mondo del lavoro 
hanno adottato definitivamente 
la moda europea. Insegnanti, 
ìmpiegate, commesse. Ma la 
donna algerina più che nel 
campo sociale opera in quello 
intellettuale, orientata verso la 
letteratura o la politica. Fati- 
ma Khemisti, per esempio, è 
la vedova di Mohamed Khemi- 
sti il giovane ministro degli aj- 
fari esteri ucciso negli annì del- 
la lotta. Dopo aver fatto gli 
studì a Tlemcen, centro spi- 
rituale dell’islamismo, essa è 
stata allieva della scuola co- 
ranica. seguendo contempora» 
neamente i corsi del liceo fran- 
cese. Nel ’56 già militante del 
Fronte di liberazione naziona- 
le, essa ha contribuito attiva. 
mente alla lotta per l’indipen- 
denza facendo passare armi e 
curando i feriti. L'anno dopo, 
entra nella guerriglia assieme 
al fratello. Sua madre, lacera- 
ta dal dolore mentre la figlia 
ferita dallo scoppio di una mi- 
na viene curata in Marocco, si 
ammala e muore. Fatima rien- 
tra in Algeria e viene eletta 
deputata all'Assemblea mnazio- 
nale. Essa ha fatto finora vo- 
tare una legge contro il dirit- 
to dell'uomo di ripudiare la 
moglie solo oralmente e una 
che vieta alle ragazze di spo- 
sarsi prima det sedici anni. 
«La questione del velo — dice 
— è dovuta all'ignoranza della 
gente, l'ottanta per cento del: 
la popolazione è analfabeta. Le 
donne non lo smetteranno fin- 
ché non prenderanno fiducia 
în se stesse e non si sentiran» 
no uguali agli uomini». 

Questo probabilmente non 
avverrà mai. Negli edifici mo- 
derni 0 nei palazzi del secolo 
scorso, esse vivono come vive- 
vano le loro ave nei tuguri e 
nelle tende. L'indolenza le ren- 
de incapaci di educare i figli, 
di curare la casa, di tenere in 
ordine ìl vestiario del marito. 
In terra, mai toccati, giaccio- 
no i policromi tappeti, e sui 
divanetti disposti lungo le pa- 
reti, le coperte dai colori vi- 
vaci. 

Così Algeri sta mutando fi 
sionomia. Con le sue case tra- 
sformate în alveari umani, i 
suoi pregevoli monumenti d’ar- 
te orientale divenuti sedì di 
uffici muniti di condizionamen- 
to d'aria, essa rappresenta la 
fusione del Maghreb con l’Oc- 
cidente, entrambi avviliti da 
una realtà tutta particolare non 
determinata né definitiva. Lo 
elemento arabo misto a quello 
berbero e contaminato da quel- 
lo latino ha perso ormai tutta 
la sua purezza, Esso sta crean- 
do un'Algeria nuova che vuol 
essere Europa e cerca di as- 
sumerne l'aspetto senza com- 
prenderne l'essenza, 

Solo chi sale alla Kasbah 
ritrova intatto il mondo ara 
bo con le passioni che agita 
vano la roccaforte corsara dei 
fratelli Barbarossa chiamati, 
nel XV secolo, a difendere la 
città dagli spagnoli. Essa ini- 
zia quasi al porto, sale pres- 
so la Djama el Gedidi, così si- 
mile a una chiesa bizantina 
per la navata a cupola e i mi- 
nareti quadri, o intorno al pa- 
lazzo della principessa turca e 
fa ancora parte della città mo- 
derna. Ma più su, seguendo 
una folla cenciosa, cì si perde 
nel groviglio delle viuzze stret- 
te o ci si avventura in quelle 
laterali a fondo cieco, ripide 
e tortuose sotto archi e volte, 
dove la solitudine spaventa. E” 
un covo misterioso che sem- 
bra disabitato ma che invece 
pullula di vita nascosta. Esso 
cela il mondo segreto dell’op- 
posizione: è comunisti che ac- 
cusano Boumedienne di fare 
una politica neocapitalista, i 
dissidenti del Fronte rivoluzio- 
nario seguaci di Ben Bella, e 
i fellaha, î contadini emigrati 
dalla campagna. Sono quelli 
che debilitano uno Stato ancor 
giovane impedendo a un po- 
polo di uscire dal suo sotto- 
sviluppo. 


Teresa Petracco 
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CARAMORI 


Girolamo Caramori alla Cartesiùs 
di Trieste. La serie delle opere pit» 
toriche recenti è contraddistinta da. 
un'aspirazione purista: sfondì bian- 
chi e impianto geometrico a stri. 
sce uniformi — rosse, grigie, verdi, 
nere — che, all’intersecarsi di dif- 
ferenti, sistemi di ‘orditura, delimita. 
brevi campiture colorate a tinta uni- 
forme o a tratteggio. L’impersona- 
le. obiettività del vocabolario grafi- 
co segna la confluenza di una vo- 
lontà progettuale e di una libera 
intuizione dello spazio concreto den- 
tro il quale l'immagine si organiz: 
za, Rivisitando ora mentalmente le 
precedenti fasi dell’opera di Cara- 
mori, ci si accorge che il primo dei 
due fattori era pur sempre presen» 
te, quale sottofondo, quale segre- 
ta tensione, quale. motivo non ro- 
mantico di irrequietezza, di spinta 
verso ulteriori. ricerche, Salvo \che 
la definizione stilistica proponeva 
l'altro termine: segreto rimpianto 
verso un paradiso perduto di nota- 
gioni naturalistiche, rincorsa indiriz- 
zata, agli stilemi in. voga, sfrenato 
esercizio della sua innata bravura 
di grafico. E° ia medesima, dialetti- 
ca che ritroviamo anche oggi nelle 
litografie raccolte. in cartella, dove 
il proporzionamento dei rapporti Îrg 
la linea e il tratteggio, fra la mac- 
chia @ la campitura geometrica na: 
sce dalla scioltezza del disegno e 
si articola nella complessità delle 
strutture unitarie. . L'aver spezzato 
codeste strutture e l’averle  ricom- 
poste sul filo apparentemente pove- 
ro del disegno geometrico è stata 
per Caramori la chiave magica che 
ha ‘aperto la porta del futuro. In 
quel: futuro egli reintroduce una va- 
sta enciclopedia di riferimenti deno- 
tativi. Con pazienza si potrebbero 
anche rintracciare ad uno ad uno 
codesti riferimenti: l'impianto pro- 
spettico paesaggistico, i prelievi. na- 
turalistici dei collage, un abbrivio 
di racconto sollecitato dall’allegra 
congerie dei segnali stradali, dagli 
arcobaleni, dalle nuvole; e poi la 
geometria descrittiva, le quinte 
astratte avvoltolate le une dentro 
le altre, le camere spaziali, le sinu- 
soidi intersecate, le superfici otte- 
nute dalla rotazione di curve, i ri- 
tagli definiti con la sovrapposizione 
di figure simili di diversa grandez- 
za è diversamente orientate. Sareb- 
be un'analisi appassionante, in rela- 
zione alla mutua trama d’influenze 
@ di prestiti rispetto ‘agli artisti che 
con Caramori operarono e operano 
all'Istituto d’arte. Converrà però far 
punto e tornare a sottolineare il ri- 
gore del codice d'impostazione che 
connota codeste denotazioni e che 
con ciò le qualifica. Si tratta, lo ri- 
petiamo, del disegno geometrico di 
tipo progettuale. Ed è in questa fa- 
se estrema che l’intiera operazione 
acquista significato e coerenza. 

Sul catalogo, Sergio Molesi riper- 
corre i tre lustri di lavoro triestino 
del Caramori. Nato nel Polesine, for- 
matosi alla scuola di Urbino, inse- 
gnante all'Istituto d'arte, espose in 
tre sole mostre personali (1963, 1965, 
1967). Parti dal tonalismo veneto e 
dal luminismo lombardo, accentuò 
poi il fare geometrizzante e giunse 
a rastremare nel simbolo (i notissi- 
mi alberelli) i teneri coloti del pae- 
saggio natio, Dopo un breve momen- 
to espressionistico, vissuto nella vio- 
lenza del colore e nell’urgere del 
segno-gesto, il paesaggio diventa gra- 
dualmente veduta cittadina: un colo- 
re allegro e chiassoso viene pronta- 
mente rinserrato in una geometria 
rigorosa, seppur non ossessiva, Quat- 
tro anni d'intensa e solitaria ricer- 
ca, i frutti della quale Girolamo 
Caramori espone: al pubblico in que 
sta mostra personale. 


I, N. 


SGUBIN 


Ottavio. Sgubin, trentenne nato a 
Fiumicello di Aquileia e vivente a 
Pordenone, ha una mostra persona 
le nella galleria del Ventaglio a 
Udine. Non mi pare che ci sia anco- 
ra una personalità decisamente for- 
mata, ma una natura d'artista sì, 
magani ancora alla ricerca di cono- 
scersi e di scoprire il linguaggio che 
le si attagli. Dobbiamo ‘superare ia 
prima impressione che possono dare 
questi dipinti e che può essere di 
sentimentale, di patetico, di crepu- 
scolare — come è stato detto da ta- 
luni — e quindi di un qualche cosa 
che il tempo ha assorbito e svuota. 
to, reso ovvio. Infatti i dipinti pos- 
sono anche ricordare le buraneile di 
Semeghini per quello sciogliersi nel- 
la luce dei contorni e degli spesso- 
ni delle figure e delle cose, per quel. 
le apparizioni. diafane immerse in 
nebbie dorate o perlacee, per quel 
raccontare sottovoce, quasi si direb- 
be dei sospiri, piccole, tenere storie 
di ragazze, di giovani madri, di bam- 
bini, di lagune; storie quotidiane di 
gente minuta, casalinga, votata al 
vivere elementare, più sofferto che 
goduto entro brevi, immobili oriz- 
zonti; storie di luoghi consueti, do- 
mestici e dimessi. Non darei molta 
importanza ai contenuti che mi paio- 
no non scoperti direttamente e met- 
terei invece per ora più attenzione 
nell’analizzare la pittura, la forza del 
colori, l'esattezza dei rapporti tona- 
li. Insomma mi accontenterei di ac- 
certare se Sgubin si va facendo con 
avvedutezza i ferri del mestiere, se 
ha l'intuizione di ciò che veramente 
è dipingere bene con buone possibi 
lità espressive. Mi pare di sì, mi 
bare che in questo senso le sue in- 
tuizioni siano giuste, anche se sa. 
Tebbe preferibile una tavolozza più 
semplice e più penetrante e magari 
più sostenuta dal disegno che deve 
esserci anche sotto le nebulose. Ma 
deve venire, e mi pare di poterci 
credere, un mondo più genuino, più 


vero. 
A. M. 


ONOFRI 


Al Citcolo culturale «Il Punto», a 
Monfalcone, Maria Teresa Onofri &- 
spone acquerelli, disegni, acqueforti, 
‘acquetinte e linoleografie, La giovane 
Arista — che sì è diplomata all'Ac- 
cedemia di Venezia — è attiva da 
poco, ma ha già conseguito dei pre- 
mi per le sue opere grafiche, 

Gli acquerelli e i disegni dell’Ono- 
fri sono cose marginali, reminiscenze 
di studi, di esercitazioni scolastiche. 
Contano invece, qui, le stampe; ve- 
diamo in esse non pochi saggi di bra- 
vura incisoria; la perizia tecnica della 
Onofri è soprattutto evidente in certe 
linoleografie e in alcune complesse 
acquetinte, Ma queste finitezza di 
mestiere (che. giustifica ì premi as- 
segnati) non basta: all'artista manca 
un fermo linguaggio, uno stile; le im- 
magini che vediamo esposte sono an. 
cora un misto di modi figurali ano- 
nimi e di effetti che stanno tra il 
calligratico e il genericamente astrat- 
to. Tre sole opere fermano la nostra 
attenzione; sono quelle dove non altro 


che un filo di scrittura dà forma a 
figure fantastiche, indefinite, 


B.P. 
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*GIORNALE DI TRIESI 


IL PICCOLO 


VASTO PIANO DI LAVORI NEL COMPRENSORIO DI ZAULE 


Si strappa a monte S. Rocco 
nuovo spazio per le fabbriche 


Il materiale servirà inoltre per colmare zone di mare nel Vallone 
anche 


Nel programma 


le stra 


DS 


de della Rosandra e delle Noghere 


ee 


ù 


d 


(«Giornalfoto») 


In questa zona di Zaule l’EZIT è interessata ad una serie di lavori: sul piazzale antistante lo 
stabilimento della Grandi Motori Trieste, e nello sbancamento 


L'Ente zona industriale è par- 
ticolarmente impegnato, in que- 
sto periodo, a tutta una serie 
di opere, che saranno avviate 
entro l’anno, e proseguiranno 
nel ’72, per essere quindi com- 
pletate. Si è già accennato, re- 
centemente, ai lavori che sono 
attualmente in corso ed a quel. 
li che prenderanno il «via» en- 
tro breve tempo. Il presidente 
avv. Sacerdoti e il direttore del. 
l’EZIT, ‘dott. Verzegnassi, in 
una dichiarazione al «Piccolo» 
hanno ora svolto i concetti e- 
spressi in precedenza, che rive. 
stono un interesse di carattere 
generale. 

Anzitutto per quanto riguarda 
la viabilità sostitutiva, è da ri- 
levare che il progetto per il pri- 
mo lotto, concernente le strade 
dal quadrivio sul Rosandra per 
‘Bagnoli, San Dorligo e la Gran. 
di Motori Trieste, si trova alla 
Regione che lo deve approvare; 
subito dopo, quindi, si procede- 
tà. all'assegnazione dell'appalto 
dei lavori: în pratica, si tratta 
dell’arteria, che l’EZIT costrui- 
Tà in sostituzione dell’attuale 
per Bagnoli. Il nuovo nastro di 
asfalto partirà dal ponte di Ca- 
Tesana. e raggiurigerà la. piana 
di San Dorligo e poi Bagnoli, e 
contemporaneamente si dirame- 
Tà in direzione del nuovo stabi. 
limento in qualità di raccordo 
secondario. 

Un altro adempimento ritenu- 
to molto importante specialmen- 
te dalle maestranze della GMT 
è la «rielaborazione» del piazza- 
le antistante il nuovo grande 
complesso, Attualmente. il piaz- 
zale si presenta molto polvero- 
so.e costellato, di grosse pietre, 
che piovono dal monte San Roc- 
co, in parte sbancato (comun. 
que si è provveduto a formare 
una barriera di sicurezza ed a 
segnalare una fascia entro la 
quale non dovrebbe sussistere 
alcun pericolo). Il progetto sa- 
rà appaltato quanto prima, d. 
to che manca soltanto la regi- 
strazione alla Corte dei Conti. 

Interessante appare l’inferven- 
to previsto per la manutenzione 
delle.-infrastrutture del punto 
franco industrial intenzione 
dell'ente è infatti di rilanciare 
il punto franco, dopo che sa: 
ranno portati a termine i lavori 
di spostamento della recinzione, 
considerato che quel compre 
sorio ha subìto un ridimensio- 
namento. Già appaltati sono i 
lavori (all'impresa Tacchino di 
Gorizia) per l’allargamento del 
la strada della Rosandra: è pre 
visto addirittura il raddoppio di 
tale arteria dall'incrocio della 
statale 15 fino al nodo di Laco. 
tisce, da dove si dipartono le 
due rampe per la Grandi Mo- 
tori. Questa stessa strada avra 
un nuovo impianto di illumina: 
zione, continuando in pratica 
quella già esistente fino all'in 
gresso. di. borgo San Sergio: 
L'EZIT ha provveduto alla crea- 
zione, nel comune di San Dor- 
ligo,.di una strada. per il monte 
d'Oro. e un’altra ‘in direzione 
trasversale: ora si provvedera 
alla rifinitura con la costruzione 
dei necessari marciapiedi. 

Un discorso a parte si potreb- 
be fare — hanno rilevato Sacer- 
doti. e  Verzegnassi — per lo 
sbancamento di monte San Roc: 
co: si tratta di un lavoro ingen: 
te, che si dovrebbe continuare 
fino a cancellare quel monte del 
(tutto, in un periodo previsto di 


cinque anni. In tal modo si ri 
caverebbe un’area in continua; 
zione con la GMT per gli inse- 
diamenti futuri, non solo, ma 
anche il materiale necessario 
per il completamento della si 
stemazione di valle Noghere, 
Inoltre, una parte di questo ma- 
teriale potrebbe servire per in- 
terrare gli specchi di mare anti. 
stanti il comprensorio dell'ente 
stesso: quello dell’Aquila verso 
Muggia, e quella parte davanti 
alla Esso dove dovrebbe sorge 
re la tanto attesa stazione di 
degassificazione. 

L’EZIT annette particolare 
importanza alla collaborazione 
con la Friulia-Lis per la loca- 
zione di capannoni con patto di 
riscatto: e nella zona di Domio 
l'ente preparerà strade e spiana- 
te su cui costruire tali capan- 
noni. Il prossimo anno vedrà 
anche il proseguimento del rac- 
cordo ferroviario, corì il percor- 
so in galleria, puntando però 
pure alla costruzione partendo 
dalla zona delle Noghere. Per 
quanto riguarda la sistemazione 
della scarpata di monte Usello, 
si è intenzionati a concretare 
delle opere di consolidamento: 
il relativo lavoro è stato appal- 
tato ad un’impresa friulana. 

Di particolare interesse, infi- 
ne, la strada che attraversa la 
valle delle Noghere: quando sì 
esce dalla galleria per Rabuiese, 
sulla destra si scorge la sagoma 
dell’arteria che taglia quella val. 
le, e che è destinata a trasfor- 
marsìi in strada vera e propria, 
con il ponte sull’Ospo. In tal 
modo si arriverà alla strada 
provinciale dall'ex stazione fer- 
roviaria di Farnei che porta al 
valico di Rabuiese. Se un giorno 
si deciderà l'interruzione della 
costiera, questa diventerà la fu- 
tura strada per Muggia; e po- 
trebbe rivelarsi un'anticipazione 
della superstrada da Rabuiese 
per l’altipiano, lungo la quale 
poter ‘deviare tutto il traffico 
industriale, compreso quello del- 
la Grandi Motori 


Chiamata per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto nazionale: l cuoco oppure 1 
‘marinaio-cuoco, 


ulteriore di monte San Rocco 


CONTINUA L'AZIONE <MARE PULITO» 


Un'altra petroliera 
bloccata dal Pretore 


Scaricava a Zaule zavorra mista a nafta 
Versata una cauzione per poter ripartire 


Anche se la stagione dei ba- 
gni è ormai finita, Capitaneria 
di porto e autorità giudiziaria 
continuano senza soste l’«opera- 
zione mare pulito», e nel qua- 
dro di quest’indagine rientra 
anche il sequestro della turbo- 
cisterna «Nivose» della Compa- 
gnia nazionale francese. Nel tar- 
do pomeriggio di lunedì scorso. 
l'equipaggio di un natante della 
Capitaneria accertò che dall’uni- 
tà, ormeggiata al pontile nume- 
ro 3 della SIOT, erano finite in 
mare all'incirca. due tonnellate 
di acqua di zavorra mista a 
nafta, Il caso è stato segnalato 
al Pretore dott. Losapio, il qua- 
le ha disposto il sequestro del. 
la turbocisterna. 

Termattina, il magistrato ha 
compiuto un sopralluogo sulla 
«Nivose», che nel frattempo era 
stata trasferita in rada, assieme 
all'avv. Matejka, per l’agenzia 
marittima triestina alla quale 
la petroliera si appoggia, l’avv. 
Giampaolo Tamaro, per la so- 


IERI UN'ALTRA GIORNATA DI SCIOPER 


le attività 


0 


Nuovamente ferme 


nel porto 


Ben ventidue le navi inoperose alle banchine 
Fatta eccezione solo per un carico di bestiame 


Dopo quello di venerdì scor- 
so, un altro sciopero di venti. 
quattr'ore è stato attuato ieri 
in sede nazionale dai lavorato- 
ri portuali. Anche la nostra cit- 
tà, naturalmente, ha risentito 
dell’anormalità della siltuazio- 
ne: le operazioni sugli scali 's0- 
no state bloccate alle 8 di ieri 
mattina, e riprenderanno oggi 
alla stessa ora, In tal modo, sia 
al Portovecchio che al Porto. 
nuovo ventidue navi hanno at- 
teso inutilmente che’ venissero 
concretate le ‘operazioni di ‘ca. 
rico e scarico delle merci; b 
tanto al «Duca d'Aosta» si è 
operato — a seguito di un ac- 
cordo speciale raggiunto con le 
organizzazioni sindacali — su 
una nave che trasporta bestia- 
me per l’Albania. 

"Tre unità hanno, operato ,nor- 
malmente alle banchine della 
zona industriale che godono 
cielle autonomie funzionali, 


I marittimi della CISL 
e la previdenza marinara 


I marittimi aderenti alla Fe- 
derazione Lavoratori del Mare 
della CISL si sono riuniti per 
l'esame dei problemi previden- 
ziali in vista dell'azione sinda- 
cale decisa unitariamente dai 


sindacati di categoria per riven- 
dicare l'attuazione dei provvedi. 
menti di riforma della previden- 
za marinara (gestioni marittime 
e gestioni speciali). 

Nel corso della riunione, co- 
me informa un comunicato, è 
stato rilevato che il disegno di 
legge ed il decreto previdenziale 
relativo all'adeguamento delle 
tabelle retributive, ferme ai li 
velli del :1967, nonostante gli im- 
pegni assunti dai ministeri re- 
sponsabili e della presidenza del 
Consiglio per una loro pronta ap- 
provazione, sono tuttora fermi. 


Comunicato 
della Cassa Marittima 


A seguito della necessità, 
per l'Ordine dei Medici, di 
rivedere e rifare l’elenco dei 
Medici di libera scelta, l’assi- 
stenza generica ai familiari 
di marittimi, ‘al personale 
amministrativo e rispettivi 
familiari continua fino a 
nuovo avviso, ad essere 
prestata negli ambulatori del. 
: la Cassa Marittima Adriatica. 


= 


CON L'ONOREVOLE COLOMBO 


TZ 


GIOVEDÌ L OMAGGIO AI CADUTI 


TORNA A REDIPUGLIA 
LA ‘COLONNA TRICOLORE 


Alla presenza dell'on. Emilio 
Colombo, presidente del Consi- 
glio dei ministri, avrà luogo gio- 
‘edì prossimo al sacrario di Re- 
dipuglia, nella ricorrenza del 4 
novembre, la solenne cerimo- 
nia in omaggio al Caduti. E” 
stato predisposto il seguente 
programma delle manifestazio- 
ni: ore 10.30, ingresso al sacra- 
rio dei gonfaloni dei comuni 
decorati di medaglia d'oro al 
V. M. e dei medaglieri nazionali 
delle associazioni d'arma; 10.30, 
ingresso al sacrario delle ban- 
diere di guerra delle forze ar- 


mate partecipanti alla cerimo- 
nia; 10.40, arrivo delle autorità; 
10.50, deposizione di una corona 
alla colonna di Sant'Elia; 11.05, 
ingresso delle autorità al sacra. 
tio; 11.10, deposizione delle co- 
rone; 11.15, accensione dei tri- 
podi e sorvolo degli aerei; 11.20, 
celebrazione della messa al cam- 
po; 11.50, lettura del bollettino 
della Vittoria e della motiva- 
zione della medaglia d'oro al 
Milite Ignoto; 12, partenza del- 
le massime autorità; 12.10, u- 
scita dal sacrario delle bandie- 
re di guerra, dei gonfaloni dei 


= 


ne 


__... 


{«Giornalfoto») 


Un’indovinata visione dello scavo effettuato per la posa dei binari che, sottopassando il 
monte d'Oro, raggiungeranno la valle delle Noghere; sullo sfondo l'imbocco della galleria 


comuni e dei medaglieri. L’ac- 
cesso al sacrario per il pubbli 
co sarà consentito fino alle 10. 

La Federazione Grigioverde, 
in collaborazione con le federa- 
zioni provinciali Famiglie Cadu- 
ti in guerra, dei mutilati e in- 
validi, del Nastro Azzurro ed 
ANCR, organizza la «colonna 
tricolore» per il 4 novembre. Le 
associazioni che desiderano par- 
teciparvi dovranno far concen- 
trare le autovetture alle ‘ore 8 
al Foro Ulpiano, da dove, alle 
8.30 avrà luogo la partenza. I 
contrassegni vanno ritirati do- 
mani sera dalle 19 alle 20 nella 


| Casa del Combattente. 


La Federazione provinciale 
di Trieste dell’Associazione na- 
zionale combattenti e reduci 
lancerà il 4 novembre un mani 
festo. nel. quale fra l’altro è 
detto: «Italiani, ricorre oggi: il 
53.0 anniversario della conclu- 
sione della guerra vittoriosa che 
riportò all'Italia 'Trento e Trie- 
ste, compiendo così, dopo un 
secolo di sacriticio, di lotte e di 
eroismi, l’unità della Patria. In 
questa data solenne dobbiamo 
anzitutto inchinare le nostre 
bandiere e rivolgere un reve- 
rente pensiero ai seicentomila 
fratelli caduti che offrirono la 
giovinezza e la vita e dettero 
perenne esempio di dovere, di 
abnegazione e di indiscusso va- 
lore. 

Sempre nel quadro delle cele. 
brazioni per la Vittoria, marte- 
dì, 2 novembre, la sezione «En- 
rico Del Piccolo» dei «Ragazzi 
del ‘99» organizza una cerimo- 
nia in onore dei «Ragazzi» ca- 
duti durante la guerra. Saran- 
no pure ricordati i fondatori del 
la sezione, col. dott. Enrico Del 
Piccolo e col. avv. Corrado Jo- 
na, nonché i soci scomparsi ne: 
gli ultimi anni. 

Una serie di manifestazioni 
vengono indette dal 30 ottobre 
al 4 novembre dalla Lega Na- 
zionale per la sua XIV Settima: 
na. Sabato alle 19, nell'aula ma- 
gna del liceo «Dante», il dott. 
Guido Salvi commemoreraà nel 
decimo anniversario della scom- 
parsa, il granatiere Guglielmo 
Reiss Romoli, valoroso volonta 
tio di guerra. 


cietà assicuratrice, e a un pe- 
rito. 

Il comandante della turboci- 
sterna, capitano Michel Roualt, 
ha attribuito l'inconveniente ad 
un: guasto. Il dott. Losapio lo 
ha incriminato per violazione 
dell’articolo 15 lettera «E» della 
legge del 14 luglio 1965, numero 
963, e dell'articolo 71 del Codi- 
ce di navigazione e, previo ver- 
samento di una cauzione di tre 
milioni di lite, ha emesso l’or- 
dinanza per il dissequestro del- 
la nave. Pochi minuti prima 
delle 14, la «Nivose» ha ripreso 
la navigazione, 


fi. IAT 


Il «Premio Corelli» 


delle comunità istriane 


Promossa dall’Associazione del- 
le comunità istriane si è rico. 
stituita la commissione per la 
prosecuzione del concorso cul 
turale «Premio, Melchiorre Co- 
relli». Il concorso, già sorto per 
iniziativa del cessato C.L.N. del- 
l’Istria, è stato ripreso, dopo 
alcuni anni, per la necessità di 
richiamare i giovani profughi 
allo studio del nostro passato 
e indurli a prendere conoscen- 
za diretta del suo patrimonio 
storico-letterario. Questo studio, 
sarà anche degno omaggio alla 
figura del patriota e studioso 
prof. Corelli. 

La prova scritta per le scuo- 
le secondarie inferiori e supe- 
riori si terrà domenica 12 di. 
cembre p.v., in una scuola del 
centro. Gli universitari svolge- 
ranno invece una tesina a casa, 
da concordare con l’apposita 
commissione e per la quale 
‘avranno cinque mesi di tempo 
a disposizione, a partire dalla 
data delle altre prove. I premi 
stabiliti per le quattro catego- 
rie sulle quali si articolerà il 
concorso, Sono così ripartiti: 
Scuola media: 1.0 premio L. 25 
mila, 2.0 L. 15,000, 3.0 L, 10.000. 
Scuola biennali, istituti profes- 
sionali, ginnasio (IV e V cl.), 
istituti tecnici, industriali, com- 
merciali, magistrali, liceo scien- 
tifico cl, I e IT: 1.0 premio L. 
30.000, 2.0 L. 20.000, 3.0 L. 10.000, 
Istituti medi sup. e licei (ulti. 
me tre classi): lio premio L. 50 
mila, 2.0 L. 30.000, 3.0 L. 20.000. 
Università: L. 200.000 (premio 
unico). 


Gli orari 
per, le festività 


Tn occasione delle prossime 
festività del mese di novembre 
gli esercizi di macelleria osser- 
veranno i seguenti orari: dome- 
nica 31 ottobre, chiusura nor- 
male; lunedì 1.0 novembre, chiu- 
sura completa; martedì 2, aper- 
tura dalle ore 7.30 alle 13 e dal. 
le 17 alle 19.30; mercoledì 3 e 
giovedì 4, chiusura completa. 

I panifici osserveranno i se- 
guenti orari: domenica 31 ot- 
tobre, chiusura normale; lune- 
dì 1.0 novembre, apertura dal 
le 7,30 alle 13; martedì 2, dal- 
le 7.30 alle 13 e dalle 16 alle 19; 
mercoledì 3, dalle 7.30. alle 13 
(doppia panificazione); giovedì. 
4, chiusura completa. 

L'Associazione degli artigiani 
comunica che nei giorni 1. 3. e 
4 novembre gli esercizi da bar- 
biere e parrucchiere per signo 
Ta rimarranno completamente 
chiusi. Martedì, 2 novembre, 
vigilia di due giorni festivi, i 
saloni osserveranno orario con- 
tinuato dalle ore 8 alle 20. 


Gli istriani a Roma 


con il treno speciale 


L'Unione degli istriani invita 
i partecipanti all'assemblea ge- 
nerale di Roma, che raggiunge- 
ranno la capitale col treno spe- 
ciale in partenza sabato alle 
ove 22.35, a ritirare presso la 
sede di via Pellico 2, i biglietti 
ferroviari e i tagliandi degli al- 
tri servizi, a cominciare da 
domani venerdì 29 ottobre. 


IE 


Esami per esattore 


e collettore delle imposte 


Nelle Gazzette Ufficiali n. 263 
@ 264, rispettivamente del 16 
e 18 ottobre, sono stati pubbli- 
cati ì bandi di esame di abili- 
tazione alle funzioni di esattore 
e di collettore delle IT.DD. Si 
rammienta che il termine di pre- 
sentazione delle relative doman; 
de di ammissione scade, rispet- 
tivamente; il 15 e il 17 novem- 
bre prossimi. 


NIPDNIISDIININIIDNAND 


Ognissanti con VUTAT 


ROMA e COSTA AZZURRA 


L'U.T.A.T. effettua dal 31/10 
al 4/11 un viaggio in auto- 
pullman a ROMA è CA. 
STELLI ROMANI. L. 46.000 
® 
Inoltre viene effettuato un 
viaggio iin treno e autopuli. 
man alla COSTA AZZUR. 
ZA dal 31/10 al 5/11. Lire 
40.000 
Iscrizioni: 
U, T. A. T., via Imbriani (tel, 
67831) - Gall. Protti (tel, 38547), 


Censimento: 
in agitazione 


i rilevatori 


Non c’è pace tra i rilevatori. 
Teri, come stabilito, si è inizia» 
to il ritiro dei moduli del cen- 
simento: una parte, infatti, è 
finita nelle capaci borse dei ri. 
levatori stessi, ma ad un tratto 
l'operazione di prelievo è stata 
bloccata, ché l’altra parte si è 
astenuta improvvisamente in 
segno di protesta nei riguardi 
dell'Amministrazione comunale, 
per il mancato accoglimento 
delle richieste avanzate. Come 


noto, infatti, è stato sollecitato 
un aumento delle retribuzioni, 
del resto come avvenuto in altri 
comuni a noi anche vicini. Que- 


posto alla statisti 

colloquio scaturirà la decisione 
se riprendere 0 meno il lavoro 
di ritiro dei moduli. 


Si costituirà domani 


la CISL-Università 


Il comitato promotore invita i 
docenti ed i borsisti, aderenti 
e simpatizzanti, all'assemblea 
costituente della CISL-Universi- 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


Ei + 
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PRONTA AZIONE DELL'ON. BELCI PRESSO LAURICELLA 


Il fimanziamento integrativo 
sollecitato per il superbacino 


Chiesta al Ministro dei lavori pubblici l’ adesione 
alla modificata impostazione del progetto - La spesa 


Il nostro allarme lanciato ie- 


‘|ri su queste colonne in merito 


alla situazione del bacino di 
carenaggio è stato prontamente 
recepito in sede governativa, A 
quanto, infatti, si apprende da 
Roma, il sottosegretario al com- 
mercio con l'estero, Belci, è 
stato ricevuto; dal ministro dei 
lavori pubblici, Lauricella, pet 
ur ‘esame ‘approfondito della 
specifica questione. 

Due sono stati i problemi 
trattati, che si identificano pro: 
prio con quelli da noi. affron- 


tà di Trieste, che si terrà do- 
mani, venerdì, alle ore 18, nel. 
l'aula P della Facoltà di econo- 
mia e commercio (sede centrale, 
piazzale Europa, ala destra). Lo, 
ordine del giorno comprende tra 
l’altro, la discussione sulle linee 
politiche della CISL-Università 
e della piattaforma triconfedera- 
le, gli aspetti rivendicativi del 


fati: l'aggiornamento del piano 
tecnico finanziario del consor- 
z:0 e la perizia di variante in! 
seguito al cedimento del terre- 
ro interessato alla palancolata. 
Per quanto riguarda la prima 
questione, è da ricordare una 
volta di più ea la. maggiore 
spesa prevista su quella fissata 
in partenza (10 miliardi) ascen- 


l’attuale situazione dei borsisti, 
nonché l’elezione dei direttivi. 


de a ben 7 miliardi e mezzo di 


integrativi dello Stato (80, per 
cento. della maggiore spesa) e 
dell’IRI (20 per cento). 

E' stato anche già detto che 
11 nuovo livello di spesa ha tro- 
vato l'approvazione del Consi- 
glio superiore lavori pubblici; 
orà si rende necessario che. il 
ministero competente emani lo 
schema di disegno di legve atto 
dil'autorizzazione  dell’integra- 
zione finanziaria. L'on. Belci ha 
chiesto quindi a Lauricella di 
intervenire ‘affinché il Consiglio 
superiore lavori pubblici appro: 
vi quanto prima il progetto di 
variante, al fine di evitare in 
terruzioni di lavoro nella fase 
di realizzazione dell’opera, con 
evidenti gravissimi danni che 
tali ritardi comporterebbero. 

Si può dire, al riguardo, che 
durante i lavori di costruzio- 
ne del bacino, dal 14 ottobre 
"0 si è manifestato un incon. 
veniente alle opere provvisiona. 


lire, da coprire con contributi 


li a causa di cedimenti del fon- 


SI E RIFATTO VIVO IL TERRORE DI MAMME E BIMBI 


RIAPPARSO CON UN MARTELLO 
LO SCATENATO DI GATTINARA 


E’ sceso minaccioso in strada bloccando un’ automobile 
(che è finita contro un muro) - Ricoverato a S. Giovanni 


Dusan Cergol, l’uomo che la 
scorsa primavera aveva semina- 
to il terrore tra le mamme e i 
bambini che abitano nella zona 
tra Cattinara e Campanelle, è 
ritornato ieri con prepotenza al- 
la ribalta della cronaca. Allora 
egli aveva usato un orrendo col. 
tellaccio per incutere paura e 
per minacciare di morte quanti 
incontrava sul proprio cammi- 
no; ieri ha cambiato arma: un 
pesante martello al posto del 
coltellaccio. 

‘Brandendo il martello in pu- 
gno, Dusan Cergol (nato-ad Er: 
pelle 57 anni or sono e domici- 
liato in via Botro 7), è uscito 
barcollante dalla propria abita- 
zione ed è sceso verso la strada 
principale. Dalla sua bocca usci. 
vano parole di minaccia e frasi 
oscene. Tutti fuggivano ricor- 
dando i terribili momenti della 
‘primavera passata. Dusan Cer- 
gol sì è fermato minaccioso in 
mezzo alla strada e ciò ha ob- 
bligato un automobilista, Fabio 
Viola, di 22 anni, abitante al nu- 
mero 8 di via Botro a compiere 
una sterzata d'emergenza. La 
sua auto, una «850» ha avuto una 
impennata che il giovane auto- 
mobilista non ha saputo control. 
lare e così la vettura si è schian- 
tata contro un muro e si è qua- 
si sfasciata. 


A questo punto Paolo Pasezzi, 
un operaio di 58 anuî, abitante 
in via Botro 12, ha telefonato 
al «113» ed è quindi uscito di 
corsa da casa per bloccare lo 
energumeno. Dusan Cergol ha 
roteato il martello in aria e lo 
ha abbassato con violenza sul 
polso di Paolo Basezzi, che ha 
urlato per il dolore. E’ sorta co- 
sì una colluttazione; Dusan Cer- 
gol è rotolato per terra, ha bat- 
tuto il capo e, sanguinante, è 
riuscito 1a fuggire. 

Egli si era appena allontana- 
to quando è giuntà a tutta velo- 
cità la «Giulia» della Volante, 
guidata dall’autista La Porta. Il 
maresciallo Zotti e l'appuntato 
Camuffo, si sono messi subito 
alla ricerca dell’uomo, che è 
stato rintracciato poco distante 
con. il capo insanguinato, Tra- 
sportato all'Ospedale maggiore 
Dusan Cergol è stato medicato, 
Gli è stata riscontrata una feri- 
ta lacero ‘contusa al vertice del 
capo e contusioni varie. Il medi- 
co, accertate le sue manie di 
persecuzione, lo ha fatto tra- 
sportare all'Ospedale di San 
Giovanni. 

Una mezz'ora più tardi > giun: 
to all’astanteria anche Paolo Ba- 
sezzi, al quale i sanitari hanno 
medicato una contusione al pol. 
so della mano sinistra. 


LUNGO MA VANO INSEGUIMENTO NOTTURNO | 


SI AFFACCIA 
E SCOPRE I LADRI 


Agilità, snellezza e velocità 
nella corsa hanno salvato dalla 
cattura due giovani ladri d'au- 
to sorpresi l’altra notte in via 
Bellosguardo mentre tentavano 
di rubare una «Mini Minor» bi- 
colore targata TS 136931. Un si- 
gnore, che abita al numero 35 
di quella strada, aveva visto dal- 
la finestra due individui che ar- 
meggiavano attorno alla vettura 
in sosta. Egli ha subito telefo- 
nato alla polizia ed è corso in 
strada. I due malandrini udi- 
to i. rumore dei passi se la 
sono data a gambe, ma l'uomo 
che li aveva scoperti si è lan- 
ciato all'inseguimento. I ladri 
hanno imboccato allora il vico- 
lo dei Calafai, poi si sono ad 
dentrati nel vicolo delle Ville 
per sbuccare in viale Terza Ar- 
mata, sparendo lungo la salita 
Promontorio. 

L’inseguitore, con il fiato or- 
mai mozzo, ha atteso l’arrivo 
della Volante, Gli agenti hanno 
proseguito l'inseguimento  bat- 
tendo iutte le strade limitrofe 
ma senza fortuna. I due giova- 
ni, entrambi sui vent'anni, alti 
circa 1,80, l'uno vestito in blu, 
l’altro in grigio, sono riusciti a 
far perdere Je loro tracce. Sono 
in corso indagini. 


Fugati i sospetti 
su un’auto rubata 


Aveva tutte le caratteristiche 
di un’auto rubata, la «1750» Alfa 
Romeo trovata in sosta dalla 


polizia in via Cadorna, all’ango- 
lo con la via Boccardi: dal pa- 
rabrezza della vettura, targata 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE . VIA GATTERI 6 . TEL. 724240 


DOPOSCUOLA 


INIZIO IL 5 


per le Scuole Elementari e Medie Inferiori 


9-12 e 16-19 eccetto il 


Orario segreteria : 


NOVEMBRE 


sabato pomeriggio 


Roma 832484 mancavano i con- 
trassegni dell'avvenuto paga- 
mento della tassa di circolazio- 
ne e dell'assicurazione. Inoltre 
dai finestrini si poteva vedere 
che i cavi elettrici del cruscot- 
to erano staccati. Il cofano mo- 
tore era aperto e i morsetti 
della batteria allentati. 

Gli agenti hanno richiesto al 
«cervello» del SAR se la mac- 
china risultasse rubata, ma la 
risposta è stata negativa. La 
macchina era parcheggiata a 
qualche metro da un'officina di 
elettrauto per cui si è capito che 
la macchina era stata lasciata 
in strada dagli operai che l'han 
no in custodia per le riparazio- 
ni, Gli agenti della Volante han- 
no comunque redatto una rela- 
zione sull'auto che aveva desta- 
to i sospetti, 


—_——_—_—+—————_——_ 


Agricoltore travolto 
da un'auto a Plavia 


Al bivio per Plavia è stato 
investito ieri, da un'auto diretta 
verso il valico, l'agricoltore Ivan 
Hrovatin, di 73 anni, abitante 
in via Flavia 90. L’anziano uomo 
stava attraversando la strada 
quando è sopraggiunta la «Fiat 
1100» targata TS 69463, condot: 
ta da Bernardo Kalika, di 63 an- 
ni, abitante in via Gozzi 9. 


L’agricoltore investito è stato 
soccorso dai sanitari della CRI 
e trasportato all'Ospedale mag- 
giore, dove è stato ricoverato 
nella prima divisione chirurgi- 
ca con la prognosi di dieci gior- 
ni per ferite lacero contuse al 
piede sinistro. 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Carrieri Pietro, anni 64; 
Bock ved. Gemeiner Janka, 84; San- 
cin ved. Sancin Antonia, 75; Coretti 
Giovanni, 75; Steffè Giovanni, 
Tomaz Domenico, 71; Terna Ugo, 81; 
Rana ved. Valeriano Maria, 81; Pen- 
zo ved. Duse Luigia, 76; Ferletich 
în Sidarini Silvi: Fantoni ved. 
Bornstein Alma, 72; Rimaboschi ved. 
Consoli Anita, 64; Bacci in Felluga 
Palma, 80. 

NATI: 11. 


Nel cortile della casa di Pao: 
lo Basezzi gli agenti hanno rin- 
venuto il martello 


_ T_T 


Le sigarette 
nel bagagliaio 


Una pattuglia del Nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza, in servizio di periu- 
strazione a bordo di un’autora- 
dio, ha notato una veloce Alfa 
Romeo Super che si dirigeva a 
velocità sostenuta; verso la pe: 
riferia. Dopo un breve insegui- 
mento, la vettura veniva blocca. 
ta e nel portabagagli di essa ve. 
nivano rinvenuti 22.400 chilo- 
grammi di sigarette di contrab. 
bando. Il guidatore è stato ar- 
restato. 


Oggi: SS. Simone e Giuda — Il 
sole sorge alle 6.38 e tramonta alle 
16.59. La luna nasce alle 14.10, 

I temperatura massima - 16,4 
minima 12,2; pressione mb. 1029 in 
aumento; umidità 23 per cento; cie- 
lo tre decimi coperto; vento km 21 
da E.N.E., raffiche a 58 km; mare 
mosso; temperatura del mare 16,4. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Al 
Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via. Montorsino 9, (Roiano), 
tel. 414304. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19:30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della. Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via. Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma. 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; erta di S. Anna 10 (Colonco- 
vez), tel. 813268. 

Servizio medico comunale: per 
Chiamate nei giorni festivi 0 in ca. 
so di irreperibilità di altri sanitati 
telefonare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


CORSI 
GRATUITI 


LA 


do: marino; di conseguenza si 
è dovuto lamentare un certo 
abbassamento dell’argine e del- 
la palancolata di chiusura, in 
gran parte della zona a mare 
dove il cassero si trovava or- 
mai in avanzata fase di costru- 
zione. Tali abbassamenti, dap- 
‘prima limitati, sono diventati 
progressivamente più accentra- 
ti e diffusi, fino ad assumere 
proporzioni e aspetti tali da far 
sorgere seri dubbi sulla possi- 
bilità di portare ‘a compimento 
l’opera di chiusura, così come 
definita dal progetto. Un ulte- 
riore e più forte abbassamento 
di gran parte dell’argine, ‘con 
parziale inclinazione della pa- 
lancolata ‘metallica, si è avuto 
a metà gennaio, confermato poi 
dai rilievi eseguiti verso la fi- 
ne di quel mese. Al termine di 
gennaio l'impresa Farsura.— 
affermando trattarsi dj cause di 
forza maggiore — sporse rego- 
lare denuncia al direttore dei 
lavori, il quale eseguì le neces- 
sarie verifiche. Di quanto era 
accaduto fu informata anche la 
commissione di collaudo du- 
rante il sopraluogo dell’8 lu- 
glio, illustrando la. nuova solu: 
zione di variante. 

Ecco, dunque, che si sta ar- 
rivando ai giorni nostri, con lo 
approntamento degli atti che il 
consiglio direttivo del Consor: 
zio per il bacino dij carenaggio 
esaminerà fra poco più di due 
settimane: e le sue decisioni 
saranno sottoposte, assieme al 
progetto di variante, al Consi- 
glio superiore lavori pubblici, 

Il ministro Lauricella ha da- 
to assicurazione al parlamen- 
tare triestino del suo imme- 
diato, fattivo interessamento, 
atto a rispettare i tempi di rea- 
lizzazione del bacino di carenag- 
gio. Poi, naturalmente, resta 
sempre aperto il discorso per 
la stazione di, degassificazione. 


‘CALLI? DURONI? 


C] Ogni tipo di callo viene eliminato ra» I 
[| dicalmente con 


Îl SUPER ZINO PADS 


I; famosi cerotti Scholl's che danno 
pur sollievo immediato. 


i 


{ha una soluzione per tutti’ 
del'tuoî piedi, © ERIRERET 


In vendita presso farmacisti, ortope- 

I dici e sanitari nelle famose confe: 
zioni gialle con l'ovaie azzurro. 

I | 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18. 20 
VIA TURREBIANCA N ‘43 
(angolo - via. G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Prof. DOMENICO LONGO 
SPECIALISTA 
VENEREE SESSUALI 


Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-12 16-20 


Teletono n. 728201 
aut, 1900/168268 + 70 


Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 
Via San Francesco 3 | (Policlinico) 
Ore 12-13 e 17-18.30. Tel. 37265 


Ab.: Via Boccaccio 10. Tel. 418905 


CIFAP 


VIA XXX OTTOBRE 6 - TEL. 35798 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITÀ 
PAGHE - CONTRIBUTI 


Corsi diurni. per giovani inoccupati, finanziati dal Ministero del 
Lavoro. Materiale didattico e libri di testo ‘vengono concessi gra- 
tuitamente. Rimborso spese di viaggio, a cura dell'Ente Regione, 
per coloro che provengono da località extra-urbane. 


ANCORA ALCUNI POSTI DISPONIBILI 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla Segreteria della Scuola, 
in via XXX Ottobre n. 6, dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 16 alle 20 


colare del vostro bagno. 


Visitate il 


di 


NEI BRILLANTI COLORI E DECORI 
DELLE NUOVE MATERIE PLASTICHE 


essebi 


VIA SAN FRANCESCO 14 - TELEFONO 31600 


vi presenta una incredibile gamma di articoli comple 
mentari per l'arredamento della vostra casa ed in parti. 


nuovo 
queste NOVITA' 


reparto 
esclusive 


dott. U. CIOLI. 
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(«Giornalfoto») 


La «Fairwind», gemella della 
«Faiîrsea» è entrata in bacino 
all’Arsenale Triestino-San Mar. 
co, per essere anch'essa. lette. 
ralmente trasformata. 

La «Fairsea», intanto, sta per 
lasciare l’Arsenale: irriconosci- 
bile per chi l’aveva vista al suo 
arrivo nel nostro porto, il co- 
losso dei mari si staccherà do- 
mani pomeriggio dal pontile 
di allestimento dell’Arsenale 
per puntare sulla Stazione ma. 
rittima, dove rimarrà attracca- 
ta per cinque giorni; poi parti. 
rà definitivamente per iniziare 
i viaggi di crociera a tante mi- 
glia da noi, in altri mari. Por- 
tando con sé, naturalmente, la 
impronta della maestria dei no. 
stri tecnici e dei nostri operai. 


ene E 


Atti vandalici 
su un'auto in sosta 


Ieri notte ignoti hanno ten: 
tato di rubare una «500» ad 
Aquilinia, La macchina targata 
"TS "5593 di proprietà di un 
finanziere che presta servizio 
alla Total, era parcheggiata in 
uno spiazzo limitrofo la raffi 
neria, quando qualcuno, dopo 
aver tentato inutilmente di for- 
zare il deflettore destro, ha re- 
ciso la tela della, capote pene- 
trando nell’internò ‘e danneg; 
giando in modo vandalico la 
macchina nella tappezzeria e 
negli accessori; ad ogni modo 
i ladri se ne sono andati con 
un magro bottino. 


COLOSSO FA TOELETTA 


AI pomeriggio 
sportelli chiusi 


«Care ’’Segnalazioni"’, le società 
telefoniche sono statali e quasi 
tutte le banche, invece, pure. Da 
questa formidabile accoppiata di 
forze sarebbe lecito attendersi ser- 
vizi pubblici efficientissimi a fa- 
vore dei cittadini, sempre più im- 
| pegnati nella corsa alle scadenze. 
| Niente legittima attesa. I cassieri 
degli istituti di credito se ti pre- 
senti al pomeriggio con la tua bra- 
‘a bolletta della SIP, con sor- 
iso quasi ironico, dicono: ’’Si pa- 
ga solo di mattina”. 

«Naturalmente qualcuno spieghe- 
Tà che tutto questo serve a cana- 
lizzare il servizio, onde non creare 
interferenze, 
l'originale sistema, nel quadro del 
la programmazione, permette di 
realizzare con il minimo sforzo il 
massimo del risultato, C. S.» 


L'ENPA e Je elezioni 


«In relazione alle due segnalazio- 
nì concernenti l’ENPA, pubblicate 
rispettivamente il 19 e 20 ottobre, 
mi sia concesso esprimere, in qua- 
lità di socio e rappresentante del- 
l’ente nel Comitato provinciale del- 
la caccia di Trieste, nonché di 
delegato regionale della Lega na- 
zionale contro la distruzione degli 
uccelli, tutta la mia incondizionata 
solidarietà all'attuale commissario 
straordinario, dott. Livio Caval. 
cante. 

«Indipendentemente dalle dichia- 
razioni che il commissario riterrà 
di rilasciare in merito al contenu- 
to delle lettere ospitate nelle 'Se- 
gnalazioni”, è bene che i veri zoo- 
fili sappino, e sottolineo l’aggetti- 
vo ’veri”, che il protrarsi per 


Ì 
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DURANTE UN’ OPERAZIONE DI DRAGAGGIO A MUGGIA 


E riemersa dal mare 
un’auto dopo sei mesi 


Ignoti ladri l'avevano rubata e quindi se ne erano così disfatti 
Grazie al cervello elettronico identificato il proprietario 


Un’auto nuova di zecca, con 
solo quattromila chilometri 
di vita, è diventata l’habitat 
ideale dei pesci e dei mollu- 
schi del porto di Muggia, sul 
fondo del quale è rimasta per 
quasi sei mesi, E’ stata una 
draga della ditta Padovan a 
scoprirla e a portarla alla su- 
perfice. La vettura, una «Sim- 
ca 1000» di colore verde era 
priva di targhe che erano sta- 
te strappate da coloro che la 
gettarono in mare, 

C'è voluto il cervello elet- 
tronico della polizia installa- 
to al SAR (Servizio auto ru- 
bate) per identificare il pro- 
prietario della vettura. Il «cer- 
vello» ha infatti risposto che 
a Trieste soltanto una «Sim- 
ca 1000» di colore verde ri. 
sultava rubata ed era quella 


di proprietà del vigile urbano 


= 


APPROVATA DAL CONSIGLIO COMUNALE 


Una mozione a Muggia 
sulle consulte rionali 


Predisposto dalla Giunta lo schema di bilancio 


Si.è svolta ieri sera a Mug- 
gia la riunione del Consiglio 
comunale per affrontare alcu 
ni temi importanti all'ordine 
cel giorno e che per la loro 
essenzialità hanno suscitato 
un certo interesse politico. AI- 
le ore 20 sotto la presidenza 
del sindaco Millo, è iniziata 
la seduta dopo che al pome- 
riggio la Giunta, riunita in se- 
duta straordinaria aveva ap- 
provato lo schema del bilan- 
cio di previsione inserito poi 
sull’ordine del giorno; e ciò 
soltanto nel rispetto dei ter- 
mini legali ma non per acce- 
dere ad una discussione man- 
cando un generale approfon- 
dimento dei punti più qualifi. 
canti e non essendo ancora 
stata predisposta una consul. 
tazione di base per un esame 
accurato di certe parti. 


Perciò la riunione di ieri 
sera è stata imperniata sulla 
approvazione e ratifica di al. 
cune delibere che riguardano 
da vicino alcuni aspetti della 
vita cittadina. La più impor- 
tante era la delibera riguar- 
diante l'approvazione della pe- 
tizia per il completamento del 
nuovo stadio in fase di avaza- 
to completamento; la spesa 
prevista di circa 74 milioni 
investe soltanto una parte del. 
la spesa richiesta per il com- 
pletamento del campo sporti- 
vo, in quanto l’amministrazio- 
ne sta cercando, tramite con- 
tatti con autorità sportive re- 
gionali e nazionali la possibi- 
lità di inserire il completa- 
mento delle strutture per la 
atletica leggera entro il pros- 
simo anno; dipenderà tutto 
cai fondi recuperabili. 

Un'altra delibera interessan- 
te è stata l'approvazione del. 
l'estensione del piano di net- 
tezza urbana anche alle zone 
di Chiampore, S. Barbara ed 
Aquilinia per cui è necessario 
assumere altri due operai per 
far fronte alle nuove esigen- 
ze. L'ultimo punto all'ordine 
dlel giorno e che riguardava la 
ricostruzione della carriera 
dle dipendenti comunali con 
Telativi cambi di parametro 
ha impegnato per diverso tem- 
Po i consiglieri in quanto la 
©'elazione del competente as- 
Sessore è stata piuttosto lun: 
ga considerata la delicatezza 
Gel problema in discussione. 

Durante la riunione i con: 
F Siglieri unanimi hanno appro- 
Vato una mozione unitaria av 
Verso la mancata approvazio- 
Ne da parte del comitato di 
Sontrollo della delibera sulle 


ra 


consulte rionali che era stata 
respinta; un’altra mozione è 
stata posta all'approvazione e 
Tiguardante i pensionati e i 
mitilicoltori per i quali sono 
stati espressi voti di solida- 
Tietà nella risoluzione dei lo- 
to urgenti problemi. 
CET 
T carabinieri del pronto intervento 
di Muggia hanno recuperato a Bor- 
go S. Sergio un ciclomotore di pro- 


venienza furtiva; gli stessi uomini | 


del pronto intervento in località 


Monte Castiglione hanno recuperato | * 


un Garelli 49 pure rubato ed ab- 
bandonato. Sono in corso indagini 
per ritrovare i ladri. 


{ Salvatore Vidigni, abitante al 
numero 392 di Santa Croce. 
| Il dott. Volpe, dirigente del 
| commissariato di Muggia, ha 
fatto rintracciare il vigile ur- 
bano per chiedergli se fosse 
| a conoscenza del numero di 
telaio della macchina che gli 
‘era stata rubata la notte tra 
li dieci e l'undici maggio scor- 
so in via Giulia. 

Il proprietario della «Sim- 
ca» ha risposto che non po- 
teva dare l’informazione in 
quanto egli aveva già conse- 
gnato la carta di circolazione 
e le chiavi ancora in suo pos- 
sesso alla società assicuratri. 
ce, la RAS, che gli aveva pa- 
gato il danno. Gli agenti si 
sono allora interessati pres- 
so la Riunione adriatica di si- 
curtà e hanno visto che il nu- 
mero di telaio della «Simca» 


trovata nel porto di Muggia 
(F 6030366) corrispondeva alla 
vettura targata TS 126751, per 
la quale le assicurazioni ave- 
vano già pagato il danno 
L'operazione recupero era 
cominciata verso le 18 quando 
gli operai addetti alla draga 
della ditta Padovan, che ef. 
fettua i lavori di ampliamenio 
del molo della Pescheria, a 
Muggia, hanno «sentito» la 
massa metallica. La vettura 
è stata tirata a galla, mentre 
un dipendente dell'impresa 
correva alla stazione dei cara» 
binieri per avvertire l'Arma 
ciel ritrovamento dell'auto. La. 
«Simca 1000» — come si vede 
anche dalla fotografia che 


pubblichiamo — è coperta da 
incrostazioni, che si sono at. 
taccate al metallo nei quasi 
sei mesi di immersione. 


(«Giornalfoto») 


Ecco il cofano della macchina com'è stato ridotto dal lungo 
sonno nel fondo del mare, corroso e invaso da incrostazioni 


spiegherà anche che | 


lungo tempo della gestione com- 
missariale è il risultato di una de- 
cisione presa dal massimo organo 
dirigenziale dell’ENPA, cioè il con- 
siglio centrale di Roma, e che io 
giudico saggia, affinché abbiano 
a maturare i presupposti indispen- 
sabili per un'amministrazione ordi- 
naria della sezione zoofila triestina. 

«Ovviamente io non metto in 
dubbio la buona fede dei firmata- 
ri delle segnalazioni in argomento: 
certo essi stessi, per primi, sono 
tra i più convinti assertori di una 
procedura elettorale chiara e pu- 
lita, 

«Per quanto poi riguarda la pre- 
sunta violazione statutaria insita 
nel mancato rinnovo del consiglio 
direttivo, mi sia permesso, senza 
per questo voler fare l'avvocato 
d’ufficio della sede centrale dello 
ente, di esprimere le seguenti con- 
siderazioni. 

«Quanto gli estensori dello sta- 
tuto dell'ENPA, approvato con de- 
creto del Presidente della Repub- 
blica del 19 gennaio 1962 n. 1293, 
banno inteso st Te che ad una 
gestione commissariale deve neces- 
sariamente far seguito il rinnovo 
elettorale dell'organo amministrati. 
vo ordinario, hanno fatto un chia- 
to ed esplicito riferimento al solo 
consiglio centrale. 

«Difatti l'art. 9 afferma testual- 
mente: ”’’Il consiglio. dell'ente può 
essere sciolto con motivato decre- 
to del Ministro dell'Interno e con- 
temporanea nomina di un commis. 
sario per la gestione straordinaria 
della amministrazione  dell’ente... 
omissis... lo stesso decreto deve 
stabilire il tempo massimo entro 
il quale deve provvedersi alla ele- 
zione del nuovo consiglio”. 

«In relazione invece alle ammi. 
nistrazioni periferiche dell’ente, la 
facoltà di sciogliere detti organi. 
smi e di istituire delle gestioni 
commissariali. compete al consi. 
glio direttivo centrale, il quale la 
esercita ai sensi dell'art. 6, let- 
tera 1” e ai sensi della successiva 
lettera "m?’, la quale  statuisce 
entro il termine massimo di sei 
mesi, la durata delle gestioni com- 
missariali che dovessero istituirsi in 
relazione a quanto stabilito nella 
lettera precedente, senza peraltro 
nulla aggiungere in merito a tempi 
operativi della consultazione elet- 
torale. 

«Da ciò secondo me si evince 
che se gli estensori del documento, 
statutario avessero voluto esclude» 
re la possibilità di una successione 
cronologica immediata di più ge- 
stioni commissariali a livello del- 
le organizzazioni periferiche dello 
ente, avrebbero dovuto, come nel 
caso di cui all'art. 9, indicare 
esplicitamente che il limite di tem- 
po entro cui una gestione com- 
missariale si esaurisce è il mede- 
simo entro il quale bisogna ob. 
bligatoriamente provvedere al rin- 
novo del consiglio direttivo. 

«In mancanza di una esplicita in- 
dicazione il disposto di cui dell'art. 
6, lettera *’m’, può essere legitti. 
mamente interpretato non come la 
esclusione di più gestioni straor- 
dinarie consecutive, ma solamen- 
te come un limite temporale delle 
funzioni commissariali, cioè della 
durata in carica di ogni commis. 
sario. Il consiglio direttivo centra. 
le dell'ente ha sempre dimostrato, 
nei fatti, di attenersi a tale inter- 
Ppretazione. Giovanni Brumat». 


Bordighera e Winter: 
un ricordo di Bice Pollì 


Bice Polli ci scrive: «Il 19 set. 
tembre ho letto nella terza pagina 
del ’’Piccolo’” un interessante arti 
colo di Irîs Felyne Gandolfi: ’’Con 
atto notarile cinquecento anni fa 
Bordighera nacque in nomine Do- 
mini?”?. 

«Ricordo di aver scritto sull’ar- 
gomento pure io, allorché nel 1954 
andai in quella magica città ligure, 
invitata da un comitato di artisti 
lombardi, onde invitassi a mia vol- 
ta ad esporre tre pittrici triestine 
alla mostra di pittura femminile in- 
ternazionale che s'inaugurava, assi 
me alla Fiera del fiore e della pian- 
ta ornamentale. Le pittrici? Avevo 
scelto Maria Lupieri, Frida de Reya 
Giordani, Pedra Zandegiacomo. Una 
mostra fantasmagorica, ché erano 
intervenute pittrici americane del 
Nord, del Centro e del Sud; sud- 
cesiì, inglesi, fiamminghe, austria 
che, germaniche. 

«A propsito, di Germania ricordo 
che la città di .Lordighera — ove 
io lessi un saluto dell’allota Sin: 
daco Bartoli, ed ero ospite del Co- 
mune di quella città — aveva avu- 
to una giornata emotiva per lo sco- 
primento del busto a Ludovico Win- 
ter nei giardini recanti il suo no- 
ne, accanto al palazzo comunale, 
alla presenza di alte personalità 
italiane e tedesche. E? famoso nel 
mondo il nome di Ludovico Winter, 
questo illustre figlio di Heidelberg, 
ove nacque nel 1846. Tanto fece 
per Bordighera questo pioniere del: 
la fioricoltura, da meritarsi la cit- 
tadinanza onoraria nel dicembre 
del 1889. Il Winter fu il primo ad 


esportare i fiori da Bordighera; ideò 
| e creò i più meravigliosi giardini, 
quello Hanburg alla Martola detto 
dei Cinque continenti per l’immen- 
sa varietà di fiori e piante, il Giar- 
dino della Ruota, quello del Vallo- 
| ne. E appassionati studi il Winter 
fece sulle palme», 


L’ernia del disco 
e gli studi negli S.U. 


«Care ‘’Segnalazioni’’, a voi, che 
con la ben conosciuta sollecitudi- 
ne e spirito altruistico siete sem- 
pre all'avanguardia di interventi e 
consigli, rivolgo viva preghiera per 
‘aver maggiori lumi in merito a 
un articolo comparso sul settima- 
nale il ‘Tempo’ del 4 settembre 
scorso, riguardante una cura (sep- 
pure ancora in embrione) sulla 
scomparsa dell'ernia al disco, che 
con mezzi appropriati in corso dî 
esperimento da medici dell'Univer- 
sità di Howart-Washington (usa: 
to momentaneamente solo. su ani 
mali) porterebbe alla totale elimi- 
nazione dell'emnia discale senza in- 
tervento chirurgico. 
| «Da allora, pur seguendo con at- 
tenzione vari quotidiani e avendo 
cercato alfannosamente di consul. 
tare altrettante persone più o me- 
no competenti, non ho potuto ot- 
tenere la benché minima notizia 
sull'argomento, pur tanto interes 
sante per l'infinita schiera dei col- 
piti da questo male. 

«Pertanto vi sarò immensamente 
grato se col vostro proficuo inter- 
vento mi potreste illuminare in 
merito, e ciò a sollievo non solo 
mio ma di chissà quante anime sof- 
ferenti. 

«Vi ringrazio anticipatamente e 
con fiducia attendo un cenno sul 
vostro prezioso giornale. Oreste 
Gandolfi», 


Pubblichiamo volentieri la sua let- 
tera, e saremmo ben lieti se qual- 
cuno, avendo appreso nuovi parti- 
colari suglî studi di cuì lei fa cen- 
no, volesse segnalarli attraverso la 
nostra rubrica. Tuttavia dobbiamo 
soggiungere che, quando si tratta di 
nuove cure ancora allo stadio spe- 
timentale, è difficile che, almeno 
per un certo tempo, si possa saper- 
ne di più. 


Domande 
di un insegnante 


«Sono un insegnante non di ruo- 
lo con nomina ’’a tempo indeter- 
minato”. Non ho ancora potuto 
conseguire l'abilitazione perché que- 
ste sono state sospese, e non sono 
ancora stati istituiti i famosi "cor- 
Sì abilitanti” che ci dovrebbero da- 
re il pieno diritto d’insegnare. Que- 
sto fatto fa sì che io venga sposta- 
to da una scuola all'altra ogni an- 
no perché il mio posto viene occu- 
pato da docente di ruolo o abili 
tato. 

«Continuo in questi giorni a pre- 
Stare servizio nella scuola dove 
ero l’altro anno, ma molto pro. 
babilmente dovrò lasciare i miei 
ragazzini 
te affezionato) per essere trasferi- 
to ad un'altra, o a più altre scuo- 
le medie. Quando ciò avverrà non 
lo so. Il Ministro Misasi, parlando 
alla televisione, aveva promesso 
che quest'anno le scuole si sareb- 
bero aperte regolarmente il 1.0 ot- 
tobre, con tutti gli insegnanti al 
loro posto, ma in quasi tutte le 
scuole mancano alcuni insegnanti 
© sì cerca di tirare avanti con ora- 
Ti provvisori quanto mai adidattici. 


(a cui sono sinceramen: . 


«Mi sono recato al Provveditora- 
to agli Studi: non per chiedere in- 
formazioni sulla mia nomina (da 
parecchi giorni sulla porta dell’uf- 
ficio competente c'è un cartello 
the avverte che non si riceve nes- 
suno!) ma per chiedere delle infor- 
mazioni di altro genere, 

«Ma in questi giorni al Provve- 
ditorato si sta procedendo alla ra- 
schiatura e verniciatura dei pavi. 
menti. Vari funzionari sono a casa 
perché le loro stanze non sono agi- 
bili oppure sono sistemati in am- 
bienti di fortuna, dove cercano di 
lavorare con la confusione che fa 
la macchina per raschiare e la puz- 
za di vernice, Tramite le vostre co- 
sì utili ‘’Segnalazioni’’ vorrei fosse 
data risposta a queste due. do- 
mande : 

«A chi si deve che lavori del ge- 
nere vengano eseguiti proprio in 
questo periodo cruciale dell’anno 
scolastico? 

«2) Quando nelle scuole medie di 
Trieste si potrà dare regolare avvio 
all'anno scolastico 1971-72? 

«Vi prego di non pubblicare il 
mio nome, data la mia instabile 
situazione, e vi ringrazio sentita» 
mente». Lettera firmata. 


Sassi e rottami 
în via Paisiello 


«Care ’’Segnalazioni’’, nell'affida- 
Te alla vostra rubrica questo mio 
appello, che è poì quello dei molti 
abitanti del rione, desidererei che 
esso non fosse interpretato come 
una protesta, ma bensì mettere 
sull'avviso a chi di dovere delle 
pessime condizioni del tratto di 


rubrica 


scrivere Jugoslavia. 


ministrativamente il T.L.T. 


separazione delle due Zone, 


ritto Italia”. 


Censimento e istriani 
cere nego Gai esa Ibi 


«Care ’’Segnalazioni”, leggo sul ‘Piccolo’ 
'’Segnalazioni”’, una richiesta di chiarimenti da parte della 
signora Bruna S. sulla risposta da dare al 
scita’ punto 3-- Sezione III del 
lazione. La richiedente è perplessa 
Provincia o Stato estero per coloro che sono nati in Istria e spe- 
cificatamente nei comuni di Cittanova, 


nella "Zona B". La predetta afferma pure che Ju consigliata di 


foglio di censimento della popo» 


«Premesso che da parte degli uffici comunali di censimento st 
Sarebbe dovuto inserire nei Jogli di censimento un volantino con 
le istruzioni relative alla risposta di cui alla faitispecie, al fine 
di Quere un'unica risposta, facilitando così il riscontro dei que- 
Stionari in sede di controllo, ed evitare ogni perplessità al riguardo, 
rammento che giù nell’anno 1961 si presentò lo stesso problema, 
che venne discusso con l'ispettore dell'ISTAT in sede di riunione 
dei dirigenti gli uffici comunali di censimento e si convenne — in 
considerazione della situazione di fatto e di quella giuridico-inter- 
nazionale — di scrivere 11 nome del comune, e per quanto attiene 
la provincia o stato estero: "Istria - 

«Al riguardo mi permetto precisare sinteticamente quanto segue: 
‘Con il trattato di pace di Parigi dell'anno 1947, verine ceduta 
alla Jugoslavia la parte di territorio istriano a Sud della linea 
Wuieto-Sterna Filaria-Toppolo-Duer che venne a costituire così il 
confine di Stato. Il rimanente territorio limitato sommariamente da 
detta linea e in quella in prosecuzione Gabrovizza-Ospo-Gropada- 
Vercogliano fino a S. Giovanni di Duino, Mare, venne a formare il 
Territorio Libero di Trieste, che non essendo stato costituito, rimane 
sempre a chi deteneva la sovranità originaria e quindi all'Italia. 

‘Il Memorandum d'intesa, parafato a Londra nel novembre 
del 1954, disattesa ogni altra considerazione, venne a dividere am- 
in due zone, 
jugoslava, l'altra restituita all'originaria amministrazione italiana, 
segnando la fine dell'occupazione militare in atto. La linea di 
chiamata «di demarcazione», 
quindi una divisione amministrativa. provvisoria, che solo un nuovo 
trattato internazionale delle potenze firmatarie del trattato di ‘pace 
potranno modificare in peius, perché la zona B, è sempre di di- 

«Ritengo pertanto assurdo e... scorretto indicare Jugoslavia al 
quesito: Provincia 0 Stato estero sul questionario del censimento, 
per il quale con oggi si inizia il ritiro a domicilio da parte dei 
rilevatori. Con infiniti ringraziamenti. B. Petronio». 


strada di via Paisiello arcuato con 
quello di via Cherubini di cui fa 
capo il nuovo gruppo residenziale 
delle case della ditta Rumor. 

«Il particolare disordine si av- 
verte nella curva dove gira l’au- 
tobus (22) il cui manto stradale 
è coperto di sassi e rottami pro- 
venienti dal terrapieno soprastan- 
te durante i periodi di pioggia. 
Non è da escludere tratti di mar- 
ciapiede privi di pavimentazione 
che per la loro impraticabilità si 
è già verificato la caduta di per- 
sone anziane con conseguente lus- 
sazione. Lidia Duren.» 


Ancora 
sul «Ferdinandeo» 


Il. servizio pubbliche relazioni 
del comune informa che l’assesso- 
re alla polizia e annona, prof. Re- 
dento Romano, in merito alla se- 
gnalazione pubblicata il 25-9-71 al 
l'oggetto: «Un piccolo piazzale del 
Ferdinandeo», ha fornito — per la 
parte di competenza la seguente 
precisazione: ’ 

«L'istituzione di un semplice di- 
vieto di circolazione e posteggio, 
come: proposto nella segnalazione 
pubblicata il 25 settembre, non var- 
rebbe a risolvere — sul piazzale 
adiacente il '’Ferdinandeo” — i 
problemi prospettati. Mi riservo 
perciò di esaminare approfondita- 
mente la questione, per vedere co- 
Sa si potrà fare, contemperando. le 
varie esigenze. Sono state intanto 
impartite disposizioni ai vigili ur- 
bani affinché venga intensificata Ja 
sorveglianza nella zona». 


del 26 corr., nella 
quesito "Luogo di na- 
sulla risposta da dare alla voce: 


Buie, Pirano ecc... inclusi 


Zona B del mancato T.L.T.”. 


una in amministrazione 


segna 


== 


DRAMMATICA SCENA 


IN VIA SAN FRANCESCO 


Alla morte del marito 
tenta un gesto disperato 


La donna è stata salvata in tempo dagli infermieri 


Una pietosa e drammatica 
scena è avvenuta l’altra not- 
te in un appartamento dello 
ultimo piano di via San Fran- 
cesco 28. Un uomo, il pen- 
sionato Ferruccio Orlando, di 
7 anni, era stato colto da 
un malore improvviso e la 
moglie, Giovanna, ha chiama- 
to la Croce Rossa ma quan: 
do il medico è giunto sul po- 
sto con gli infermieri, lo sven- 
turato signore era già morto 
per infarto. 

Quando la signora Giovan: 
na Orlando ha appreso la fe- 
rale notizia, è quasi impazzi- 
ta per il dolore. E’ corsa alla 
finestra e si sarebbe gettata 
nel vuoto se gli infermieri 


_- 


LE ORE DELLA CITTÀ 


‘Riapparsa la bora 


Temperatura in diminuzione sulla 

regione, con bora a Trieste. Le 
raffiche che in mattinata avevano rag- 
giunto i 75 chilometri orari, sono 
diminuite di intensità nel pomeriggio. 
In serata comunque le raffiche hanno 
raggiunto ì 60 chilometri orari. La 
temperatura, ieri sera, è scesa a Trie- 
ste a 13 gradi, mentre la massima 
della giornata è stata di 16 e mezzo. 
La scorsa notte il mercurio è ritor- 
nato sotto lo zero sui rilievi del Friu- 
li € su tutta la regione il cielo si 
è mantenuto sereno, 


Convegni Maria Cristina 


Domani alle ore 16,30, avrà ini- 

zio l’attività dei Convegni M, Cri- 
stina presso il Centro culturale Ve 
Titas (via Monte Cengio 2) diretto 
da Padre Aurelio Andreoli. Il ‘comi- 
tato dei Convegni mentre ricorda con 
intima soddisfazione che quest'anno 
è il ventesimo anniversario di atti- 
vità, ringrazia di cuore Padre An- 
dreoli per l'appoggio dato sempre al 
Movimento, Domani egli parlerà sul 
tema: «Chiarificazione di coscienza 
ecclesiale». 


Unione degli Istriani 


Il concerto lirico-vocale annun- 

ciato per questa sera alle ore 21 
nella sede di via Silvio Pellico 2, 
Viene sospeso per cause tecniche or- 
calo e rinviato a data da de- 
Stinarsi. 


Telefono amico 


è un esperienza fatta da giovani 
Vuoi viverla anche tu? Telefono 
Amico 786686 766667 


Assortimento Seiko 
Orologeria Laurenti Stigliani Lar. 
go Santorio 4. ...e costano 

veramente poco! 


A Rotary Club 


oggi il presidente avvocato, Da- 

niele Morpurgo ricorderà la 1000.a 
riunione del Club dopo la ricostru- 
zione avvenuta nel 1946 successiva. 
mente il prof. avv. Gian'Paolo de 
Ferra parlerà sull’attività teatrale a 
Trieste. 


Personale infermieristico 


Questa sera alle ore 20.30 nella 

sala incontri dell'Associazione F. 
A.C. Pio XII di via XXX Ottobre 4/1 
il prof. Nicolò Ramani, presidente 
della Scuola convitto, terrà, per con- 
to dei C.E.A., una conversazione sul 
tema: «Prospettive per la. formazio: 
ne del personale ausiliario di sanità 
pubblica». 


Serenissima Mobili 


Grandiosa vendita, per rinnovo 
locali, di camere, soggiorni e cu- 
| cine: tutto garantito 10 anni! Accor- 
rete in via Barbariga 5 (Roiano) e in 
via Castaldi 2, angolo via Molino a 
Vento. 


Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 

bordure. di moda, per arredamen- 
to e gioiello. Via Scussa 2, telefono 
55603. 


V. GUERIN 


VIA TARABOCHIA, 1 


NUOVO CONCESSIONARIO 
ATKINSON 


La ripresa del VAL 


Festosa ripresa dell'attività al 

VAL: in una sala affollatissima, 
presenti tra le altre le gentili con- 
sorti del Presidente delia Corte di 
Appello, Renzi, e del Questore, D'An- 
chise, il sodalizio ha iniziato il suo 
ventesimo anno di attività, Lo ha 
sottolineato la presidente Fulvia Co- 
stantinides nel corso del suo indi- 
rizzo di saluto, tratteggiando il pro- 
gramma di attività per il nuovo an- 
no sociale, che culminerà in una ma; 
Difestazione celebrativa del ventesi- 
mo anniversario della fondazione del 
sodalizio. La prolusione inaugurale 
è stata tenuta dal critico musicale 
dott. Gianni Gori. 


Porte a soffietto. 


Malossi, via Nordio 9, tel 763475. 


Tende alla venezian 


Malossi, via Nordio 4, tel. 763475 


Tende in ciniglia... 


Malossi, via Nordio 9. tel 763475 


Rivestimenti in legno 


per pareti e controsoffittature. 
Malossi, via Nordio 9. tel. 763475 


Avvoisibili in plastica... 


Malossi. via Nordio 9, tel. 763475. 


Renzo Zanutto 


il noto pittore veneziano torna ‘ad 

esporre a Trieste. Galleria Mignon 
corso Italia 9, trenta sue muove pre- 
gevoli opere pittoriche. 


Autoaccessori 
Continua la vendita a prezzi spe 
ciali di tutti gli articoli AUTO: 


ACCESSORIO, via Locchi 26/2. 


Cinematografo del Ragazzo 


Tra i coraggiosi pionieri, porta- 

tori di nuova civiltà, che si spin- 
gono oltre il Mississipì e i pellirossa, 
di queste terre legittimi proprietari, 
che considerano il «viso pallido» in- 
giusto invasore, vi è guerra senza pie- 
tà. Ma dall’una e dall’altra parte uo- 
mini intrepidi e preveggenti, con ri- 
schio personale e supremo sacrificio, 
gettano un ponte che vincerà l’odio, 
farà trionfale il senso istintivo e na- 
turale di umana fraternità, ed essi 
tiusciranno, di due stirpi che sem- 
bravano eterne nemiche, fare un po- 
polo solo ancora e sempre in marcia 
verso ‘’nuove frontiere", «Invasore 
bianco», questo l’avvincente techni: 
color în programma oggi nella sala 
della Repubblica dei Ragazzi, largo 
Papa Giovanni, aperta alle ore 16.45; 
inizio film ore 17; termine circa ore 
19. Non si ripete il primo tempo, 


Ballarin cucine cucine cucine 
Veri gioielli Via Eonderia, è 


MIAANDIIAIISNDINIDIINNI 
Alle città imperiali 


del Marocco 


Sono ancora disponibili alcuni 

posti sul volo speciale dal 30 

Ottobre al 4 novembre, con aereo 

DC-9 in partenza da Ronchi. 
Il viaggio comprende la vi. 
sita di MARRAKECH, FES, 
MEKNES, RABAT. QUOTA 

LIRE 149.000 


Prenotazioni: 

U.T.A.T., via Imbriani n 1 
e Galleria Protti n. 2 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
GIT, Piazza dell'Unità d’Italia 


N 


Di 


Nozze a Montevago 


Stamane a Montevago, festa al 

Villaggio Trieste. Si uniscono in 
matrimonio, nella chiesa Madre della 
cittadina siciliana, Antonio Russo e 
Biagia Triolo. Ai due giovani amici 
vivai rallegramenti e fervidi au- 
guri. 


Mobili Ballarin in Viale 


al n 53 Le cucine più nelle!!! 


VENDITE GIUDIZIARIE 


ereditarie 
volontarie 


fallimentari 


Venerdì, sabato ore 16 aste 


Via Vittorino da Feltre 2, 


A qualsiasi offerta 


Roi elettrodomestici, mo- 
ili, 


Macchine falegnameria 


Combinata 200,000, fresa 60,000, 
trapano 20.000, per imposta 50.000. 


Autobianchi berlina 


anno 1969, autoradio 600.000. Au- 
tovetture Fiat 500, 600, Alfa Ro- 
meo Giulia 1600. 


Giornalmente senza aste 


Piazza Goldoni 1, via Vittorino 
da Feltre 2, mobili nuovi, arti. 
coli arredamento, 


Bollettino settimanale 


gratuito. 


non l’avessero fermata in tem- 
po. Il medico, dott. Lops, le 
ha somministrato dei sedati- 
vi e l’ha quindi fatta traspor- 
tare all’ Ospedale maggiore. 
Sul posto sono accorsi gli 
agenti del pronto intervento 
della Questura, i quali hanno 
avvertito il magistrato di tur- 
no, Il maresciallo Maier, com- 
pletate le formalità di legge, 
ha cercato i parenti della ve- 
dova. Ha trovato due sorelle 
che abitano in via del Rivo 
e le ha avvertite, 


Rissa fra giovani: 


un contuso leggero 


All’ astanteria dell’ Ospedale 
maggiore si è presentato ieri 
sera uno studente universitario, 
Ugo Poli, 21 anni, via Cologna 
35. Nel referto, il merico che 
l’ha visitato ha scritto «contu- 
sioni escoriate al polso destro, 
contusioni al malleolo interno 
destro. Guaribile in tre giorni). 

Il giovane, che è segretario 
della federazione giovanile co- 
munista, ha riferito al sottuffi- 
ciale addetto al posto fisso di 
Pubblica sicurezza presso l’O- 
Spedale maggiore di avere riì- 
portato le lesioni riscontrategìi 
dal medico, nel corso di una 
colluttazione avvenuta nove ore 
prima in via Paolo Veronese, 
nei pressi dell’Istituto tecnico 
da Vinci. Alle 7.45 — ha preci- 
sato il segretario della federa- 
zione giovanile comunista — 
egli era intervenuto in difesa 
di un iscritto alla sua federazio- 
ne lo studente Fulvio Pacor 
del «da Vinci», che stava distri 
buendo volantini di propaganda 
«Perché No! Ai fascisti». 


L'intervento dello studente 
universitario è sfociato în una 
colluttazione. L’antagonista di 
Ugo Poli, è stato — secondo 
il contuso — Gianni Scarpa, 
simpatizzante di destra, 

Il fonogramma trasmesso im- 
mediatamente alla Questura ha 
colto di sorpresa i funzionari 
che — come abbiamo già detto 
a suo tempo — stanno attenta- 
mente sorvegliando le scuole 
cittadine. Dell’episodio di vio- 
lenza — in altre parole — non 


VIAGGI DI 
UAPODANNO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


[© 


erano al corrente né la polizia 
né lo stesso preside del «da 
Vinci». 


Data la non gravità delle le- 
sioni, giudicate guaribili in tre 
giorni, la polizia può interveni- 
Te — per legge -- soltanto a 
querela di parte. î 


Bollette dell'Acegat 
e accordi diretti 


La direzione ‘ dell’Acegat  corte- 
semente. ci scrive: «In relazione al 
la segnalazione '’Le bollette del- 
L’ACEGAT”, nella quale il 27 ott. 
u. s. un utente lamentava un ec- 
cessivo ‘addebito sull'ultima bollet- 
ta dei consumi e rispettivamente 
due addebiti troppo bassi nelle bol. 
lette precedenti, si fa presente che 
l’inconveniente lamentato riguarda 
una ’’nuova utenza”. 

«In base agli elementi forniti dal- 
la lettere in questione si è consta- 
tato infatti che una situazione del 
genere si è verificata per l'utenza 
di un esercizio pubblico, Il rela- 
tivo contratto di fornitura dei 
prodotti dell’ACEGAT è stato fir- 
mato circa un anno fa e non sì è 
avuta quindi la possibilità di di- 
sporre di un'adeguata serie stati- 
stica dei consumi della utenza in- 
teressata, Gli addebiti risultano 
quindi calcolati '’per difetto”, 

«In casi del genere resta aperta 
la possibilità di concordare diret- 
tamente con l'utente soluzioni più 
soddisfacenti. Si resta quindi a di- 
sposizione dell’interessato per ov- 
viare di comune accordo. all’inicon- 
veniente in questione», 


Incidente accaduto 
in piazza Garibaldi 


«Care ’’Segnalazioni””, il giorno 
17-9-1971 alle ore 19 circa mio figlio 
alla guida del ciclomotore Garelli 
im via Molino a Vento all'altezza 
del semaforo di piazza Garibaldi, 
ha avuto un incidente in seguito al 
quale una signora è stata ricovera- 
ta all'ospedale con un mezzo pri- 
vato. Sul posto erano presenti alcu- 
ni automobilisti che hanno assistito 
al fatto. Per accertare la reale re- 
sponsabilità dell'incidente sarei ol- 
tremodo grato se chi presente te- 
lefonasse al n. 768052. Ringrazian- 
do G, Z». 


Rumori eliminati 
în via Carpineto 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del comune informa che l’asses- 
sore alla polizia e annona, prof. 
Redento Romano, in merito alla 
segnalazione pubblicata il 7-9-71 al 
l'oggetto: «Un’infernale cunetta in 
via del Carpineto», ha precisato — 
per la parte di competenza — che 
l'imconveniente dei rumori mole 
sti prodotti dagli autocarri per- 
correnti la via del Carpineto, a 
seguito dei controlli fatti dai VV, 
UU., è stato eliminato. E° stato 
disposto di continuare la. sorve- 
glianza al fine di evitare il ripe- 
tersi di quanto lamentato». 


Via Molin a vento: 
anche per i pedoni 


Il Servizio pubbliche relazioni 
del comune informa che l'assessore 
alla polizia e annona, prof. Re- 
dento Romano, in merito alla se- 
gmalazione pubblicata il 24-9-71 al 
oggetto: «Molin a venio: e i pe 
coni»?, ha precisato — per la par- 
te di competenza — che il coman- 
do dei vigili urbani ha disposto 
Una intensificazione della. sorve- 
glianza per prevenire e, se del ca- 
so, reprimere, il verificarsi degli 
abusi lamentati (autovetture par- 
cheggiate sui marciapiedi) in modo 
Ga, intralciare il transito dei pe- 
doni», 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di porto comunica 
i movimenti delle navi previsti per 
oggi, 28 ottobre. 


ARRIVI: mn. «Ginevra» (naz.), mn. 
«Peljesac» (jug.), mn. «Corriere del 
Sud» (naz.), me. «Lentini» (naz.), 
me, «Rosa Pornt» (norv.), mc. «Do 
done» (ell.), 


PARTENZE: me. «Esso Yorkshire» 
Cingl.), me. «Bitumar» (naz.), me. 
«Francesca Montanari» (naz.), me. 
«Anemos» (liber.), mn, «Aurora Se- 
conda» (naz.), mn. «Kyriaki» (ell.), 
mn. «Pella» (ell.), mn, «Cellina» 
(naz.), mn. «Bakar» (jug.), mn. 
«Hartwardersand» (germ.), mn. «Bea. 
trice»  (naz.), mn. «North  Viscoun: 
tess» (ell.), mn. «Amazon» (ell.), mn. 
«Anglia» (naz.), mn. «Fede» (naz.), 
mn. «Caribbean Endeovour» (ingl.). 


PADRONI DEL CALDO 


il moderno 
calorifero 
ad olio 


che si sposta ovunque 


MI evita pericoli | 


I non produce odori 


BI non sporca BI si regola da sè con 


IN VENDITA PRESSO | 
DI ELETTA 


temperatura costante 


MIGLIORI RIVENDITORI 
ODOMESTIGI 


20127 MILANO - VIA SOPERGA, 13 


Concessionaria asclusiva per Trieste : 


| UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 - Via Zudecche, 1 - Piazza Goldoni, 1 
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; (1) 
A POPOLAZIONE DI TRIESTE E DEL SUO TERRITORIO | C on duttura scoppiata 


In un secolo la provincia 
aumentata di 160 mila unità 


Nel primo decennio del secolo il balzo maggiore: 55 mila abitanti 
Registrato dal ‘51 al '61 il più basso valore în più: quattromila 


430 rilevatori (un buon 60 per 
cento composto da donne) so- 
mo stati impegnati dal 14 di 
questo mese nella provincia di 
"Trieste per il recapito dei mo- 
duli del censimento ai cittadi- 
ni, alle imprese commerciali e 
‘alle cosiddette unità locali. La 
operazione, che fa capo all’uf- 
ficio centrale di via Lazzaretto 
Vecchio 24, dal quale dipendo- 
no le 17 sedi periferiche, dovrà 
«fotografare» fedelmente, la si 
tuazione di ogni nucleo fami. 
liare o «azienda. Ora, fino al 10 
movembre gli addetti ritireran- 
no a domicilio i formulari già 
riempiti, aiutando coloro che, 
eventualmente, trovassero del 
le difficoltà nelle disposte. 


Pur voluminoso per pagine, 
il «foglio di famiglia» hon pre- 
senta lati insormontabili. Una 
parte è riservata al rilevatore 
(che dovrà occuparsi anche del- 
le caselle contornate con un 
doppio filo), l’altra il censito 
Il modulo si apre con due se 
zioni: la prima riguarda le 
persone, per cui bisogna tra. 
scrivere i dati anagrafici di cia- 
scuno, a. partire dal capofami- 
glia; la seconda interessa l'abi- 
tazione, Le domande in questo 
caso, si riferiscono al titolo di 
godimento dell’abitazione, l’epo. 
ca in cui è stata costruita, il 
numero. delle, stanze (si inten- 
dono i locali che ricevono di- 
rettamente luce dall'esterno e 
possono contenere almeno un 
letto), la superficie dell'appar- 
tamento, l’acqua potabile, il ga- 
‘binetto, il bagno, il gas, l’elet- 
tricità e il riscaldamento. 

La sezione 3 vuol sapere le 
caratteristiche delle persone 
censite. Sedici le domande, e 
cioè: grado di parentela con il 
capofamiglia; sesso; luogo di 
nascita; data di nascita; stato 
civile; cittadinanza (riservato 
ai non italiani); luogo di pre. 
senza (cioè dove la persona si 
trovava nella notte fra il 23 © 
24 ottobre); motivo della tem- 
poranea assenza; luogo di di- 
mora abituale nel 1961 e nel 
1966; grado di istruzione per co- 
loro che hanno più di 6 anni; 
matrimonio e figli avuti; pro- 
fessione, arte 0 mestiere; con. 
dizione non professionale; at- 
tività lavorativa svolta nell’ot- 
tobre del 1966; tempo impi 
gato e mezzo di trasporto uti 
lizzato per recarsi al lavoro © 
a scuola nella settimana dal 
17 al 23 ottobre; l’ultima do- 
manda riguarda le pensioni. Il 
modulo contiene anche un fo- 
glio rosa: serve per le notizie 
riassuntive sulla famiglia. 

1) cittadino, per legge, deve 
rispondere a tutte le domande, 
senza alterare la verità. D'altra 
parte i dati raccolti dall’Istituto 
centrale di statistica (ISTAT), 
direttamente o a mezzo di enti, 
sono vincolati ‘al più scrupolo. 
so segreto di ufficio e non pos- 
sono essere resi noti, per nes- 
sum titolo, se non in forma col 
lettiva, in modo che non se ne 
possa fare alcun riferimento in- 
dividuale. 

Vediamo ora, per quanto ri. 
guarda i comuni della Provincia 
di Trieste, i dati relativi ai pre- 
cedenti censimenti e quelli del. 
la popolazione residente alla fi- 
ne di giugno 1971. 

31-12-1870: Trieste 123.036, Mug- 
gia 4616, Duino - Aurisina 2844, 
San Dorligo 4222, Sgonico 1345, 
Monrupino 470. 

31-12-1880: Trieste 144.803, Mug- 
gia 6366, Duino - Aurisina 2959, 
San Dorligo 4431, Sgonico 1330, 
Monrupino 465. 

31-12-1900: Trieste 178.548, Mug- 
gia 8448, Duino-Aurisina 3802, 
San Dorligo 4724, Sgonico 1419, 


. Monrupino 564. 


31-12-1910: Trieste 229.445, Mug- 
gia 11,043, Duino - Aurisina, 4823, 
San Dorligo 4988, Sgonico 1474, 
Monrupino 573. 

1.12-1921: Trieste 238.587, Mug- 
gia 11.484, Duino - Aurisina 3907, 
San Dorligo 4935, Sgonico 1458, 
Monrupino 542. 

21-4-1931: Trieste 249.503, Mug. 
gia 11.802, Duino - Aurisina 4370, 
San Dorligo 4834, Sgonico 1359, 
Monrupino 545.» 

31-4-1936: Trieste 252.365, Mug: 
gia 11.644, Duino - Aurisina 4450, 
San Dorligo 4897, Sgonico 1377, 
Monrupino 551. 

4-11-1951: Trieste 270.164, Mug- 
gia 12.488, Duino - Aurisina 5337, 
San Dorligo 4749, Sgonico 1314, 
Monrupino 590. 


‘PREVISIONI 
DEL TEMPO 


15-10-1961; Trieste 272.900, Mug- 
gia 12.367, Duino - Aurisina 6166, 
San Dorligo 5027, Sgonico 1278, 
Monrupino 620. 

Giugno 1971 (popolazione re- 
sidente): Trieste 276.765, Mug- 
gia 13.129, Duino - Aurisina 7503, 
San Dorligo 5678, Sgonico 1338, 
Monrupino 700. 

Dal dicembre del 1870 al giu- 
gno. del 1971 (oltre cent'anni) 
un solo Comune della Provincia 
è stato passivo in senso demo- 
grafico: Sgonico che dai 1345 
abitanti di allora è sceso, questo 
anno a 1338 (—7). Tutti gli al- 
tri hanno avuto dei saldi attivi: 
3.729; Muggia +8513; 
14659; San Dor- 
Monrupino 4230. A 
Muggia e Duino, nell'arco di un 
secolo, la popolazione è tripli. 


cata, a. Trieste, raddoppiata, 
mentre a Monrupino e San Dor- 
ligo gli aumenti sono stati, ri 
spettivamente del 50 e del 35 
per cento. 

I dati relativi all'intera Pro- 
vincia di Trieste indicano l’au- 
mento maggiore di popolazione 
(+-54.805) nel decennio 1900-1910, 
quello più basso (43716) dal no- 
vembre del 1951 all'ottobre 1961. 

Periodo 31-12-1870 abitanti 136 
mila 533 differenze —; 31-12-1880 
160.354 (+ 23.821); 31-12-1900 197 
mila 541 (+ 37.187); 31-12-1910 
252.346 (--54.805); 1-12-1921 260 
mila 913 (-+8567); 21-4-1931 272 
mila 414 (-+11.501); 21-4-1936 
mila 284 (-+2870); 4-11-1951 294 
mila . 642 (419,358); 15-10-1961 
291 (©3716); Giugno. 1971 
305.113. (+-6755). Aumento com- 
plessivo 168.580. 
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Una conduttura d’acqua è scoppiata sulle Rive, 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


davanti la Pescheria centrale. La forza della 


acqua ha sollevato le pesanti lastre di pietra e lo spesso manto d’asfalto prima di zampillare 


in aria. 1 tecnici dell’Acegat sono pronta 
scavando una voragine per raggiungere il 


tamente intervenuti e una ruspa si è messa al lavoro 
ll tubo rotto. Il traffico ha subito dei rallentamenti 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


MONS. SANTIN INTERVERRÀ AL RITO 


Domenica a Chiadmo 
consacrazione della chiesa 


Il tempio dedicato a Santa Caterina da Siena 
è stato realizzato molto celermente con prefabbricati 


S. E. mons, Santin, Arcivesco- 
vo di Trieste, benedirà domeni-; 
ca prossima, 31 ottobre, la 
chiesa parrocchiale della comu- 
nità di Chiadino in Monte. La 
solenne cerimonia per la con- 
sacrazione avrà luogo alle 9.30. 

La chiesa, che è stata dedicata 
a Santa Caterina da Siena, pa- 
rona d’Italia, è stata realizzata 
in elementi prefabbricati ma 
alla sua costruzione, ed in par- 
ticolare ai lavori dì sbancamen- 
to ed a quelli di preparazione 
della piattaforma sulla quale è 
sorto l’edificio, hanno contribui- 
to gli stessi fedeli sia con con- 
tributi in denaro sia direttamen- 
te con il lavoro delle proprie 
braccia. 

La comunità era in preceden- 
za ospitata in uno scantinato 
di via San Martino 28. dove, 
dall’aprile 1970, periodo in cui 
sì è costituita la comunità, ve- 


Nella relazione Puppi 
Unanime approvazione 


ALL'ASSEMBLEA DELLA CASSA MUTUA MALATTIA ESERCENTI 


Sollecitata dai delegati 
la piena riforma sanitaria 


il punto sull'attuale situazione assistenziale 


al bilancio preventivo 


e alla sua ripartizione 


Si è riunita, nella sala conve- 
gni della Camera di commercio, 
l'assemblea generale dei delega: 
ti della Cassa mutua di malat: 
tia per gli esercenti le attività 
commerciali della provincia di 
‘Trieste. Il presidente Puppi ha 
svolto una relazione con la qua. 
le ha innanzitutto fatto il punto 
sull'attuale situazione dell’assi- 
stenza sanitaria in campo nazio. 
nale e quindi ha parlato della 
riforma sanitaria, ricordando 
quanto recentemente ha, in pro- 
posito, detto il presidente de) 
Consiglio on. Colombo. Nel con 
fermare l'impegno degli organi 
di Governo per una sollecita ap- 
provazione della riforma, ©Co- 
lombo ha ribadito che ogni de- 
cisione avverrà solamente dopo 
che le forze politiche costituen- 
ti la maggioranza parlamentare 
avranno espresso il loro chiaro 
avviso particolarmente sotto il 
profilo delle compatibilità finan. 
ziarie. 

Da queste dichiarazioni, ha 
proseguito l’oratore, appare evi. 
dente che è intenzione del Go- 
verno, prima di dare l’avvio al- 
l'iter legislativo della riforma 
sanitaria, di verificare l'entità 
delle spese dei diversi momenti 
di attuazione e reperire i rela- 
tivi finanziamenti. Il presidente 
Puppi ha quindi continuato di- 
cendo che una riforma sanitaria 
seria e valida è realizzabile so- 
lamente attraverso una serie di 
tappe successive, graduate se- 
condo un preciso ordine di prio- 
rità, senza stabilire per le stes- 
se delle date fisse, in quanto 
l'attuazione di ciascun momen- 
to della riforma non può essere 
vincolato ad un calendario ben- 
sì alla concreta attuazione del. 
la fase precedente. 


Concludendo sull'argomento, il 
cav. uff. Puppi ha ribadito che 
attualmente è indispensabile, ol. 
tre che logico, completare la ri. 
forma ospedaliera che da sola, 
già. in queste prime fasi di at. 
tuazione, ha proposto problemi 
strutturali, organizzativi e finan: 
ziari di notevole entità che de- 
vono essere affrontati e risolti 
prima di dar inizio alle succes: 
sive fasi della riforma sanitaria. 

Parlando del bilancio di pre- 
visione 1972, il relatore, ricor. 
dando che anche in conseguen- 
za della nuova legge ospedalie. 
ra, le rette hanno avuto, tra il 
1969 ed il 1971, aumenti di oltre 
il 90 per cento, ha di seguito il- 
lustrato i criteri informatori del 
bilancio in esame, dettati dalla 
Federazione nazionale. 

L'applicazione delle direttive 
centrali e la lievitazione dei co- 
sti sanitari, hanno costretto il 
‘consiglio di amministrazione del- 
la Cassa mutua a prospettare 
un aumento dei contributi affe- 


renti la gestione ordinaria (ospe- 
daliera e specialistica), dopo che 
per tre anni gli stessi sono ri. 
masti inalterati, e ciò al fine di 
assicurare il pareggio della ge- 
stione, così come imposto dalla 
legge istitutiva. ul 
Puppi ha quindi conclusa la 
propria relazione illustrando Ja 
situazione della gestione assi. 
stenza integrativa, comprenden- 
te l'assistenza medico-generica, 
la tubercolare e la farmaceutica, 
confermando il buon andamen- 
to della stessa che ha consenti- 
to di non ritoccare i contributi 
assistenziali e di aumentare, con 
il Lo gennaio 1972, la quota di 
rimborso per l'assistenza farma. 
ceutica che corrisponderà me- 
diamente al 70 per cento del co- 
sto del medicinale. 
Successivamente, il direttore 
della Cassa mutua provinciale, 
ram. Carlo Masè, ha dato lettura 
del bilancio di previsione 1972, 
soffermandosi a chiarire, per 


ogni stanziamento, i criteri adot- 
tati per le relative definizioni. 
Ha preso quindi la parola San- 
to Malfatti, presidente del col. 
iegio dei sindaci, che ha letto la 
relazione sottoscritta da tutti i 
revisori, in merito al bilancio 
in approvazione. Dopo un'ampia 
discussione, il bilancio di pre- 
visione è stato approvato alla 
unanimità, unitamente ai nuovi 
contributi per il 1972 e al rela- 
tivo sistema di ripartizione, 
Nel corso dell'assemblea, il 
presidente Puppi ha ricordato, 
con commosse parole, le figure 
dell'ing. Mario Silvano e del 
Tag. Aurelio Cotterle, delegati 
della Cassa mutua di Trieste, 
del comm. Pedro Galliani, vice- 
presidente nazionale e presiden- 
te della Cassa mutua di Bolo- 


gna, e del comm. Agostino De 
Zuani, presidente della Cassa 
mutua di Verona e decano dei 
presidenti delle Tre Venezie, re- 
centemente scomparsi. 


NOVE IMPUTATI 


E UN CENTINAIO. DI TESTI 


AI Tribunale di Trieste 
le false obbligazioni LM.I. 


Fissato l'inizio delle udienze ol 15 novembre 


Il raggiro a vasto raggio im- 
perniato su una caterva di ob- 
bligazioni IMI fasulle sta per 
approdare nelle aule giudiziarie: 
il prossimo 15 novembre, difat- 
ti, al Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Corsi, P.M. dott. 
Brenci, s'inizierà il processo con- 
tro nove persone, alle quali l’Ac- 
cusa addebita una serie di reati 
che vanno dall'associazione per 
delinquere alla bancarotta frau- 
dolenta plurima aggravata (un 
caso nella nostra città, l’altro a 
Torino) nonché varie ipotesi di 
falso e truffa. Uno solo degli 
imputati, l’ex ‘pugile Agostino 
Toni, trovasi in stato di deten- 
zione nel nostro Paese mentre 
un altro dovrebbe trovarsi in 
un carcere della Svizzera. 

L’eterogeneo mosaico di epi 
sodi furono ambientati in molte 
città d’Italia, e secondo la tesi 
accusatoria gli attuali imputati 
svolsero la loro attività appog- 
giandosi, sovente, a cittadini al 
di sopra di ogni sospetto. Per 
il processo che, ad occhio e cro- 
ce, dovrebbe articolarsi in una 


ventina di udienze, sono stati 
citati 96 testimoni e gli accusati 
saranno difesi da un robusto 
«staff» di avvocati. 


CONDANNATA IN PRETURA 


Un mese di reclusione 
alla «gazza» jugoslava 


Un viaggio e... due furti quel 
lo fatto da Norma Kresinevich- 
Persegatti, di 30 anni, da Raci- 
ca, in Jugoslavia, che viene pro- 
cessata in stato di detenzione 
e con rito diretttissimo dal Pre- 
tore dott. Esti, P.M. dott. de 
Pauli, cancelliere Rosita Bertot- 
ti. Intorno alle 18 del 27 set- 
tembre scorso, un sorvegliante 
della Standa l'avvistò mentre, 
con rapida mossa, stava cac- 
ciando in una borsa un ombrel- 
lo prelevato da. un banco del- 
l’emporio. L'uomo le si mise 
alle calcagna é al momento in 
cui la Persegatti s’accingeva a 
uscire dal magazzino la fermò. 

Dalla capace sporta della fo- 
restiera saltarono fuori, oltre 
all'ombrello, tre ‘paia di calze 
maschili, una sottoveste, una 
borsa a rete e la seguente mer- 


Pilotano fra gli scogli 
del censimento 


L'ufficio comunale di censimento informa che per 
qualsiasi chiarimento riguardante l’Il1.0 censimento gene- 
rale della popolazione ed il 5.0 censimento generale della 
industria e del commercio i cittadini possono rivolgersi 
alla rispettiva sede periferica della località cui appar- 
tengono: 

S. Vito — Via Colautti, 6 — (presso il Centro civico) 
| Città Vecchia - Città Nuova — Largo Granatieri, 2 — 


Al Nord e sulle regioni centrali tir- 
reniche in prevalenza poco nuvoloso, 
salvo tempori addensamenti di nu- 
bi sulle regioni orientali. Nebbie in 
banchi ‘in Val Padana e nelle valli 
del Centro durante la notte e la mate 
tinata., Sulle regioni del medio ver- 
sante adriatico, su quelle meridionali 
e sulle Sardegna nuvolosità variabile 
in via di intensificazione, con piogge 
e qualche temporale, più frequenti 
sulla Puglia, la Calabria e Sicilia, 

Temperatura: in diminuzione sulle 
regioni adriatiche; 


Le temperature minime e massime 


di teri: Bolzano 3, 19; Verona 9, 18; 


Trieste 12, 16; Venezia 11, 17; Milano 


T, 1% Torino 12, 17; Genova 14, 20; 


‘Bologna 11, 18; Firenze 10, 18; Pisa 
1, 21; Ancona 13, 17; Perugia 12,| 


17%; Pescara 10, 17; L'Aquila 7, n.p.; 
Roma, Nord 10, 24, Roma Fiumicino 
12, 23; Campobasso 7, 12; Bari 11, 
18; Napoli 9, 21; Potenza, 10, 12; S. 


Maria di Leuca 14, 20; Catanzaro 13, 
19; Reggio Calabria 13, 22; Messina 
. 17, 20; Palermo 18, 20; Catania 9, 


22; Alghero 14, 23; Cagliari 15, n. mm——_——_——_—_—_—————————_—— 


(Palazzo Municipale) 


;creatorio G. Padovan) 


Gentili) 
Medica) 
Civico) 


Stuparich) 


so il Centro Civico) 
Centro Civico) 
Medica) 

la Delegazione) 


legazione) 


Centrale, 
30367 - 30355. 


Barriera Nuova — Giardino Pubblico — (Padiglione ARAC) 
Barriera Vecchia — Via Settefontane, 45 — (presso Ri. 


S. Giacomo — Via del Vento, 13 — (presso la Delegazione) 
Chiarbola — Via Pola, 24 — {presso Ricreatorio U. Saba) 
Servola — Via di Servola, 127 — (presso Ricreatorio E. 
Ss. M. M. Sup. — Via Marenzi, 6 — (presso la Condotta 
$. M, M. Inf. — Piazza XXV Aprile, 4 — (presso il Centro 
Rozzol — Via Revoltella, 37 — (presso la Scuola ©. 


Chiadino — Via Mauroner, 2 — (presso il Centro Civico) 
Guardiella - Longera — Rotonda del Boschetto, 3 — (pres- 


‘ Cologna - Scorcola — Via Cologna, 30 — (presso il 
Roiano - Gretta — Via Giusti, 2/A — (presso la Condotta 
4 } 
‘Burcola - Grignano — Viale Miramare, 131 — (presso 
Ricreatorio G. Stuparich) 
Prosecco - Contovello - S. Croce — S. Croce, 274 — (presso 


Villa Opicina - Banne - Trebiciano - Padriciano . Gropada - 
Basovizza — Via di Prosecco, 28 — (presso la De- 


Gli orari delle sedi periferiche sono dalle 8 alle 12. e 
dalle 16 alle 20. Per informazioni telefonare alla Sede 
via Lazzaretto Vecchio, 24, telefoni: 30362. - 


ce appartenente, invece, a Upim: 
un altro parapioggia, un com- 

leto e una cuffietta per bam- 

ino, due flaconi di deodoran- 
te, uno di lacca per capelli e 
due panni-spugna. Sia ai mili. 
tari che al magistrato requiren- 
te, la donna negò di avere vo- 
'luto rubare: sostenne che, quan- 
do venne sorpresa, stava aspet- 
tando di essere raggiunta da 
sua sorella, la quale custodiva 
\il denaro di entrambe. Secon- 
do lei, la merce di Upim era 
stata regolarmente pagata dalla 
congiunta, la quale aveva però 
buttato gli scontrini di cassa. 

TI rappresentante della. accu- 
sa propone di condannarla a 
due mesi di reclusione e 30 mi- 
la lire di multa; il difensore, 
avv. Aleffi, perora il minimo 
della. pena, e i benefici di leg- 
ge, e il dott. Esti le infligge un 
mese di reclusione e, 30 mila 
lire di multa, le accorda la so- 
la condizionale e ne ordina, in- 
fine, l'immediata scarcerazione. 


Succursale di 
Via Donota, 4 


anche alle Agenz 


COMPASS 


La società finanziaria della famiglia. 


prestiti personali, 
automobilistici e immobiliari 


= Tel. 38,957: 
Per informazioni rivolgersi 


L'EMOZIONANTE «SCURIA DE DRIO» DI QUALCHE DECENNIO FA 
Aggrappati al palo di mezzo 
dietro i carri da trasporto 


Gare ippiche sulla via della scuola complici inconsapevoli i cocchieri 
Talvolta subdoli «appiedati» facevano cambiar direzione alla frusta 


Dai dodici ai quindici anni 
(dal 1924 al 1927) ho frequenta 
to le «complementari» di’ via 
Sant'Anastasio.  Abitavo a Sun 
Giacomo, ove sono nato, e per 
raggiungere la scuola dovevo 
percorrere a piedi circa qua: 
ranta minuti di strada. Una vol 
ta in andata ed una al ritorno. 
E questo, ogni giorno e con tut. 
ti 1 tempi. Allora, almeno que 
sta è l'impressione che mì @ ri- 
masta, la bora soffiava più for- 
te, Eppure, anche con «el tabe- 
lony da. disegno sottobraccio, 
che facendo presa al vento ten: 
tava dì sbattermi da una parte 
e dall'altra, me ne andavo sere- 
no, senza problemi. Così, scia- 
mu di altri ragazzi che, come af 
fiuenti, si riversavano da ogni 
parte della. città, nella via Car- 
ducci trasformandola; gradual- 
mente, in un fluente e chiasso: 
so fiume di ragazzi e ragazze. 
Lungo il tragiito sì scherzava 
tra compagni di scuola e non 
di rado si approfittava per ri- 
passare qualche lezione 0, per 
risolvere un problema. 

Lasciato il colle dì San Gia- 
como, attraverso le vie Caprin, 
Scalinata e Castaldi, si raggiun- 
geva piazza Garibaldi ove ci si 
imbatleva nella «corsa dei sca- 
toni». Si trattava di una pitto 
resca competizione tacita, per- 
ché non organizzata, di carri 
che dalle staile di via della lesa 
scendevano, attraverso la va 
Settejfontane, piazza Garidaldi, 
via. Arcata, via Carducci e vin 
Ghega, fino al Punto Franco ove, 
chi prima arrivava, più proba- 
bilita aveva di essere vugaggiato, 

«El scalon» era un lungo car- 
ro munito di un grande pianale 
di carico sislemuto appenu su- 
pra le ruote e fissato su di una 
terna di pali che fungevano, og- 
gì st direobe, da telato portante, 
Di questi tre pali, uno sporgeva 
più degli altri, dalla parte po- 
steriore del pianale. Su questo, 
noi ragazzi quando eravamo in 
ritardo, presa la rincorsa, posta 
la cartella dei libri sul «tavolas- 
so» riuscivamo a sederviei, guni 
be penzoloni, lasciandoci tra 
sportare fino al Caffe Fabbris 
per por proseguire a piedi fino 
alla via Sant'Anastasio, 

I carri, tutt'altro che molleg- 
giati e la pavimentazione stru- 
dale a lastroni di pietra, conti- 
nuamente smossi dul traffico pe- 
sante d'allora, contribuivano 
farci provare certì contraccolpi 
che talvolta ci toglievano il fia 
to, qma dei quali, non ci curava- 
mo. Era il prezzo di un diverti. 
mento. Prendavamo anche par- 


tina e quando il nostro veicolo, 


scherno e di... vittoria. 


Questi «scaloni» erano sempre 


trainati da una coppia di robu- 
stì cavalli, ben curati, che «el 
cucery o «el carador», in piedi 
sul pianale, guidava con grande 
maestria incitandoli con secchi 
schiocchi. dî jrusta. Solitamente 
t «caradoti» ci lasciavano fare. 
Taluni, anzi, si divertivano con 
noi. Altri; “di contro, per ragio- 
ni di prudenza o di responsa- 
bilità non permettevano quel 
trasporto precario. Se qualcuno 
tentava ugualmente, veniva fat- 
to scendere sotto la minaccia di 
una frustata. Ecco perché i ra- 
gazzì, a piedi, quando vedevano 
passare degli amici... ippotrai. 
nati, gridavano al conducente 
«scuriu de drio!». 


Oltre allo «scalon» c'era ia 
«zaia». Un carro adatto al tra- 
sporto della ghiaia e della sab- 
bia. Una specie di prisma ca- 
povolto cioè cen il vertice in 
basso e con la base, aperta, in 
alto. Dietro la quale cì si pote- 
va Jar trainare allo stesso mado 


Trieste 


ie delle “Assicurazioni Generali". 


te altiva a questa corsa maltu- 


la nostra «biga» la chiamavano 
noi, superava un'altra sulla qua- 
le viaggiavano altri nostri com-| — 
pagni, si levavano alte grida di 


che con l’altro tipo di carro, 
Con la differenza ch. se ti ar- 
rivava la jrusiata non la vedevi. 

Mi ha indotto a questo balzo 
nel passato, î quotidiano incon- 
tro che al mattino faccio, recan- 
domi in ufficio, con gli studenti 
del Petrarca, in via Rossetti. Vi 
giungono chi in macchina, chi 
m motoretta 0 accompagnati, 
sempre in macchina, dar genito- 
rì che al termine delle lezioni 
ritornano a prenderlî. Rari sono 
quelliî che percorrono la strada 
a piedi. Mi domando: così, qua- 
si inscatolati da casa a scuola e 
viceversa, provano lo stesso ‘di- 
vertimento e le stesse giore cne 
provavamo noi? O forse noi era 
vamo più sereni perche priv di 
complessi e quinar giorvamo del- 
le cose semplici? Proverebbero 
piacere oggi i nostri ragazzi da 


una corsa a chi arriva primo al 
portone della scuola? o dal lan- 


cio, recandosi o tornando da 
scuola, sulla schiena di un com- 
pagno una sagoma di testa di 
diavolo ritagliuta da un pezzo di 
pelle ed imbiancata con il ges- 
so perché vi lasciasse l'impron- 
ta e sentir dire, da chi vedeva 
nassare la ‘vittima ignara dello 
scherzo 

«el mus che porta el saco 

no ’l sa coss’ che ’1 porta 

el verzi la porta 

e ’l1 sera el camerin...»? 

o da un «duello» con le righe 
a martello? o dai voli pindarici 
cui a volte le povere cartelle 
erano costrette per gli scherzi 
fatti lungo strada? o dalle stes- 
se corse sui carri? 

Non lo so. Molto probabilmen- 
te quei giovani mi direbbero: 
«Sì, però tra una spyder e uno 
’scalon’...). 

Livio Grassi 


UNA MONOGRAFIA DI COGNO E CANNATA 


RESPONSABILITÀ CIVILE 
DEGLI INSEGNANTI DIDATTICI 


Wustrata l'opera giuridica dall'avv. Ulcigrai 


Nell’aula magna del liceo 
«Dante Alighieri», ha avuto luo- 
go ieri la presentazione, da par- 
te dell'avv. Ubaldo Ulcigrai, del. 
la monografia dell'avv. Vittorio 
Cogno e del dott. Aldo Canna- 
ta «Fondamenti della responsa: 
bilità civile degli insegnanti», 
edita dalla Lint, sotto gli auspi- 
ci dell’Associazione, insegnanti 
italiani del Friuli-Venezia Giu 
lia e con il contributo della Cas- 
sa di Risparmio di Trieste. 

Erano presenti, per il Com- 
missario del Governo, il dott. 
Carmilleni, l'assessore alla P. 
I. del Comune di: Trieste 
prof. Faraguna, il viceprovve- 
ditore agli studi dott Todeschi- 
ni, l'avv. Puecher per la Cassa 
di Risparmio, l'ispettore scola; 
stico dott. Petracco, presidi, di. 
ttori didattici, direttrici di 
scuola materna, insegnanti me- 
di ed elementari, avvocati, me- 
dici scolastici e numeroso pub- 
blico. 

Dopo un saluto del presidente 
dell’Associazione insegnanti del 
Friuli-Venezia Giulia, Mario Ma- 
rinelli, ha preso la parola l'avv. 
Ulcigrai, che ha intrattenuto 


brillantemente 1’ uditorio, po- 
nendo in rilievo gli scopi della 
opera, tratteggiandola poi nelle 
sue linee essenziali. Ne ha quin- 
di sottolineato la chiarezza di 
stile che la rende accessibile 
anche a chi non sia avvezzo 
al linguaggio giuridico e.la utili. 
tà per tutti coloro che operano 
nel mondo della scuola, fra 1 
quali dovrebbe trovare ampia 
diffusione. 

L’oratore si è poi soffermato 
su alcuni specifici problemi 
affrontati nel testo ed ha con 
cluso con l'augurio che questa 
cpera possa altresì contribuire 
all’auspicata maggiore collabo 
razione fra insegnanti è genitori. 

EI AE 

E' stata inaugurata con la presenza 
del direttore generale, la sede di: 
Pordenone dell’Istituto di Patronato’ 
per l'assistenza sociale — I.P.A,S. 
(già Patronato ONARMO) in via Cai 
roli n. 1. Sono convenuti i direttori 
delle sedi provinciali della’ Regione 
Friuli-Venezia Giulia ed è stata esa- 
minata la situazione sociale ed eco- 


nomica delle diverse province allo 
scopo di intensificare l'attività del- 
l'Istituto, 


nivano celebrate le Sante Mes- 
se. In un terreno vicino alla 
chiesa è stato realizzato. anche 
un campo giochi per i ragazzi 
ed i bambini del rione. 

Tl complesso è stato realizza. 
to su di un terreno messo a di- 
sposizione dalla GESCAL a tem- 
po di record: i lavori di sbanca- 
mento, infatti, sono iniziati ap- 
pena nel luglio scorso; ìn ago- 
sto sono cominciati quelli per 
la costruzione della piattaforma, 
mentre i «pezzi» prefabbricati 
sono arrivati il 17 settembre. 


CONFERENZE 
Mezzena all’AIMC 


Nel quadro delle attività, pre 
disposte dall'Associazione  suiio 
Studio e la conoscenza dell’aim- 
biente sotto l’aspetto ecologico 
il prof. Renato Mezzena, diret- 
tore del civico museo di storia 
naturale, parlerà questa sera al- 
le 18 in via Mazzini 26 sul tema: 
«Le zone interessate al regime 
vincolistico di riserve naturali 
sul Carso triestino». Sono invi. 
tati i soci e quanti si interessa. 
no dell'argomento. 


Dante: tavola rotonda 


Stasera alle 18.30, nella sala 
convegni della Camera di com- 
mercio, in via S. Nicolò 5, 
avra luogo una tavola rotonda 
sull’interessante tema «La. ne: 
cessità e l’efficacia del ‘dialo- 
go». La manifestazione è orga- 
nizzata dal comitato triestino 
della società «Dante Alighieri». 


Con appropriate relazioni in- 
terverranno: la prof. Livia Scro. 
sopi Minutilio, direttrice del- 
l’Onairc, su «il dialogo nella 
famiglia», il prof. Alcide Stein- 
dler, preside del liceo; scienti- 
fico «Oberdan», su «il dialogo 
nella scuola», il prof. Giuseppe 
Campailla. direttore della cli- 
nica psichiatrica della nostra 
Università, su «il dialogo fra 
medico e paziente», il prof 
Paolo Budini, vicedirettore del 
Centro internazionale di fisica 
teorica, su «il dialogo nella 
scienza» e il rettore del semi 
nario diocesano don Eugenio 
Ravignani, su «il dialogo con 
Dio». Fungerà da moderatore 
la signora Laura Eulambio. 


ehe: 


All'Università degli Studi 
Domande di assegni 
fino al 10 novembre 


Si rende noto agli studenti in: 
teressati che nei giorni 1, 2, 3 e 
4 novembre 1971 gli uffici dei 
l'Università di Trieste. resteran. 
no chiusi; pertanto il termine 
per l’immatricolazione e l’iscri. 
zione ai vari corsi di laurea e 
per la presentazione celle do- 
mande intese ad ottenere l'a: 
segno di studio universitario pei 
l’anno accademico 1971-72, è 
stato prorogato al giorno 10 n 
vembre p.v. 


ELARGIZIONI VARIE 


ten. Armando Cor: 
tigiani nel 3 anniv, dalla sorella 
Tda Masiola 3000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Erminia Poli nel 
XX anniv. da Ines 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Licia e Guido Nor 
dio. per il compleanno (15-28/10) 
dalla famiglia 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Carlo Camocino 
nel X anniv, da Maria Rita e Ada 
Camocino 5000 pro CRI e 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Oreste Lago nel VI 
anniv. dalla moglie 20.000; da Lidia 
e Maria Trenca 3000 pro Università 
degli studi (Fondo Vinicio Lago). 

in memoria di Caterina Linardì 
nel IIT anniv. dalle sorelle Maria 
e Roma 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

In memoria del dott. ing. Silvio 
Curto nel I anniv. dalla moglie @ 
dalle figlie 40.000 pro ECA. 

In memoria di Ida Ongaro nel 
TIT anniv. da Carlo Ongaro 5000 pro 
Lega nazionale e 5000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Ennio Borri nel 
VI anniv. dalla moglie Jole 5000; 
da Ita e Renato Sottocasa 2000 pro 
Unione italiana ciechi. 

Tn memoria di Eufemia Zuch nel 
If anniv. dalla figlia Jole 5000; da 
Ita e Renato Sottocasa 2000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Carla Ierz dalle 
famiglie Sinti-Dodini 5000 pro Cen- 
tro tumori; da Babich, Bonetti, Da 
Denaro, Del Bianco, Fedi, Fonda, 
Guzzi, Petracco, Racentini, Quadri. 
ni, Ravalico, Schwagel e ‘Tibaldi 
14.500; da Werdel 2000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; 

In memoria di Lina Osti Giovan: 
nini dal figlio Guido 3000 pro Fa: 
meia Capodistriana (Fondo de Fa: 
vento). 

In memoria dei propri cari defunti 
da Anna Stocca 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del rag. Giovanni 
Stelzhamer da Rita e Marco 2000 
pro Istituto per l'infanzia. «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Katiya Gruden dai 
colleghi dell’autorimessa 20.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Garo- 
folo» (lettino a suo nome). 

In memoria di Guglielmo Fabiani 
da B. Bernardino 1000 pro ECA 

In memoria del «cav. Ugo "Terna 
dal dott. Ugo Irneri 5000 pro Unione 
filantropica triestina «La Previdenza». 

In memoria di Marco Luzzatto 
Giuliani da Mario ed Emma Cosu- 
lich 5000 pro ANFFaS - Recupero 
ragazzi subnormali. 

In memoria di Luigia Guastavi- 
gna dalla nipote Serena Mancini 
200 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Bice de Tomasi 
dalla zia Domina baronessa Lazza- 
rini-Battiala 2000; dalla famiglia Ni 
ri 2000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burle Garofolo» (lettino Piero de 
Tomasi) 

In memoria di Paolo Grio dalla 
famiglia, Giovanni Candotti 3000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Aldo e Ri 
na Parovel 2000; da Maria ed Anita 
Parovel 3000 pro Conferenza femmì 
nile San Vincenzo de’ Paoli (consi- 
glio particolare); dagli «Amici da 
Paio» 20.000 pro ANFFaS - Recu- 
pero ragazzi subnormali; da Luciana 
Benni 5000 pro «Domus Lucis»; dal. 
la famiglia Pietro Tripoli 5000 pro 
Chiesa SS. Rita e Andrea; da Anna 
e Giuliano Coscia 15.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli (restauro). 

In memoria di Enrica Fonda 


In memoria del 


da 


Fernando e: Mina Gandusio 5000 pro 


Istituto «Rittmeyers; dall'ing. Gia- 
como e Pierina Sicchi 5000: da De- 
cio e Nana Rossì 5000 pro Lega 
contro i tumori; da Andrea Pollitzer 
2000. pra Sala di lettura «Alfredo 
Pollitzer» (biblioteca scuola media 
«G.-Caprin» di Domio). 

In memoria di Ferdinando Samani 
da Andreina e Armando Trevisani 
3000 pro ECA; dai cugini Mario e 
Cesira Ruzzier 8000; dall'ing. Emi- 
lio Sabelli 10.000: da Elisabetta 
‘Wengersin 5000 pro Centro tumori; 
da Nino e Nives Chebat 5000 pro 


Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare; da Irma Nives e Ferruccio , 


Cernigai 10.000 pro Parrocchia S. 
Caterina da Siena. IS 

Tn memoria di Egone Naumann 
da Guido e Maria Gius 10.000 pro 
Centro tumori; da Maria Tauri 5000 
pro CRI; da Ricco e Kitty Klug- 
mann 3000 pro Centro tumori; da 
Piero e Elda Borruso 2500 pro Lega 
nazionale; da Norma e Marisa Zue: 
chi 3000 pro Opera profughi giuliani 
e dalmati: ‘da Mary Polacco 2000 
pro Missioni triestine nel Kenya; da 
Bianca e dott, Ferrutcio Polacco 


D'ARTE 


Bunz e Svara all’Endas 


Questa sera, alle ore 18, pres: 
so la Galleria d’arte dell’ENDAS 
di via delle Zudecche 1, verrà 
inaugurata la personale dei pit- 
tori concittadini Bruno Bunz e 
Silvano Svara. I due giovani ar- 
tisti triestini hanno partecipato 
a numerose collettive regionali, 
riscuotendo sempre simpatia e 
lusinghieri successi. La mostra 
resterà aperta sino al 17 no- 
vembre con il seguente ‘orario: 
feriali 18-21; festivi 11-13, 


CASLESIUS 


via. Giulia 10 


GIANFILIPPO USELLINI 
inaugurazione oggi ore 18.30 


IN APPELLO LE AVVENTURE DI UNA COPPIA PASTICCIONA 


Un raid di guai quello com- 
piuto a suo tempo da Maria Lui- 
sa Gismondi ved. Venzi, di 39 
anni, e il corridore automobili- 
stico Gaetano Caroselli, di 30 
anni, entrambi da Roma: dalla 
capitale si spostarono in Sviz: 


zera, poi fecero una capatina a 
Monza per assistere a una gara 
di grosse cilindrate, il 7 settem- 
bre dello scorso anno arriva 
rono a Trieste e scesero in un 
albergo del centro. Vi rimasero 
per poco perché, all'indomani, 
vennero fermati dalla Squadra 
mobile in quanto ricercati da 
Palermo e Latina, perché indi 
ziati di truffa. 

Nell’esaminare i loro docu- 
menti, i poliziotti accertarono 
che la patente internazionale del 
Caroselli era. scaduta mentre 
il tesserino di riconoscimento 
emesso da un ufficio postale di 
Roma a noine della donna era 
stato grossolanamente. ritocca- 
to: nel documento, il cognome 
Venzi era diventato Venzini e 
accanto al nome, la Gismondi 
vi aveva aggiunto di proprio pu- 
gno il cognome Caroselli. Inter- 
rogata, ammise l'addebito e cer- 
cò di giustificarsi dicendo di 
avere manipolato il tesserino 
per la speranza di passare per 
legittima consorte del com: 
pagno. 

I! quale, dal canto suo, fu an- 
che più esplicito e raccontò che 
s'erano recati in Svizzera nella 
speranza di potersi sposare ci- 


vilmente senza far trascrivere 
il matrimonio nel nostro Paese: 
le nozze dovevano rimanere se- 
grete perché in altro caso la 
Gismondi avrebbe perduto la 
pensione di oltre centomila lire 
che percepiva per il defunto 
marito. 

Fallito il tentativo in, Svizzera 
erano venuti a Trieste con l’in- 
tento di trasferirsi in Jugoslavia 
per cercare di risolvere nella vi- 
cina Repubblica i loto problemi 
nuziali. Malgrado le giustifica- 
zioni, entrambi furono. deferiti 
all'autorità giudiziaria: la don- 
na fu incriminata per falsità 
materiale e uso di atto falso, 
Caroselli per guida senza paten- 
te. Il 26 marzo scorso, furono 
processati dal Pretore che con- 
dannò la Gismondi a quattro 


mesi di reclusione con la con: 
dizionale e assolse Caroselli 
perché il fatto non sussiste. 
La donna ricorse, e le sue vi 
cende sono state’ riasaminate 
dal Tribunale penale, presieduto 


MINSDISPIIIIDNLIIIDIN 


Gite è soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE Domenica 31 ottobre, 
escursione si rifugi sociali per l’of- 
ferta dei fiori alle immagini dei Ca- 
duti cui sono dedicati. Programma 
dettagliato ed iscrizioni in sede so- 
ciale, piazza Unità d'Italia 3, tel. 
35240. Alla gita partecipa il Gruppo 
ESCAI «Umberto Pacifico». 


Ridotta la pena alla donna 
che alterò le carte per sposarsi 


dal dott. Ligabue e formato dai 
giudici dott. D'Amato e dott. 
Vecchioni, P.M. dott. Tavella, 
cancelliere Alice Sabadini. Dete- 
nuta a Cagliari, la Gismondi, as- 
sistita dall'avv. Masucci, chiese 
ed ottenne di non presenziare 
al dibattimento. Il ricorso le è 
stato favorevole: il Tribunale, 
difatti, le ha ridotto la pena a 
{re mesi di reclusione. 
ei mae LES SE 


A UDINE IL 4 NOVEMBRE 


La giornata nazionale 


del mutilato di guerra 


La giornata del mutilato di 
guerra che si celebra sotto l'aj- 
to patronato del Capo dello 
Stato, s1 terrà a Udine i) 4 no: 
vembre con la partecipazione 
dell’avv. Pietro Ricci, preside 
te nazionale  dell’Associazione 
Converranno a Udine, oltre 
ai dirigenti centrali dell'A.N. 
M.I.G., un rappresentante del 
Governo, alte autorità e nume- 
rose rappresentanze delle sez.9- 
mi consorelle di tutta Italia. Per 
l'occasione la sezione di Trieste 
mette n disposizione del propri 
associati un pullman che par 
rà dalla Casa del combattente 
alis 9. Dopo la cerimonia sarà 
consumato un rancio sociale e 
quindi ritorno a Trieste verso 
le 19. 

Prenotazioni alla segreteria 
della sezione, telefono 37886. 


| MILANO giornal. ore 8.15, 2189 


2000 pro Pia fondazione «Scaraman- 


gà»; da Emma Blessi 3000 pro Liceo 


«D. Alighieri» (Fondo Camillo Bles- 
si); da Lotte Szantò 2000 pro Keren 
Kajemet Leisrael; da Savina Suttora 
e Tatiana Relli 3000 pro Chiesa 
Santa Rita. 

In memoria di Gilda Zoppi (Roma) 
da Fulvio e Fulvia Babudieri 10.000 
pro, CRI (Pronto soccorso). 

Da N.N. 2000 pro Orfanotrofio 
«San Giuseppe». 


TRIBUNALE DI UDINE 
Fallimento PIETRO CIMENTI 


Avviso di vendita 
immobiliare e mobiliare 
con incanto 

Sì rende noto che il giorno 16 no- 
vembre 1971 alle ore 4.30 e segg. 
nell'aula delle pubbliche udienze ci 
vili del ‘Tribunale di Udine, avanti 
a Giudice Delegato, si procederà al- 
la vendita all'incanto di alcuni ce- 
spiti immobiliari in Comuni di Arta 
® Zuglio Carnico come individuati e 
descritti nella perizia del C.T. d’Uffi- 
cio geòm, Ugo Cattaneo ai lotti 2.0, 
3.0, 4.0 e 5.0 (Faobricato e fondi ru- 
stici) nonché del 

LOTTO N. 6 Part. 3475-2009 N.C.T. 
del Comune di Arta — F, 22 N. 114 
fr. di are 0.67 RD.0.60 — F, 25 N, 45 
pr. di are 3.97 RD. 8,76 — F, 25 N. 
47/a pr.are 0.40 RD. 0.88 — terreno 


di mq. 504 interamente recintato — 


confinante con la comunale. Zuglio 
Carnico-Fielis, con sovra eretta vil. 
letta prefabbricata del tipo «Robinia» 


‘a due piani e basamento in muratura 


comprendenti 5 vani e servizi com- 
pietamente ammobiliata (beni mo- 
bili come descritti nell'inventario agli 
atti del fallimento e valutati L. 225 
mila), Il tutto in ottimo stato di 
conservazione. Prezzo base L. d mi- 


lioni. Offerte in aumento non. infe- | 


tiori a L. 100.000 per il lotto n. 6. 

Termini per la 
domanda di partecipazione alla gara 
Cin carta legale) e per i depositi per 
cauzione (10% del prezzo base del 


lotto desiderato) e per spese (15% 


del prezzo base anzidetto): ore 1 
del 15 novembre 1971 presso la Can: 
celleria del Tribunale, 

Versamento del ‘prezzo: giorni 30 
dail'aggiudicazione definitiva, presso 


spese inerenti la vendita, compres? 
quelle per la cancelleria di iscrizioni | 


o trascrizioni ipotecarie, saranno # 


carico dell'acquirente. 

Maggiori informazioni potranno es: 
sere assunte presso la Cancelleria 0 | 
presso il curatore avv. Feruglio di 
Udine, via Mercatovecchio 9. 


Udine, 23 ottobre 1971 


IL CANCETLIERE 
(G. Violino) 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18. 
GENOVA via Milano. ore 2150 
giornahera ore 8.15 


GENOVA. via Mantova-Gremoni 
giornaliera ore 8.15 


Staz Autolinee tel 
Viaggi 
Docomenti È 
Piazza Unità. telef, 24748 
Staz. Centrale vel. 24045 


VENEZIA 6.45. 8.15 12,00 

Per ogni altro orario (auto 
nee. treni aerei ecc.) infor 
zioni e prenutazioni rivolg 
ai suddetti uffici CIT, 


o] 


presentazione della | 


la Cancelleria. Avvertenze: tutte le | 


| 
i 


Giovedì, 28 ottobre TO71 


IL PICCOLO 


CON DELIBERAZIONE DEL PARLAMENTO 


In carica fino al ‘73 
l'Assemblea regionale 


Portata a cinque anni la durata della legislatura 


Il Consiglio regionale del Friu. 
ll-Venezia Giulia resterà in ca. 
rica. fino alla primavera del 
1973, La legge costituzionale che 
porta a cinque anni la durata 
del Consiglio regionale è stata 
approvata în via definitiva dal 
Parlamento. L'ultima lettura è 
avvenuta ieri sera al Senato. 

Le elezioni regionali nel Friuli. 
Venezia Giulia, pertanto, non 
avranno più luogo nella prossi- 
ma primavera, ma appena nella 
primavera del 1973, in coinci- 
denza con le elezioni politiche. 


LE SCUOLE 
PER INFERMIERE 


Dopo una pausa di una setti- 
mana sono ripresi i lavori del 
Consiglio regionale. Nella sedu- 
ta di ieri è cominciata la di. 
scussione del disegno di legge 
— relatore Ramani (DC) — che 
prevede il rifinanziamento del- 
la legge regionale 25 marzo 1968, 
n. 19 — Provvedimenti per age- 
volare la frequenza delle scuo- 
le convitto per infermiere pro- 
fessionali e per vigilatrici d’in- 
fanzia, delle scuole specializzate 
per ostetriche e assistenti sani- 
tarie visitatrici, nonché delle 
scuole per infermieri ed infer- 
Îmiere generiche e per puericul- 
trici. È 

Sull'argomento î comunisti Ber- 
gomas, Pellegrini e Bosari han- 
no presentato un ordine del gior- 
no in cui si chiede al governo 
la urgente istituzione di regola- 
ri scuole statali professionali per 
infermiere, assistenti sanitarie, 
assistenti sanitarie visitatrici, 
puericultrici ed ostetriche, e 
con cui si impegna la Giunta 
regionale a predisporre con ur- 
genza un programma organico 
al fine di conoscere il reale fab- 
bisogno di personale sanitario 
ausiliario occorrente a livello 
Tegionale. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti vari consiglieri. Ol. 
tre a Rizzi (PSIUP) e Morelli 
(MSI) hanno preso la parola 
D'Antoni (PSDI) che, rilevate 
talune carenze del provvedimen- 
to, ha ricordato le condizioni 
disagiate delle convittrici; Cecot- 
to (MF) ha invece sottolineato 
come le varie scuole siano affi. 
date alla cura dei religiosi; Pit- 
toni (PSI), annunciando il voto 
favorevole del suo gruppo ha af- 
fermato di aderire all'ordine del 
giorno, comunista. 

‘Bergomas (PCI), ricordato co- 
me già nel ’63 i sindacati aves- 
sero fatto le richieste che solo 
‘ora vengono recepite, ha soste- 
muto la necessità di ripristinare 
i corsi accelerati per infermieri 
generici. Il liberale Trauner, in- 
vece, riconfermato il voto favo- 
revole del suo partito, ha rile- 
vato la necessità di una maggio. 
te specializzazione del settore. 

Nella seduta di oggi, prosegui- 
rà la discussione NRE Aa, 
gno di legge — sono iscritti a 
parlare Pellegrini (PCI) e Urli 
(DC) — e quindi, dopo le repli- 
che del relatore e dell’assesso- 
Te, avrà luogo la votazione. 

i RE 


Nuove provvidenze 
per le colture pregiate 


su: entrata in questi giorni in 
vigore la legge regionale 4 otto- 
bre 1971, n. 44, che apporta mo- 
dificazioni alla legge regionale 
30 dicembre 1967 n. 29, con la 
quale sono state introdotte, se- 
condo una visione globale e or- 
ganica, una serie differenziata e 
articolata di misure e provvi- 
denze destinate a venire incon: 
tro al settore delle colture pre- 
giate, settore che manifesta mol. 
te possibilità di espansione e di 
sviluppo. 

Il largo ricorso fatto da parte 
degli imprenditori agricoli ai di. 
versi tipi di incentivi previsti 
dalla legge n. 29 e le molte e va- 
lide iniziative attuate — in par: 
ticolare nel settore vitivinicolo, 
che ha registrato sensibili pro- 
gressi sia sul piano quantitativo 
che. qualitativo — testimoniano 
l'aderenza del provvedimento re- 
gionale alle più sentite necessi- 
tà di riorganizzazione e di po- 
tenziamento del settore. 

Alcuni specifici problemi sorti 
durante il suo primo periodo 
di applicazione hanno appunto 
consigliato l'introduzione di mo- 
difiche e di integrazioni, in ade- 
sione alle esigenze prospettate 
dagli agricoltori delle zone mon- 
tane e pedemontane. Sono stati 
inoltre estesi i criteri di conces- 
sione dei contributi per struttu- 
re e attrezzature destinate alle 
colture pregiate. 

In particolare, l'art. 1 della 
legge regionale n. 44 del 4 otto- 
‘bre 1971, per venire incontro al. 
le difficoltà ambientali in cui 
si trovano gli operatori agricoli 
delle zone montane che devono 
affrontare oneri maggiormente 
gravosi, fissa percentuali più ele- 
Vate di contributo al fine di as: 
secondare le iniziative nei setto- 
ti orticolo e floricolo, con una 
differenziazione a seconda che 
si tratti di aziende a carattere 
associativo o singolo. 

Il primitivo provvedimento re- 
gionale determinava fino al mas- 
simo del 50 per cento della spe- 
sa ritenuta ammissibile i con- 
tributi in conto capitale a favo- 
te dei produttori agricoli singo- 
li o associati, nonché degli enti 
pubblici operanti in agricoltura 
e degli istituti di istruzione tec- 
nica e professionale cui siano 
annessi campi di piante madri, 
per iniziative da attuare nei set. 
tori orticolo e frutticolo. Tali 
iniziative devono riguardare la 
realizzazione di manufatti fissi 
o mobili per la forzatura e la 

rotezione delle piante e di at- 

rezzature connesse; gli acquisti 
di macchine atte alla sterilizza- 
zione del terreno, di altre pic- 
cole macchine motrici e opera: 


| trici n di attrezzature necessa» 


rie per la lotta antiparassitaria; 
l'effettuazione di lavori di dis. 
sodamento, di sistemazione dei 
terreni, ivi compresi ì muri di 
sostegno, e di creazione di im- 
‘pianti irrigui. 

Invece, per effetto delle nuove 
disposizioni, nelle zone monta. 


ne la misura dei contributi po- 
trà essere elevata fino al mas- 
simo del 70 per cento, se le ini- 
ziative vengono realizzate da im: 
prenditori associati, e fino al 60 
per cento se sono di produttori 
Singoli. 


INCONTRO VARISCO - FERRARI 


Situazione e sviluppo 
dei collegamenti a Ronchi 


L'assessore regionale ai tra- 
sporti Varisco ha ricevuto ieri 
il prof. Ferrari, presidente del 
Consorzio per l'aeroporto giu- 
liano, per un esame della situa- 
zione riguardante lo sviluppo 
dei collegamenti aerei facenti 
capo all’aeroporto di Ronchi ed 
i problemi del potenziamento 
dell’aeroporto stesso. 

E’ stato fatto il punto sulle 
iniziative in corso per assicura- 
re il proseguimento della linea 
aerea Zagabria-Trieste anche do- 
po il termine del periodo spe- 
Timentale, nonché l'estensione 
del servizio, in forma coordina- 
ta, su altri scali esteri di premi. 
nente interesse per le attività 
economiche, turistiche e cultu- 
rali del Friuli-Venezia Giulia. 

Per quanto riguarda i colle- 
gamenti interni sono state esa- 
minate in linea di massima le 
esigenze da rappresentare alle 
compagnie nazionali in occasio- 
ne della prossima Conferenza 
aerea triveneta, che avrà luogo 


a Udine nel prossimo dicembre, 

Varisco e Ferrari hanno quin- 
di rilevato come i piani di po- 
tenziamento dellaeroscalo di 
‘Ronchi, finanziati dall'’ammini- 
strazione regionale, proseguono 
in pieno rispetto dei program. 
mi' prefissati, ed hanno concer- 
tato gli interventi opportuni per 
‘una tempestiva attuazione anche 
degli interventi di competenza 
dello Stato. 


————_ 


Veterinari della regione 
al congresso di Sorrento 


Si è svolto, nei giorni scorsi, 
a Sorrento il TX congresso na- 
zionale del sindacato dei vete- 
rinari dipendenti da enti locali. 
I lavori sono iniziati alla pre- 
senza dell’on. Gava e i congres- 
sisti sono stati ricevuti dal sin- 
daco di Sorrento Lauro. Rap- 
presentanti della nostra regio- 
ne erano il dott. Sergio Burelli 
di Udine, segretario del Sinda- 
cato regionale e il vicesegreta- 
rio dott. Livio Cavalcante di 
'Trieste,.che è stato chiamato a 
far parte della presidenza. 

Durante i lavori i vari con- 
gressisti, oltre a trattare dei 
problemi riguardanti le riven- 
dicazioni economiche, hanno ac- 
centrato la loro attenzione sul 
problema che interessa il fu- 
turo della categoria nell’ambito 
della riforma sanitaria, per po- 
ter raggiungere un migliore e- 
splicamento non solo dei pro- 
pri compiti d'ufficio imperniati 
sulla difesa della salute dell’uo. 
mo attraverso il controllo degli 
alimenti di origine animale, ma 
anche sulla sanità zootecnica, 
che è indispensabile per far 
fronte alle necessità del Paese 
in tema di fabbisogno di carne. 

firutinc samia 

Maree — OGGI: bassa alle 12.40 
con em 18 sotto il l.m. e alle 23.45 
con cm 32 sotto il lm. 


Respirano cemento 


Queste le risposte fornite dal. 
l'assessore regionale alla sanità 
Devetag a numerose interroga 
zioni dei consiglieri Bettoli 
(PSIUP), Dal Mas (PSDI), Co- 
ghetto e Bosari (PCI), Cogo 
(DC), Boschi (MSI) e di Ca- 
poriacco (MF) sui danni cau- 
sati dalle emanazioni di ce- 
mento di uno stabilimento di 
Usago. 

Il mio assessorato, non ap. 
pena venuto a conoscenza del 
grave inconveniente provocato 
dall’emanazione di una note: 
vole quantità di polvere di ce- 
mento da parte dello stabili 
mento «Friulana Cementi» sito 
in località Usago del comune 
di Travesio, è intervenuto im- 
mediatamente presso l’ufficio 
del medico provinciale di Por. 
denone richiedendo un pronto 
sopralluogo nelle zone colpite 
dall’inauinamento atmosferico, 
zone che interessavano non s0- 
lo la località sede dell’azienda 
ma anche i comuni di Sequals, 
Pinzano al Tagliamento e Ca- 
stelnuovo del Friuli. 

A seguito del sopralluogo, ef- 
fettuato. da personale tecnico 
dell'ufficio «del medico provin: 
ciale, era risultato che nelle 
zone interessate dal fenomeno 
inquinante, che si ritiene col. 
Llegato all’inefficienza dei filtri, 
si era depositato sui foraggi e 
sulle colture, uno strato di pol- 
vere di cemento che penetra 
va financo nelle stalle e nelle 
abitazioni, costituendo un serio 
pericolo per la salute umana 
e degli allevamenti animali. 

Quantunque la ditta fosse sta- 


ta richiamata per eliminare 
prontamente i lamentati e dan- 
nosi inconvenienti, pure questi 
continuavano a ripetersi parti- 
colarmente nelle ore notturne 
provocando il giusto e vivace 
risentimento della popolazione 
delle località colpite con turba- 
tiva dell'ordine pubblico. 

L'assessorato avvertito anco- 
ra della situazione, provvedeva 
ad inviare subito sul posto il 
direttore regionale e il capo 
della sezione che tratta la ma- 
teria. La sera del 25 ottobre i 
funzionari predetti si incontra- 
vano nella sede municipale di 
Travesio con il sindaco, il me- 
dico provinciale, il collega Dal 
Mas e altri amministratori del- 
la zona per cui, esaminata la 
situazione veniva concordemen- 
te deciso che il sindaco, avva- 
lendosi dei poteri di cui allo 
ort. 217 del T.U. LL.SS. 27 lu 
glio 1934 n. 1265, provvedesse 
all'emanazione di un’ordinanza 
con la quale fosse intimata la 
chiusura dello stabilimento si- 
no a quando la ditta stessa 
avrebbe sottoposto all’autorità 
competente, che jse ne riserva: 
va l'approvazione, il sistema 
idoneo ad eliminare completa- 
mente ogni forma di inquina: 
mento. 

Detta ordinanza, sottoscritta 
dal sindaco alla fine della riu- 
nione, è stata immediatamente 
notificata alla direzione dello 
stabilimento. Assicuro che il 
mio assessorato, consapevole 
della gravità del provvedimen- 
to che viene..a. privare, sia pure 
temporaneamente, la possibilità 
di lavoro alle maestranze della 
azienda, seguirà molto ca vici. 
no l'installazione e il potenzia- 
mento degli impianti filtranti 
affinché nel più breve tempo 
possibile sia garantita così la 
rapida occupazione dei lavora- 
tori e la massima tranquillità 
alle Popolazioni: interessate. 


L’autostazione di Fernetti 


I consiglieri regionali, dott. 
Alfio Morelli e avv. Riccardo 
Gefter Wondrich del MSI han- 
no rivolto un’interrogazione al 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


vie Ecle sode io dale e ee 


E’ nostra intenzione dare alla pubblicazione di inter- 
rogazioni ai Consigli regionale, comunale e provinciale la 
massima ampiezza e tempestività, convinti in questo modo 
di svolgere un nuovo importante servizio a beneficio della 
intera comunità. Saremo pertanto grati agli enti, ai partiti 


e ai singoli assessori e consiglieri se ci vorranno agevo- 
lare in questo nostro programma, facendocî pervenire i 
testi delle richieste e quelli delle eventuali risposte, che 
ci proponiamo di pubblicare integralmente nelle rispettive 
rubriche, fatte salve le norme della legge sulla stampa. 


presidente della Giunta per sa- 
pere quali siano le effettive ra- 
gioni che hanno determinato 
difficoltà nella realizzazione del. 
l’autostazione di Fernetti. 

Tn. particolare, i consiglieri 
chiedono di sapere quale sia, il 
preciso senso delle dichiarazio- 
ni rese dall'assessore regionale 
aila programmazione, al lavoro 
e all'artigianato, Stopper, con 
una sua lettera indirizzata a «Il 
Piccolo» e nella quale lo stesso 
sottolinea che «occorre fare 
ogni sforzo per impiegare pre- 
sto e bene questi soldi» e più 
oltre che «tutti gli organi re- 
sponsabili della Regione sono a 
disposizione per facilitare, nel 
rispetto delle leggi, un solleci- 
to avvio dell'iniziativa». 

Gli interroganti fanno presen. 
te che il progetto di massima 
fu stilato dopo innumerevoli in- 
contri e a livello di esponenti 


tecnici per cui non sorsero al- 
lora difficoltà, sia sul piano ge- 
verale che di un primo proget- 
to stralcio dell'opera. Infine, ri- 
levano come l’opera rappresen- 
ti un’importante ed indispensa- 
bile infrastruttura  dell’econo- 
mia di Trieste, in modo parti 
colare di quella portuale, per 
cui si attende nella risposta, 
pon solo una piena chiarifica- 
zione in ordine alle insorte pre- 
occupazioni, ma un positivo in- 
tervento della Giunta regionale 
perché al manufatto stesso si 
dia pronta attuazione. 


(DI 
Direttori allo psichiatrico 


Il consigliere regionale del 
PLI Trauner ha rivolto la se- 
guente interrogazione urgente 
al presidente del consiglio Ri. 
bezzi: 

Ho appreso con preoccupa 


zione l’anomala situazione esi. 
stente all'Ospedale psichiatrico 
provinciale di Trieste retto at- 
tualmente da un direttore in. 
caricato da oltre tre mesi al 
posto dei due effettivi per nor. 
ma previsti. 

Se la posizione del vincitore 
dell'ultimo concorso è regolare, 
se cioè ha presentato nei ter- 
mini previsti la documentazio» 
ne richiesta, egli deve assumere 
l’incarico definitivo; in caso 
contrario il secondo. classifi- 
cato deve automaticamente ve- 
nir invitato a produrre i docu- 
menti di rito. 

E’ inoltre dovere dell'Ammi. 
nistrazione provinciale di Trie- 
Ste ottemperare a quanto di. 
sposto dal ‘decreto intermini 
steriale del 23 giugno 1971, re. 
gistrato alla Corte dei Conti 
il 30.7.1971 reg. 7 Sanità foglio 
37 provvedendo a bandire i 
concorsi per l’assunzione dal 
nuovo personale presso l’Ospe- 
dale ‘psichiatrico provinciale 
(tra cui il secondo direttore) e 
presso il Centro di igiene men- 
tale di Trieste. 

Tutto ciò premesso, la inter 
gono, signor presidente, affin- 
ché ella voglia intervenire per 
far accelerare gli adempimenti 
dovuti di cui sopra, valutando 
nel contempo se non sussistano 
gli estremi per l'applicazione 
dell’art. 32. secondo comma del. 
la Legge Regionale n. 3 del 
2 marzo 1966. 


QUINDICI GIORNI E UNA MULTA INFLITTI A PORDENONE 


Condannato un sindacalista: 
violenza durante un picchetto 


L'accusa era stata formulata da una impiegata della Rex 
Invano l’imputato ha respinto recisamente ogni addebito 


Un operaio, membro della 
commissione interna dello sta- 
bilimento di Porcìa delle Indu- 
strie Zanussi è stato condan- 
rato dal tribunale di Pordeno- 
te a 15 giorni di reclusione per 
violenza privata e a 30 mila 
lire di multa per ingiurie. L'im- 
putato è Domenico Santin di 
32 anni, abitante a Porcìa in 
via Nievo. I fatti si sono svolti 
un anno fa, durante uno scio- 
pero degli impiegati della gran. 
de industria pordenonese. 

All’ingresso dello stabilimen- 
to di Porcia erano stati attua- 
ti dei picchetti, ma una impie- 
gata, Ludovica Cantarutti Raf- 
fin di 29 anni, abitante a Por- 
denone in via Odorico, aveva 
deciso di recarsi ugualmente 
al lavoro, non aderendo all’agi- 
tazione sindacale, Secondo la 
querela, poi presentata al ma- 
gistrato, era stata ostacolata dal 
Santin, che con una spallata 
l'aveva spinta, impedendole di 
raggiungere il cancello. 

Era sorta quindi un’accesa 
discussione e l’uomo aveva cer- 
cato di far desistere l’impiega- 
ta dalla sua intenzione, pro- 
nunciando anche parole offen- 
sive, La Raffin, nonostante tut- 
to, aveva trovato un varco ed 
era riuscita a raggiungere l’in- 
gresso degli uffici, approfittan- 
do anche dell'intervento di un 
altro operaio, che aveva convin. 
to il Santin a lasciarla andare. 

L’imputato, difeso collegial- 
mente dagli avvocati Sartor e 


CONTINUA ININTERROTTO L'AFFLUSSO A VILLA MANIN 


SONO GIÀ OLTRE 250 MILA 
I VISITATORI DEL TIEPOLO 


E' stato così superato anche il successo fatto registrare 
dalla mostra del Mantegna a Mantova con 230 mila presenze 


Il discorso sulla Mostra del 
Tiepolo non è certamente nuo- 
vo; ma sempre nuovo è invece 
il successo che sta ottenendo, 
Un successo crescente che ben 
dimostra, semmai ce ne fosse 
bisogno, il valore di questa ras- 
segna a carattere mondiale. 

Una cifra può bastare a dare 
un’esatta visione di quanto sia 


‘ sentita l’importanza della mo- 


stra: quella dei visitatori, che 
finora si sono recati a Villa Ma- 
nin in numero di oltre 250 mi- 
la. In questo modo è stato an- 
che superato il record in fatto 
di mostre di pittura, finora de- 
tenuto da quella del Mantegna 
a Mantova, che fece registrare 
— e si noti che erano tempi 
ben più favorevoli per organiz: 
zare una rassegna — 230 mila 
presenze, 

‘La mostra di Passariano inol- 
tre non è finita: rimarrà aperta 
fino al 7 novembre, e non è esa- 
gerato pensare che per quella 
epoca il numero dei visitatori 
possa raggiungere i 300. mila. 
Anche perché ora stanno arri 
vando a Passariano numerose 
comitive di studenti, provenien- 
ti da ogni parte d’Italia, mentre 
continua l'afflusso di lavoratori 
con viaggi organizzati dai sin- 
dacati in accordo con i datori 
di lavoro. 


C'è stato quindi anche un cer- 
to ricambio nei visitatori, che 
durante i mesi estivi erano per 
lo più turisti di passaggio o pro- 
venienti dalle località di villeg- 
giatura montana e marina. Ba- 
Sti pensare che solo ieri sì so- 
no registrati più di seimila vi- 
sitatori, in gran parte studenti: 
Un record, quindi, specie per 
una giornata feriale, 

Certo in questo successo ha 
avuto un certo neso anche lo 
ambiente in cui hanno trovato 
ospitalità le opere del grande 
artista e deì suoi due figli: quel- 
la villa Manin cioè che costitui. 
sce un autentico monumento 
settecentesco, già di per sé me- 
ritevole di essere visto quale 


testimonianza fra le più vive 
dell'arte architettonica di quel. 
l'epoca, 

E infine non si può non sot. 
tolineare l'enorme peso cultura- 
le che la mostra del Tiepolo ha 
avuto e avrà per Udine e il Friu- 
li, che per mezzo di una mani. 
festazione di tale importanza e 
risonanza hanno avuto e senza 
dubbio avranno una proiezione 
a carattere internazionale. 

L'orario d'apertura della mo- 
stra è invariato ed è il seguen- 
te: nei giorni feriali, dalle 9 alle 
13 e dalle 14.30 alle 19. Il sabato, 
l'orario pomeridiano viene pro- 
lungato fino alle 20 e inoltre 
dalle 21 alle 23. La domenica 
e giorni festivi infine l’orario 
di apertura è continuato, dalle 
9 alle 23, 


Funzionari CEE 


visitano la regione 


In occasione di una breve per- 
manenza nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, un gruppo di funzionari del- 
la Comunità Economica Euro- 
pea, guidata dal dott. Mathijsen, 
ha compiuto un sopralluogo in 
varie aziende della regione, fra 
cui alcune con partecipazione 
minoritaria della Finanziaria re- 
gionale. 


Nelle visite i funzionari della 
CEE sono stati accompagnati 
dal vicepresidente della Giunta 
regionale Moro e dal presidente 
della Friulia avv. Gioffrè. Oggi 
i funzionari comunitari visite 
ranno la mostra del Tiepolo a 
Villa Manin. 


Collodet, ha respinto le accuse, 
affermando che come membro 
della commissione interna sta- 
va illustrando al personale, che 
man mano arrivava ai cancelli, 
i motivi dell’agitazione. La don- 
n, costituitasi parte civile con 
l'avv, Callegaro, ha invece con: 
fermato la querela. Alcuni te- 
stimoni d'accusa hano soste- 
nuto le ragioni della Raffin. Il 
tribunale, accogliendo l’istan- 
za dei difensori, ha ammesso 
altri due testi, i quali hanno 
invece dichiarato che se paro- 
lacce c'erano state, erano state 
pronunciate dalla folla contro 
la donna e non dal Santin. 

L’avv. Callegaro ha chiesto 
come. risarcimento del danno 
morale, patito dalla Raffin, 100 
mila lire da devolvere al Vil 
laggio del Fanciullo. Il P.M., 
dott. Marasco ha concluso la 
sua requisitoria, chiedendo la 
condanna dell'imputato a sei 
mesi di reclusione. 

Il Tribunale, composto dal 
presidente Miraglia e dai giudici 
Caufin e Pellegrini, ha ricono- 
sciuto colpevole l'imputato di 
entrambi i reati e lo ha con- 
dannato, come si è detto, a 
15 giorni di reclusione e a 30 
mila lire di multa e al risarci- 
‘mento del danno, stabilito in 
70 mila lire. Ha tuttavia conces- 
so la condizionale e la non 
menzione nel casellario. 

CERRI 


Istanze ‘sindacali 


dei lavoratori barbieri 


Il Sindacato barbieri e par- 
rucchieri della CCdL rende no- 
to che l'assemblea dei lavora- 
tori del settore, sentita la re- 
lazione sui punti all'ordine del 
giorno, d. o ampio dibattita, 
ha ‘approvato un documento 
contenente la proposta di mo- 
difica dell'orario di lavoro, non: 
ché richieste di carattere sala- 
Tiale e normativo atte a mi- 
gliorare l’attuale condizione. 

Viene richiesta l’instaurazio- 
ne della settimana corta al lu- 
nedì. Per la retribuzione au- 
mento di lire 3.000 settimanali 
a tutte le categorie; 100 -per 
cento della 13.2, mensilità; au- 
mento delle ferie, nonché au- 
mento della attuale classe di 
contribuzione convenzionale per 
i barbieri. 


Convegno a Gorizia 


e» . . . 
di insegnanti regionali 
Nell’aula magna del Licso 
scientifico di Gorizia si è tenu- 
to domenica 24 corr. un conve- 
gno di fiduciari regionali della 
Associazione europea degli in- 
segnanti (A.E.D.E.) allo scopo 
di istituire il comitato regio- 
nale di studio e di programma. 
zione. Erano presenti tutti i 
segretari dei gruppi operanti 
nella regione riuli- Venezia 
Giulia e i rappresentanti delle 
amministrazioni provinciale e 
comunale di Gorizia. L'asses- 
sore regionale all’istruzione e 
alle attività culturali Giust, im- 
possibilitato ad intervenire, ha 
inviato un caloroso telegram- 
ma di adesione e di augurio. 


= 


FESTEGGIAMENTI ALLA NONNINA DI LUCINICO 


Domani Maria Macca 
al traguardo dei 101 anni 


Sta per giungere felicemente 
al traguardo dei centouno ‘la 
nonnina di Lucinico. Tutti or- 
mai lo sanno e si preparano a 
festeggiarla ancora una volta. 
La vecchietta, Maria Macca, 
ieri mattina si è alzata di buo- 
n’ora, come ogni giorno e, ac- 
compagnata da alcuni parenti, 
è salita in macchina per rende- 
te visita a un congiunto ricove: 
rato presso l'ospedale «Villa S. 
Giusto». Questo, tanto per di. 
mostrare quanto sia ancora «in 
gamba», sana e vitale. 

Maria Macca, come si ricor- 
derà, è nata a Ispica, in pro- 
vincia di Ragusa di Sicilia, da 
famiglia benestante e partico» 


larmente longeva, Suo padre 
faceva il ‘medico; la mamma 
sua era morta a novantanove 
anni, Dal primo marito, Carme. 
lo Franzò, pure di Ispica, aveva 
avuto tre figli, due dei quali 
sono viventi. Dopo la morte 
del primo marito si era rispo- 
sata col palermitano Salvatore 
Geraci con il quale non aveva 
avuto figli. 

Nel core» della sua lunga e 
laboriosa esistenza Maria Mac- 
ca ha compiuto anche un viag. 
gio negli Stati Uniti d'America 
dove visse per otto anni, anco- 
ra al tempo della prima guerra 
mondiale. Vive a Lucinico da 
oltre vent'anni, in casa della 


nuora, (moglie del figlio Corra- 
do), il quale era stato finanzie- 
rea Gorizia dopo la prima guer- 
Ta mondiale ed è morto qui 
nel 1959, 

La casa di via Alla Stesa, a 
Lucinico, dove Maria Macca 
trascorre serena la sua lunga 
vecchiaia, sarà animata domani, 
nel fatidico amiversario, dai 
cinque figli del figlio Corrado, 
che risiedono tutti nella zona, 
e da uno stuolo di pronipoti. 
Brinderanno tutti alla salute 
della nonnina alla quale non 
mancheranno altresì le attesta» 
zioni augurali dei lucinichesi 
che la considerano ormai an: 
che la loro nonnina. 


Il preside Zuliani, segretario 
del gruppo di Trieste e dele- 
gato regionale, ha tenuto una 
dettagliata relazione sui pro- 
blemi' attuali dell’Associazione 
@ sui particolari compiti dei 
Gruppi operanti sulla fascia di 
confine, insistendo sulla neces- 
sità di agire sui giovani per 
far maturare iìn loro una co- 
scienza democratica ed euro- 
peistica. Nell’animato dibatti- 
to, seguito alla relazione, i va- 
ri-convenuti hanno dato un po- 
sitivo contributo di utili sus. 
gerimenti circa l’attività da 
svolgere. Alla fine è stato no- 
minato. il comitato regionale 
di lavoro che. risulta formato 
dai responsabili dei Gruppi di 
Trieste, Udine, Gorizia, ‘Porde- 
none e Gemona; nelle persone 
del preside Ireneo Zuliani, dal 
direttore didattico Arduino 
Cremonesi, della prof. Maria 
Pia Chiapella, del preside Er- 
menegildo Rosa -Bian, della 

rof.. Maria Comoretto; alle 

‘unzioni di coordinatore è sta- 
to designato lo stesso prof. Zu- 
liani e a vice-coordinatore il 
direttore Cremonesi, 


POSITIVA SERATA AL <DONIZETTI» DI BERGAMO 


Con <Celine» esordio teatrale 
delgiovane Daniele Zanettovich 


Il risalto drammatico del vocalismo, nell'opera del triestino 
non si snatura nell’astrazione strumentale - Gracis sul podio 


Céline, ragazza di vita. Ogni 
sera la solita attesa al freddo 0 
sotto la pioggia; le sgradite at- 
tenzioni deì nottambuli senza 
una lira, le occhiate impazienti 
del protettore... Finché una se- 
ra arriva un cliente «diverso», 
uno che ispira simpatia e un 
po’ di tenerezza, e Céline si con- 
Jessa nella squallida cameretta 
di periferia, sfoga le proprie 
speranze, il desiderio di un fi 
glio che la riscatti nell'amore, 
realizzando i sogni frustrati del 
la sua esistenza. Rimasta sola, 
la poverta Céline vide il suo so- 
gno, se lo porta per mano per 
la strada, se lo stringe in brac- 
cio sul ‘marciapiede dove ha 
consumato le scarpe, se lo coc- 
cola sotto gli sguardi dei not- 
tambuli, che assecondano la sua 
immaginazione per ridestarla 
poi bruscamente alla realtà più 
amara e più triste di prima. 

Questo l'argomento dell'atto 
uniìco presentato lunedì in aper- 
tura di serata al «Donizetti» di 
Bergamo dal «Teatro delle no- 
vità»: e non si può immaginare 
a prima vista una vicenda me- 
no poetica, meno suggestiva ed 
invitante per la musica di que- 
sta notte d'amore di Céline fra 
cronaca ed illusione. Eppure 
proprio qui Daniele Zanettovich 
(ventunenne ma con maturità 
ed esperienza musicale da ven- 
dere) rivela per la ‘prima volta 
in campo teatrale un tempera: 
mento deciso, una sicurezza di 
linguaggio che lo porta diritto 
al nucleo vitale dell’azione, qui 
concentrata in un ‘unico perso» 
naggio ma inserita in una di 
mensione che ne avvalora, iso- 
landolo, il problema umano, 


Il compositore triestino riaf- 
ferma insomma con «Céline» le 
caratteristiche migliori dì una 
personalita giù ben delineata 
dalle sue pagine cameristiche, 
quelle che lo hanno rapidamen- 
te portato a brillanti afferma- 
zioni e ad una più vasta atten- 
zione. A Bergamo, Zanettovich 
ha manifestato le premesse di 
un'inclinazione drammatica, che 
merita nuove verifiche e ulte- 
riori sviluppi. Cì sembra impor- 
tante che questi risultati Zanet- 
tovich lì ottenga non attraverso 
espedienti o con un effettismo 
tutto in superficie (soluzioni in 
questo caso estremamente peri 
colose e difficili da mantenere 
sul filo del buon gusto), ma li 
attui proprio sul più rigoroso 
piano musicale. Le due scene 
più problematiche nell'econo- 
mia dell'opera (di cui una, co- 
me è facile immaginare,’ parti 
colarmente scabrosa) sono im 
fatti risolte dal musicista con 
altrettanti interludi che sono a 
nostro avviso le pagine miglio. 
ri proprio per la sottile intro. 
snezione di una realtà tutta mu- 
sicale in cui sì riverbera la real- 
tà sottintesa nello svolgimento 


Daniele Zanettovich 


di una azione muta o addirittu: 
ra invisibile. 

Qui il dìscorso, innervato an- 
che da una percussione di con- 
tenuta incisività, si sviluppa con 
fiuidità espressiva e abile distri- 
buzione della materia sonora în 
una brumosa atmosfera sinfo- 
nica. Ma la conquista più con- 
Jortante dell'esordio operistico 
di Zanettovich (e di questo il 
compositore è consapevole, co- 
me ha detto alla stampa di Ber- 
gamo in una intelligente dichia- 
razione) ci sembra il risalto 
drammatico di un vocalismo 
che non si snatura mell’astrazio- 
ne strumentale come non rifiu- 
ta con orrore la parabola tona- 
le e l'intervento dì moduli te- 
matici dall’esterno, inseriti nel 
contesto illusionistico della rap- 
presentazione. Si avverte evi- 
dentemente in questo la lezione 
di Giulio Viozzi, particolarmen- 
te sensibile nel terzetto dei not- 
tambuli (del resto «Céline», co- 
me personaggio, è un po’ una. 
sorella minore di «Elisabetta», 
prossima al debutto teatrale). 

Grazie a questo interesse co- 
stante per il fraseggio, rare so- 
no le cadute o le incertezze di 
«Céline», i cuì limiti vanno cir- 
coscritti ad una certa ridondan- 
za incline al sentimentalismo e 
sfuggita al filtro del composîto- 
re nonché a qualche ingenuità 
del libretto, scritto dallo stes- 
so musicista; limiti pertanto su- 
perabili, avendo Zanettovich 
ampiamente dimostrato di sa- 
per dire senza dire, cioè di ri. 
solvere ogni ostacolo nell’inven- 
zione musicale. Calorosa la ma. 
nifestazione di simpatia e di am 
mirazione che il pubblico ha ri- 
volto, alla fine, al giovane com- 
positore ed agli. interpreti di 
«Céline»: la brava Romana Ri- 
ghetti, Renato Cazzaniga, Bru- 
no Sebastian, Arturo Testa, 
Teodoro Rovetta, tutti salda- 
mente coordinati dall’esperta 


Accendisigari Ronson: lo stile inglese 
che accende în iuito il mondo, 

Dal più semplice al più prezioso 
lianno iviti una impronta inconfondibile 


i ‘foplevel’. 


Possatlaro un Ronson è scegliere 


un modo di vivere. 


; Regalara un Ronson è sictrezza 
di essera ricordati con piacere, 
Perché non provi anche. tu 
ad'accendere con un Ronson? 


RONSO 


L) 
INTERNATIONAL STANDARD OF EXGELLENCE 


direzione orchestrale di Ettore 
Gracis. Molto efficace e sugge- 
stivo l’allestimento scenico di 
Tina Sestinì Pallî, ancorché non 
sempre abbia favorito il regi 
sta Madau Diaz nella messa a 
fuoco della protagonista. 


Gi. Go, 


Subito dopo Molière 
Pirandello al Rossetti 


La odierna rappresentazione 
del «Don Giovanni» di Molière 
al Politeama Rossetti avrà ini. 
zio alle 21. Sono in program. 
ma repliche fino al 7 novem- 
bre. Subito dopo andrà in sce- 
na il secondo spettacolo in ab- 
bonamento della stagione: «Il 
berretto a sonagli» di Piran- 
dello, presentato dal Teatro 
Stabile di Catania. 


Arruolamento volontario 
nella Guardia di Finanza 


Sono indetti per l’anno 1971 
arruolamenti volontari nella 
Guardia di Finanza, contingente 
di mare, con la ferma di tre 
anni. Possono concorrere i cit- 
tadini italiani celibi o. vedovi 
senza prole che: abbiano com- 
piuto all’atto dell’effettivo in: 
corporamento il 18.0 anno di 
età e non superato il 28.0; ab- 
biano statura non inferiore a 
m. 1,65 e siano incondiziona- 
tamente idonei al servizio nella 
Guardia di Finanza; siano in 
possesso di un certificato dal 
quale risulti che abbiano supe: 
rato gli esami finali della 5.a 
classe elementare; abbiano sem- 
pre tenuto buona condotta da 
valutarsi a giudizio dell'’ammi- 
nistrazione. 

Costituirà titolo, preferenziale 
Ron aver superato il 21.0 anno 
di età, nonché essere in posses- 
so di brevetti o attestati di au. 
torità ministeriale, civili o mi- 
litari, comprovanti specializza. 
zioni utilizzabili nei servizi del: 
lu Guardia di finanza, Per l’ar- 
ruolamento nel contingente di. 
nare non è più richiesta l’iscri. 
zione alla «lista della leva di 
mare o nelle matricole della 
gente di mare» ovvero il posses- 
so del «libretto di navigazione», 

Le domande di arruolamento 
debbono essere redatte ‘dagli 
aspiranti su carta bollata da 
lire 500 ed inviate con lettera 
raccomandata al Comando del 
Gruppo della Guardia di Finan- 
za di Trieste, allegando lo stato 
di famiglia e l'atto di assenza 
per i minorenni. La presenta- 
zione delle domande nel corso 
dell’anno rimane sempre aperta. 

Per ulteriori informazioni ri. 
volgersi al Comando Gruppo 
Guardia di Finanza di Trieste, 
Molo Fratelli Bandiera, telefo- 
no 68204. 
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il tenore Sinimberghi 


Roma, 27 


Nella nuova aula delle udien- 
ze, in Vaticano, domani, alle »re 
18, l’orchestra sinfonica della 
TRAI di Roma, diretta da Gia. 
mandrea Gavazzeni e i cori di 
Roma e di Torino guidati da 
Gianni Lazzari e Ruggero Ma- 
ghini, eseguiranno un concerto 
offerto dalla RAI al Pontefice 
e ai padri sinodali. Il concerto, 
che. sarà trasmesso in diretta 
sul primo canale televisivo e 
sul programma nazionale radio- 
fonico, sarà dedicato all’orato- 
rio di Perosi «Il Natale del Re- 
dentore). 

Particolarmente significativa 
‘appare questa scelta in quanto 
precede le celebrazioni che nel 
prossimo anno si terranno nel 
centenario della nascita del 
grande musicista. Lorenzo Pe: 
rosi nacque infatti a Tortona il 
2i dicembre 1872. Sacerdote e 
compositore di musica sacra, 
fu dal 1898 alla morte, avvenu: 
ta nel 1956, direttore della Cap- 
pella Sistina, e in questo pe. 
riodo contribuì largamente alla 
instaurazione dello spirito reli 
gioso della musica sacra. La 
importanza di Lorenzo Perosi 
sì concentra soprattutto sulla 
«produzione oratorica che gli as- 
segna un posto incontrastato 
nella storia della musica moder- 
na italiana. La vita di Gesù Cri 
sto, nei suoi aspetti divini ed 
umani, così come è stata tra- 
mandata dai Vangeli, forma il 
tema centrale della ispirazione 
perosiana. 

Uno dei più importanti ora- 
tori è appunto il «Natale del Re- 
dentore» che viene trasmesso 


: Protti (tel. 36372 - 38547). 
| TEATRO S' 
| namenti aperti per tutta la durata 


Il maestro Gianandrea Gavazzeni apparirà oggi sui teleschermi 
nel concerto che la RAI offre al Pontefice Paolo VI. Subito 
dopo il concerto in Vaticano, il maestro bergamasco partirà 
per Trieste dove è atteso per le prove di «Simon Boccanegra» 
di Verdi, l’opera che inaugurerà la stagione lirica al Comunale 


domani. Eseguito per la prima 
volta a Como, il 12 settembre 
1899, diretto dallo stesso autore, 
il «Natale» si divide in due 
parti: un breve coro introdutti- 
vo, una prima parte compren: 
dente l’episodio dell’Annuncia- 
zione e una seconda parte più 
ampia dedicata al Natale. Que- 


‘sta a sua volta è conclusa da 


due inni: quello dell’adorazione 
e quello del ringraziamento. Se- 
gue infine un coro sulle parole 
«zucundare filia sion». 


che breve esempio potrebbe for- 
se spiegarla. La gondoletta ve- 
meziana in plastica che si vende 
come «souvenir» ai turisti di 
‘passaggio, è un kitsch; il Budda 
panciolino in finta giada, o il 
Beethoven segnalibro, sono dei 
kitsch; Biancaneve coi sette na- 
ni, che orna persino i cortili 
o i praticelli di certe case ru- 
stiche o finte-rustiche costruite 
sul nostro Carso, è senza dubbio 
un saggio esemplare di kitsch, 
così come tutta l'innumerabile 
paccottiglia . ovunque profusa 
‘che cerca d’imitare qualcosa di 
‘autentico. Ora, passando al con- 
cetto generale, si potrebbe dun- 
que dire che il kitsch è la ma- 
nifestazione del gusto, anzi del 
cattivo gusto, per il luogo co- 
mune, per tutto ciò (cose, og- 
getti, atteggiamenti, rituali ecc.) 
che si basa sull’effetto. sicuro 
del già sperimentato, dell’adul- 
terato: una sorta di strabismo 
estetico e culturale che inco- 
Taggia la mercificazione del fal- 
so, e mistifica i valori dell’ori- 
ginalità. 

Comunque, a spiegarci con 
maggiore proprietà codesto con- 
cetto, forse ignorato dai più, 
‘eppure strettamente connesso 
alla dinamica dei consumi e co- 
stumi contemporanei, provvede 
stasera uno-specialista della ma- 
teria, lo studioso triestino Gillo 
Dorfles (autore di una interes- 
santissima «Antologia del’ catti- 
vo gusto»), con un programma 
che s'intitola appunto: «Kitsch: 
i peccati del gusto», in onda 
sul secondo canale al termine 
di «Rischiatutto», 

Uno degli aspetti che meglio 
sì prestano a caratterizzare e 
‘analizzare il kitsch è il turismo, 
perché come faito industriale 
esso determina spesso la pro- 
duzione massiccia di «beni 
kitsch» e come fenomeno di 
‘massa promuove la formazione 
di «uomini-kitsch» (i due aneili 
interdipendenti della catena). 
La gente gira il mondo in co- 
mitiva, sale disinvoltamente sul. 
l'aereo, sui pullman, sulle navi: 
crociera per conoscere le «bel- 
lezze» naturali, artistiche, ar 
chitettoniche d'ogni. paese. Ma 
conoscerà davvero le loro bel- 
lezze reali. e non soltanto le 
immagini adulterine, fasulle, for- 
nite dalle grandi organizzazio: 
ni dello «spettacolo» turistico? 
Cioè, ancora una volta, il kitsch? 
Cos'è infatti di più kitsch delle 
cascate programmate del Niaga- 
ra, d’una Venezia (o d’una ri- 
serva di Indiani) installati a 
Disneyland, o poniamo, d'un sa- 
fari con belve addomesticate, 
o d'un cimitero hollywoodiano 
per «cari estinti» tenuti in ap- 
parenza vivi con diligenti cure 
‘cosmetiche, 
DE chiaro SI na tu- 
rismo non è sempre così e non 
è soltanto di questo tipo, ma il 
fenomeno, . incrementato con 
sciamente o inconsciamente da- 
gli stessi fruitori, merita atten- 
zione. 

Perciò la prima puntata del 
programma (a cura dello stesso 
Dorfles e di Aldo D'Angelo) è 
‘proprio da qui, dai rapporti cioè 
tra il turismo e il kitsch, che 
prende l’aere per porre le pro. 


Gillo Dorfles spiega 
che cosa è il kitsch 


Che cos'è il kitsch? Una cosa |messe d'un discorso più ampio. 
abbastanza complessa, ma qual- | Argomento troppo  diffic 


ile e 
magari «sgradevole» (il pubbli 
‘co non ha piacere che gli si rin- 
facci il suo cattivo gusto?) Non 
è detto: dipende da come verrà 
trattato. 

Sul primo.canale uno sceneg- 
giato di ‘produzione. tedesca, 
«L'attentato a ‘Heydrich», auto- 
re Peter Adler, in cui vengono 
ricostruiti gli antefatti che por- 
tarono alla morte di Reinhard 
‘Heydrich, il truce esponente na- 
zista che si era guadagnato il so- 
prannome di «boia» nella Ce- 
coslovacchia occupata. 

Ber. 
one 

Mel Ferrer dimesso dalla clinica. 
‘Mel Ferrer ha lasciato la clinica di 
Londra, dove era stato ricoverato 
una. settimana fa, dopo essere sve- 
nuto a casa, L'attore e produttore 
‘americano, che ha 54 anni, era stato 
colpito da un grave esaunimento per 
troppo lavoro. 


In questo oratorio è evidente 
l’accostamento alla sacra rap- 
presentazione; tale richiamo vie- 


ne suggerito anche dall’introdu- 


zione e dalla conclusione, am- 
bedue corali, che rievocano gli 
antichi misteri in cui due an: 
geli venivano ad aprire e a 
chiudere i tendaggi del bocca. 
scena. Inoltre il testo, tratto 
da San Luca e da San Matteo, 
è stato ridotto in modo da por- 
re nella massima evidenza il 
misticismo che ispira il compo- 
sitore. Insomma il «Natale» ri- 
specchia al massimo la sinceri. 
tà artistica del maestro di Tor- 
tona la cui massima interpreta- 
gione era appunto quella di in- 
terpretare i fatti del Vangelo. 
Le parti cantate sono affidate 
al soprano Mietta Sighele (1’An- 
gelo Gabriele), al soprano Nico- 
letta Panni), al mezzosoprano 
Bianca Maria Casoni (Maria), 
al tenore Gino Sinimberghi, al 
baritono Renato Bruson (Sto- 
rico) e al basso Enrico Fissore. 
La regia è di Lino Procacci . 


(Ansa) 


IMMINENTE 


LE GRANDI PRODUZIONE: 
PRESENTATE DALLA 
EURO INTERNATIONAL FILMS 


un film di 


SERGIO LEONE 


TECHNICOLOR/TECHNISCOPE 


| primo degli 8 spettacoli (2 dei quali 
! con facoltà di scelta) della stagione 
A | 71-72. Seguiranno: «Il berretto a so- 

| nagli», «Isabella comica gelosa», «Av- 
| venimento nella città di Goga», «Ami- 
co sciacallo», «La Lena» o «L'alfabe- 
! to dei villani», «L'amante militare» 0 
: | «Perelà, uomo di 
| Courage». 
i gruppi aziendali, giovani e pensiona- 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 21 (terza replica feriale) 


DON GIOVANNI 


Vietato l’accesso alla sala 
a rappresentazione iniziata 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Si accettano alla biglietteria del Tea- 
tro le richieste di abbonamento alla 
Stagione lirica 1971-72. Per informa 
zioni rivolgersi alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: «Don 
Giovanni», di Molière, terza replica 
del turno feriale, Si raccomanda la 
massima puntualità: a spettacolo ini- 
ziato non è consentito l’accesso alla 
sala. Biglietteria Centrale di Galleria 


‘ABILE DI PROSA. Abbo- 


delle repliche del «Don Giovanni», 


fumo» e «Madre 
Condizioni speciali per 


ti. Sconti per tutti gli spettacoli fuo- 
ti abbonamento. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372 - 38547). 
TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Tessere speciali per 8 spet- 
tacoli da scegliere nell’ambito della 
rassegna «Teatro Oggi» (testi di Ar- 
rabal, Beckett, Brecht, Gombrowicz, 
Osborne, Shakespeare, ecc.) e valide 
anche per le rappresentazioni dal- 
l’estero in lingua originale: lire 2500 
per gli abbonati del Teatro Stabile, 
4000 per i non abbonati. Biglietteria 


di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto); vedi cinema. 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.20. Quin- 
ta settimana di straordinario succes: 
so. «Il Decameron». Un film da ve- 
dere prima e da discutere poi! In 
technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Qualcuno 
dietro la porta», con Charles Bron- 
son, Anthony Perkins e Jill Ireland. 
Eastmancolor. Schermo gigante. 
FENICE. 15,30 - 22.10: «Sole rosso», 
con Charles Bronson, Ursula Andress, 
‘Toshiro Mifune, Alain Delon. Un film 
di Terence Young. Technicolor. 
GRATTACIELO. 16. L. Buzzanca e R. 
Podestà: «Homo eroticus». Prodotto 
e diretto da M. Vicario, con S. Ko- 
scina, I. Firstenberg, A. Asti, L. 
Sabel e B. Blier. Technicolor. Vie. 
tato ai minori di anni 14. 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story», con Ali MeGraw e. Ryan 
O’ Neal. Technicolor. 

RITZ. 16.30, ult. 22: «Paradiso nero». 
Un’allucinante e sconvolgente storia 
d’amore e di droga, in technicolor. 
Vietato ai minori di 18 annî. 


ALABARDA, 16. Ottavia Piccolo, Sen- 
ta Berger e lo spassoso Lino Toffo- 


lo, vi divertiranno con «Un’anguilla 
da 300 milioni». In Colorscope. Un 
mare di fragorose risate in questo 
gioiello di comicità, ‘piacevolmente 
malizioso! E' un grande spettacolo 
cinematografico! Vietato ai minori di 
14 anni. 

AURORA. 16.30, 19, 22. Un: gioiello 
della cinematografia italiana, una ec- 
cezionale interpretazione di G.M. Vo- 
lontè e R. Cucciolla: «Sacco e Van: 
zetti» di G. Montaldo. Technicolor. 
CAPITOL, 16: «Il vichingo venuto 
dal Sud». La più divertente interpreta- 
zione di Lando Buzzanca. Eccezionale 
successo comico. Viet, min, 18 anni. 
CRISTALLO, 16.30. Un ottimo polizie- 
sco: Rod Taylor nell’avvincente tec! 
nicolor Titanus: «Grande caldo per il 
racket della droga». Viet. min. 14 a. 
FILODRAMMATICO, 16.30. Rassegna 
film orrore: «Malenka, la nipote del 
vampiro». Technicolor, con J. Hamil. 
ton. Vietato ai minori di 14 anni. 
Domani: «I vivi è i morti». 

IMPERO. 16.30. Un film di A. Cayat- 
te; «Katmandu» con J. Birkin e R. 
Verley. Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Goldsnake, anonimo killer». Spendi- 
da avventura» con Stanley Ken con- 
tro Joka Tany. Technicolor. Segue 
Topolino. Venite coi figlioli. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16: «Principe coronato cercasi per 
ereditiera». Due ore di risate con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
‘Technicolor. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16. Carlo Pon- 
ti presenta Sophia Loren e Marcello 
Mastroianni nel loro ultimo capola- 
voro: tiLa moglie del prete». Grande 
successo. Il film è visibile a tutti. 


ABBAZIA. 16: «Alla bella Serafina 

piaceva far l’amore sera e mattina». 

Le piccantissime avventure di una 

indiavolata francesina. Technicolor, 

con B. Lafont, Vietato ai minori di, 
anni. 


E’ MORTO IERI MATT 


INA IN UNA CLINICA DI ROMA 


Stroncuto da un collasso 
il commediografo Federico Zardi 


Aufore, crifico e giornalista, svolse un’infensa affività 


nei vari seffori del feafro - Fra i suoi lavori «l Giacobini» 


e via elencando?, 


Roma, 27 

Il commediografo Federico 
Zardì è morto stamane a Roma. 
IL decesso è avvenuto nel Poli- 
clinico Gemelli alle 10. Federico 
Zardi che abitava a Roma con 
la moglie Clara Beccato, in via 
Montevideo 5, è stato stronca- 
to da un collasso cardiaco. Re- 
centemente aveva subito un in- 
tervento chirurgico e mon si 
era più ripreso. 

Nato a Bologna ‘il "25 ottobre 
1912, Federico Zardì ha svolto 
la sua intensa e appassionata 
attività nei vari settori del, tea- 
tro, come autore, critico dram- 
matico, giornalista, sceneggiato. 
re cinematografico. Nella sua 
prima commedia, «E chi lo sa?» 
del 1938, si rivelò subito scrit- 
tore essenziale e concreto per il 
quale l’umanità è un valore au- 
tentico e non un problema da 


risolvere con espedienti teatra- 
li. Questa commedia, che è la 


Questo nucleo fu sviluppato 
con maggiore penetrazione nei 


biografia di una semplice ed o-: «I'romboni» che andò in scena 


nesta ragazza, esemplare delle 
signorine da marito, ottenne un 
grandissimo successo in tutti i 
teatrì italian; e fuvesaltata dal- 
la critica, nonostante che la 
censura ne avesse tagliate ben 
45 pagine. Non poté invece giun- 
gere alla ribalta, sempre per la 
proibizione della censura fascì 
sta, un'alira commedia del 1939, 
dal titolo «Gli imbecilli». 

Iniziò a questo punto una 
lunga parentesi giornalistica: 
critico drammatico del «Resto 
del Carlino» prima della guerra, 
lavorò nel dopoguerra în alcu- 
ne riviste come «Cronache» e 
«Rotosei». In quegli anni riela- 
vorò «Glì imbecilli» e ne fece 
una nuova stesura dal titolo 
«La livrea» che andò in scena 
nel 1951; în questa commedia, 
Zardì dette una nuova confer- 
ma del suo anticonformismo 
con una satira veemente della 
società italiana, del tempo. Lo 
anno dopo rappresentò al «Pic» 
colo Teatro» di Milano, «Em: 
ma» con la regia di Giorgio 
Strefiler. «Emma» è una Moda. 
‘me Bovary contemporanea, de- 
gli anni roventi della fine della 
guerra, esaltata da infatuazioni 
progressiste e alla ricerca di 
varie contraddittorie esperienze 
vissute sul duplice piano eroti- 
co e spirituale. Ne viene fuori 
un quadro di viltà, opportuni 
smo, mitomanie, ciarlatanerie 
ideologiche e politiche con cau 
stici riferimenti attuali. 


al «Mercadante» di Napoli, nel 
1956, con una interpretazione 
memorabile di Vittorio Gas- 
smann. L'attore infatti dette vi- 
ta ad una efficacissima galleria 
di personaggi grotteschi che rì- 
| specchiava la società dell’epoca 
mettendone violentemente in 
mostra le banalità e ‘è luoghi 
comuni. Zardì immagina che 
una «figlia del secolo» sparì al 
suo giovane amante; la madre, 
în apprensione, l’affida alle cu- 
re di uno psichiatra, il primo 
di una serie di «tromboni». Con 
lo stesso spirito di grottesca e 
graffiante caricatura, Zardì at- 
tacco anche l’ambiente del tea- 
tro dell’opera in «Serata di 
gala» presentato nel 1958 allo 
«Eliseo» di Roma dalla com- 
pagnia Cervi-Padovani-Ferzetti 
con la regia di Squarzina. La 
stessa satira appare anche nei 
«Marziani» realizzato dalla Sta- 
bile di Genova nel 1960 con la 
regia di Menegatti. Frattanto, 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


. Buzzanca - Podestà 
III LOR EE ETA 


ALCIONE (tel. 796162). 16: «Brevi 
amori a Palma di Majorca». Alberto 
Sordi nel più simpatico dei suoi per- 
sonaggi in un film brillante, efferve- 
scente, divertentissimo. Scopecolor. 
ARISTON. 16, ult. 21.30: «La notte 
che inventarono lo spogliarello». Di- 
vertente technicolor, con Britt Ekland 
e Joson Robards. 

ALDEBARAN. 16.30: «Scacco interna: 
zionale». Intrigo, violenza e suspen- 
Technicolor, con Tab Hunter e 
iela Bianchi. 

STRA-ROTANO. Alle 20,30 il collet- 
tivo Cineforum Triestino inizia la sta- 
gione 1971-72 con: «Contratto per uc- 
cidere». Vendita tessere alla cassa. 
LUMIERE. Sabato: «I Daci». 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, 
Technicolor. Un film di fantascienza: 
«Dogora, il mostro della grande palu: 
de», con Joko Fujijama e Dan Yun 
Yun Tarzon. Spettacolare! Avvincen- 
tel 

RADIO. 16: «Uno di più all'inferno». 
Infuocato western a colori con Geor- 
ge Hilton. 


OPICINA, 18: «La forza invisibile». 


MUGGIA 
VOLTA, 1%: «Matanza, il volto della 
morte». Technicolor, con Ken Randall 
è Kenneth Goodned. Capolavoro we- 
stern. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Io sono Valdez». 
CAPITOL, 15: «Il barone rosso». 
CENTRALE. 15: «Una farfalla con le 


OGGI ALL'ALABARDA 


UN GRANDE SPETTACOLO 
CINEMATOGRAFICO : 


Un’ anguilla 
da 300 milioni 


COLORSCORPE 


UN MARE DI FRAGOROSE 
RISATE IN QUESTO AU- 
TENTICO GIOIELLO DI CO- 


MICITA', PIACEVOLMENTE 
MALIZIOSO ! 


con 
OTTAVIA PICCOLO 
SENTA BERGER 
LINO TOFFOLO 
MARIO ADERF 


Vietato ai minori di 14 anni 


Solo il commissario 
che ascolta, 


DINO DELAURENTIIS s.. 
soia GARLO LIZZANI 


EXCELSIOR vom 


che vede, ma che... tace sul 
mondo corrotto e perverso di 


GASTONE MOSCHIN - UMBERTO ORSINI - RENE PAPAS 


soi compatti ASCANO VINCENZONI+ NICOLA BADALICCO | cotetorazione ate scenvggionire CANI L2ZAT 


mos NINO E.KRISMAN coro nic 


EASTMANCOLOR COLORSCOPE della SPES. Unfim di conodusione inio-Franco Td 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | | 


OGGI IL CONCERTO DELLA RAI PER IL PAPA E | PADRI SINODALI 


Gavazzeni dirige in Vaticano 
il Natale» di Lorenzo Perosi 


Sarà trasmesso in diretta, alle ore 18, per televisione e alla radio 
Fra gli interpreti la Sighele, la Casoni e 


OGGI AL RITZ 
Paradiso nero 


IN TECHNICOLOR 


Vietato anni 18 


ali insanguinate». A colori. Vietato 
ai minori di 14 anni, 

ODEON, 15: «Bolidi sull’asfalto». 
PUCCINI. 15: «L'inafferrabile, l’in- 
vincibile mister Invisibile». A colori. 
CRISTALLO. 16.45: «Arriva Charlie 
Brown». A colori. 

FERROVIARIO. 18: «La battaglia di 
Okinawa». A colori, 

ROMA. 18: «Gli sciacalli del coman- 
dante Strassery, A colori. 


GORIZIA 


VERDI. Stagione teatrale slovena, 
20, «I tamburi nella notte», dram- 
ma di Bertolt Brecht, con la compa- 
gnia del Teatro Sloveno di Trieste. 

CORSO, 17: «Il piccolo grande uo- 
mo», con D. Hoffman e F. Dunaway. 
MODERNISSIMO. 16,30: «Angelica», 
con M. Mercier e R. Hossein. Scope 
CENTRALE. 17.15: «L'ultimo colpo», 
con J. Marais e M. J. Nat. Scope 

VITTORIA. 17: «Un proiettile per 
Pretty Boy», con F. Forte e J. Lane, 
Colori. Vietato ai minori di 14 anni. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «La pelle di Sa- 
tana» con P. Wimark e L. Hayden. 
PRINCIPE. 17.30: «Chappagna», con 
Jean Louis Barrault. A colori. 


EXCELSIOR. 16: «Io sono Valdez», 
con Burt Lancaster. Western in tech- 
nicolor. Ult. 22. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Indovina chi viene a 
cena», con S. Tracy, C. Hepburn e 
S. Poityer. A colori. 
RONCHI 

RIO: «Intrigo pericoloso». 
EXCELSIOR: «Mazzabubit... quante 
corna stanno quaggiù?». 

CORMONS 
ITALIA: «La moglie del prete», con 
Sophia Loren e Marcello Mastroianni. 
COMUNALE: «Dio perdoni la mia pi- 


stola». 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «I motorizzati», 
con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, 
Franca Valeri, Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia. Ult. 21,30. Loc. nisc. 

PORDENONE 

CRISTALLO. 1%: «Le pecorelle del 
reverendo», A coloni. Vietato ai mi 
nori di 18 anni. 
VERDI. 1: «E’ tornato Sabata, hai 
chiuso un'altra volta?». 
SUPERCINEMA, 1: «Grisson gang». 


CORDENONS 


VERDI. 1: «Gli onrori del. collegio 


femminile». 
SACILE 


NUOVO, 17: «Pupe calde per l'infer- 
no». 
ZANGANARO. 17: «Dropout». 


è l'uomo che sa, 


«ROMA BENE» 


qitgnisti arl or 


SENTA BERGER-VITTORIO CAPRIOLI 
FRANCO FABRIZI » MARIO FELICIANI 
PHILIPPE LEROY VIRNA LISI 

NINO. MANFREDI - MICHELE MERCIER 


Led? CASTORO FILM 34} Mer 


GIRATO NELLA GRANDIOSITÀ DEL 70# 
E CON L'ACUSTICA MAGICA DI © PISTE 
‘STEREOFONIGHE, IL PIU GRANDE 
SPETTACOLO MAI REALIZZATO. FINORA// 


nel 1955, a Zardi veniva assegna- 


to il Premio «Marzotto» per «I 
Giacobini» che due anni dopo 
andava în scena al «Piccolo Tea 
tro» con la regìa di Strehler. 
Dalla sua marginale attività 
di sceneggiatore cinematografi- 
co, si può ricordare la collabo. 
razione ai film «Il mercante di 
Venezia», «Traviata» (ambedue 
del 1953) «Erode il Grande» 
(1959), «Labbra rosse» (1960) e 
al film di Lizzani «La banda 
Casaroli». (Ansa) 


STEVE McQUEEN4+LE MANS 


<n ELGA ANDERSEN 


PANAVISION= COLORE DELUXE 


A CINEMA CENTER FILMS. PRESENTATION 


Scritto da HARRY KLEINER 
Musica di MICHEL LEGRANO 
Produttore esecutivo ROBERT E.RELVEA 
Prodolto da JACK N. REDDISH 
Regia di LEE H.KATZIN 
Una produzione SOLAR Production 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


OGGI IN 


GRANDE PRIMA FENICE 3 


IN CONTEMPORANEA CON LE MAGGIORI CITTÀ ; 


cor CHARLES BRONSON € GRANDE = 
piu URSULA ANDRESS e ECCEZIONALE! 
pit rosHIRO MIFUNE € COLOSSALE! 
piu ALAIN DELON 


LA FINE DEL MONDO! 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


‘Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando. Tele 
fono 95959. 


BUFFET RISTORANTE MARGUTTA 


Ex RUGGERO, via Donota 4. Specialità gastronomiche e caccia» 
gione. Sala rinfreschi. Tel. 31643. 


DA FRANZ 


Via S. Pasquale 9, tel. 727294. Domenica selvaggina con polenta. 


DETENUTO 
INATTESA | Byte 


DI GIUDIZIO Tutti 1 giovedì, venerdì, sabato ‘e le domeniche pomeriggio e sera 
: % danze. Fred Bongusto — 28-29-30 ottobre — Servizio ristorante. 
EASTMANGOLOR Telefono 99070. 


I programmi BAI-TV _ 


O TV NAZIONALE | 


so di lingua inglese; 6.54; Almanac- MERIDIANA 
co; 7: Giornale radio; 7.10: Mattu- Sapere: La natura e l'uomo. Quarta puntata. 


12.30: 


tino musicale; 7.45: Teri al Parla. Sn 5 n " 
tento; 8: Giornale. radio; 8,30% Le 13.00: Io compro tu compri. A cura di R. Bencivenga. 
a 13.25: Il tempo in Italia — Break 1. 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 13.30: Telegi t) 
i ‘io: ; 5 3.30: giornale. 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; “ È x 
11.30: La radio per le scuole; 1: PER 1 PIU PICCINI 3 ‘ | 
Giornale radio; 12.10: Smash! 17.00: Fotostorie. Sott'acqua ho imparato a fare il pe- 
schi a colpo sicuro; 12.44: Quadri. sce. A cura di D. Ziliotto. 
foglio; 13: Giornale radio; 13.15! 10.35: Le avventure di Porcellino e Capretto: «Porcel: 
Giovedì; Giornale radio - Buon lino e Capretto lavorano a maglia». 
pomeriggio - Nell'intervallo (15) 17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
Giornale radio; 16: Programma per 17.55: Concerto offerto a Sua Santità Paolo VI e ai pa- 
i ragazzi: Và pensiero; 16.20: Per dri sinodali, dalla RAI- Radiotelevisione italiana. 
voi, giovani - Nell’intervallo (17) RITORNO A CASA i 
Giornale radio; 17.55: Dalla nuova Gong 
aula delle ‘udienze = Vaticano: 19.15: Sapere: Storia dell'umorismo grafico. | 
Concerto offerto a Sua Santità Pao- 9 
hi “i È RIBALTA ACCESA 
o Sus ne 19.45: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
lia che lavora; 19.30: I tarocchi; Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Ar- 
19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- ,_. cobaleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. | 
nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- 20.30: Telegiornale — Carosello. | 
ra; 20.20: Ornella con lode; 21: Tri- 21.00: Tribuna politica - Dibattito a due: DC-PDIUM. | 
buna politica - Dibattito a due: u Doremì I È i | 
DC-PDIUM: 21.30: Serenate napole- 21.30: «L'attentato a Heydrich», Regia di R. Hadrich. | 
tane; 22: Direttore Z. Mehta; 23: pe RICARIe i 
Oggi al Parlamento - Giornale ra- 23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
dio - I programmi di domani - Buo- fa — Sport. 
nanotte. da Ta 
o î TV SECONDO 

SECONDO PROGRAMMA 21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

21.30: Rischiatutto. Gioco a quiz, presentato da Mike 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24); 
Giornale radio; 7.30: Giornale radio 
- Buon viaggio; 7.40: Buongiorno 
con J. Brel e Romina; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40; 
Suoni e colori dell'orchestra; 9.14: 
I tarocchi; 9,30: Giornale radio; 
9.35: Suoni .e colori dell'orchestra; 
9.50: «Al paradiso delle signore», 
di E. Zola; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Chia- 
mate Roma 3131 - Nell'intervallo 
(11.30) Giornale radio; 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30: Giornale 
radio; 12.40: Alto gradimento; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di 
ti; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: La 
rassegna del disco; 15.30: Giornale 
radio - Bollettino del mare; 15.40: 
Pomeridiana - Negli. intervalli 
(16.30 e 17.30) Giornale radio; 18.05: 
Come e perché; 18.15: Long-Play- 
ing: 18.30: Speciale GR; 18.45: I 
nostri successi; 19.02: The pupil, 
corso semiserio di lingua inglese; 
19,30: Radiosera; 19 Quadrifo- 
glio; 20.10: Supersonic; 21: Musica 
sette; 22: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 22.15: La staffetta; 
22.30: Giornale radio; 22.40: «Ba- 
rabba», di P. Lagervist; 23: Bollet- 
tino del mare; 23.05: Dal V canale 
della filodiffusione; musica. legge- 
Ta; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben- 
venuto in Italia; 9.55: Conversa- 
zione, di V. Lombardi; 10: Concer- 
to di apertura; 11.15: Tastiere; 
11.30: Polifonia; 12.10: Università 
internazionale G. Marconi; 12.20: I 
maestri dell’interpretazione In 
termezzo; 14: Due voci, due epo- 
che; 14.20: Listino borsa di Milano; 
14,30; Il disco in vetrina; 15.30: 
Concerto del flautista S. Gazzelloni 


Bongiorno. 


Doremì 
22.30: Kitsch: I peccati del gusto. Prima puntata. 


e del clavicemb. B. Canino; 16.10: 
Musiche italiane d'oggi; 17: Le opi- 
nioni degli altri; 17.10: Listino bor- 
sa di Roma; 17.20: Fogli d’'album; 
17.30: Conversazione, di M. Guidot- 
ti; 17.35: Appuntamento con Nun- 
zio Rotondo; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18.30; 
Musica leggera; 18.45: Storia del 
teatro del '99: «American blues», di 
T. Williams; 20.45: Michel Legrand 
e la sua orchestra; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: «Vozzeck», di A. 
Berg. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi. 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un juke- 
box; 15.50: Studi friulani, di G. 
D'Aronco; 16: XVIII Premio «Città 
di Trieste»; 16.20: Studi di storia 
triestina, note bibliografiche di F. 
Capasso; 16.30: Concerto del tenore 
B. Sebastian; 16.45: Il jazz di Ame- 
deo Tommasi; 19.30: Trasmissioni 
regionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino, 


Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li 
rica; 15: Quaderno d'italiano; 15.10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno. 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
1.35: Buon giorno in musica; 8: 
I nostri cantanti; 8.30: Barocco in 


musica; 9: Noi e i nostri figli; 
9.10: Mini juke-box; 9.30: Venti mi- 
la lire per il vostro programma; 
10: Notiziario; 10.05: Intermezzo 
musicale; 10.15: E' con noi...; 10.25: 
La ricetta del giorno; 10,30: Ascol- 
tiamoli insieme; 10.45: 15 minuti 
con la Rifi Record; 11: Melodie in 
voga; 11.15: Di melodia in melodia; 
11.30: Carosello di ritmi e canzoni; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
Voi; 14: Notiziario; 14.05: Itinerari; 
14.15: Complessi di musica leggera; 
IT: Notiziario; 18: Classici della 
musica; 18.30 Il  mangiadischi; 
19.15: Notiziario; 22.15: Motivi ro- 
mantici; 22.30: Ultime notizie; 22.35: 
Invito al jazz. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.10: 
Zig-zagi 20.15: Notiziario; 20.30: 
Musicalmente; segue: «Rivolta al 
braccio 12», telefilm. 

o 


Televisione jugoslava 

9.35: La TV a scuola; 14.45: La 
TV a scuola (replica); 16,40: «Per- 
so - trovato», trasmissione per i ra- 
gazzi; 17.30: Pallamano: Jugoslavia 
Romania (femm.); 18.50: «Tutta la 
vita in un anno», serie wmoristica; 
19: New York: Concerto in occasio- 
ne della Giornata delle Nezioni Uni- 
te; 20.35: «Stop», trasmissione di 
attualità; 21,35: «L'albero della mor- 
te», telefilm. 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


IL PICCOLO 
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se 


Milano: 
resistente 


Milano, 27 
Chiusura resistente con pochi 
affari. Il mercato si mantiene 
su livelli di contrattazione sem- 
pre modesti ma nel finale, be- 
neficiando di qualche ordine un 
po’ più sostanzioso, ha potuto 
pareggiare le leggere flessioni 
iniziali e.chiudere su basi resi. 
stenti o poco migliori. 
In apertura, l'attività era mol. 
to ridotta e le quotazioni quasi 
sempre riflessive. Facevano ec- 
cezione solo la Falck, su cui 
sembra abbiano fatto pressione 
alcune ricoperture, accompagna- 
te anche da qualche acquisto 
richiamato dall'attuale livello 
del titolo. Nel «durante» si no- 
tava qualche richiesta sulla 
Centrale, seguita da alcuni va- 
lori guida. Ancora trascurata pe» 
rò la Olivetti. 
In chiusura, la quota termina 
quasi sempre sui massimi ma 
con modeste variazioni nei con- 
fronti delle chiusure di ieri. Tra 
le poche..plusvalenze di rilievo, 
da segnalare quelle conseguite 
dalle Breda (oltre il 6 percen- 
to), dalle Centrale, dalle due 
Carlo Erba (in sensibile dena- 
ro nel dopo chiusura), le due 
Falck, Fisac, Risanamento e 
Ses. Fra è tifoli guida, di poco 
più calmi di ieri Fiat e Visco- 
sa, resistenti le Montedison e 
‘Generali. Più calme, per con- 
tro, le Certosa, Gim, Lanerossi, 
Linificio, Olivetti, Silas Genova 
e Ossigeno. Gli scambì sono ri- 
‘sultati anche oggi piuttosto ri. 
dotti. 


Nel reddito fisso sempre in 
evidenza i realizzi, specie su al- 
cune serie Autostrade. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
10.000.000; Buoni del Tesoro 173 
milioni; obbligaz. 2.215.044.600; 
1.584.050 azioni, 


DOPOBORSA — Scambi qua- 
si inesistenti su fondo stabile. 
Prezzi indicativi: Generali 49,800- 
50.000; Snia Viscosa 1820-183; 
Fiat 2070-2085; Montedison 71: 
"18; Bastogi ‘1730-1735. (Prezzi 
rilevati .a cura della Centrale 
‘Borsa del Banco»di Roma). 


TRIESTE 


Mercato calmo con variazioni pres- 
soché insignificanti nei due sensi per 
la quasi totalità del listino, Reddito 
fisso debole. Titoli trattati: 10.000 
azioni. 

‘Bastogi, 1730; Finmare 20; Finsider 
345; Sip 2340; Sme 1804; Stet 2740; 
Ass: Generali 50000; Ass. Italiana 
88900; Ras 50600; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; 


BANCO DI ROMA 


BORSE EMERCATI 


Titoli azionari 


TITOLI 26-10 | 27-10 
Alimentari 
Eridania . .., 1590| 1580 
Es. Molini , . 344 | 344 
Motta... ,, 2680| 163,75 
Rom Zuce, . . .| 163.75) 339. 
Rom. Zuce. pr. . 339 2658 
Talmone tal 2600. 2621 
Assicurativi 
Generali + «| 50100) 49900 
Ass Milano. . +. + 13800 | 13800 
Ass. Mil pr... . 9450 | 9500 
Ass. Torino . 11610 | 11660 
Ass. Torino pr. È 8490 8480 
L'Abeille + + | 13600| 13608 
Fond. Incendio, .| 11700| 11700 
Fond. Vita. .| 25500| 25600 
L'Assicuratrice 88890 | 88710 
Ras alt 50670 | 50550 
SAI . ee + | 23350] 23310 
Alleanza. | 17690] 17600 
Bancari 
OPITIRO INA 13780] 13751 
B. Roma . . , .| 14495| 14455 
Credit SME 1392 1393 
Mediobanca . . ,| 66450, 66600 
Interbanca . . 16820], 16800 
Chimici 
DIO, aliene 30 m24 
Brioschi 16400 
Gas Napoli 76 
Ualtaro AS 398 
8918 
4945 
900 
8245 
Lepetit pr. 8020 
Liquigas 234.25] © 234.75 
Mira Lanza DO | 33190 
Montedison, 716 50 d 
Petrolifera 3095 
Pibigas _ 
Pierrel 6190 5 
Rumianca 798 | 5 
Safta Rit 3540 5 
Sarom dice le è 865 864 
Siossigeio ‘| 3840] 372 
Elettrici ed elettrotecnici 
Magneti vo 1215) 1220 
E. Marelli i 495 495 
Sip 3 2348/2340 
Tecnomasio . . . 701 703 
Terni Nuova 119,875} 121.875 
Finanziari ‘ 
Agr. Lig. Lom, | 1340 1335 
Bastogi 1734| 1732 
Breda A 4800 5130, 
Finmare PESNOD: 232 239 
Finsider , +, + ,| 346.50| 344.75 
Generalfin . . + | "770 | 769.50 
Gim , giagza SCA) 3600 3530. 
T.F.I. priv. + + 5830, 5840 
ap Rn; 19000 18830 
Investioiio. gue 2590 | 2570 
Italpli sci Lea 2904 | 2890 
La Centrale . . 5751 5830 
Pirelli & C.., ... 1850 1850 
Sme. +. 000% 1800 1804 
Beta sl 2730) 2743 
Sviluppo . . + > 1815] 1820 
Immobiliari e agricoli 
Aedes Di: 2742) 2750 
Beni Stab. . . . 2925 | 2922 
Bonif_ Ferraresi , 1311} 1311 
Certosa. . . + 12000 11800 
Co Ge . . +. 15150 | 15150 
Edilcentro . . . 930 928 
Imm. Roma . . . 317] 319.75 


Titoli 


di Stato 


TITOLI 26-10 | 27-10 
Habitat PRO 1595 1595 
In. Edilizia . . . 5450 5499 
Milano Cen.. . .| 20050] 20030 
Risanamento . . 6250, 6400 
SACIE pr. . . . 725 718 
Silos Gen. . . + 1130 1105 

Meccanici e automonilistici 
Westingh. . + » 1309 1309 
Fiat "000 2085. 2077 
Fiat pr. . . 1608 1599 
Nebiolo . 252| 249.50 
Olivetti ord. a 1770 1741 
Olivetti pr. . . 1630 1623 
Tosi Franco . . . 5250 5250 

Minerari e metallurgici 
Acc Falck ord, . . 3170 3230 
Acc. Falck pr. . + 2930 | 3020 
Broggi-Izar . . . 698 596 
Dalmine piva ca 385 385 
fissa-Viola ., . +. 3150 3150 
Italsider DONE 420 420 
Magona .. . . + 1825 1799 
Metai Italiana —. 2805 TO 
M. Amiata . 1736 1740 
Pertusola se 1852 1862 
Siele cali ptSA 3405. 3408 
Trafilerie - . 867 862 

Tessili e manifatturieri 
Chatillon 04 | _1992p 1915 
Centenari Zin.:. , | 258.50] 258.50 
Cot Cantoni . . 10120! 10200 
Ulcese sn 220) 219 
Cucirini . , 0. è» 46551 4590 
De Angeli ei 8095 | 8095 
Cascami Seta 0% 2800). 2800 
Fizac TICINO AGLI 475 
Lanerossi . . è » 2175 2104 
Gavardo . a . . 1100) 1090 
Scowm uf 195 | 134.50 
Liniticio dana! 394 385 
Marzotto pr. . . 1085 1085 
Rossari & Vara . 938 942 
Rotondi 22390 22390 
Man, Tost 1659 1650. 
Pacchetti , | 720.50) 717.50 
Sma Viso. 1841 | 1827 
Snia pr. 1360 | 1349 
Titano see 279 279 
Unione Manifatt. .. 13510] 13530 

Trasporti 
Alitalia priv. . . 
Notd Milano |, 
L'Ausiliare Lor 
Mittel iz 04 dii 

Diver: 
De Ferrari . . 
‘Autostr. TO-MI . 
Cartiere Binda .. . 

è Burgo ; 

» Donzelli. 

Cementir... 

Cer. Pozzi... 

Cer Pozzi pr. . 

Cer Ginori 

Ciga È 

Acque Pot, 

Eternit. 

Italcable . . +» 

Italcementi . . . 

Cond Acqua ... 

Rinascente dv 

Pinascente pr. . . 

*Mondadori pr. . . 

Pirelli SpA. . + 

Rejna REAL 

Smeriglio. +. » + 

SESTA feno 5 
SGES . . "ao 1880 1872 
Terme Acqui . . 1000 1000 

. n . 

e Obbligazioni 


Trieste Borsa » 


24609 


Marzotto priv. 1085;  Viscosa ord. TITOLI 27-10 | TITOLI 
1845; Viscosa. priv. ; i 5; 
365. IIGISICOE 430, Canali 00 NISi |! Rendita [5%] S@&M0 | MP diSiena 5% 
ord. 2085; Fiat priv. 1605: Terni 120; | Redimibile 1934 3,50% | 99.05 vo» a 6% 
Ani DET in alga R a sol | Ricostruzione 3:50% | 87.80 » è n OP. 5% 
ic 730; Liquigas 234; Montedison 307, 93/25 
718: Beni Stabili 29201 % d 5% +29 Miglioramento C 5% 
; di li i Immobliare n 9370. 
320: Pirelli Sri Redim.  Irieste 5% 3: » D 5% 
; Pirelli S.p.A. 1680; Rinascente È VEDI RIONI SACE 
OMO Reamniblie. Moss 59 | (92: 5 È 5% 
X A DI To 
Edilizia Scol. 5,50% » G. 6% 
ORO E MONETE » » 68 5,50% Com 
È tune di Milano 4% 
Sterlina oro (v.c.) 7700-8300; ster. ” a 69 5,50% San Giorgio 4% 
lina oro (n.c.) 6500-7000; marengo | Cert. Cr. Tes 76 5% Genova 5,50% 
svizzero 7300-7700; oro fino 830-850; | » » » 76 5,50% » 1959 — 6% 
platino 2500-3000; argento 2450028500. PIANO LA 5%0 » 1961 6,50% 
DB ci dale Torino Az. El Hi 5,50% 
CAMBI E VALUTE 33 n 76 567 Opere Pibbliche” "5% 
Cambi ufficiali: dollaro USA 612,325; | Buoni Tesoro 1973 5% ” ” 9,90% 
dollaro. canadese 611,375; corona da- » 0» dgr4 5% rta air a 8%! 
nese. 84,375; corona norvegese 89, »» 19751 5% DI » T%a 
corona svedese 122,067; fiorino ol » © 197511, 5% Op.Pubbi | esi 6% 
dese 182,67; franco ‘belga RE RIA e aida EAT 
franco. francese. 110,845; franco svi LIEBE ROL PRATO Da CREO 
zero 153,292; lira ‘sterlina 1527,55: » n 1979 5,50% pid ss. Ansa. 6% 
‘marco tedesco 183,67: scellino au.| Amm.FESS 67/87 © 6% » n Dotaz 1 6% 
Striaco 25,292; escudo portoghese PIE OA RR 
22,382; pesta ‘spagnola 8,93. » » 60/89 6% no »intstss 1 6% 
Cambi delle banconote: dollaro | Op Pubbi SSA 6% Sg 
USA 611,25; lira sterlina 1528; fran. | OP PUBDI LORI e Risa 
co. svizzero 153,40; franco francese È lo, MPRRA 60% 
113,10; franco belga 18,06; marco ter (3° *s@urni 00 int Star VO 6% 
desco 183,55; scellino austriaco 25,27; » » SSB IV 6% »_. » » VI 1% 
peseta spagnola. 8,81; escudo porto- |» » SSBV 6% ‘Elfer 5% 
ghese 21,75; dollaro canadese 600; » » Ss.B 1% FF SS, 1952 5,50% 
Fiorino olandese 182,40; corona da-| » n» SSCI 6% »_» 1953 5,50% 
nese 14; corona Svedese 121.40; co.| n» SSCIl 6% s 1975 550% 
tona norvegese 88,80; dinaro jugo- | n =» SSCII 6% a » 1959 5,50% 
Sed dracma greca t.g. 18,75, » » SSaut.I 6% »_ » 1960 5% 
po 19,50, » os a 1% » » 1961 5% 
E.N:EL. | 19651 6% »_» 19651 6% 
NEW YORK 1966 16% » o» 1465 Il 6% 
VAI in I nonustante un t NI 3 s s Toce d7 
ncora una luta in ribasso: lo 6 ò 
indice «Dow Jones» dei titoli indu- i; 1OGUI ninni Hr todi 
striali è sceso di 8,98 punti, portan- » 1968 Il 6% n» 1969 IT 6% 
dosì a quota 836,38. Si tratta della » 1969/89 6% » » 1970 6% 
undicesima giornata consecutiva di » 1969 1 6% Piano Verde lem 5% 
ribassi. Fra tutti i titoli scambiati, ” MITO 1% NE Sn 
ben 1110 sono scesi, mentre solo 318| ENEL Europa '85 6% » » 3 5% 
hanno guadagnato terreno, ENI 1965 II 6% » » la 6% 
IMI Fin.ind Man. 6% » * 2» BY 
LONDRA IMI Autostr SS! 6% » » 3» 6% 
Rigore IRI Sider 1453 5,50% » » da 6% : 
poforo in rieieo qu ui vario (omo. | Ester: ibi S00% sr: sel 
pro. MEC al Parlamento inglese, da| ’ REI RES MARRA i 
ci si attende una spinta al merca: pà AEVTRLIDO BE d TRS ba x 
to. Hanno fatto eccezione i titoli di la Ia Roma | 5% | 9730 
Stato, deboli anche se in ripresa sul [i ® DIGI III 2000 GAY 
E 4 » 1963 VIII 6,50% Milano Il 5% | 78.60 
nn ira DOGE nanna 5 1960IR #9 Publ Util (vent.) 5,509 | 8620 
EE ee pai IO adi ER 
p » I9G5XI 6% PIRO I 6% È 
FRIGO Ria al’ de » 1966. XI1 6% » » e 7% 
de al i 3 DIES to ESD E Eris AIR 
scarsamente attiva. L'attività è sta|-/-© MoLiu dre Mione CHO 
ta talmente ristretta che sono basta 5 1964 XVI 69% DES 
te vendite di modesta entità per de-| > 1970.XVI{ 7% Se Stadi 
primere i corsi, Il reddito fisso ha ar SOR na a 
tuttavia conservato ‘la sua fermezza. | SOOstt: QU ei Salt Lal RVUI 6% 
> » lo » 6% 
CC 67. 6% XXI 5% 
A FRANCOFORTE, — Debolezza | % a] # È 
prevalente in quasi tutti { compar- toc co o 5: oli na 
ti. Dopo un'apertura tranquilla a » CC #9 6% K KXIV 5,50% 
prezzi stabili, il mercato si è fatto| sATAP. 65 5,50% XXV 6% 
più attìvo © si è orientato al ribas- » 67 550% 5 XXVI 6% ; 
so. L'andamento è stato comune. al: | BEI 1962, 5% » XXVII 6% hi 
Ve n seroranee del ionpart dl Fa » 105 sr » XXVII 1% È 
eccezioni, la dei gran » 19) 6% » KXIX 1% i 
magazzini, che conservano le posi: » 1967 6% 1964 6,25% 
zioni precedenti, n 1968" 6% # finan 68 6%| 9050 
BIRS 5% |: redito Nav 83. 6 93.10 
A PARIGI — Prezzi irregolari in| CECA 63/83 5,50% ETIOIONO Pra 90.50 
un in Sprcnni SETTE Fer. » 66/86 6% ENI 1956 6% -—— 
mezza dei petroliferi, con l’eccezio. » 68/88 6% » GELA 5,50% 90.90 
ne della CFP, che perde terreno. In- |» 8801 6% 7 9920 
variati i metallurgici; in netto au-| Banca Lavoro 5% È toni Hai 98.70 
mento i bancari; irregolari gli elet- » » AT. 5% » 1958/78 6% 95.60. 
trici, prevalenza di ribassi negli altri | B.ca M. Crea 6% » 1964 6% 96.60 
comparti. Tra i titoli esteri, maggio. » » 691. 6% » 1966 6% 91.10 
Tanza di regressi per gli americani » » 6911 6% » Sud: 1959 6% 97.60 
e i sudafricani. vor 10 1% » Sud-1960 5,50% 92.40 
Banco Napoli 5% » Sud 1961 5,50% | 91.80 
Banco, Sicilia 5% ’ Sud-IV 8,50% | 89.80 
Ù » » UP 5% » Sud: V 5,50% j 8940 
FONDI D'INVESTIMENTO [cx sesso 5 TOS 
D » OP. 5% » Sud VII 5,50% | 9210 
—_— - 2h CR Milane 5% » SudVIIl set Sua 
i i » a OP. (5% » Sud.IK 6% = 
SIIULI PREZZI ti eee URI L9SA/18 | Sl | 9070 
7 | CR Roma Xe 5% » 1957/75 6% ; 
Dreyfus E. doll » » Vle 5% » 1958/74 6% | 100.10 
di o. TL ARI2oI » » O 6% » 1957/7tvent) 6% 97,25 
Fidelity 0. vo 11,64 12,72 ii STR » 1958/78 6%| 98.30. 
iity FL i 
ne SA agita » 6% » 1959/79 9,50% | 9120 
SITE 10 25,25. | rrentino 4.4 5% » 1960/80 5,50% | 90.— 
Itac SVITARE 170 Ros OP. 5% » 1961/86 5,50% | 8445 
Robedo Hor ol 215,80 — C.F delle Venezie 5% » 1963/83, 5,50% 86.90 
Rolinco i DAISAO E PRIA ZO Re, IRE Ù 1964/82 6% FRS) 
tal: dol 846. » 3 3 SS (i » 1955/83 6% fi 
ci ERE oi AriveTe istit U.8 Roma 4% » Elet opt a.50%| 9750 
ne È . » » 5% Gart Binda 3,50% 96.50 
Equiala » 849 — . » ix 5% » » 6% 85.50 
Europrogr. fr ni tI ce Ò) » XI 5% »_» 1961 9,50% Do 
First Fund dol 384 12,94 >» »  XUI 5% » o» 1968 5.50%| 84 
t 970 — » a XIV 5% » Ital 1949 7 98— 
ia Grin # 9,59 — Medio, Cent. 67 6% » » 1962 6,50% 82.90 
Intercontinental » 998 — zi pieno PETTOo Ca e 
Intertunu. » 9,37 9,98 OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
Intern SF tr bg 298— — BEI 66/86 6,50% 87.75 ENEL 70/89 1,50% 95.85 
interitana lire 6694 7305 » 67/82 feb 650% | 87.75 | ENI 68/8) 8% | 8820 
intertrast doll 10,38 11,28 È; Pula Set 9,50% 27.90 » Ho Sii e 
n i mar 5.15% | 92.50 » (2 3,50% 90 
limamerina = cai 8,69) (925. la ‘visone toigi 960 1 67/87 4/50% | 8725 
Meaiolanum:S' “» 9,77 10,62. | CELA. 85/86 giug 6,50% | 8790 S 68/88 8,75% | | 93— 
i e n 
rement 8,15 — 91 8,50 = » 69/81 ‘ 
” 67/82 a 6257, | 8810 | mm 1970/81 1.25% | 93.60 
5 ! Trieste! Bode tel 3744) Montalcone tel. 40400 
SERVIZI BORSA pine Tel (56045 
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FERRARI AGGRADI REDUCE DAL CONSIGLIO DEL LUSSEMBURGO 


D'ACCORDO I MINISTRI C.E.E. 
SULLA DIAGNOSI CONGIUNTURALE 


Previsto nella maggioranza dei paesi membri un rallentamento 
degli investimenti e un calo della domanda e dell'occupazione 


to di Fiumicino proveniente 
da. Lussemburgo, ove ha pre- 
sieduto ieri la riunione dei mi. 
nistri finanziari della CEE. Al- 
l’arrivo, il ministro Ferrari-Ag- 
gradi ha dichiarato: 

«E stata la prima riunione 
del consiglio dei ministri del. 
le finanze dei paesi CEE, te 
nuta, nel quadro dell’accordo. 
per l’unione economica e mo- 
netaria. Scopo del nostro in- 
contro era quello di esamina: 
re il rapporto sulla situazio- 
ne economica della Comunità, 
che dovrà costituire la base 
per la politica di bilancio e la 
azione per la difesa della sta- 
bilità e il rilancio produttivo 
nel prossimo ‘anno. Si tratta 
di un impegno nuovo, sancito 
dall’accordo sull’unione eco- 
nomica e monetaria: è signi- 
ficativo certamente che, in un 
periodo così travagliato come 
quello che stiamo attraver- 
sando, si siano rispettati tem. 
pi e procedure previsti per la 
realizzazione di questo ulte- 
riore passo in avanti della Co- 
munità; ma è altresì, a mio 
parere, significativo che, al di 
là di aspetti specifici di sin- 
goli paesi, si sia presa in esa- 
me la situazione della Comu- 
nità nel suo insieme, prospet- 
tando ‘aspetti e soluzioni co- 
muni. 

«La riunione — ha conclu- 
so il ministro — è stata ispi- 
rata a uno spirito costruttivo 
e ci ha consentito un utile 
scambio di idee e l’approfon- 
dimento dei problemi di co- 
mune interesse». 

Il documento cui Ferrari-Ag- 
gradi si riferiva è stato ap- 
provato alla riunione di ieri 


Roma, 27 
Il ministro del tesoro on. 
Mario Ferrari-Aggradi è giun- 
to questa mattina all’aeropor- 
| 


I DANNI 
DELLA CRISI 
MONETARIA 


Milano, 27 

Le incertezze dei mer: 
cati valutari stanno dan: 
neggiando il commercio 
internazionale e azioni cor. 
rettive debbono esser svol. 
te rapidamente dalle nazi 
ni valutariamente più im. 
portanti. Lo ha rilevato 
stamane Walter Page, pre- 
sidente della «Morgan Gua- 
ranty. Trust Company» in. 
un discorso pronunciato a 
una colazione con perso 
nalità del mondo finanzia- 
rio e degli affari milanese. 

Page ha. insistito sul 
punto che «vi è una effet- 
tiva urgenza di restaurare 
la vitalità dei mercati va- 
lutari». «L’inattendibilità 
dei mercati e la difficoltà 
di concludere contratti a 
termine in molte delle va- 
lute principali — ha det. 
to — sono delle remore 
all’attività economica in. 
ternazionale, i cui risulta- 
ti raggiungono gli stabili. 
menti industriali, le minie. 
re, i cantieri edilizi, le'‘at- 
tività marinarè e il com- 
mercio al dettaglio, cioè 
tutti i luoghi in cui com- 
mercio e investimenti crea. 
no lavoro». 

Il presidente della «Mor- 
gan Guaranty» ha anche 
affermato di credere che 
gli Stati Uniti debbono 
porre fine. sollecitamente 
all’addizionale del 10 per 
cento sulle loro importa- 
zioni, (Italia) 


senza modifiche sostanziali. 
In esso viene, tra l’altro, fatta 
una previsione sulla congiun- 
tura nella CEE, Mentre il 
ritmo di incremento delle ven- 
dite all'estero dovrebbe sta 
bilizzarsi a un livello relativa- 
mente basso — è scritto nel 
dorumento — la domanda in- 
terna segnerà senz'altro uno 
sviluppo meno sostenuto ri. 
spetto al primo semestre 1971. 
L'espansione delle spese per 
investimenti delle imprese do- 
vrebbe, infatti, rallentare nel- 
la maggior parte dei paesi 
membri via via che saranno 
completati i programmi in 
corso di realizzazione, 


I consumi privati — conti. 


nua il documento — aumen- 
teranno verosimilmente in mi- 
sura sensibile, ma a livello 
della Comunità si potrebbe 
osservare un certo indeboli- 
mento, soprattutto a motivo 
di un incremento meno rapido 
della massa salariale in diver- 
si paesi membri. Lo sviluppo 
dell'occupazione sarà più mo- 
derato, il numero di ore stra- 
ordinarie. diminuirà e  l'au- 
mento dei tassi dei salari po- 
trebbe  indebolirsi. L'espan- 
sione della produzione inter- 
na della Comunità sarà cer- 
tamente molto limitata nel se- 
condo semestre del 1971 e al- 
l’inizio del 1972; il rallenta- 
mento dovrebbe confermarsi 
soprattutto. nel settore indu- 
striale e, in particolare, in ta- 
lune industrie produttrici di 
beni strumentali. 

Nonostante la pressione me- 
no intensa della domanda. in- 
terna nella Comunità, l’espan- 
sione degli scambi intracomu- 
nitari, nonché delle importa: 
zionì in provenienza dai paesi 
non-membri, sarà però anco- 


ra elevato. Tenendo conto del. 
la prevedibile evoluzione del- 
le esportazioni, è presumibile 
che permarrà una ‘tendenza 
al deterioramento della bilan- 
cia commerciale, Il persistere 
di una forte domanda per con- 
sumi, il rialzo dei costi per 
unità prodotta ela prevedibi- 
le revisione delle tariffe dei 
servizi pubblici continueran- 
no a esercitare pressioni sul 
livello dei prezzi al consumo, 

Da. parte loro —-prosegue 
la commissione — le autorità 
degli Stati membri hanno re- 
sponsabilità precipue. Esse 


devono impegnarsi a frenare 
maggiormente nei mesi pros 
simi l’aumento delle disponi. 
bilità monetarie e quasi-mo- 
netarie, in particolare in quei 
paesi ove tale aumento è sta- 
to molto rilevante nel 1970 e 
nel primo semestre del 1971. 
Tale obiettivo deve essere rag- 
giunto mediante una severa 
regolazione della liquidità ban- 
caria, un miglior controllo de- 
gli afflussi di capitale e, ove 
sia necessario, mediante la 
neutralizzazione dei loro effet- 
ti espansionistici sulla liquidi 
tà interna. (Ansa) 


UN EDIFICIO COSTATO DUE MILIARDI 


Nuovo «terminal 
dell’«Alitalia» a N. Y. 


Può accogliere. sino a duemila persone il giorno 
Quadri di autore in un salotto di rappresentanza 


New York, 27 

La più completa collezione 
di arte moderna italiana esi- 
stente negli Stati Uniti è da 
qualche tempo in mostra nel 
più inconsueto dei musei, lo 
‘aeroporto internazionale «John 
F. Kennedy» di New York. 
Sedici quadri di autori notis- 
simi, da Guttuso a De Pisis, 
da Carrà a Omiccioli, sono 
appesi in una saletta del nuo- 
vo «terminal» che l'«Alitalia» 
ha appena completato per i 
propri passeggeri in partenza, 
in uno degli «Airline Wing 
Building». 


| validi per transazioni tra Banche 


Soreelle(Criottri 


LA SARTORIA PER SIGNORA 
FIRENZE - VIA DEI CORSI, 5 


UN SI 


‘TOMO DELLA 


CRISI 


NKL SETTORE INDUSTRIALE 


Più braccia nei campi 
dopo venti anni di esodo 


La «zona Alitalia» si esten- 
de su tre piani per un totale 
di circa quattromila metri 
quadrati, che sono stati arre- 
dati, su progetto dell’ing. Fa- 
bio Dinelli, quasi esclusiva- 
mente con arredamento e ma- 
teriali di provenienza italia 
na. Al pianterreno, con pavi- 
mento di marmo verde e sof 
fitto composto da oltre. 600 
lastre di cristallo temperato, 
sono sistemati i venti banchi 
per l'accettazione dei passeg- 
geri, con i nastri trasportato 
ri per lo smistamento dei ba- 
gagli. Scale mobili conduco- 
no al primo e secondo piano, 
dove sono due sale di attesa 
per i passeggeri di classe eco- 
nomica, per un totale di 470 
posti a sedere. 

Sempre al secondo piano c'è 
la sala d'attesa di prima clas- 
se: anche qui le poltrone in 
materiale plastico e gli altri 
mobili sono di progettazione 
e costruzione italiana. Una sa- 


Il dato è stato fornito del presidente della Confagricoltura 


nel corso della sua polemica relazione all’assemblea dell’ente 


Roma, 27 


Si è svolta oggi a Palazzo 
della Valle l'assemblea della 
Confagricoltura, alla quale il 
presidente Diana ha svolto 
ampia relazione. 

Nell’indicare le difficoltà del- 
la situazione economica gene- 
tale, Didna ha sottolineuto è 
riflessi che lo sfavorevole an- 
damento della produzione e 
dell'occupazione mel settore 
industriale ha avuto nel set- 
tore agricolo, dove per la prì- 
ma volta în 20 anni si è regi 
strato quest'anno un uumen- 
to dell'occupazione: «L'agri- 
coltura — ha detto Diana — 
in altri termini, viene ad as- 
sumere la funzione di una 
cassa integrazione, nella qua- 
le gli altri settori riversano 
le proprie eccedenze di lavo- 
ratori nei periodi di crisi, per 
poi sottrarli nei momenti di 
«prosperità». 

A proposito della riforma 
regionale il presidente della 
Conjragricoltura -ha detto che 
essa deve avvenire a due con- 
dizioni: che le regioni siano 
bene organizzate è che abbia 
no attribuzioni ben precise: 
A proposito della tiforma del- 
la casa, Diana si è così espres- 
so: «Noi non ci siamo sentiti 
soltanto colpiti come proprie- 
tari dì terreni agricoli, che 
domani potrebbero essere 
espropriati a valori irrisori, e 
per le altre demagogiche e 
înique discriminazioni di cui 
siamo statì oggetto per quanto 
concerne l'indennizzo. dell'im- 
presa, ma anche e soprattutto 
come cittadini italiani ci sen- 
tiamo offesi da una legge che, 
mentre non risolverà alcuno 
dei, tre obiettivi prefissati, 
consentirà di consumare le 
ingiustizie più gravi, avendo 
aumentato notevolmente le 
possibilità per i partiti che lî 
amministrano in materia dì 
potere espropriativo». 

Circa ì problemi specifici 
dell’agricoltura, il presidente 
Diana ha criticato gli organi 
della. programmazione, attri- 
buendo loro l'intenzione di 
considerare l’agricoltura, con 
la scusa della limitatezza del- 
le possibilità di investimento, 
come un settore residuo e 
marginale. In propostto, Dia- 
na ha detto: «L'ipotesi di con- 
centrare, nell'attuale fase di 
congiuntura negativa, tutte ile 
poche risorse disponibili nei 
settori più produttivi, deriva 
da una visione Miope dei pro- 
blemi, perché non può aversi 
uno sviluppo equilibrato del- 
l'economia senza che tutte le 
sue componenti crescano ar- 
monicamente». — ; 

Ribadite le critiche di fon- 
do alla recente legge sull’af- 
fitto dei fondi rustici, Diana 
ha detto, che «ì danni provo- 
cati dalla legge verrebbero in- 
gigantiti se venissero accolte 
le proposte di trasformare la 
mezzadria e la colonia in af- 
fitto, delle quali si discuterà 
dal 25 novembre in Parlamen- 
to». «Contro queste proposte 
— ha detto Diana — ci stiamo 
battendo e ci batteremo con 
tutte le nostre forze, ricor- 
rendo ad ogni.mezzo di per- 
suasione e di pressione sul 
governo, sui riiti, ‘sull’opi- 
nione pubblica, convinti come 
siamo che i contratti associa- 
tivi, sino a qualche anno ad- 
dietro considerati ottimali per 
migliorare le condizioni dei 
lavoratori, conservano ancora 
oggi la loro validità, 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in %) del 27-10-21 


1 mese _3 mesi 6 mesi 


Dollaro 5 6 6-1/8 
Sterlina, 43/4 53/4 6 
Franco sv. 3/8 1:1/2 2-1/8 
Marco 4.7/8 5 


5-1/8 


Secondo Diana, «la scom- 
parsa dei contratti associativi 
sul piano tecnico comporte- 
rebbe una ulteriore gravissi- 
ma polverizzazione delle im- 
prese e la scomparsa di azien- 
de efficienti, e tutto ciò in pre- 
no contrasto con le direttive 
comunitarie; ‘ma, peggio an: 
cora, sul piano giuridico essa 
comporterebbe la violazione 
della libertà di împresa e di 
altre garanzie costituzionali». 

A proposito delle questioni 


DADNIND 


AFFERMAZIONE INTERNAZIONALE DELL'INDUSTRIA TRIESTI 


sindacali. Diana ha detto che, 
nell'attuale difficile situazione 
economica, la Confederazione 
«non può che opporre un at 
teggiamento fermo» alla «one» 
rosa e pesante» piattaforma ri- 
vendicativa avanzata dai sin- 
dacati. 
Al termine della riunione, il 
presidente Diana è stato con- 
Jermato nella sua carica alla 
testa della Confagricoltura, 
con 236 voti su 242 votanti. 
(Italia) 


letta adiacente è stata. siste 
mata come salotto riservato 
‘per le pérsonalità: qui .sonò 
appesi i quadri d'autore. 

Il nuovo «terminal», che è 
costato oltre, due miliardì di 
lire, può ‘accogliere fino .a un 
massimo di duemila passeg- 
geri al giorno e i tecnici del- 
l’«Alitalia» prevedono che. sa- 
Tà adeguato per cinque-sei an- 
ni al traffico în continuo au- 
mento. Nei primi nove mesi 
di quest'anno, infatti, il traf- 
fico sulle linee «Alitalia» fra 
gli Stati Uniti e l'Europa è 
cresciuto del 15,4 per cento, 
contro una media dell’1,9 per 
cento per tutte le altre com- 
pagnie (comprese quelle ame- 
ricane) che volano sul Nord 
Atlantico. Ogni giorno, all’ae- 
roporto Kennedy arrivano o 
partono tre «Jumob-Jet» con i 
colori italiani. (Ansa) 
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DIMINUITA 


IN AGOSTO 
L'OCCUPAZIONE 
NELL'INDUSTRIA 


Roma, 27 


Ad agosto» si.è verificata una 
flessione sia dell’ ione 
nelle industrie sia nelle ore la- 
vorate per operaio rispetto al 
corrispondente periodo del. 
l’anno precedente. Gli indici 
forniti oggi in proposito dal- 
l’Istituto centrale di statistica 
mostrano infatti una flessione 
dell'occupazione alle dipenden- 
ze del 2,5 per cento e una di- 
minuzione delle ore lavorate 
mensilmente per operaio pari 
al 3,7 per cento. Nello stesso 
periodo, il guadagno medio 
mensile per operaio è aumen- 
tato del 16,8 per cento rispetto 
a un anno prima. 

Nel valutare le anzidette 
variazioni, è opportuno tener 
presente che i confronti tra sin- 
goli mesi, più ancora di quelli 
tra, periodi corrispondenti, pos- 
sono talvolta risultare alterati 
sia dal diverso numero di gior- 
ni lavorativi, sia da fattori di 
carattere stagionale, sia infine 
da circostanze eccezionali e 
non ricorrenti (scioperi, grati- 
fiche; festività, ecc.). 

(Italia) 


Francobolli 
nelle buste-paga 
degli statali 


Roma, 27 

Alcune categorie di impiegati 
statali hanno visto ricompensa. 
re le loro fatiche mensili con 
una busta paga contenente un 
certo numero di francobolli, il 
cui valore serve a, «coprire» gli 
arrotondamenti. 


La carenza di monetine oltre 
ad aver fatto diminuire la 
quantità di denaro contante ne- 
gli stipendi, ha indirettamente 
prodotto un aumento dei prez- 
zi. Infatti, i consumatori trova- 
no sempre più difficilmente il 
negoziante che fornisce in mo- 
neta sonante il resto, il che 
equivale. a pagare di più la 
‘merce. (Italîa) 


A 


Alla DUKE GRANDI MARCHE s.p.a. 


IL PREMIO <MERGURIO D'ORO» 1971 


L’alto riconoscimento conferito all’unico salumificio 
distintosi nell’area europea per lo sviluppo produttivo 


TI Centro Giornalistico Annali ha istituite 


undici anni 


strie 


tive e per il 


zione di Genova e altre im. 
portanti aziende e, fra quelle 
straniere, il quotidiano LE 
MONDE di Parigi, la casa 
automobilistica B.M.W., la 
HONDA MOTOR COMPANY 
lt.d. di Tokyo, nonché indu- 
strie tedesche, francesi, in- 
glesi, spagnole, portoghesi, 
svedesi, danesi, norvegesi. Il 
premio è stato anche confe- 
rito «alla memoria» al cav. 
del Lav. Angelo Rizzoli, fon- 
datore della «Rizzoli Editri- 
ce» Milano. 


L'assegnazione del premio. al- 
la DUKE GRANDI MARCHE 
Sp.A. è il giusto riconoscimen- 
to alla operosità di questa im- 
portante azienda triestina costi- 
tuitasi il 9 gennaio 1967 in se 
guito alla incorporazione del 
Salumificio ex Masè di S. Dor- 
ligo della Valle. Dopo il primo 
anno.di attività durante il quale 
lo stabilimento è stato amplia» 
to e potenziato nelle infrastrut- 
ture con la costruzione di un 
nuovo funzionale edificio e con 
la. dotazione dei più moderni 
macchinari, la «Duke Grandi 
Marche» acquistava lo stabili. 
mento ex Stefano Dukcevich di 
via Pigafetta dando vita ad un 


fa il «PREMIO MERCURIC 


D'ORO» da conferire ogni anno. alle. indu 
nazionali e straniere che si sono di 
stinte nell’area commerciale europea per il 
potenziamento delle loro strutture  produt 


contributo dato allo sviluppc 


economico e sociale. 

L'alto riconoscimento attribuito quest’an 
no a 104 aziende di dieci paesi su designa: 
zione del Comitato internazionale onoraric 
presieduto dall'on. prof. Pietro Campilli 
presidente del CNEL, premia fra le industri 
nazionali la DURE GRANDI MARCHE S.p..A 
di Trieste, oltre l’ITALIA S.p.A. di Naviga 


unico grande complesso .indu- 
striale che ha determinato la 
riduzione dei costi, l'aumento 
della produttività e la qualifi- 
cazione della produzione patti- 
colarmente oggettivata sulla con- 
fezione sotto vuoto dei famosi 
«Wiirstel Duke 61». 

La «Duke Grandi Marche» ha 
avuto lo scorso anno un ulte- 
riore impulso produttivo che ha 
consentito, con un nuovo am- 
‘pliamento dello stabilimento, do- 
tato in tutti i locali di un mo- 
derno impianto di condiziona- 
mento dell’aria, la creazione di 
nuovi prodotti come il «prosciut- 
to Duke 70», lo «speck (specia- 
lità tirolese)», la «spalla rolla- 
ta» e altri. 

Parallelamente all’incremento 
della produzione anche la di. 
stribuzione è stata oggetto di 
particolari cure: selezionati de- 
positari, concessionari e agenti, 
la vendita è stata indirizzata 
verso i grandi magazzini e su- 
permercati con la totale coper- 
tura del mercato nazionale, at- 
tuata fino nei più piccoli centri, 
attraverso una distribuzione ca- 
pillare. î 

L'ammodernamento, il poten- 
ziamento, l’attività. della «Duke 


Grandi Marche» non si esauri- 
sce nel solo settore produttivo 
ma spazia anche nel campo s0- 
ciale dove la-.massima cura è ri- 
volta al benessere del personale 
e. delle famiglie, in modo da 


Linea impacchettamento sotto vuoto 


conseguire, attraverso l'istituzio- 
ne di appropriate iniziative 
aziendali, quei risultati di pre- 
stigio che pongono questa indu- 
stria triestina  all’avanguardia 
nella. specifica produzione, 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Juventus - Aberdeen 2-0 — Vittoria dei bianconeri nell’incontro di andata del secondo turno 
della Coppa Uefa. Qui il portiere scozzese, protetto da un difensore, interviene su un pallone 


BELL'INCONTRO DEL SARDO PER L'EUROPEO DEI LEGGERI 


Sanremo, 27 

Il pugile italiano Antonio Pud. 
du ha conservato il titolo euro. 
peo dei pesi leggeri, battendo 
ai punti lo sfidante francese 
Claude Thomias. 

Era la prima volta che il ven- 
tisettenne pugile cagliaritano 
metteva in palio la corona con- 
tinentale, conquistata tre mesi 
fa nel capoluogo sardo contro 
lo spagnolo Velasquez. Al peso 
Puddu è risultato più leggero 
del francese di 700 grammi: kg 
60,300 contro 61. Arbitro lo spa- 
gnolo Juan Risoto, 

L'incontro si è fatto critico 
per Puddu alla nona ripresa, 
allorché il sardo è sembrato in 
balia dell’avversario, che lo ha 
centrato con precisione, tenen- 
dolo quindi sotto un martellan- 
te assalto. Puddu in quel fran- 
gente, pur controllando abba. 
stanza con sicurezza Thomias, 
non è riuscito a trovare una va- 
lida difesa e si è giovato del 
gong per cavarsi fuori dal mo- 
mento critico senza danni. Suc- 
cessivamente l'italiano ha avuto 
un netto crescendo ed ha finito 


L'ABERDEEN SCONFITTA A TORINO NELL’ANDATA SECONDO TURNO COPPA UEFA 


Anastasi e un’autorete 
siglano il successo juventino 


Solo l’imprecisione degli attaccanti bianconeri ha ridotto il passivo degli ospiti 


Juventus-Aberdeen 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 5' Ana- 
stasi; nel s. t. al 10° autorete di G. 
Murray. JUVENTUS: Carmigna 
Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Haller, Savoldi II, Ana- 
stasi, Capello, Bettega. ABERDEEN: 
Glarck; G. Murray, Hermiston; S. 
Murray, Young, M. Buchan; Forrest, 
Robb, Harper, Willoughby, Graham. 
ARBITRO: Nikolov (Bulgaria). NO- 
TE: cielo coperto; serata piuttosto 
fresca; terreno in ottimo stato; spet- 
tatori 40 mila. Angoli: 5-3 per lo 
Aberdeen. Nella ripresa, all’11’ Tay- 
lor ha sostituito Young per decisio- 
ne dell’allenatore; al 24° Morini, pre: 
cedentemente infortunato è stato so- 
stituito da Roveta. 


Torino, 27 


Due a zero per la Juventus, 
e dovrebbe bastare. Se anche 
sul proprio terreno l’Aberdeen 
mostrerà la scarsa consistenza 
messa in luce stasera al «Comu- 
male» di Torino, l’accesso dei 
bianconeri al turno successivo 
sarà cosa fatta. Gli juventini 
hanno perduto però una grossa 


occasione per mettere al sicuro 
definitivamente la qualificazione 
fin da stasera. Gli scozzesi han- 
no rischiato un punteggio ten: 
mistico, ma i giocatori di Vyc: 
paleck li hanno «graziatiy; mai 
viste sbagliare tante. occasioni 
da rete quante ne ha fallite 
stasera la. Juventus. 

Inutile dite che î torinesi han- 
no dominato da un capo all’al- 
tro l’incontro, raccogliendo pe: 
rò un bottino estremamente mu- 
gro in rapporto al gioco svilup: 
pato ed alle circostanze favore- 
voli avute, Haller e Bettega 
hanno giocato nettamente ul dì 
sotto delle loro capacità, e que: 
sta può essere una spiegazione 
della scarsa consistenza del rì- 
sultato finale. Ma maggiore in: 
fiuenza ha avuto, a questo pro: 
posito, l’imprecisione di tiro 
dei bianconeri, che pareva faces- 
sero a gara a chi sbagliava di 
più. 

La squadra britannica non ha 
certo confermato le aspettative, 
né la sua fama di capolista del 
campionato scozzese. Un com: 
plesso dall'impianto di gioco al- 


LA TRIESTINA CAMBIA UNA PEDINA CONTRO IL VALDAGNO 


Truant: una giornata 


Moretti il 


sostituto? 


Andrea Truant, espulso a due 
minuti dal termine della parti 
ta di domenica scorsa a Bassa- 
no, è stato squalificato per un 
turno di gare dal giudice spor- 
tivo della Lega semiprofessio- 
nisti. Petagna, che si aspettava 
la punizione, ha detto: «Questa 
non ci voleva, perché il ragaz: 
zo, dopo il turno di riposo in 
‘eccasione della partita con il 
‘Bclzano, a Bassano aveva di- 
sputato una bella prova, dimo- 
strandosi in netta ripresa. Con- 
tro il Valdagno sarebbe stato 
indubbiamente molto utile». 
Truant, come è accaduto a Ber- 
tolî, verrà multato dalla società. 

Chi indosserà. domenica la 
maglia numero dieci? Petagna 
mon ha voluto pronunciarsi, ri- 
servandosi di comunicare il no- 
me del sostituto al termine del 
galoppo a due porte di questo 
pomeriggio. La soluzione più 
probabile sembra quella di Mo- 
retti interno sinistro, poiché il 
resto della formazione, con tar 
le inserimento, resterebbe im- 
mutato. 

Gli alabardati hanno sostenu- 
to nel pomeriggio un intenso 
allenamento. Tutti i giocatori 
sono in ottime condizioni fisi- 
che ad eccezione di D'Ambrogio, 
che lamenta disturbi ad un go- 
mito e ha limitato il suo lavo- 
ro solo alla parte ginnico-atle- 
tica. 

Nell’odierna partitella Petagna 
‘proverà un nuovo attaccante. Si 
tratta di Bussi, un muggesano 
che ha militato nelle file  del- 
l’Internapoli e nella passata sta- 
gione ha indossato la maglia 
rossonera del Milan, disputando 
alcune partite con la squadra 
De Martino. Bussi gioca nei ruo- 
li di ala e centravanti. 


C. N. 


PE TIRI 


Inaugurata la sede 


del Costalunga 


L’A.S. Costalunga, la risorta 
società di calcio che partecipa 
alla terza categoria dilettanti, 
ha inaugurato ieri la nuova se- 
de sociale situata al numero 
179 della via da cui il sodalizio 
prende il nome. 

Alla cerimonia erano presen- 
ti, oltre al consiglio direttivo al 
completo con il presidente Raf- 
faele Del Cont Bernard e nu- 
merosi soci, il consigliere del 


Comitato regionale della Feder- 
calcio Salvadori e il dirigente 
il Comitato locale Fratte. E’ se- 
guito un rinfresco, durante il 
quale il presidente dell’A.S. Co- 
stalunga ha ricordato le tappe 
della società e ha tracciato i 
programmi futuri. Graditi ospi- 
ti i giocatori della Triestina con 
l'allenatore Petagna. 


PE 


DILETTANTI 


Edera-Ponziana 
posticipata a lunedì 


Il derby triestino fra Edera e 
Ponziana, in programma per la 
quinta giornata del campionato 
dilettanti di prima categoria è 
stato posticipato a lunedì 1.0 
novembre. L'incontro fra le due 
più «antiche» squadre cittadi- 
ne, legate a gloriose tradizioni, 
sì disputerà sul campo di via 
Flavia con inizio alle 14.30. 


quanto sommario ‘in difesa 
(tranne che nel portiere Clark), 
e molto disordinato all'attacco. 
Una girandola di cambiamenti 
di posizione, un continuo inse- 
rirsi di elementi della retro. 
guardia che però non hanno di- 
sorientato, né impressionato è 
difensori juventini, tanto che 
l’Aberdeen non è riuscito ad 
imbastire una sola manovra che 
sfociasse in area in modo fic- 
cante e tutti i tiri verso la por- 
ta di Carmignani sono stati 
scoccati da lontano e quasi sem- 
pre sono. finiti fuori bersaglio. 

La Juventus è andata in ‘van- 
taggio dopo soli cinque minuti 
di gioco: Haller ha messo in 
moto Anastasi a metà campo 
ed il centravanti è scattato in 
progressione, giungendo al lt 
mite dell'area di rigore e con- 
cludendo con un secco raso- 
terra che ha ingannato Clark. 
Tre minuti dopo Bettega ha jal- 
lito la più facile delle occasioni 
per raddoppiare, e lo ha immta- 
to poi, al 30’, Capello, ben smar- 
cato da Anastasi. Durante l'in 
tero vrimo tempo gli ospiti han- 
no impegnato due sole volle 
Carmignani con tiri da lontano, 
neutralizzati facilmente, 

Il raddoppio juventino è ve- 
nuto ai 10' della ripresa, quan- 
do l'arbitro ha retrocesso al 
limite una punizione per un 
fallo subito in area da Haller. 
Forte tiro di Capello e palla 
che ha colpito G. Murray, che si 
trovava all’esterno della barrie- 
ra; il pallone, quindi, dopo la 
deviazione del difensore, è fini- 
to in rete alle spalle del por- 
tiere scozzese. 

Dopo questo episodio il gioco 
è andato progressivamente sca 
dendo ed è cominciata la sagra 
delle occasioni sbagliate da par- 
te dei giocatori juventini. Con 
cludendo, con soli due gol al 
passivo, l’Aberdeen può vera 
mente considerare di essersela 
cavata a buon mercato. (Ansa) 


Vycpalek soddisfatto: 
«Il 2-0 ci sta bene» 


Soddisfazione nello spogliatoio ju- 
ventino dopo la partita, non tanto 
per il risultato, che pur concede un 
cerio ottimismo per l’incontro di ri. 
torno, quanto per la gran mole di 
gioco svolta dalla Juventus per tutto 
l’arco dei novanta minuti. 

Una Juventus in salute che, natu 
ralmente, richiama soprattuto gli elo- 
gi di Vicpalek: «Devo dire che gli 
scozzesì sono forti. Ci hanno impegna- 
ti chiudendosi in difesa e noi ci siamo 


fatti sfuggire ottime occasioni. Co- 
munque non possiamo lamentarei: il 
2-0 mi sembra più che sufficiente 
per giocare con tranquillità ad Aber- 
deen. Questa sera era particolarmei 
te in forma Anastasi, che mi è par- 
s0 forte è scattante. Ottimi anche Sa» 
voldi e Haller. Mi dispiace per Mo- 
rini che ha riportato una contusione 
al ginocchio destro. Speriamo di re- 
cuperarlo al più presto». 

Bonthrone, allenatore dell’Alber- 
deen, non appare eccessivamente ab- 
battuto per la sconfitta: «La mia 
squadra ha giocato bene, ha perso 
ma, in Scozia, sarà un’altra cosa. Ad 
Aberdeen vinceremo per 3-0 e gioche- 
remo differentemente. Non mi è pia- 
ciuto l'arbitraggio: ho dovuto sosti- 
tuire Young perchè tutte le volte che 
interveniva l’arbitro gli fischiava un 
fallo». 


Campionato d'Europa 


I girone: Cecoslovacchia - Galles 1-0 
JI girone: Ungheria - Norvegia 40 
IV girone: Spagna - Russia 0-0 
(Russia qualificata per i quarti) 
VII girone: Jugoslavia - Lussemb. 0-0 
(Jugoslavia qualificata) 


è PUDDU PIECA AI PUNTI 
) i IL GENEROSO CLAUDE THOMIAS 


in° bellezza. Bella però la pre-, 
stazione del suo avversario, un | 
pugile generoso e corretto, che 
si è fatto molto applaudire dal 
pubblico accorso al Teatro Ari. 
ston. 


PRIMA RIPRESA. Scherma- 
glia di studio tra i due con 
tendenti: è Thomias che si pre- 
senta con un sinistro che Puddu 
schiva. L'incontro si ravviva nel 
finale. 

SECONDA. Più vivace questa 
ripresa: tecnica, lineare il fran. 
cese, mentre Puddu ha palesato 
Ja sua solidità. Alcuni sinistri di 
Puddu sono replicati al corpo 
dal «colored». 

TERZA. Puddu parte all’attac- 
co: una doppietta mette in dif- 
ficoltà Thomias, che deve ac- 
cusare anche un gancio sinistro 
al volto. Il francese riesce a 
contenere le sfuriate del cam- 
pione e superare indenne il 
round. 

QUARTA. Puddu scarica sini- 
stri sullo sfidante che replica 
con una positiva serie nel: fi- 
nale del round. Il ritmo è ca- 


lato. 

QUINTA. Thomias cerca di te- 
nere  l’iniziativa, ma Puddu 
spesso ne approfitta per colpi- 
re con maggior violenza l’av- 
versario, Un. destro del sardo 
viene accusato dalla sfidante. 
Puddu accusa una leggera feri- 
ta allo zigomo destro. 

SESTA. Puddu conclude il 
round in vantaggio: sue sono le 
scariche più precise. Thomias 
frenando le azioni riesce a im- 
brigliare talora la manovra del 
‘campione. 

SETTIMA. Puddu forza i tem- 
pi e Thomias deve far fronte 
alle sfuriate del rivale, affidan- 
dosi alla mobilità e alla tecnica. 

OTTAVA. Puddu si concede 
‘una ripresa di stasi e ne ap- 
profitta Thomias per temporeg- 
giare e piazzare alcuni colpi di 
una certa efficacia. d 

NONA. Un gancio destro di 
Thomias coglie Puddu di sor- 
presa e lo fa barcollare. Ne ap- 
profitta il negro per insistere. 
Puddu, pur provatissimo riesce 
a reggere fino al suono del 


ong. 

Di DECIMA. Puddu, raccoglien- 
do le restanti energie è riusci. 
to a replicare con colpi consi. 
stenti agli attacchi di Thomias. 
Il francese regge bene alle bor- 
date dimostrando appieno la 
sua pericolosità quando non 
viene attaccato. 

UNDICESIMA, Battaglia a 
media distanza con i due con- 
tendenti che si fronteggiano su 
un piano di equilibrio. 

DODICESIMA. Ripresa equi. 
librata, con il francese che pas- 
sa all'attacco imbrigliando spes- 
so l’azione del campione d'Eu- 
ropa. 

TREDICESIMA. Thomias con 
il gancio sinistro cerca di fre. 
nare Puddu, il quale nel finale 
con una serie di colpi fa pen- 
dere la bilancia a suo favore. 
Tl francese, però, sempre atten. 
to, riesce a tener testa all’an. 
tagonista con validità. 


QUATTORDICESIMA. Attacca 
Puddu e con dure scariche met- 
te in difficoltà l’avversario, che 
riesce però a contenere e recu- 
perare nel finale. 

QUINDICESIMA. Puddu pro- 
segue all'attacco e conclude in 
bellezza un incontro rivelatosi 
più difficile del previsto. Pud- 
du conserva il titolo europeo 
dei pesi leggeri, con 4 punti 
di vantaggio sull’avversario. 


K,0.T, PER BRENNAN 


Rondon conserva 
il titolo mondiale 


Miami Beach, 27 

Il venezuelano Vicente Ron- 
don ha conservato il titolo mon- 
diale dei pesi mediomassimi, ri- 
conosciuto dalla World Boxing 
Association, con un logico K.0. 
tecnico al termine della tredi- 
cesima ripresa nell’incontro che 
l’opponeva a Gomeo Brennan 
(Bahamas) alla Connention Hall 
di Miami Beach. 


Dilettanti HI cate; ‘0 ria ; 


GIRONE «N» 


I RISULTATI 
Acegat - Duino 
C.M.M. - Portuale 
Cartimavo - Libertas 


Primorec - V 
ha riposato: Roianese. 
LA CLASSIFICA 
Giarizzole 2 0 
Duino 0 
Portuale Ù) 
Cartimavo 
Primorec 
Bar Veneto 
Lib. San Marco 
Acegat 
Roianese 
(MM. «By 


0 
127 
I 
1 
1 
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Do dò pi puro argo to ta do 


2 0 


Viani % 
ll C.M.M. «B» 
campionato fuori 


GIRONE «N» 


DUINO -. ACEGAT 2.1 

DUINO: Olivieri; Zotti, Braida; 
Blaserna, Capraro, Sandrucci; Vi- 
diak, Vettorello, Zollia, Tonut, Cu- 
cut. ‘Turus, Luchetto. ACEGAT: 
Sterri; Conti, Perrieri; Pregare, Doz, 
Gei; Cociani, Bravin, Pergolis, Va- 
scotto, Pistan. Zorzenon, Braico. 


OTTO RETI AGLI ALLENATORI DEL PESCIA 


L’Under 21 


ad affrontare i francesi 


L'incontro sì disputerà il 


si prepara 


10 novembre a Bersamo 


Under 21-Pescia 8-0 


Firenze, 27 
UNDER 21 (primo tempo): Bor- 
don; Oriali, i; Pellegrini, Va- 
vassori, Rossi, Bergama- 
, Moro, Landini. UN» 
DER 21 (secondo tempo); Copparoni; 
Valmassoi, Ghedin; Bellugi, Vavas- 
sori, Righi; Petrini, Casone, Macchi, 
Magherini, Landini. PESCIA: Coppa 
reni (Bordon); Della Tommasina, In- 
certi; Bellandi, Giacomelli, Biagini; 
Boni, Tognetti, Buci, Nardini, Briglia. 
ARBITRO: Vicini. MARCATORI: nel 
p. t. al 3° Rossi, al 6. Moro, al 12° 
Landini, al 25° Moro, al 28' Rossi; 
nella ripresa: al 6° Landini, ta 27° 

autorete di Biagini, al 28) Casone, 


Firenze, 27 

La Nazionale Under 21 ha so- 
stenuto questo pomeriggio a Co- 
verciano il primo allenamento 
in vista della partita con i pari 
età francesi, che si svolgerà il 
10 novembre a Bergamo. Le con- 
vocazioni saranno diramate ve- 
nerdì 5 novembre mentre il ra- 
duno avverrà a Bergamo lunedì 
8 novembre. 

Non è stato un allenamento 
molto impegnativo: la formazio- 
ne del Pescia si è dimostrata in- 


fatti ancora più fragile del pre- 
visto. La Under 21 si è così do- 
vuta limitare a mettere in evi- 
denza le numerose individualità 
di rilievo di cui è composta. Si 
sono particolarmente distinti 
Rossi, autore di un primo tempo 
impeccabile e di due reti di ot- 
tima fattura, il milanista Maghe- 
rini autentico cervello della 
squadra, il bolognese Landini 
cannoniere della giornata. Bene 
si sono comportati comunque 
anche Casone e Righi nella ti 
presa mentre un giudizio sulla 
difesa è completamente da ri 
mandare, visto lo scarso lavoro 
a cui è stata sottoposta oggi. 
Note positive sui due portieri 
Bordon e Copparoni, che si so- 
no alternati a difesa della porta 
degli allenatori e «ne hanno com- 
piuto entrambi ottimi interventi. 


RENOSTO: ROMA 
Mm Mario Renosto parteciperà saba- 

to'a Roma alla riunione dei com- 
missarì tecnici regionali dei dilet. 
tanti. 


MERCATINO DILETTANTI 


Il mercatino dei dilettanti reste- 


rà aperto quest'anno sino al 30 
movembre. ' 


INTERESSI OPPOSTI DA CONCILIARE SULLA PARTITA BORUSSIA - INTER 


Sarà una sentenza «politica» 
quella che L’UEFA emetterà domani 


Ginevra, 27 

La commissione disciplinare 
dell’UEFA e il comitato organiz: 
zativo della Coppa d’Europa del- 
le squadre campioni si riuniran- 
no domani sera alle ore 18, a 
Ginevra, per esaminare la pra» 
tica riguardante il caso Moen- 
chen Gladbach - Inter. Una deci- 


sione dovrebbe essere presa im- 
mediatamente, o. tuttalpiù ve- 
nerdì mattina, ma essa sarebbe 
comunicata alla stampa soltanto 
24 ore più tardi, il tempo neces- 
sario per poter comunicare alle 
squadre interessate il verdetto 
chu tutto il mondo del calcio 
attende con grande interesse e 
curiosità. 

Il caso è di importanza capi- 
tale, infatti, poiché il verdetto 
preso a Ginevra, secondo i com- 
petenti ambienti dell’UEFA, do- 
vrà fare giurisprudenza e dare 
un esempio per porre termine 
alle intemperanze registrate nel 
corso di questi ultimi anni su 
molti terreni di gioco. 

Per deliberare, l’UEFA dispor- 


= 


Prossimi impegni 
di Italsider e Lloyd 


I dieci giorni che ancora 
mancano all'inizio del campio- 
nato di Serie C maschile sa- 
ranno intensamente impiegati 
dalle due maggiori formazioni 
locali, L’Italsider ospiterà sa- 
bato, nell'ultima giornata del 
Trofeo Friuli . Venezia Giu- 
lia, la Patriarca Udine, A_me- 
no di un miracolo — i triesti- 
ni dovrebbero vincere. con 
non meno di 24 punti di scar- 
to — il'torneo è appannaggio 
negli udinesi di Garano. Per 
l'Italsider, però, la partita sa- 
rà un ottimo banco di prova 
ad una settimana dal campio- 
nato. Della partita non sarà 
Simsig, che per una frattura 
alla mano prodottasi nel pre- 
‘partita contro il Lloyd (ciono- 
stante ha giocato per tutto lo 
incontro) dovrà osservare al- 
ineno 40 giorni di riposo. In 
dubbio è anche Dazzi, che or- 
miai fuori sede per ragioni di 
lavoro (Verona) non può al- 
‘lenarsi e viene quindi a man. 
care proprio nel tiro che è.la 


BASKET - NOTIZIE 


sua specialità. Dopo la parti- 
ta con gli udinesi è probabile 
un altro incontro, questa vol. 
ta amichevole ed a Udine sem- 
‘pre con la Patriarca, 

Il Lloyd Adriatico, dura- 
mente provato dalla perdita 
del povero Bicci, sarà a Schio 
domenica e lunedì prossimi in 
occasione dell’inaugurazione 
del focale palazzetto. Nelle eli- 
minatorie i triestini affronte- 
ranno lo Schio, mentre lo Zin- 
galt Padova incontrerà il Thie- 
ne, Dopo questo torneo è pro- 
babile un incontro a Trieste 
con il Vicenza. Nelle file trie- 
stine è annunciato il rientro 
del ristabilito Zovatto. 


Chiara Longo 
al raduno di Imola 


Il setture squadre nazionali 
della FIP, su designazione del- 
l'istruttore tecnico federale, 
ha convocato per il 1.0 radu- 
no mensile, che avrà luogo a 
Imola dalle ore 13 dell’8 no- 
vembre alle 18.30 del 9 novem- 
bre, le seguenti giocatrici: 


Bocchi (Geas - Sesto S. Gio- 
vanni), Bozzolo (Geas), Cor- 
sini (3 B - Bologna), Costa 
(Geas), Goggioli (3 B . Bo- 
logna), Gorlin (Vicenza), Len- 
zu (Cus Cagliari), Longo (Cal. 
za Bloch - Trieste), Milocco 
(Vicenza), Pareschi (Standa 
Milano), Piancastelli (Faenza 
Amarissimo Sanley), Sandon 
(Vicenza), Scodavolpe (Juven- 
tus- Roma), Trivisi (Fiat - To- 
rino). 


Domenica a Monfalcone 
il Cianocolori 


Il G. S. Cianocolori Basket 
prosegue la preparazione in 
vista del prossimo campiona- 
to di Serie D. Durante la set- 
timana i) cestisti biancoblù 
hanno sostenuto allenamenti 
nella palestra di via monte 
Cengio con il Lloyd Adriatico 
e con l’Italsider. Domenica il 
quintetto di Bianco e Matos- 
sovich giocherà a Monfalcone 
ospite dell’Italcantieri e il 4 
novembre incontrerà la squa- 
dra dell’Italsider. 


rà di un «dossier» dove figurano 
fra gli altri il rapporto della po- 
lizia tedesca, il rapporto dell’ar- 
bitro e quello del delegato uffi: 
ciale, Sir Matt Busby. Al con- 
trario, la commissione non ha 
un regolamento preciso, come 
quello di cui dispongono le fe. 
derazioni nazionali. Secondo i 
competenti ambienti sportivi gi- 
nevrini, in mancanza di un rego- 
lamento preciso, i membri della 
commissione, posta sotto la pre: 
sidenza dello svizzero Zorzi di 
Bellinzona, dovranno prendere 
le loro decisioni tenendo conto 
di considerazioni «politiche», 
evitare cioè che l’incontro di ri- 
torno a Milano dia luogo a de: 
gli incidenti e non far torto ai 
tedeschi, organizzatori della 
Coppa del Mondo nel 1974. In 
altre parole evitare di prendere 
una decisione categorica. 


, Secondo i commentatori spor- 
tivi svizzeri la commissione 
avrà da scegliere fra quattro 
possibilità: 1) ammettere che 
Boninsegna ha simulato una fe- 
rita grave, che l'arbitro non ha 
dovuto interrompere il gioco e 
che si tratta di un incidente mi. 
nimo: in questo caso conferma. 


re la vittoria della squadra te- 


desca; 2) ammettere che l’inci- 
dente era grave ma che non ha 
inciso sul risultato dell'incontro 


e punire il club tedesco con una 
forte multa; 3) ammettere che 
l’uscita di Boninsegna ha falsa- 


to il risultato e ordinare la ri- 
petizione dell’incontro su terre: 
no neutro; 4) decidere di dare 
un esempio e concedere la vit- 
tori» all'Inter. 

Non si esclude, tuttavia, che 
la commissione possa anche 
prendere una decisione salomo- 
nica, invitando le due squadre 
ad incontrarsi su terreno neu- 
tro in una sola partita. I tede- 
schi sarebbero così puniti per i 
disordini tollerati sul loro ter- 
reno e gli italiani sarebbero pu- 
niti per aver espresso all’UEFA 
il timore di non poter assicura. 
re la sicurezza degli avversari il 
3 novembre a San Siro per l’in- 
contro di ritorno. 


BRUNDAGE CON FERMEZZA: 
«La Cina di Formosa 


resterà nel C..0» 


«Chicago, 27 
Il Comitato olimpico interna. 
zionale non ha alcuna intenzio- 
ne di imitare le Nazioni Unite 
e non escluderà la Cina di For- 
mosa per accogliere la Cina di 


Pechino, Lo ha dichiarato Avery 
‘Brundage, presidente del CIO, 
rilevando. che l'ammissione del- 
la. Cina popolare all'ONU non 
condurrà obbligatoriamente al. 
la reintegrazione di essa in se- 
no al movimento olimpico in- 
ternazionale. 

«Taiwan — ha dichiarato Brun- 
dage — è membro di pieno di- 
ritto del CIO e vi resterà fin- 
ché rispetterà e farà rispettare 
i regolamenti olimpici. Non c'è 
alcuna ragione per escluderlo». 

Il presidente del CIO ha poi 
dichiarato che non si attende 
alcun passo da parte dei diri 
genti cinesi in vista di un loro 
rientro in seno allo sport mon- 
diale, nonostante il voto della 
assemblea generale dell’ONU di 
lunedì sera. «Se non cambiano 
politica — ha detto Brundage 
— i cinesi non siederanno mai 
nel CIO al fianco di Formosa. 
Questa è stata la ragione del 
loro ritiro dal nostro movimen- 
to. Da allora noi non abbiamo 


avuto più alcun contatto con la 
Cina popolare. Noi, del resto 
non abbiamo alcuna ragione per 
cambiare politica». 
SLOT i TI 


Giudice sportivo 
Milano, 27 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale professionisti ha squa- 
lificato per una giornata Petrelli 
(Roma) «per atto particolarmen- 
te scorretto nei confronti di un 
avversario; recidivo» e Pirola 
(Atalanta) «per intervento par- 
ticolarmente scorretto nei còn- 
fronti di un avversario; reci. 
divo». 

In Serie B sono stati squali. 
ficati per una giornata De Pao- 
li (Brescia) «per intervento gra- 
vemente: scorretto nei confronti 
di un avversario» e Trinchero 
(Como) «per comportamento 
scorretto nei confronti di un 
avversario: recidivo con dif 
fida». % 


GIRONE «0» 


I RISULTATI 
Virtus - Primorie 
India - Union 2 
Lib. Prosecco - De Macori 1- 
Lib. Barcolana - Olimpia 3-2 
Esperia - Coop. Operaie 
ha riposato: Lib. Rozzol. 


LA CLASSIFICA 
Primorie 200 
Lib. Barcolana 
De Macori 
Esperia 
Virtus 
Lib. Prosecco 
Olimpia 
Union 
India 
Libertas Rozzol 
Coop. Operaie 
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PORTUALE . CMM 2.1 
PORTUALE: Croci; Grimaldi, Roz- 
zai; Ienco, Gallesi, Bassanese; Ca- 
fogna, Fonda, Kert, Monica, Quin- 
tavalle. Barzan, Petronio. C.M.M.: 
Zadeu; Oliosi, Hrusuar; Saccà, Mi- 


chelin, Cattaruzza; Gardoz, Samese, 
Reparati, Duva, Orsi. Benevoli, 
Stoppari. 


LIBERTAS - CARTIMAVO 11 

CARTIMAVO: Penso; Teat, Alfie- 
ri; Bibalo, Benvenuto, Viezzoli; 
Rossi, Suzzi, Medelin, Tortora, Maz- 
zon. Rasman, Lanza. CARTIMAVO: 
Bet; Tonzar, Visintin; Meggiolaro, 


Vignali, Tognon; Pacor, De Faveri, 
Srpic, Fazio, Buoso. Blasina, Zollia. 


GIARIZZOLE - BAR VENETO 

MARCATORI: nel p, t. al 14' Bar: 
toli; nel s. t. al 16. Bartoli. GIA- 
RIZZOLE: Donadel; Bertocchi, Ca- 
massa F.; Malusà, Bassanese, Pres- 
sì; Raseni, Bartoli, Camassa A., 
Rainis, Starec. Sirotich, Marino. 
BAR VENETO: Sabadin; Cattaruz- 
zi, Delise; Bolcich, Loschiavo, Fur. 
lan; Colucci, Macchi,  Bichiacchi, 
Cavalli, Zaratin. Dainese, Colom- 
ban. ARBITRO: Prtot. 


PRIMOREG - VIANI 2.1 

PRIMOREC: Carli V.; Pappatico, 
Sluga; Milkovich, Sossi L., Sossi 
S. Carlì P., Mozina, Ciuk, Carli 
M., Saina. Stransciak, Mozina T. 
VIANI: Tessaris; Sulic, Pistilli; Sar- 
tori, Manfreda, Gomisel; Laska, 
Dazzara, Gelicich, Natural, Va- 
lenta. 


GIRO O» 
PRIMORIE - VIRTUS 1-0 
MARCATORE: nel s. t. 

Prasselli. PRIMORIE: Stocc 
sintin, Suber;  Ordinanovich, Bu- 
cavelli, Trampus; Del Bene, Bar- 
nabà, Pertot, Rustia, Parchiani, 
Lipott. Kante, Prasselli. VIRTUS: 
Pischiutta; Treu, Fiesoli; Giotto, 
Sommo, Capitanio; Ghersetti, Billia, 
Dagri, Ballarin, Roversi. Scocchi. 
ARBITRO: G. Spangaro. 


INDIA - UNION 2-2 
UNION: Pavatich; Liessi, Del Zio; 
Vidal, Visintin, Vicini;  Nadlisek, 
Franceschini, Fontanot, Poropat, 
Cok. Veliak, Muiesan, INDIA: Del 
Piero; Coniglio, Valente; Sanzin, 
Chermaz, Lovere; Palmiotti, Petruc- 
ci, Clarot, Salata, Radagna. Dazzi, 

Gregori. ARBITRO. Parisano. 


LIB. BROSECGONE MACORI 


MARCATORI: nel p. t. al 19° Mi 
lani; nel s. t. al 24° Ive. LIBERTAS 
PROSECCO: Ghersinich; Lizzi, Per- 
covich; Menardi, Cotterle, Zaccareo; 
Pilat, Demichele, Bolcich, Gherbaz, 
Milani. Boldrin, Piol. DE MACORI: 
Karlicek; Del Bello, Bacer; Ridolfo, 
Sluga, Marchioni; Bon, D'Ambro- 
sio, Nieddu, Ive, Ravalico. Murgolo, 
Morgan. 


LIB. BARCOLANA » OLIMPIA 


LIBERTAS BARCOLANA: Fragia- 
como; Tarantino, Dandri; Mocnik, 
Gregoris, Lupatelli; Petronio, Bo- 
nech, Zaintì, Piemontese, Lasic. 
Rossello. 


ESPERIA - COOL: OPERAIE 


ESPERIA: Zanei; Quarini, Anna- 
nian; Giorgini, Peruzzo, Pregara; 
Musi, Suriano, Guerra, Moret, Nar- 
din. Ravalico, Delle. Vedove. COOP, 
OPERAIE: Macchi; Crevatin, Kerin; 
Miccoli, Pitoni, Banelli;  Badodi, 
‘Torresin, Pedrazzoli, Bradetti, Mer- 
vich. Baselli, Danieli, 


GIRONE «P» 
COSTALUNGA . S. SERGIO 
0 


COSTALUNGA: Savarin L., Genzo, 
Surian; Macor, Pescatori, Savarin 
S.; Chiodini, Carone, Zancope, Le- 
ban. Pohlen. Furlani, Pastorino. 
SAN SERGIO: Delich;  Bergogna, 
Coscia; Marassi, Kresciak, Delise; 
Drioli, Ellero, Depinguente, Riba- 
rich, Damiano. Perti, Crevatin. AR- 
SBITRO: ‘Tinta. 


Il San Giovanni 


ospiterà il Venezia 


) 

La squadra dilettantistica del 
San Giovanni ospiterà, merco- 
ledì 3 novembre, in amichevole 
la compagine semiprofessionisti- 
ca del Venezia militante in se- 
Tie €. L'incontro si giocherà sul 
rinnovato campo di viale San- 
zio con inizio alle 14.30. 


Pugile filippino 


muore dopo il k.o. 


Manila, 27 

Il peso mosca Oliver Espino- 
sa, pugile professionista filippi. 
no di 21 anni, in seguito ad un 
K. O. alla settima ripresa in un 
incontro a Manila, è stato tra- 
sportato immediatamente in un 
ospedale della città dove però 
è deceduto. Il 7 ottobre scorso 
un altro pugile filippino, il peso 
gallo Alberto Jangalay, trovò la 
morte dopo un K.O. inflittogli 
dal sudafricano Kid Snowball. 
L'ufficio dello sport che regola 
il pugilato nelle filippiine ha 
aperto un’inchiesta. 


L'ing. Sacchi eletto 
presidente del Napoli 


Napoli, 27 

L’ing. Ettore Sacchi, un co- 
struttore edile di ‘44 anni, è il 
nuovo presidente della Società 
sportiva calcio Napoli. E° stato 
eletto stasera dall'assemblea or- 
dinaria dei soci azionisti della 
società, riunitasi nella sede del 
settore giovanile di via Mantoni. 

L’ing. Sacchi subentra all’ing. 
Corrado Ferlaino, dimessosi dal- 
la carica l’8 ottobre scorso 2 
causa di «inderogabili impegni 
\di lavoro». 


GIOCHI GIOVENTU” 


MM 1 presidente del CONI, avv. 

Giulio Onesti, ha inviato a tutti 
i Sindaci d’Italia una lettera nella 
quale, oltre ad annunciare lo svol. 
gimento della quarta edizione dei 
Giochi della gioventù, rinnova. !’in- 
vito a partecipare alla manifestazio- 
ne ribadendo  l’insostituibile  ruo- 
lo degli Enti locali nel contesto del- 
la politica dello sport come servizio 
sociale. 


Montuori convinto 


a restare in Italia 


Firenze, 27 

Miguel Montuo:i, ex mezzala 
della Fiorentina, ha deciso di 
accettare l'incarico di sovrin- 
tendente ai corsi di calcio pres- 
so l'assessorato allo sport del 
Municipio di Firenze. Montuo- 
ri, che recentemente aveva 
espresso il desiderio di partire 
per il Sud America per stabilir- 
si laggiù, ha avuto oggi un col- 
loquio con il vicesindaco di Fi- 
renze. 


BASKET; SPLUGEN BRAU 
Mm ! cestisti della Spligen Bru di 
Gorizia ‘giocheranno mercoledì 
prossimo all’University Hall di Carlot- 
tesville. Lo ha annunciato l’allenato- 
re della squadra della Virginia, Bill 
Gibson. I goriziani si incontreranno 
mei prossimi dieci giorni con quat- 
tro importanti squadre americane. 


CASSIUS CLAY A ZURIGO 
R Cassius Clay sarà opposto al te 

desco Jurgen Blin il 26 dicembre 
a Zurigo in un rombattimento sulla 
distanza di dieci riprese. 


GIRONE «P» 


I RISULTATI 
dA 
LI 


San Sergio - Costalunga 
U. Istriani - C.G.S. Opic. 
Zaule - Stock 02 
Don Bosco - Fiamma 0-0 
Lib. Opicina - Campanelle 2-5 


Stock 
Campanelle 
Fiamma 
Costalunga 
Zaule 

Don Bosco 
0.G.S. Opicina 
Unione Istriani ? 
San Sergio 
Libertas Opicina 


SOonprwommo 
mio 

women 
dquueosonsvo 
© Siro o vat 


UN. ISTRIANI . C.G.S. L1 
MARCATORI: nel s, t. al 14 Rus- 
sì, al 34' Coassin. UNIONE ISTRIA- 
NI: Delac; Dussi, Poli; Beltrame, 
Favretto, Coassin; Del Paradiso, 
Modonutti, Cantille, Sau, La Pa- 
squala. Gionori, Rusolen. C.G.S.: 
D'Acunto; Muliani, Blasivich; n 
ronelli, Russi, Soglia; Tommasini, 
Covacich, Dilisano, Miot, Ralza. 
Vallepulcini, Gerli. ARBITRO: Zi- 
darich. 


STOCK - ZAULE 2-0 

STOCK: Ellero; Chirsich, Zela- 
schi; Ossich, Tremul, Rautnik; Ros- 
so Guidolin, Molinari, Biolchi, For- 
ti. Butkovich, Millo. ZAULE: Bro- 
via; Suraci, Fonda; Macor, Smerdel, 
Silvestri; Loredan, Bonin, Malina- 
rich; Macor, Sodnich. Cok, Scoria. 


DON BOSCO - FIAMMA 0-0 
FIAMMA: Velinski; Scordino, Gia- 
drossi, Cadelli, Dapretto, Vernai; 
Doria, Papini, Viler, Verbacci, Pu- 
gliese. Fantini, Bisani. DON BO- 
SCO; Pellis; Furlani, Degasperin; 
Tamburin, Tersar, Persi; Destradi, 
Mitri, Demichele, Primitivo, Flegar. 
Scabar. 


CAMPANELLE:LIB. OPICINA 
52 


MARCATORI: nel p. t. al 40' De- 
ste, al 43' e al 44' Nardini; nel 
s. t. al 12' Nardini, al 24’ Deste, 
al 33', al 18 Doria. CAMPANELLE: 
Puzzer; Ceglar, Olivo; Zudich, Del 
Piano, Messi; Martini, Riosa, Nar- 
dini, Zonno, Doria. Micor, Bella. 
nova. LIB. OPICINA: Pipolo; Dan. 
dri, Mondo; Barnabà, Birsa, Ciac- 
chi; Deste, Tuntar, Vocci, Grego- 
rini, Dagri, Predonzani, Palumbo. 
ARBITRO: Riva. 


HOCKEY SU PRATO 
COPPA FIAMMA 


CUS Trieste - Polisportiva 


MARCATORI: nel p.t. 18" De Bor- 
toli; nel s.t. 9°, 30° e 32° Schillani 
II. CUS TRIESTE: Logar; Bernet- 
ti, Giberna; Macor, Kobau, Viva» 
da; Fonda, Schillani II, Sila I, De 
Bortoli, Scotti. POLISPORTIVA: 
Franchini; Reggente, Roveredo; Ca- 
lamandrei, Filograna, Sanapo; Bat- 
tiston, Ricci, Bisiacchi, Sansone, 
Paiero. ARBITRI: Fornasaro e A. 
De Vecchi. 


H.C. Trieste Triestina 1-0 
MARCATORE: nel p.t. 8* Furlan. 
H.G. TRIESTE: Morgera; Contino, 
Grevatin; Sila II, Gnesda, Musina 
I; Metullio, Milani, Bernich, Fur: 
lan, Rigo. TRIESTINA: Perini; An- 
drincic, Bersan; Cercego, Mascia, 
Dovenna; Mersig, Kokelj, Dobrigna, 
Pasquazzo, Mejak. ARBITRI: Klin- 
kon e De Vecchi. 


CLASSIFICA 
H. C. Trieste 2200204 
CUS Trieste 3111523 
U.S. Triestina 3111338 
H. Junior Itala 2101222 
Polisportiva TS 2002050 


Formata alla Muggesana 
la sezione ciclismo 


L’U. S. Muggesana, recente- 
mente insignita dal CONI della 
Stella di bronzo al merito spor- 
tivo ha ricostituito in questi 
giorni la sezione ciclismo che 
già ebbe modo di affermarsi ne- 
gli anni 50. La neo ricostituita 
sezione sarà guidata dal dott. 
Guglielmo Mayer, nota figura 
dello sport cittadino, e parteci 
perà nella prossima annata ago» 
nistica a competizioni delle gio- 
vani leve e delle altre catego- 
rie dilettantistiche, dagli esor- 
dienti ai veterani. La sede del- 
l’U, S. Muggesana è sita in 
Muggia, via XXV Aprile. 


Ginnaste triestine 
in gara a Mestre 


Fra sabato e domenica avrà 
svolgimento a Mestre il cam. 
pionato triveneto di ginnastica 
femminile. La S.G.T. sarà rap- 
presentata nella categoria esor- 
dienti da Rossana Leprini e 
Maura Catalan. Fra le princi. 
pianti sarà invece in gara Fran 
ca Pozenu. L'altra biancoceleste 
Elena Zweyer, non è iin condi- 
zioni di gareggiare e dovrà ri 
munciare alla trasferta. 


MILAN.JUVENTUS 
fi I tifosi rossoneri del Milan Club 

Trieste saranno domenica sugli 
spalti di San Siro in occasione del- 
la partitissima con la Juventus. Quasi 
esauriti i posti del pullman che or- 
ganizzato dal sodalizio del Bar Milan 
partirà alla volta di Milano. 


BOSSI-WAJIMA 
Carmelo Bossi, campione del 
mondo dei pesi medi junior, ® 

il giapponese Koichi Wajima, hanno 

firmato il contratto relativo al com 

battimento che li vedrà di fronte do- 
menica prossima, titolo in palio. 


PALLAVOLO : 


La nata del campionato di Serie «A 
l'Ed, Panini Modena ha battuto 18 
Baby Brummel per 3-0 (15-9, 154% 
18-11). 


ANTICIPO 


Nell’anticipo della seconda giof* 


FRE SAATE 
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Giovedì, 28 ottobre 1971 
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CAMPIONATO JUNIORES REGIONALE 


RISULTATI 
Gradese - Monfalcone 0-5 
Manzanese - Gipo Viani 3-1 
Pordenone - Maniago 6-0 
Portogruaro - Triestina 1.3 
Sangiorgina - Prata 21 
Udinese - Julia 80 


Villanova - Pro Gorizia 4-1 


ha riposato Ric. Porzio. 


Gradese - Monfalcone 0-5 


MARCATORI: nel s. t. al 10" e 
al 30° Ranut, al 32° Dri, al 35° Ra- 
nut e al 39° Miniussi, GRADESE: 
Facchinetti; Degrassi, Dovier; 
Bean; Tognon, Tarlao; Codiglia, 


Buzzon, Fumolo, Verginella, Tes- 
sarin. ‘Troian, Salmeri. MONFAL- 
CONE: Comelli; Bartussi, Mariz- 
za; Pascut, Cellie, Ranut; Minius- 
si, Padovan, Pacco, Dri, Falcomer. 
Pagotto, Porcini. ARBITRO: Gi- 
smano di Visco, 
Manzanese - Gipo Viani 3-1 
MARCATORI: nel p., t. al 14 
Lanza, al 29' e 34° Meneguzzi; nel 
s. t. al 29" Dilena. MANZANESE: 


B ; Beltrame, Beggio; Pon- 
toni, Cozzarolo, Zanuttini;  Mene- 
guzzi,, Cocchi, Cencig, Busolini, 


Dilena. Tomasetig.. 'GIPO. VIANI: 
Buzzai; Paoletti, Bianchin; Zarat- 
tini, Sugan, Goina; Persi, Puntar, 
Denich, Sirotich, Lanza. Savio, 
Barbieri. ARBITRO: Angeli di Ma: 
niano del Friuli. 


CAMPIONATO JUNIORES LOCALE 


| PONZIANA: 


EN PLEIN» 


RISULTATI 
Girone «A» 
Edera, - Zaule 42 
Ponziana + CRDA 4-0 
Fortitudo - Primorie 3-0 


Gaja - Giarizzole 31 
ha riposato il Cremcaffè 
CLASSIFICA 
Ponziana. 66 0 016 212 
Giarizzole 65 0 112 410 
Fortitudo AL 2015.4.9 
Cremcaffè 53 2 112.3 8 
CORDA 5213695 
Primorie (*) 5 2 0 4119 3 
Gala 6114613 3 
Zaule MI 15 817 3 
Edera 6105 5302 
(*) Primorie un punto in meno 


per rinuncia. 


Gaia- Giarizzole 3-1 

MARCATORI: nel p.t. 30° Della 
Pietra; nel s.t. 5° Ursè, 15° Bras, 
25° Grgich. GAIA: Gregori; Gustin, 
Brass;  Krizmancic, Crissani, Ra- 
seni; Cuk, Grgic, Marzi, Vrse, Griì- 
soni, Di Leonardo. GIARIZZOLE: 
Scarcia; Posar, Suerzi;  Coslovi, 
‘Battistella, Medok; Ussai, Marche- 
sì, Suber, Tarantino, Della  Pie- 
tra, Vedana, Cannone. ARBITRO: 
Filippi. 

Fortitudo - Primorie 3+0 

MARCATORI: nel p.t. 1’ Babu- 
dri, 23’ Apostoli; nel s.t. 26° Zu 
gna, FORTITUDO: Vazzoler; Ciac- 
chi, Marchesich;. Perossa, Fonta- 
not, Mercandel; Crevatin, Aposto- 
li, Stepancich, Braico, Babudri. 
Marsi, Zugna. PRIMORIE: Ferfo- 
glia; Stocca, Husu; Milic, Segina, 
Strekelj; Husu G., Blazina, Lo Ca- 
sto, Zanella, Cerniava. Verga. AR: 
BITRO: Faggin. 


Ponziana- CRDA 4-0 

MARCATORI: nel st, 1’, 30°, 35 
Razman, 34’ Bianchetti (autorete), 
PONZIANA: Braida; Norrito, Giu- 
stolîsi; Di Stasio, Tulliani, Grezar; 
D'Amore, De Cesco, Rozmann, Le- 
nardon, Babini. Quercini, Gortan 
©RDA: Giurgevich; Bianchetti, As- 
sirelli; Debono, Bartoli, Marcocci; 
Medos, Garbeis, Cristofaro, Meola, 
Zamarian. Durighello. ARBITRO: 
Sartori. 


Edera - Zaule 4-2 

MARCATORI: nel p.t. 28' Calaz, 
30°, 37° Tonini; nel s.t. 8" Zanpia, 
24’ Boschin, 31’ Tonini. EDERA: 
Cardi;  Goste, Benighi;  Tomasin, 
Tavarado, Schak; Zemola, Basez, 
Bogoni, Tonini, Penco. Sema. ZAU- 
LE: Delise;, Cambruzzi, Rosaz; Pi- 
zamus, Berne, Boschin; Sema, Ca- 
laz,  Comelli, ‘Coslovich, Rebez, 
Steffè, Corbatti. ARBITRO: Zega. 


RISULTATI 
Girone «B» 


San Giovanni - Don Bosco 0-0 
Rosandra Zerial - S. Anna 3-1 


Breg - Aurisina 02 
Triestina - Roianese 90 
ha riposato: Campanelle 
CLASSIFICA 

San Giovanni 6 4 1 122 6 9 
Aurisina BANTI ga 
Triestina 54 012458 
S. Anna 63121210 7 
Don Bosco 73131012 7 
Breg 5203584 
Campanelle 620 41318 4 
Rosandra Z. 62 0 41423 4 
Roianese 50053310 


S. Giovanni - Don Bosco 0-0 

S. GIOVANNI: Ulcigrai; Berga- 
Îmasco, Clocchiati; Savi, Ceccolini, 
Ivis; Metullio, Amadei, Pocecco, 
Petri-Belic, Galletti. Zampieri, Bu- 
lang. DON BOSCO: Lipari; Fernet- 
ti, Mengaziol; Pitacco, Danelon, 
‘Todesco; Visintin, Mocenigo, Mon- 
tebugnoli, Demichele, Quaranta. 


__—————————._—oe—<—=—° 


RISULTATI 
Aquileia - Don Bosco PN 2.0 
Lib. Rozzol - Monfalcone 1.2 
Ponziana - Cormonese 1.0 
Pordenone - O. S. Michele 0-0 
Portogruaro - Triestina 11 
Sangiorgina » Prata 01 
Udinese - Ric. Porzio 0-0 
ha riposato il Vermegliano 

CLASSIFICA 
08 
111 
11 
112 
113 


Triestina 
Ric. Porzio 
Udinese 
Don Bosco PN 6 
6 


GI 
@ 


Aquileia 
Portogruaro 
Monfalcone 
.| Or. San Michele 6 
Cormonese. 6 
Libertas Rozzol 6 
Sangiorgina, 5 
Ponziana 6 
Prata 5 
Vermegliano 5 


6 
dò 
Pordenone 5 
5 
6 


Simi ivo 
a SH Hg det ii 


Depangher, Beltramini. ARBITRO: 
Marconi. 


Rosandra Z-Sant'Anîa 3-1 

MARCATORI: nel p.t. 12° Cam- 
‘pedelli, 17° Stanissa, 24’ Scarpa; 
nel s.t. 19' Perlangeli. ROSANDRA 
ZERIAL: De Mola; Scarpa, Loiaco- 
mo; Sfiligoi, Zvech, Carbone; Ter- 
mini, Radessich, Stanissa, Perlan- 
geli, Spena. .S. ANNA: Pauschè; 
Fornazaric; Susani, Bonazza; Caris, 
Pacor, Campedelli, Damato, Co- 
darin. ARBITRO: Pizzuto, 


Breg- Aurisina 0-2 

MARCATORI: nel p.t. 2° Bursich, 
12' Valentino. BREG: Ota C.; Ota 
R., Slavec; Kermac, Samez, Saxi. 
da; Kocijancic, Glavina, Martini, 
Sovich, Ota W. Sancin, Strain. AU- 
RISINA: Ravalico; Carnelli, Gom. 
bac; Dobrilla, Laurini, Ivancic; Va- 
lentino, Pertot, Bursich, Madalen, 
Cubi. Leghissa, Cante. ARBITRO: 
Oretti. 


Triestina - Roianese 9-0 

MARCATORI: nel p.t. 9° Sain, 15” 
De ‘Bernatdi; nel s.t.: 6° De Ber- 
nardi, 13' De Calò, 20° Motton, 23” 
De ‘Bernardi, 26’ Motton, 29* Ma. 
gris, 32* De Calò. U.S. TRIESTI- 
NA: Pintarelli; Magris, Lucatelli; 
Frausin, Di Biaggio, Sain; De Ca. 
lò, Machnich, De Bernardi, Mot- 
ton, Goglia. Arfabito. ROIANESE: 
Corrente; Corenica, Ventin; Vidoch, 
Michelazzi, ‘Furlanic; Tropeano, 
‘Boccia, ‘Tiziani, Blasi, ‘Babuder. 
ARBITRO: Marra. 


Pordenone - Maniago 6-0 


MARCATORI; nel p. t. al 1’ 
Francescutto, al 10* Amadio, al 14* 
Signori, al 37° Pivetta; nel s. t. 
al 20” Corso, al 34’ Francescutto. 
PORDENONE: Giorgiutti; Della 
bianca, Bravo; Santarossa, Perlin, 
Signori; Amadio, Pivetta, France 
seutto, Corso, Zava, MANIAGO: 
Bergamo; Antonini, Breda; Bom- 
ben, Perin, Fiorot; De Rosa, Del 
Tin, Mazzoli, Todesco G., Todesco 
L. ARBITRO: Truant, di S. Marti 


no al Tagliamento. 


Portogruaro - Triestina 1-3 

MARCATORI: nel p. t. al 38* 
Frausin; nel s. t. al 5' e al 23° 
Manzon, al 35° Filippi. PORTO. 
GRUARO; Nascimben, Tamai, Mu- 
latto; Pivetta, Mauro, Stival; Ve- 
dovato, Brunettin, Bianco, Zanot-. 
to, Daros. Filippi, ‘TRIESTINA: 
Tanza; Gentile, Gnesda; Vichi, Me- 
deot, Olivo; Lubiana, Manzon, Lud- 
vìig. Bretti, Frausin. Calligaris, 
Stagni. ARBITRO: Giacomini, di 
Fossalta di Portogruaro. 


Sangiorgina - Prata 2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 12° Mi- 
celli, al 35’ Deluca; nel s, t. al 
35° Lucchese. SANGIORGINA: Del 
Frate P.; Franzoni, Del Frate C. 
Mandolini, Malisani, Nardon; Bia- 
sinutto, Micolin, De Luca, Driutti, 
Micelli. PRATA: Bernardin; Pa: 
squali, Marcotti; Poletto, Santa- 
rossa, Segato; Chiarottin, Panelli, 
Paludetto, Lucchese, Dafrè. Ceo- 
lin. ARBITRO: Carletti, di Torvi- 
scosa. 


Udinese -lulia 6-0 


MARCATORI: nel p. t. al 5° d'O- 
dorico, al 37° Neri; nel s. t. al 
2° Toppan, al 3' Todescato, al 16° 
Di Gallo, al 30° Neri. UDINESE: 
Quattrocchi; Montina, Sugnan; Mo- 
donutti, De Pellegrin, Brusadin; 
‘Toppan, Todescato, Neri, Baggio, 
d'Odorico. Da Pieve, Di (Gallo. 
TULIA: Tomba; Zucchetto, Zanin; 
Bianco, Falcomer, Geromin; Mus- 
sin, Fiorin, Mussin F., Furlanis, 
Bozza. Gazzin, Bozza G, ARBI. 
TRO: Burini, di Trivignano Udi 
nese. 


Villanova - Pro Gorizia 4-1 


MARCATORI: nel p. t. al 31° 
Turchet, al 33’ Geretto; nel s. t. 
al 6° e al 32° Trevisan, al 36° 
Ballarin. VILLANOVA: Bidese; Le- 
na, Spinazzè; Pippo, Migotto, Goz- 
20; Trevisan, Geretto, Nonis, Cuf- 
folo, Turchet. Zoccolan, Zanco. 
PRO GORIZIA: Piani: Knez, Ser- 
‘beni;  Ceudek, Campi, Adragna; 
Urdan, Bressan, Bucovini, Giare- 
ghi, Ballarini. Barenghi, Furlani. 
ARBITRO: Colusso, di Pozzi di 
S. Giorgio al Tagliamento. 


GIOVANISSIMI 


RISULTATI 
Zaria - Giarizzole 01 
Inter S. Sabba - Fortitudo 0-3 
Breg - Libertas Trieste 2-0 


Esperia Pio XXII - Primorie 10.0 


Edera - Ponziana (sospesa) 
Muggesana - Zaule 11 
CLASSIFICA 
Esperia Pio XII 6 6 0 2 
Giarizzole 641 9 
Libertas Trieste 6 4 1 9 
Breg GAL 9 
Zaule 632 8 
Ponziana 430, 6 
Muggesana 622 6 
Fortitudo 511 3 
Inter S. Sabba 6 10 2 
Zaria 610 2 
Edera 510 2 
Primorie (*) 600 () 


(*) un punto in 
nuncia, 


meno per ri- 


Zaria- Giarizzole 0-1 

MARCATORE nel p. t, all'8' In- 
glessi. ZARIA: Milkovic; Pockar, 
Zupancie; Goica, Grgie, Krizman- 
cic I; Franco, Krizmancic D., 
Bak, Carli, Milkovie. GIARIZZO- 
LE: Palcich; Biondi, Fabiani; Can- 
dias, Sussi, Umek; Inglessi, Pod- 
zinkova, Sussi M., Ardessi, Latin. 
Petrina. ARBITRO: Zega. 


Inter S. Sabba - Fortitudo 0-3 

MARCATORE: nel s.t. al 15°, 18° 
e 2' Pipitone, INTER S. SABBA: 
Muha; Bubnic, Gomisel; Modercich, 
Mengot, Stor; Frasson, Toffano, 
Attanasio, Buffa, Lamacchia, Mi- 
col, Tezza. FORTITUDO: Azzano; 
Zocchi, Renzulli; Antonelli, Bal. 
dassin, Apollonio; Perossa, Spaz- 
zapan, Pipitone, Chinchio, Sgroi. 
Millo. ARBITRO: Sartori, 


Breg - Libertas 2-0 
MARCATORI: nel p. t, 17° Carli; 
8. t. 21’ Carli. BREG: Malalan; 
Giacomini, Coloni; Novello, Carli 
Mauro, Crevatin; Prasel, Carli Ma- 
rino, Ferluga, Grisonic, Micich, 
Krmec, Mauri. LIBERTAS TS: 
Sardi; Moccia, Gratton; Basile, 
Brischi, Ceccarelli; Stefanich, Pa- 
rovel, Gallitelli, Potasso, Siega. 

Cergol. ARBITRO: Ambrosi. 


Esperia Pio XII - Primorie 10-0 

MARCATORI: nel p. t. l° e 7° 
Maiorano, 9° Grahor, 12°, 15' e 17° 
Goronica, 16° Maiorano; nel s. t. 
7” Maiorano, 9° Gordini, 11’ Maio- 
rano. ESPERIA PIO XII: Bois; Ca- 
taruzza, Debelli; Conti, Mostolin, 
Ferluga; Maiorano, Coronica, Gra- 
hor, Gordini, Lombardi. Pian. PRI. 
MORIE: Luxa; Trobez, Castellani; 
Reggente, Ziani, Buzzai; Starec, 
Ciullini, Milic, Gustin. ARBITRO: 
Scodellaro. 


Muggesana-Zaule 1-1 

MARCATORI: nel p. t. 15" Dar- 
di; nel s. t. 15° Prandi. MUGGE- 
SANA: Geromella; Zornada, Su- 
rian; Balbi, Frangini, Cini; Maf- 
fione, Modolo, Dardi, Babich,. Pi- 
Sa. ZAULE: Paniconi; Boschin, Le- 
govich; Montrone, Cociani, Carini; 
Luglio, Babich, Cociancich, Prandi, 
Milanese, Torrisi. ARBITRO: Zok. 


COPPA PACCO ALLIEVI 


IMBATTUTE EDERA E C.G.S. 


Ponziana - S. Sergio B 5-0 
MARCATORI: nel. p. t. al 10° e 
al 27 Sulcio; nel s. t, all'l’ e 
28' Sulcic, al 5' Petracco, PON- 
ZIANA: Coronica; La Spisa, Vi 
scovich; Iurada, Hollan, Sabadin; 
Cociancich, Klotar, Petracci, Sul. 
cic, Tamaro. Ferigutti. S. SER- 
GIO B: Scopazzi; Bortusso, Pe- 
Tossa; Vigini, Zusich, Scherlich; 
Bursich, Jurincich, Felician, Mar- 
chesich, Franch. Gilardi. ARBI- 
TRO: Pipan. 


Esperia - Inter S. Sabba 2-0 
MARCATORI: nel p. t. al 22" 
Boscolo; nel s. t. al 18* Volpi. 
ESPERIA: Tomadin; Decandia R., 
Decandia L.; Bobicchio, Gerboni, 
Cusma; Attanasio, Muggia, Volpi, 
Petroni, Boscolo. Callegaris, Cas- 
sanelli. INTER S. SABBA: Zafret; 
Ceschia, Benvenuto; Bonnes, De 
marchi, Indrigo; Gridelli, Bacci, 
Frasson, Bicci, Domancich. ARBI- 
TRO: Felluga, 


Triestina - C. G. S. 1-5 
MARCATORI: nel p. t. al 3' La 
fata, al 14" Manzi, al 23’ Tesevich; 


nel s. t. al 6° Dagnelut, all’1l’ Te 
sevich, al 27’ Dagnelut. TRIESTI- 
NA: Rocco; Pelin, Bisel; De Calò, 
Modolo, Saìn; Botteri, Grasso, 
‘Tercovich, Marcolongo, Manzi. Or- 
dinanovich. C. G. S.: Massi; Co- 
lonna, Pur Rodella, Angelini, 
Milani; Galli, ‘Tesevich, Lafata, 
Cespa, Dagnelut. De Mattia, Del 
Bosco. ARBITRO: Cappellina, 


S. Sergio A-S. Giovanni 0-0 
S. SERGIO A: Cadel: Colognat- 


ti, Stocovaz;  Giacopci, Furlan, 
Giacopci Guido; Biloslavo, Crivi. 
ci, Deskovic, Spadaro, Longhi. 


S. GIOVANNI: Kus; Adami, Verd. 
nich; Pribaz, Deschi, Ramani; 
Franca, Del Negro, Sims, Bonnes, 
Pascon. Covi, Giombetti. ARBI- 
TRO: Muni. 


Libertas TS - Lib. Rozzol 3-0 
MARCATORI: nel p. t. al 25° Iu- 
rincich; nel s. t. al 12° Cocetti, 
al 20° Orsini. LIBERTAS TS: Her. 
vatin; Slocovich, Iurincich; Balza- 
no, Ciacchi, Stefamich; ‘Bernetti, 
Orsini, Pasutto, Cocetti, Turincich 
M. Kete, Brainich. LIBERTAS 
ROZZOL: D'Ambrosi; Soccavo, 


CAMPIONATO ALLIEVI REGIONALE 


Triestina al comando 


Aquileia - Don Bosco PN 2-0 
MARCATORI: nel p. t. al 22° 
Zanetti; nel s. t. al 15° Bertogna. 
AQUILETA: Furlan; Sturniolo,. Ga- 
lasso; © Merluzzi, Furlan A., Tode- 
scato;' Zanetti, Bertogna, Stabile, 
Stabilè E., Salvini, Donda, DON 
BOSCO PN: ‘Scarsi; Zorzetto, Ci. 
biem; Saitta, Papais, Antoniazzi; 
Frison, Zigagna, Fracas, Marson, 
Marzocchi. ‘Angelini. ARBITRO: 
Braida, di S. Canzian d’Isonzo, 


Lib. Rozzol - Monfalcone 1-2 
MARCATORI: nel p, t. al 10” 
Ricupero, al 28’ Regolin; nel s.t. 
all’8' Simeone. LIBERTAS ROZ- 
ZOL: Ban; Miss, Lacota; Pennone, 
Toffanin, Besednjak; Di Tomma- 
so, Miss G., Simeone, Paparot, 
Carta. Zacchigna, Russiani. MON- 
FALCONE: Lupieri; Zanolla, Tolo- 
mio; Fabris, Savastano, Mazzu. 
chin; Regolin, Giacomelli, Glerea- 
ni, Ricupero, Carneglia. Bertogna, 
Pulin. ARBITRO: Totfoli, di Trie- 
ste, 


Udinese - Ricr. Porzio 0-0 
UDINESE: Zaninotti; Canesin, 
Colosetti; Comisso, Cruder, Belfan- 
ti; Rizzi, Mendoza, Costantini, Pic- 
co, Bidese. Masotto, Zuliani. RIC. 
PORZIO: Gris; Pastorino, Rizzi; Sil- 
vestri, Fabro, Ponton; Alvino, Zu- 
liani, Sabotto, Pizzo, Frucco. Mar- 
chi, Defazio. ARBITRO: Moretti. 
Ponziana - Cormonese 1-0 
MARCATORE al 13' Donda. PON: 
ZIANA: Busan; Prodan, Poropat; 


Di Stasio, Crisman, Di Stefano; 
Fabris, Canazza, Zappador, Benci- 
na, Gatto. Rigoni. CORMONESE: 
Blasig; Juric, Pinat; Braidot, Fat- 
tore, Verzegnassi;  Donda, Bastia 
nutto, Biagi, Canciani, Dilena, Nar- 
din, Bernardis. ARBITRO: Scodel- 
laro di Trieste. 


Pordenone - S. Michele 0-0 
PORDENONE: Favot; Perissinot- 
to, Quaia; ‘Beltramini, Zaina, Maz- 
20600; Gobbato, Pasquali, Rossi, 
Perin, Geronazzo. Feroletto. O. S. 
MICHELE: Bonomolo; Comelli, So- 
gnasoldi; ‘Monticolo, Anzolin, Ve. 
nuti, Cumin; Butello, Bozzi, Tonel, 
Faccin. Antoniazzi. 


Portogruaro - Triestina 1-1 
MARCATORI: nel p.t. 25’ Defen- 
di; nel s.t. 6* Mendella. PORTO- 
GRUARO: Bacchet; Mior, Sottil; 
Beltrame, Doretto, Lorenzin; De: 
fendi, Carrara, Masearin, Rossano, 
Artieo. Camillo, Bizzaro. TRIE- 
STINA: Mian; Stefani, Ursich; Pie- 
monte, Gotti, Schmid; Godez, De 
Grassi, Mendella, Coslovich, Savi, 
Gherbaz. ARBITRO: Ferin. 


Sangiorgina - Prata 0-1 
MARCATORE: nel p.t. 28* Iusso. 
SANGIORGINA: Pestrin; ‘Tomba, 
Tusso; Zanon, Favalessa, Gregorat; 
Sicuro, Battiston, Tonizzo, Pauluz. 
zi, Peressini. Marzolla. PRATA; 
Brunet; Santarossa, De Marchi; 
Bertolin, Basso, Piccinin; Pivetta, 
Bettagno, De Marchi, Santarossa 
Mar. Cancian. ARBITRO: Bonini. 


Gratton; Spena, Schipani, Pacini; 
Bassi, Benedetto, Giannetti, Ligot. 
ti, Messina, Baiz, Prada. ARBI- 
TRO: Maiole. 

Muggesana- Union 4-0 
MARCATORI: nel p. t. al 5° e 
21 20* Chelleri; nel s. t. al 9’ Chel- 
leri, al 30' Pisa. MUGGESANA: 
Bandiera; Dana, Milossa; Novel, 
Burra, Varin;  Degrassi, Rupini, 
Chelleri, Vidonis, Vascotto, Bra- 
luca, Pisa. UNION: Stigli; Mala 
lan, Coz; Bencich, Babuder, Bu- 
tul;  Lapi, Zollia, Steinbach, Cok, 
Fulvio. ARBITRO: Krasovec. 


Costalunga - S. Giacomo 1-1 
MARCATORI: nel p. t. al 7 
Vattovani; nel is. t. al 21° Zubin. 
COSTALUNGA: Tripar; Valentini, 
Novacco; Vattovani, Sahar, To- 
gnolli; Spada, Zajn A., Zajn M., 
Burni, Bon, Slavie, Umek. SAN 
GIACOMO: Puingertar; Pruni, Sci- 
mone; Lonzari, Cardi, Marchesi; 
Di Chiara, Zeper, Colomban, Viez- 
zoli, Parladori. Donno, Zubin, AR- 
BITRO: Vignanelli. 


Rosandra Z.-Giarizzole 0-4 
MARCATORI: nel p. t. all’8' 
Mervich, al 19% Jerman; nel s, t. 
al 27° Jerman, al 29’ Lenarduzza, 
ROSANDRA Z.; Ravan; Zohil, Gre- 
gorat; Siccardi, Giacomin, Hlaca; 
Simicich, Memoli, Cerova, Tau- 
ran, Serli. Golia, (Allegretto. GIA- 
RIZZOLE: Gionchetti;  Scodeggio, 
Sinigaglia; Manias, Sirotich, Cu- 
mani; Mervich, Jerman, Lenarduz- 
zi, Predonzani, Papagno. Samotè, 
Toslin. ARBITRO: Frausin. 


RISULTATI 
Girone «A» 
Ponziana - San Sergio «B» 5-0 


Esperia - Inter S. Sabba 2-0 
Triestina - (G.S. 1-5 


Girone «B» 
S. Sergio «A» - S. Giovanni 00. 
Lib. Trieste - Lib. Rozzol 3:0 
Muggesana - Union 40 


Girone «C» 
Costalunga - S. Giacomo 11 
Rosandra Zerial - Giarizzole 0-4 
ha riposato l’Edera, 


CLASSIFICHE 
Girone «A» 
CGS. 
Ponziana 


0 022 110 
0 
Triestina 0 
1 
0 
1 


211 5 
217 9 
31118 
329 
5121 


Esperia 
Inter S. Sabba 4 1 
San Sergio «B» 6 0 


Girone «B» 
Libertas Trieste 6 5 0 
San Giovanni 
Muggesana 
San Sergio «A» 
Libertas Rozzol 
Union 


121.510 


Edera 
Giarizzole 
San Giacomo 
Costalunga 
Rosandra Z. 


IL PICCOLO 


visto che devi uscire tutto l'inverno 


con lo stesso marito, 


cambiagli il cappotto,almeno 


Forse tuo marito è un uomo tranquillo, tutto lavoro, casa e partita. 
Guai a parlargli di fare qualche strappo. Capace di portare sempre 

la stessa roba, se fosse per lui. Esponilo alle tentazioni della moda, 
vieni da Coin con lui. Se saprà resistere di fronte ai montgomery eai loden, 
non saprà dir no agli eleganti monopetto. Se rifiuterà il classico, lo tenterà, 
lo sportivo. E comunque apprezzerà, oltre la moda,.la qualità dei nostri 

tessuti, la finitura della confezione. E già che ci sei, dai un'occhiata anche . 

‘* per tuo figlio. Con lui è più facile: da noi, ci viene già da' solo. 


| è - 
\ Con 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


I reclami possono essere 
presi im considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


OFrassi governante Cameriera 
‘per persona sola ottime refe- 
renze. Telefonare 791946. 

29935 A 


LAVORO PERS.. SERVIZIO 
Offerte 


LI) Lire 100 per parola 


A.A.A.A, FAMIGLIA tre persone 
cerca referenziata stabile op- 
pure 8-17 Gretta. Telefonare 
ore pasti o pomeriggio 415882. 

52699 B 

A.A.A. DOMESTICA stabile re- 
ferenziata cercasi. Rivolgersi 
famiglia Flora, Opicina, via 
Hermada 12 nel pomeriggio. 


52383 
A. PRESTASERVIZI istoni re- 
ferenziata massimo. quaran- 
tenne 2-3. ore mattina ..zona 
piazza Sansovino. Telefonare 
794091 dalle 8 alle 11. 54048 B 
CERCASI. signorina , custodia 
bambini alcuni pomeriggi set- 
timanali anche festivi orario 
14-21 disposta trasferirsi mesi 
villeggiatura. Telef. 762487, 
. 719162 B 
CERCASI prestaservizi 2-3 mat. 
tinate coniugi soli zona Peru- 
gino. Tel. 743274, 29923 B 
CONIUGI laureati impiegati due 
bambini cercano persona fida- 
ta sana stabile oppure 8-18. Te- 
lefonare 415024 dopo le 18. 
79156 B 
POMESTICA stabile buone re- 


FAMIGLIA cerca domestica sta- 


bile, telefonare al 412735. 
79166 B 
MINIFAMIGLIA cerca presta- 
servizi ore da combinarsi. Te- 
lefonare 28589 zona via Franca 
ore 9-11, 29909 B 
GIOVANI coniugì cercano. do- 
mestica referenziata vitto e 
alloggio compreso rivolgersi 
via Flavia 126 Gallinotti, Tel. 
820196 - 820633. 79114 B 
PRESTASERVIZI ore antimeri. 
diane escluso festivi cerca fa. 
miglia via Rossetti. Tel. 722719. 
54022 B 
SIGNORA sola cerca pratica 
tuttofare con referenze otti 
ma retribuzione, tel. 31953. 
54068 B 
SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi tre mattine la, settimana, 
tel. F1419. 29951 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


DICIASSETTENNE esperto di- 
segnatore modellista dattilo- 
grafo offresi seria attività. Cas- 
setta 54050 C SPI. 

DIRIGENTE INDUSTRIALE 
46enne, coordinatore servizi 
aziendali interni esterni, of- 
fresi seria azienda fase ridi- 
mensionamento, ampliamento 
o con problema analogo ca- 
rattere (organizzazione, ripat- 
tizione lavoro, punti morti, 
collegamento servizi). Ex ban- 
cario, lunga. effettiva pratica 
direzionale, predisposto ap- 
plicazione e studi economico 
finanziari, statistici, conduzio- 
ne addestramento personale, 
cultura poliedrica ad alto 
vello. Referenze primari isti- 
tuti bancari piazza. Condizio- 
ni: da concordarsi a dimo- 
strata resa effettiva. OFFRE 
RICHIEDE _ MORALITA' RI 
SERVATEZZA ASSOLUTE. 
Cassetta 52511 C, SPI. 

PERITO industriale progettista 
ventennale esperienza brucia. 
tori nafta gasolio. già. capo 
officina stesso ramo offresi 


ìncarichi direttivi piccola o 
media industria. Cassetta| 
54026 © SPI. 


ferenze cercasi subito. Mac-j RAGIONIERA universitaria of- 


chiorc, via Giustiniano 9, 
54070 B 


fresi 4-5 ore conoscenza ingle- 
se. Cassetta 54044 C SPI, 


importante 


società petrolifera internazionale 


cerca 


patentati capitani lungo corso 


con notevole esperieriza comando navi cisterna 
per lavori consulenza presso impianti a terra 


« possono essere qualificati per attività richiesta 
anche comandanti in pensione 


“ indispensabile buona conoscenza della lingua inglese 


“ inviare dettagliato curriculum possibilmente con 
documentazione in fotocopia. 


* scrivere casella postale n. 10282, Roma-EUR 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire ‘80 per parola 


ce 


A.AA.A.A.A. ROLE’ (legno) ri- 
parazioni verniciature cambio 
cinghie. Telef. 725397 orario 
negozio. 29939 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
7155868. 52695 CC 


A. PITTORI artigiani eseguo- 
no lavori accuratissimi. of- 
fronsi prontamente. Telefona- 
re 767975. 29260 CC 


ABATANGELO PARCHETTI ri 
parazioni, raschiatura, verni 
ciatura preventivi gratuiti, Im- 
terpellateci, via Rossetti 41/C 
telefono 790-497, 54084 CC 


ANTILOPE pelle liscia tutti i 
capi compresi borsette gamba- 
letti pulisce smacchia ricolora 
con garanzia Tintoria Catta- 
Tuzza via Giulia 13. 29929 CC 

AVVOLGIBILI riparansi cambio 
cinghie pitturazione. Telefona- 
Te 414678. 29927 CC 

PERSIANE avvolgibili legno 
plastica fornitura con posa in 
opera riparazioni. Tel. 28436, 

54052 CC 

PULIZIA stufe kerosene, telefo- 
mare 71040 - 71656. 29943 CC 

SARTORIA rimoderna antilope 
pelli abiti maschili femminili 
piazza Garibaldi 11. Tel. 700280. 

29639 CE 

SERRATURE sicurezza brevét- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834. E 

28533 CC 


- | TRASLOCHI immediati eseguia- 


mo. accuratamente ovunque 

preventivi gratuiti. Interpella- 

teci. Tel. 417778 - 414244. 
79134 CC 


TRASLOCHI tutta Italia sgom- |; 


beri appartamenti cantine. Te- 
lef. 69073. 29917 CC 
7. RIPARAZIONI tende alla ve- 
neziana con. pezzi originali. 
Malossi: Trieste, via. Nordio 9 
tel. 763475; Monfalcone, galle- 

ria Attoni, via XXV Aprile. 
5161 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A.A. NUOVISSIMA agenzia 
assume signore signorine la- 
voro continuo; offresi L. 100 
mila mensili più premio pro- 
duzione. Presentarsi 
Legionari, 
15, ore 9.30-12.30, 14-16.30, 

53752 D @® 

A.A.A. PERSONALE maschile e 
femminile anche non referen. 
ziato cerca importante catena 
bar-gelaterie italiane in Ger- 
mania. Assicuransi vitto allog- 
gio viaggi andata-ritorno e:ot- 
tima retribuzione. Scrivere 
Cortina d'Ampezzo casella po- 
stale n. 62. 5316 D 

A.A. APPRENDISTA commessa 
cercasi negozio Bombacigno 
corso Italia 23, 29326 D 


> Ronchi | 
viale Serenissima 


A. TRIESTE operai elettricisti 
assume azienda telefoni a ca. 
rattere nazionale. SPI Casset- 
ta 46 - 30170 Mestre. 997 D 

A. TRIESTE signora, signorina 
idonea segretaria et contatto 
pubblico ambiti stand — fiera 


— grandi magazzini‘ ricerca/ 


‘società carattere nazionale 
marketing servizi tecnologici. 
SPI Cassetta 46 — 30170 Me- 
stre. 6998 D 
AFFIDASI ovunque lavoro. ri- 
calco: ottima retribuzione se 
rietà, Scrivere Vetrart Sesto 
(Milano). 6939 D 


(AIUTO commessa e apprendista 
per panificio cercasi, telefono 
‘790096. 79184 D 

AIUTO banconiera cercasi, pre 
sentarsi ore 15 bar Politeama 
Rossetti 34. 79168 D 

AIUTO. banconiera-banconiere 
lavoro stabile domenica libe- 
to. Viale XX Settembre 10. 

29292 D 

APPRENDISTA meccanico auto 
volonteroso. cercasi urgente- 
mente. Tel. 762892. 54012 D 

APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio calzature - viale 
D'Annunzio 44. Tel. 730296. 

54038 D 

APPRENDISTA aiuto commes- 
so/a cerca negozio Brandolin 
San Maurizio 2. 29915 D 

APPRENDISTA commessa e 
commessa cerca negozio casa- 
linghi piazza Ospedale 3. 

i 29312 D 

ASSUMIAMO, Trieste. personale 
femminile. Scrivere specifican: 
do curriculum, ‘a Cassetta 
51801 D, SPI. È 

AUTISTA patente C.D anche ope- 
razioni carico scarico cercasi. 
Telefonare 37373. + 29304 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
anche primo impiego cono- 
scenza sloveno, 60.000 mensi- 

.li, cerca negozio Sergio, via 
Roma 8, 31817. 79066 D @ 

GERCANSI mezzolavorante e 
apprendista meccanico via 
Maiolica 13 (garage). 11 D 

CERCANSI tre elementi con 
utilitaria pratici consegne, Te- 
lefonare mattinata 37247. 

54060 D 

CERCANSI commessa appren- 
dista commessa bella presenza 
possibilmente pratica arreda: 
mento Italplast piazza Ospe- 

© dale-6. Tel. 795919. ‘54030 D 


quand 


CERCASI lavorante parrucchis- 
Ta per venerdì e sabato, pre- * 


sentarsi salone Tina, via Mar 
coni 26. 
GERCASI apprendista alimenta» 
ri, ottima retribuzione, via 
Cologna 76. 79180 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
‘rucchiera alto compenso, Tel. 
411307, 54032 D 
CERCASI apprendista possibil- 
mente conoscenza lingua slo- 
vena. Rivolgersi presso vali: 
geria Rossi, .tel. 38953. 79140 D 
CERCASI signorina con pertet- 
ta conoscenza tedesco per a- 
genzia immobiliare turistica a 
Bibione per lavoro annuale. 
Scrivere indicando referenze, 


curriculum vitae e pretese al. < 


l'Agenzia Buratti, 30020 Bibio: 
ne Pineda (Venezia). 6575 D 
CERCASI urgentemente  lavo- 
rante parrucchiera capace, te- 
lefonare oggì 727389 possibil 
bente mattino. 54080 D 
FATTORINO con patente guida 


referenze assume prontamen-- 


te ditta tessuti XXX Ottobre 
16. 29911 DI 
IMPRESA pulitura. cerca uomo 
pulitore massimo  quaranta- 
cinquenne lavoro stabile ri- 
volgersi Pulidomus via Conti 
13. 29925 D 
INDUSTRIA farmaceutica cerca 
collaboratore scientifico zona 


Trieste. Casella Postale 116. 


Pomezia Roma. 6990 D 
INFERMIERA per alcune ore 


giornaliere cercasi occupazio-' 
ne continuativa offerte detta-. 


| gliate. Cassetta. 54020 D SPI. 
INTERNISTE cerca. pizzeria 
Salvatore, piazza Venezia 1. 
Presentarsi ore 13-15. ‘54090 D 


LAVANDAIA/O macchine. indu-| 


striali cercasi via Torrebianca 
394 È 79158 D 
NEGOZIO Radio-TV elettrodo- 
mestici centrale cerca appren- 


dista commessa. Telefonare. 


68051 29907 D 


OPERAI esperti idraulici,  ri-- 


scaldamento asumonsi buone 
condizioni, tel. 61361, via Tor. 
rebianca 15. 79182 D 
OPERAIA generica robusta per 
lavarideria cercasi via Torre- 
bianca 35. 79160 D 
PARRUCCHIERA mezzalavorari- 


te o lavorante mezza giornata. : 


Telef. 36254 o fuori orario tel. 
‘768898. % 29913 D 
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UNDICI ORDINANZE IMPEGNANO LA LEGGE DI P.S. 


IL PICCOLO 


Le <collette» politiche 
alla Corte costituzionale 


Esse, al momento attuale, sono limitate e regolate dalla Questura 
Contributi di previdenza per domestiche a ore e per prestaservizi 


Cargo inglese incagliato a Savona 


È 
È 


esi 


Roma, 27 

La Corte costituzionale dovrà 
decidere se le raccolte di fondi, 
le collette e le questue di natu- 
ra politica e sindacale sono co- 
stituzionalmente legittime. 

Nell'udienza di stamane sono 
state discusse 11 ordinanze che 
impugnano la costituzionalità 
degli articoli della legge di pub- 
blica sicurezza che disciplinano 
la materia, limitando le. collette 
agli scopi patriottici scientifici 
e di beneficenza e sottoponen- 
dole all'approvazione del que- 
store. Le ordinanze rilevano an- 
che la disparità con la situazio- 
ne degli Ordini religiosi e della 
Chiesa cattolica a cui è invece 
consentita, anche se entro certi 
limiti, la questua. 

Gli avvocati delle parti — fra 


cui l'on. Lelio Basso che però 
non si è presentato all’udienza 
— hanno indicato l'opportunità 
di queste forme di finanziamen: 
to delle organizzazioni politiche 
e hanno sostenuto che le norme 
vigenti violano numerosi arti. 
coli della Costituzione: diritto di 
associazione, libertà di espres- 
sione ecc. 

L'avvocatura dello Stato, dal 
canto suo, ha respinto le ecce- 
zioni di incostituzionalità, pur 
riconoscendo che  l’intervento 
del legislatore in materia, già 
auspicato quattordici anni fa 
dalla stessa Corte costituziona- 
le, è tuttora urgente; le cause 
riguardavano fra l’altro la rac- 
colta di fondi per l'acquisto di 
medicinali e ospedali da campo 
per il Vietnam del Nord e col- 


LA MORTE DI MIKHAIL YANGEL 


Lunga <serie nera» 
per i missili russi 


Quattro scienziati cosmici di primo piano 
sono scomparsi negli ultimi tempi nell’URSS 


Mosca, 27 

Con tutti gli onori e la parte- 
cipazione delle alte cariche del- 
lo Stato, si sono svolti oggi i fu- 
nerali di Mikhail Yangel, che 
si ritiene s ‘ato il cazo delle 
attività spa: sev.etiche mor. 
+0 lunedì per un attacco cardia- 
co all’età «di 60 anni. Le spoglie 
di Yangel, dopo essere rimaste 
per parecchie ore esposte nella 
sala centrale dell’esercito, dove 
hanno montato fra gli altri la 
guardia d’onora il presidente 
sovietico Fodz>ini e il pre 
sidente della accademia deile 
scienze Keldysh, sono state tra: 
sportate attraverso la capitale 
con un corteo funebre ufficiale 
e sepolte nel cimitero di Novo- 
devichy. Non lontano c'è la 
tomba di Kruscev, il cui fune. 
Tale avvenne l’altro mese in 
forma strettamente privata. 

Benché Yangel fosse scono- 
sciuto dal pubblico, migliaia di 
persone si erano recate a ren. 
dere omaggio alla salma, Evi- 
dentemente si trattava di mem. 
bri delle organizzazioni tecni- 
che e scientifiche che lo cono- 
«Tassy ha comu- 
nicato che della guardia d'ono- 
re avevano fatto parte «funzio- 
mar. di governo, esponenti mi- 
litari, cosmonauti e colleghi 
dello scomparso». 

I nomi dei dirigenti del pro- 
gramma spaziale sovietico non 
vengono rivelati, nell’ URSS, 
per timore di rapimenti da par- 
te di potenze straniere. A quan- 
to è dato ritenere, Yangel ave- 
va assunto la. direzione delle 
attività spaziali nel 1966, alla 
morte di Sergei Koroley, il rea- 
Tizzatore dei primi satelliti ar- 
tificiali. 

La morte dell’accademico Mi- 
khail Yangel, maestro di «una 
intera pleiade di insigni scien- 
ziati e costruttori» e apporta 
tore di «un contributo inesti 
mabile allo sviluppo della raz- 
zotecnica», come si legge nel 
necrologio pubblicato stamani 
da tutti i giornali è stata un 
altro episodio del periodo fu- 
nereo che l’équipe spaziale so- 
vietica sta attraversando. Yan. 
gel è il quarto scienziato co- 
smico di prima grandezza che 
sia morto negli ultimi tempi, in 
un arco di mesi che ha anche 
accusato il gravissimo lutto 
della morte dei tre cosmonauti 
di «Soyuz 11». Tutti i giornali 
pubblicano stamani la notizia 
già diffusa ierì sera dalla Tass, 
della scomparsa all'età di 60 
anni, il 25 ottobre (giorno del 
suo compleanno), dell’«insigne 
scienziato e costruttore in cam- 
po missilistico spaziale». La no- 
tizia è corredata da un annun- 
cio ufficiale del comitato cen- 
trale del POUS del Presidium 
del Soviet supremo e del Con- 
siglio dei ministri e dal necro- 
logio firmato da Breznev, da 
tutti i membri del Politburo e 
dalla segreteria, da ministri e 
scienziati. 

Come tutti i grandi «cervelli» 
della scienza sovietica applica- 
ta al cosmo o alle questioni mi. 
litari, Yangel — come si è det. 
to — era prima della morte 
quasi sconosciuto. Le biografie 
ufficiali lo descrivevano come 
«specialista nella costruzione di 
macchine). 

Adesso, dopo il decesso si è 
appreso che il prof, Yangel era 
membro effettivo dell’accade- 
mia delle scienze dell'URSS, 
per due volte «eroe del lavoro 
socialista» ser realizzazioni nel 
campo dei razzi, Premio Lenin, 
era membro candidato del co- 
mitato centrale del PUS e. de- 
putato ‘al Soviet supremo. . 

Il linguaggio dei comunicati 
ufficiali fa sospettare che Yan- 
gel non sia stato uno scienziato. 
di équipe, ma un capo come 
Von Braun in America. Si leg- 
ge nel necrologio: «Fervida 
energia di organizzatore per 
perspicacia di scienziato e ta: 
lento di costruttore hanno' po- 
sto Yangel fra gli eminenti 
creatori di mezzi missilistico - 
spaziali sovietici». Mikhail Kuz- 
mis Yangel era nato nella re- 
gione di Inkutsik, in Siberia, 


MINI MATIC 


da famiglia contadina. Studiò 
all’istituto di ingegneria aero- 
nautica di Mosca e da allora 
lavorò come costruttore di mez: 
zi tecnici per aerei e successi. 
vamente per missili, 

Il periodo nero per l'équipe 
cosmica sovietica era comincia- 
to nel 1967 con la morte del 
«padre dei razzi) Sergei Koro- 
lev. Nel corso di quest'anno so- 
no morti Vassili Parin, medico 
spaziale, Alesiei Isaiev disegna- 
tore di razzi, Gheorghi Baba: 
in, specialista in veicoli auto. 
matici, probabilmente «padre» 
del Lunakhod e dei veicoli «Lu- 
na». Considerando i tre cosmo- 
nauti Dobrovolski,  Volkov € 
Patsaiev, la morte di Mikhail 
Yangel (per attacco cardiaco) 
è la settima perdita di quest'an- 
no per il vertice cosmico del- 
l'Unione Sovietica, (Ap- Ansa) 


T 


lette in favore del partito co- 
munista, del quotidiano «l'Uni- 
tà» e della Camera del lavoro. 

Successivamente è stato di- 
scusso il diritto alla pensione 
da, parte delle domestiche ad 
ore. Secondo l'INPS, non esiste 
un rapporto di lavoro domesti- 
co (con il conseguente obbligo 
di versare i contributi) nel caso 
di una prestazione inferiore alle | 
quattro ore giornaliere. | 

L'ordinanza del tribunale di 
Parma che ha posto la questio- | 
ne di costituzionalità afferma | BS 


che l'esclusione dei domestici 
ad ore dalla assicurazione ob- 
bligatoria viola gli articoli della 
Costituzione che sanciscono la 
uguaglianza dei cittadini e il dì- 
ritto del lavoratore ad ottenere 
mezzi adeguati di sussistenza m 
caso di infortunio, malattia, vec. 
chiaia, disoccupazione involon- 
taria. La normativa attuale si 
basa sull'interpretazione costan- 
te della Cassazione di un de- 
creto legge del 1935. Tuttavia il 
ministero del lavoro ha recen- 
temente concluso l’elaborazione 
di un decreto delegato che rego- 
la il lavoro domestico equipa- 
rando i lavoratori domestici agli 
altri lavoratori dipendenti. 

In materia analoga, sarà di. 
scussa un’altra questione su una 
norma, questa volta del Codice 
civile, che subordina il diritto 
all’indennità di anzianità alla 
condizione che il rapporto di 
lavoro abbia avuto una durata 
di almeno un anno, Fra le al- 
tre questioni affrontate oggi dal. 
la Corte un delicato problema 
di procedura penale relativo alle 
disposizioni sulle testimonianze 
della parte civile. Queste dispo- 
sizioni, secondo l'ordinanza dei 
magistrati che hanno sollevato 
la questione, porrebbero in con- 
dizioni di inferiorità l'imputato 
cui è negato il diritto di testi. 
moniare e di essere sottoposta 
al vincolo del giuramento. 

Altre questioni riguardavano il 
diritto all’indennizzo per l’espro- 
prio totale in applicazione del. 
la riforma fondiaria e l’obbligo 
della moglie a cumulare i pro- 
pri redditi con quelli del mari 
to, cui non corrisponde il dirit- 
to ad opporsi in prima persona 
all'esecuzione fiscale. 

Su tutte le questioni la Corte 
si è riservata di decidere, 

(Italia) 


Savona -—— La motonave inglese «Tourmaline» di 1581 tonnellate di 
davanti all’Aurelia tra Albissola Capo e Celle Ligure. Sembra perch 


, carica di cellulosa, si è inca; 
pinta dal forte vento, la nave si è avvicinata troppo 


(Telefoto ANSA 4l «Piccolo») 
iata tra gli scogli 


a terra ed è finita, a1l’1.45 della scorsa notte, sugli scogli ad alcune centinaia di metri dalla strada, La nave non ha riportato 
danni e non imbarca acqua. Sul posto. si trovano dei sommozzatori e tre rimorchiatori per le operazioni di disincaglio 


"CLAMOROSE ACCUSE 


DI CORRUZIONE CONTRO LA «SQUADRA NARCOTICI) 


Ex agente di polizia denuncia 
l'<anti-droga> di New York 


«Si aveva l'impressione che quasi tutti prendessero del denaro» ha detto Waverly Logan 
espulso in giugno dal Corpo per traffico di stupefacenti - Lindsay è deciso a «ripulire i quadri» 


New York, 27 


I membri dì una squadra spe- 
ciale della polizia di New York 
incaricata di combattere il gio- 
co d'azzardo nelle strade e ìl 
traffico di droga ad Harlem, 
guadagnavano in media 1500 
dollari al mese per la prote- 
zione che garantivano ai violato» 
ri della legge. 

L'affermazione è stata fatta 
ieri da Waverly Logan, membro 
della squadra fino al giugno 
scorso quando venne espulso 
per traffico di droga, di fronte 
alla commissione Knapp che sta 
indagando sui casi di corruzio- 
ne in seno alla polizia. Logan ha 
testimoniato senza che gli fosse 
garantita l'immunità e contro il 
parere del suo legale. 

«Si aveva l'impressione che 
tutti prendessero danaro», ha 
detto Logan aggiungendo che 


quando la squadra venne jor- 
mata mel 1969, i suoi membri 
sembravano intenzionati a far 
rispettare in pieno la legge. Poi 
le cose cambiarono. Ricevere 
bustarelle «sembrava la cosa 
più naturale di questo mondo». 


«Non ne conobbi uno che non 
ammettesse dì mon ricevere 
quattrini», ha affermato il te- 
ste. Logan ha anche illustrato 
come si faceva a fabbricare 
prove sul conto di una persona 
sospettata di trafficare droga 
per giustificarne l'arresto. Di 
questa consuetudine, l'ex poli- 


ziotto ha detto: «Provavo un 
peso intollerabile sulla co- 
scienza». 


Tra gli altri sconcertanti pur- 
ticolari riferiti dal teste ecco î 
più significativi: ì poliziotti te- 
nevano per sé il danaro e la 
droga sequestrati durante le 


e 
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DOMENICO SORCE E’ ARRIVATO SOTTO SCORTA DA PORTO AZZURRO A TERMINI IMERESE 


SI RIAPRE IL CASO DELL'ERGASTOLANO 


DOPO LA MORTE DEL FIGLIO AGOSTINO 


Probabilmente il giovane credeva di sapere la verità sull’assassinio della guardia giurata nel 1957 
ma qualcuno gli ha chiuso per sempre la bocca - Un interrogatorio che inîzia nuove indagini sul delitto 


Palermo, 27 


Domenico Sorce, l'ergastola- 
no rinchiuso nel penitenziario 
di Porto Azzurro, padre di 
Agostino, il ragazzo quindicen- 
ne che domenica 17 fu trovato 
ucciso, strangolato, in un poz- 
zo di contrada «Porcaro» nel- 
le campagne di Bagheria vi- 
cino a Palermo, è giunto sta; 
mane alla stazione ferrovia. 
tia di Termini Imerese. Da) 
convoglio che da Livorno l’ha 
condotto in Sicilia, il. Sorce, 
che era scortato da carabi- 
nieri armati, è stato rinchiuso 
nel carcere giudiziario dei «Ca- 
vallacci» di Termini Imerese. 

Tl dottor Falcone, che dirige 
il carcere, ha detto che l’erga- 
stolano si tratterà a Termini 
Imerese breve tempo, non più 
di un mese. Egli ha escluso 
che il Sorce verrà accompa- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Palermo — L’ergastolano Sorce al suo arrivo da Porto Azzurro 


gnato nel cimitero di Trabia, 
‘un centro poco distante, dove 
la salma del figlio è stata tu- 
mulata tre giorni fa. Il fono- 
gramma con il quale il mi. 
nistero di grazia e giustizia 
ha concesso il nulla-osta per 
la traduzione in Sicilia dello 
ergastolano parla di soggiorno 
del Sorce nell'isola in rela 
zione a colloqui con. alcuni 
suoi congiunti. Ma non si può 
escludere, anzi è più che pro- 
babile, che il Sorce venga in- 
terrogato anche dalle autorità 
di polizia che indagano per 
identificare l’assassino del suo 
figliolo. 

Quando stamani è sceso dal 
freno, Domenico Sorce è ap- 
parso sfibrato dal lungo viag- 
gio. Aveva la barba incolta, 
gli occhi gonfi di pianto e due 
militari l’nanno dovuto sorreg- 


gere tenendolo per le braccia 
perché l’uomo non riusciva a 
reggersi da solo sulle gambe. 
L’altr’'anno, in marzo, il Sorce 
aveva già avuto il permesso di 
venire in Sicilia in un’altra 
triste circostanza: la morte 
per infarto del padre; a Ba- 
gheria si riunirono, seppur 
‘brevemente, Domenico Sorce, 
il fratello Giovanni, recluso nel 
penitenziario di Augusta (Sì- 
racusa), anch’egli condannato 
all'ergastolo, e il fratello mi- 
nore Salvatore, che in quella 
epoca si trovava in soggiorno 
Obbligato in Emilia. 

Sono state molto probabil 
mente le indagini sul delitto 
per il quale i due fratelli Sor- 
ce sono stati condannati allo 
ergastolo che Salvatore Sorce 
sta facendo per suo conto, a 
causare la morte di Agostino. 
Salvatore Sorce, che ha 28 an- 
ni e fa il bracciante agricolo, 
è convinto di aver individuato 
il vero responsabile materiale 
del delitto (1’ omicidio della 
guardia giurata Salvatore Du- 
cato, ucciso a Ferragosto del 
1957 da alcuni ladri in un 
agrumeto), e il ragazzo crede- 
wa di conoscere anche lui tutta 
la verità. Si pensa che Ago» 
stino Sorce abbia a sua volta 
intrapreso indagini, ma qual- 
cuno gli ha chiuso per sempre 
la bocca. 

Successivamente è stato co- 
municato che l'ergastolano Do- 
menico Sorce resterà nel car- 
cere dei Cavallacci di Termini 
Imerese per tutto il tempo 
che la procura della Repubbli- 
ca di Palermo riterrà necessa- 
rio. Infatti è previsto che nei 
prossimi giorni il recluso ven: 
ga interrogato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palermo dott. Prinzivalli 
che conduce l’inchiesta giudi- 
ziaria sull’uccisione del giova- 
ne Agostino. 

Tale interrogatorio costitui 
tà anche ‘un primo atto con- 
creto per la riapertura delle 
indagini su quanto è avvenuto 
nella notte di Ferragosto del 
1957 quando — come si è det- 
to — nelle campagne di Ba- 
gheria, venne uccisa con una 
fucilata Ja guardia campestre 
Ducato. Come è noto, una re- 
visione del processo in cui 
vennero condannati i fratelli 
Domenico e Giovanni Sorce è 
stata chiesta alla suprema 


la cosa più «cittadina» 
che ci sia su 4 ruote 


Corte di cassazione dagli av- 
vocati c'’ensori Leone e Stu- 
riale. 

In seguito alle ricerche com- 
piute da Salvatore Sorce per 
dimostrare l'innocenza dei fra- 
telli — e alle quali avrebbe 
collaborato anche il giovane 
Agostino — sarebbero emersi 
infatti molti dubbi sulla col. 
pevolezza dei due condannati 
per l’uccisione della guardia 
Ducato. Delle prove raccolte 
da Salvatore Sorce è stata da 
tempo informata la Corte di 
cassazione e, dopo la morte 
di Agostino, anche la procura 
della Repubblica di Palermo. 

(Ansa) 


operazioni; 
mazioni daì drogati pagandoli 
con la droga e acquistavano al 
lo stesso modo roba rubata; un 
membro della squadra speciale 
trajficava in droga e un'aliro 
ne faceva uso. 

La commissione Knapp, pre- 
sieduta dall'avvocato Whitman 
Knapp, venne formata diciotio 
mesi fa dal sindaco John Lind- 
say per indagare sulle voci di 
una diffusa corruzione tra le 
forze di polizia. 

La settimana scorsa, le depo- 
sizioni ascoltate dalla commis- 
sione avevano riguardato i rap- 
porti tra poliziotti corrotti e 
giocatori d'azzardo. Ne era ri- 
sultato che la grande maggio 
ranza dei 424 agenti in borghe- 
se della città prendevano busta- 
relle per complessivi quattro mi- 
lioni di dollari all'anno. 

Con la deposizione di Logan, 
l'attenzione è ora rivolta ai com- 
pensi percepiti da poliziotti di- 
sonestì per la protezione dei 
trajficanti dì droga. Senza far 
nomi, Logan ha parlato di te- 
nenti e sergenti che percepiva- 
no compensi, di malviventi che 
sul' conto della squadra specia- 
le ne sapevano più di lui, di 
spartizione jra gli agenti par- 
tecipantì a una operazione anti 
droga del danaro trovato nelle 
case al punto che le vittime 
cominciarono a lagnarsi. 

Logan ha anche raccontato 
che era consuetudine per î po- 
liziotti precipitarsì in un nego- 
rio visitato precedentemente dai 
ladri per mettere le mani su 
qualche oggetto prima dell’arri- 
vo del proprietario. Ricordando 
un furto a un negozio di abbi- 
gliamento ‘maschile, Logan ha 
detto: «I'utti sembravano  in- 
grassati di colpo perché aveva- 
no ficcato una quantità. di abiti 
nei ‘pantaloni. La gente rideva 
di noi a causa della nostra im- 
provvisa pinguedine». 

Dal canto suo il sìindaco di 
New York John Lindsay ha re- 
spinto con energia le accuse 
rivoltegli dalla «Patrolmen Be- 
nevolent Associationy («PBA»: 
organizzazione parasindacale che 
rappresenta gli agenti di poli. 
zia della metropoli) secondo cui 
egli avrebbe ordinato «l’assurda 
e umiliante» inchiesta sulla cor- 
ruzione della polizia «al solo 
scopo di assicurarsi un'ampia 
e immeritata pubblicità» în un 
periodo «ovviamente critico» 


compravano ‘infor-; 


per la sua carriera politica. 
Lindsay, com’è noto, ha abban- 
donato di recente il partito re- 
pubblicano per, passare nelle fi- 
le dei democratici e attualmente 
è impegnato in un’attivissima 
«campagna» volta ad assicurar- 
gli una «base» sufficiente per 
inserirsi nella rosa dei candi- 
dati alla Casa Bianca. 

In una lettera al presidenie 
della «PBA», Edward Kiernan, 
Lindsay definisce tali accuse 
«gratuite e îndegne di risposta» 
dopo di che, pur affermando 
d’esser solidale con i «sentimen- 
ti e le reazioni» di ogni tutore 
dell'ordine «onesto e degno del- 
l'uniforme», ricorda d'essersi 
impegnato a «ripulire è quadri» 
del corpo dì polizia fin dalla sua 
prima campagna elettorale per 
la carica dî sindaco, 

(Ap- Ansa) 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


A QUATTRO GIORNI DALLA NASCITA 


Era il più piccolo e il 


Uno dei cinque gemelli 
muore a Gerusalemme 


più gracile dei fratelli 


Gli altri, per ora, non destano preoccupazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 27 

Uno dei cinque gemelli di 
Gerusalemme è morto. Era il 
secondo dei maschi, pesava 700 
grammi. Per quattro giorni i 
medici hanno combattuto per 
tenerlo in vita. Hanno perduto 
la loro battaglia alle 8.30 (ora 
italiana) di questa mattina. Il 
decesso è stato annunciato da 
un breve comunicato diffuso 
dall'ospedale Hadassah, nel 
quale si precisa che causa della 
morte sono state le difficoltà 
respiratorie. 

Il portavoce dell'ospedale ha 
fatto sapere che le condizioni 
del piccolo erano peggiorate 
nel corso della giornata di ieri. 
Lo stato generale è peggiorato 
ancora durante al notte e le 
difficoltà respiratorie sono en- 
trate in fase acuta. L’ossigeno 
e l’incubatrice sterilizzata non 
sono bastati a salvarlo. 

La puerpera, Hadassah Ber- 
man, è stata avvertita. Il por- 
tavoce ‘ha precisato che il suo 
stato morale è buono. La rea- 
zione alla notizia della morte 
del piccolo è stata migliore di 
quanto ci si potesse aspettare. 
La signora Berman continua la 
sua lenta ripresa fisica. Gior- 
nalmente si alza per qualche 
minuto dal letto e fa quattro 
passi nella stanza. 

Gli altri quattro piccoli, il 
primo è un maschio e le altre 
tre femmine, stanno discreta- 
mente bene. Il portavoce ha 
precisato che il punto critico 
non è ancora stato superato. Si 
nutrono tuttavia fondate spe- 
ranze di sopravvivenza. I pro- 
gressi dal giorno della nascita, 
sabato, sono stati continui. 

«Per gli altri quattro bambi- 
ni — ha detto un portavoce 
dell'ospedale — ci sono buone 
speranze, Le loro condizioni fi- 
siche sono certamente migliori 
di quelle del loro fratellino de- 
ceduto stamani. Non hanno 
problemi di respirazione e ven- 
gono normalmente nutriti per 
via orale con latte diluito». 

Il padre, Yitzhak Berman, 
non ha rilasciato dichiarazioni 
dopo aver appreso la morte del 
bimbo. Al nome non si era an- 
cora pensato. Solo il primo 
maschio aveva ricevuto il nome 
del nonno paterno, Kalman. 
Per gli altri, Hadassah e Vit- 


| CONTINUA LA LUNGA SERIE DI «SCIPPI» 


RUBATA A SALERNO 
BORSA CON 50 MILIONI 


E’ stata strappata dalle mani in pieno centro 
a un impiegato di banca - La gomma a terra 


Salerno, 27 

Una borsa contenente 50 mi- 
lioni di lire è stata strappata 
dalle mani di un impiegato del 
‘Banco di Napoli, Marino Bruno 
di 80 anni, da un giovane che è 
poi fuggito con un complice su 
una motocicletta di grossa ci. 
lindrata. Il furto è stato com- 
piuto in una delle strade del 
centro di Salerno. 

L'impiegato Marino Bruno, 
della filiale del Banco di Napo- 
li di Nocera Inferiore, a bordo 
di un’auto guidata dall'autista 
Vincenzo Maiorino di 34 anni, 
si era recato nella sede di Sa- 
lerno del «Banco di Napoli» do- 
ve ha prelevato la borsa conte- 


«SCACCO» 


A 


PETROSIAN 


. 


di 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Buenos Aires — AI termine di dodici incontri, tenuti a Buenos Aiîres nell'arco di alcune 
settimane, l'americano Bobby Fischer (in piedi a sinistra), newyorchese dì 27 anni, ha battuto 
il sovietico Tigran Petrosian, ex campione del momdo. Ora, Fischer si batterà per il campio- 
nato mondiale col campione in carica, il sovietico Boris Spasski, probabilmente in primavera 


INNOCENTI 


nente i 50 milioni, tutti in con- 
tanti, Tornando a Nocera Infe- 
riore, l’autista ha dovuto fer- 
mare l'auto dopo appena un 
chilometro per la foratura di 
un pneumatico. Mentre l’auti- 
sta cercava di sostituire la ruo- 
ta, l'impiegato è scesò dalla vet- 
tura per chiudere la borsa nel 
portabagagli. In quel momento 
è giunta una moto con due gio. 
vani a bordo che si è fermata 
accanto alla vettura: uno dei 
due è sceso, si e impossessato 
della borsa ed è poi risalito 
sulla motocicletta che si è al 
lontanata a forte velocità. 

Dato l’allarme, sono stati isti- 
tuiti dalla polizia e dai carabi- 
nieri numerosi posti di blocco. 
La motocicletta è stata trovata 
abbandonata, dopo circa un'ora, 
nelle campagne di Caivano, un 
paese a pochi chilometri da Na- 
poli. Un giovane, l'identità del 
quale non è stata resa nota, è 
stato fermato per accerta. 
menti. (Ansa) 


PROCESSO RINVIATO 
per Walter Chiari 


Roma, 27 

La prima sezione penale del 
tribunale, presieduta dal dott. 
Antonio Valeri, ha rinviato al 6 
novembre il processo degli stu- 
pefacenti nel quale è coinvolto 
Walter Chiari, sotto l’accusa di 
aver detenuto due grammi di 
cocaina per uso personale, Il 
‘motivo dell’aggiornamento è da 
ricercarsi nelle difficoltà tecni- 
che incontrate nella installazio- 
ne delle cinquanta cuffie per 
l'ascolto delle registrazioni del- 
le intercettazioni telefoniche, Le 
cuffie sono state trovate, ma i 
tecnici non hanno completato il 
loro collegamento con il ma. 
gnetofono, 

La necessità di fornire agli 
avvocati, al pubblico ministero 
Francesco Fratta e agli imputa- 
ti le cuffie si prospettò due u- 
dienze fa, quando si incomin- 
ciò l’ascolto dei nastri. con le 
intercettazioni compiute dalla 
guardia di finanza all’inizio del- 
le indagini sulla vicenda degli 
stupefacenti. Le persone inte- 
ressate alla causa non riusciro- 
no a comprendere la registra- 
zione diffusa dall’altoparlante e 
perciò fu deciso di ricorrere al- 
le cuffie, (Ansa) 


zhak, non avevano ancora pem- 
sato. 

I Berman sono giovani, lui 
ha 24 anni e lei 23 e sono en- 
trambi di Gerusalemme. Anzi 
Yitzhak è moto nello stesso 
ospedale in cui sono nati i suoi 
figli. Sono sposati da quattro 
anni. Per vincere la sterilità, 
Hadassah si è sottoposta tem- 
po fa ad una cura. I risultati 
sono stati come si è visto ec- 


LADRO IN PERICOLO 


RUBA LA CESTA 
con un pitone 


"Torino, 27 

Insolito furto, stamane a 
Torino, all’esterno della sta- 
zione di Porta Susa: un la- 
dro, ignaro del contenuto, ha 
trafugato da un camioncino 
in sosta una cassetta che 
contiene un pitone indiano 
lungo due metri e mezzo. Se 
lo sventurato apre la cassa 
in un ambiente caldo rischia 
di essere ucciso dall’animale. 
Il furto è stato denunciato 
da Giuseppe Trappo, un 
commerciante di animali 
esotici che ha il negozio in 
corso Regina Margherita 264. 
Stamane il negoziante è an- 
dato alla stazione di Porta 
Susa a ritirare varie casset- 
te speditegli dall’India e con- 
tenenti vari serpenti, fra cui 
alcuni cobra, un boa e ap. 
punto il pitone rubato. Il 
Trappo ha portato sul ca- 
mioncino, lasciato sul piaz: 
zale antistante la stazione, 
per prima la sta contenen- 
te il pitone indiano che è in 
letargo. E” poi tornato a pre- 
levare gli altri colli e quando 
è tornato ha scoperto il furto. 
Polizia e carabinieri sono 
alla ricerca dell'ignaro e sfor- 
tunato ladro anche perché, 
come detto, c'è il pericolo 
grave che venga ucciso. Se 
infatti, ha spiegato il com- 
merciante, la cassetta viene 
aperta in strada, con il fred- 
do l’animale muore. Ma se 
la cassetta viene aperta in 
un ambiente caldo, il pitone 
si sveglierà inferocito e po- 
trebbe accadere la tragedia. 
(Italia) 


cellenti: i medici l’hanno tenu- 
ta sotto osservazione durante 
i primi mesi della gestazione. 
Si prevedeva un parto multi- 
plo: ma i medici pensarono a 
quattro gemelli al massimo; in- 
vece sono stati cinque. 

Si tratta del primo parto 
quintuplo in Israele. Il fatto 
ha messo in imbarazzo anche 
ì funzionari della previdenza 
sociale. Non esiste, al riguardo, 
nessuna regolamentazione per 
l'indennizzo di maternità. Al 
tempo in cui la legge venne vo- 
tata in Parlamento, l’eventuali- 
tà di un parto quintuplo non fu 
presa in considerazione. 

L'indennità è stata perciò cal- 
colata sui due maschi e sulle 
tre femmine, separatamente. 
Alla puerpera sono giunti tele- 
grammi di congratulazioni da 
parte di moltissime personali: 
tà. Il primo ministro signora 
Golda Meir ha inviato un mes- 
saggio nel quale si augura feli- 
cità ai piccoli e alla famiglia. 
Il sindaco di Gerusalemme, 
Teddy Kollek, è giunto in ospe- 
dale per rendere visita alla 
madre e ai bimbi addirittura 
prima del padre. Ma sulla feli- 
cità dei genitori, tempestati 
dalle interviste e dalla pubbli. 
cità, è caduta un'ombra. Del 
piccolo senza nome ora nessu- 
no parla all'ospedale Hadassah. 

U. P.I 


A FANFANI IL PREMIO 
«Rassegna medica 1971» 


Roma, 27 

In occasione della giornata 
dei medico, celebrata a Roma 
il 17 e 18 ottobre 1971, il co- 
mitato promotore, presieduto 
dal prof. Mario Missiroli, ha de- 
ciso di conferire il premio «Ras- 
segna medica 1971» al presiden- 
te del Senato, on. Fanfani, per 
l'intuizione di una battaglia con- 
tro gli inquinamenti da combat 
tersi in sede politica come 
espressione più vera della vo- 
lontà. e della collaborazione po- 
polare, impegnando il suo alto 
prestigio personale al servizio 
di una causa che costituisce ìl 
banco di prova dei prossimi 
decenni dell'intera umanità. 

Stamane il comitato promoto- 
re si è recato a palazzo Mada- © 
ma per procedere alla conse- 
gna della medaglia d’oro che co- 
stituisce il premio «Rassegna 
medica». Il presidente del Sena- 
to Fanfani ha ringraziato i mem- 
bri del comitato per il ricono: 
scimento dato all'opera che egli 
ha svolto in questi ultimi due 
anni, dichiarandosi ben lieto 
che essa abbia raggiunto tanti 
organismi qualificati sul piano 
parlamentare, governativo, Te: 
gionale, provinciale, comunale e 
su quello delle grandi organiz: 
zazioni, approfondire le re 
sponsabilità, che ad ognuno com- 
petono per prevenire, o almeno 
ridurre, l'inquinamento dell’am- 
biente naturale. L'on. Fanfani 
si è detto inoltre particolarmen= 
te lieto di riscontrare che le 
grandi organizzazioni mediche 
e la benemerita categoria dei 
sanitari italiani stiano assumen: 
do una posizione tanto decisa 
qualificante nella grande lotta 
per la sopravvivenza. dell'umar 
nità. (Italia 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via P. Reti 2 tel. 


36613 Trieste 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


‘IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NESSUNO VIENE RISPARMIATO NELLA LOTTA CHE STA DILANIANDO L’ULSTER 


SPUNTANO OSTACOLI NELLE TRATTATIVE FRA LE DUE GERMANIE - 


RAGAZZI ARMATI DI MITRA 
FRA I TERRORISTI DELL'IR.A. 


Due di essi hanno assalito sparando delle raffiche una camionetta dell'esercito inglese 
A Belfast una bomba a mano gettata all’interno di una postazione uccide due soldati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

Bambini di dodici anni ri 
schiano la vita nell'Irlanda del 
Nord sparando contro i soldati 
dell'esercito inglese. Stanotte 
una camionetta di militari è 
stata attaccata da due «mini 
terroristi» armati di mitra, Il 
veicolo percorreva una strada 
nei pressi di Springfield Road, 

uno dei punti «roventi» di Bel. 
| fast, quando a una via laterale 
si sono presentati i.due ragaz» 
zi. «Avranno avuto uno dodici 
e l’altro quattordici anni», ha 
detto uno dei soldati. «Siamo 
stati colpiti di sorpresa e sia- 
mo rimasti sbigottiti, indecisi 
sul da farsi per almeno una 
quindicina, di secondi, mentre 
le pallottole tempestavano l’au- 
tomezzo», ha dichiarato il ser- 
gente che guidava la pattuglia. 

Lo sbigottimento dei milita- 
ri è servito ai due bambini per 
tagliare la corda prima che le 
cose si mettessero al peggio. 
Nella camionetta nessuno dei 
soldati è rimasto ferito e sta- 
mane l’esercito ha detto chiara- 
mente che i militari spareran- 
no contro chiunque, uomo, 
donna o anche bambino, verrà 
sorpreso con un’arma in mano. 
Secondo la polizia nordirlan- 
dese, l’IRA sta usando da circa 
un mese bambini da 10 a 16 
anni per attentati terroristici. 
«Devono essere disperati per 
ricorrere a un metodo di lotta 
così pazzesco», ha commenta. 
to un ufficiale dell’esercito. , 

Intanto a Londonderry due 
soldati sono morti nella loro 
postazione circondata da sac- 
chetti di sabbia. Gli attaccan- 
t: hanno lanciato una bomba 
a mano al di sopra di un mu- 
To che delimita un parco pub- 
| blico e oltre il quale si trova. 
va la postazione. L’ordigno è 
caduto proprio all’interno del- 
la recinzione di sacchetti di 
sabbia e i due soldati sono 
morti sul colpo. 

Oggi durì scontri sono avve- 
nuti a Belfast tra l’esercito e 
i una folla dì simpatizzanti del- 
l'’IRA che partecipava ai fune- 
rali di una delle sei vittime, il 
12-enne Martin Forsythe, ucci- 
| So domenica sera mentre piaz- 
zava una bomba in un locale 
| notturno della città. Parte del- 


Per rapina a mano armata 


Condannati in Belgio 
tre implicati 
nel caso Gadolla 


Bruxelles, 27 

La corte d’assise di Bru- 
xelles ha condannato a 7 
anni e 4 mesi di carcere sot- 
to l'accusa di rapina a mano 
armata, i tre italiani che sa- 
‘| rebbero implicati anche in 
| numerosi episodi criminosi 
in Italia e in particolare, a 
Genova nel sequestro del gio- 
vane Gadolla e nella rapina 
seguita da omicidio ai dan- 
mi di un fattorino. 

Si tratta di Aldo Scioscio- 
lo, Giuseppe Riccardo e Ce. 
sare Maino, riconosciuti col- 
pevoli di aver rapinato 200 
| mila franchi belgi nell’ufficio 
di un agente di cambio di 
| Bruxelles, nello scorso lu- 
|| glio, 

Giuseppe Piccardo, Aldo De 
Scisciolo e Cesare Majno 
dovranno inoltre pagare una 
‘àmmenda pari a 50.000 lire 
Ciascuno. Conclusosi il pro- 
Cesso in Belgio, sul loro ca- 
bo pende ora la minaccia di 
estradizione, chiesta dalla 
\Sutorità giudiziaria italiana 
|| ber il rapimento di Sergio 
Gadolla. (Ansa) 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Belfast — Alcuni soldati britannici osservano la postazione 
distrutta da una bomba lanciata dai terroristi dell’IRA. Due 
militari inglesi sono stati dilaniati dal tremendo scoppio 


la folla indossava l’uniforme 
scura dell’IRA, con berretto e 
occhiali neri. Una ventina di 
‘persone hanno estratto le pi- 
stole e sparato in aria una sca- 
tica in segno di omaggio al ca- 
duto, un ufficiale dell’armata 
clandestina, quando l’esercito 
ha deciso di intervenire. Gli 
scontri si sono protratti per 
circa mezz'ora e hanno provo- 
cato alcuni feriti. 

Sempre a Belfast, l’IRA ha 
sferrato una campagna terrori- 
stica contro gli agenti della 
odiata polizia locale e più esat- 


tamente contro gli agenti di re- 
ligione cattolica, accusati di 
tradimento della causa repub- 
blicana. Alle due di notte dieci 
case di poliziotti sono state 
attaccate e due date alle fiam- 
me. In alcuni casi gli agenti si 
sono difesi rispondendo al fuo- 
co con le loro armi d’ordinan- 
za. Uno degli attaccanti è sta- 
to colpito, ma è stato portato 
via dai compagni. 


Eugenio Galvano 


AL LARGO DI MIAMI 


DISTRUTTO DAL FUOCO 


mercantile libanese 


Miami, 27 

Sedici marinai sfiniti sono 
stati tratti in salvo, ieri, dopo 
‘un’esplosione verificatasi nella 
sala macchine che aveva tra- 
sformato il mercantile, da 10 
mila tonnellate di stazza, «Air- 
mayr» in una torcia galleggian- 
te, a circa 150 miglia a Sud-Est 
di Miami. I sedici marinai so- 
no stati tratti in salvo prima 
oe dalla nave «Liberty 

LA 

Il capitano Ioannes Ampan- 
ges, ha riferito che l’esplosione 
si è verificata a Nord dell’Iso- 
la Eleuthera. Non si sono avu- 
ti feriti fra l'equipaggio e tut- 
ti hanno fatto a tempo ad ab- 
bandonare la nave su delle scia- 
luppe di salvataggio. L’«Air- 
mayr», un mercantile battente 
bandiera libanese, proveniva da 
Nassau ed era diretto a Vene- 
zia con un carico di fosfati. Lo 
equipaggio era composto da li- 
banesi, greci ed egiziani. (Ap) 

—___———_ "*—. 


ESPULSO DAGLI USA 
diplomatico di Praga 


Washington, 27 

Il Dipartimento di Stato ha 
teso noto di aver dichiarato 
«persona non grata» un diplo- 
matico cecoslovacco, dipendente 
dall’ambasciata ceca a Washing 
ton, Il funzionario si chiama 
Karel Siminek, ha il rango di 
secondo segretario e si trova 
attualmente a Praga in vacanza. 

Si ritiene che il provvedimen- 
to costituisca una rappresaglia 
per la recente espulsione da 
Praga del diplomatico statuni- 
tense Samuel Wise, accusato di 


spionaggio. Il portavoce del Di- 
partimento di Stato non ha però 
chiarito i motivi della decisio- 
ne di Washington. CAnsa) 


VIETATA LONDRA 


al violinista Oistrak 


Londra, 27 

Le autorità sovietiche hanno 
annullato una tournée in Gran 
Bretagna del violinista David 
Oistrak, come una nuova misu- 
ra di ritorsione per la decisione 
del governo inglese di espellere 
dall’isola 105 diplomatici e fun- 
zionari sovietici, accusati di at- 
tività. spionistica. (Ap) 


BATTUTA D'ARRESTO 
NEI COLLOQUI INTERTEDESCHI 


Passo indietro sul problema dei legami tra Berlino Ovest e Bonn 
sullo status internazionale di Pankow e sui passaggi al confine 


Bonn, 27 

Delegazioni dei due stati tede- 
schi sì sono incontrate oggi — 
a Berlino Est — per continuare 
la trattativa sulla definizone del. 
l'accordo quadripartito sull’ex 
capitale e, marginalmente, su un 
accordo generale di traffico di 
persone e metci tra i due paesi. 
Il colloquio tra le due delega 
zioni — guidate da Egon Bahr 
(RFT) e Michael Kohl(RDT) — 
durerà, come ormai è abitudine 
da alcune sedute, due giorni e j 
tedesco occidentali pernotteran- 
no nel settore orientale dell’ex 
capitale. 

Egon Bahr ha dichiarato oggi 
ai giornalisti che la trattativa 
«si trova nel mezzo» e che si 
Sta discutendo «concretamente». 
In realtà sembra che le discus: 
sioni siano entrate in una fase 


di «rallentamento», che ripro- 
porrebbe, in linea di principio, 
le questioni dei legami tra RFT 
e Berlino Ovest, della dimensio- 
ne internazionale della RDT e 
dell’ampiezza dei controlli ad 
automezzi e persone da parte 
delle guardie di frontiera tede- 
sco-orientali. 

Sembra in 
RDT insista (ché anche Ber- 
lino Ovest firmi gli accordi che 
i due stati tedeschi conclude- 
ranno sul traffico di persone e 
merci tra la RFT e Berlino 
Ovest (eventualità poco accetta 
sia a Bonn che al Senato per 
non legittimare giuridicamente 
l'autonomia di Berlino Ovest 
dalla RFT). Inoltre Kohl tende 
a risolvere il problema nell’am- 
bito di un accordo generale sul 
traffico tra i due stati tedeschi, 


«ORDISCONO INTRIGHI ALLE SPALLE DEL VIETNAM) 


BREZNEV TUONA A PARIGI 
CONTRO CINA E STATI UNITI 


Accordo di principio sulla conferenza per la sicurezza europea 
Patto economico franco-sovietico: investimenti Renault nell’URSS 


Parigi, 27 

Un duro attacco di Breznev 
agli Stati Uniti e alla Cina, col- 
pevoli di tramare alle spalle del 
Vietnom una soluzione concor- 
data del conflitto, ha costituito 
il «clou» della terza giornata pa- 
rigina del capo sovietico. Gior- 
nata, questa contrassegnata an- 
che da rilevanti altri fatti: un 
accordo economico decennale 
fra URSS e Francia e un accor- 
do di principio su una formula 
procedurale per spianare la stra- 
da alla conferenza sulla sìcurez- 
za europea che, secondo ì pro- 
positi di Mosca, potrebbe tener- 
si esattamente tra un anno. 

Per quanto riguarda l’aitac- 
co di Breznev a Stati Uniti e 
Cina sul problema vietnamita, 
questo è avvenuto a sera nel cor- 


nev non ha mai esplicitamente 
menzionato la Cina ma la chia- 
ve interpretativa da egli offerta 
a quanti lo stavano ascoltando 
è quella ricorrente nella stam- 
pa sovietica ed ormai ben nota 
agli osservatori stranierì ed ai 
lettori russì. 

Dopo aver definito «l’aggres- 
sione americana» in Indocina un 
ostacolo alla pace, il capo comu- 
nista ha così proseguito: «I ten- 
tativi compiuti per imporre con 
la forza una volontà di terzi 0 
gli intrighi orditi dietro le quin- 
te, alle spalle del popolo vietna- 
mita, non potranno risolvere in 
nessun modo questo problema, 
Su questa questione di princi. 
pio — ha aggiunto Breznev ri- 
volto a Pompidou e brindando 
con lui — le posizioni dell'URSS 


so del pranzo offerto all'ospite 
dal Presidente Pompidou. Brez- 


DOPO IL SEQUESTRO DEL CARICO DI ARMI AD AMSTERDAM 


PRAGA INASPRISCE 


I RAPPORTI CON LONDRA 


Annullata la visita del ministro degli esteri in Gran Bretagna 


Violente accuse di aver imbastito una campagna anticecoslovacca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Praga, 27 


I rapporti fra la Cecoslovac: 
chia e la Gran Bretagna hanno 
subito un repentino peggiora 
mento con l'odierno annune:o 
che il ministro degli esteri Jan 
Marko mon avrebbe compiuto 
il viaggio a Londra in prograni 
ma per il 15 e 16 novembre. 
Radio Praga, nell'annunciare 
che il viaggio era stato annulla- 
to, ha fatto riferimento ad una 
«campagna anti- cecoslovacca» 
che sarebbe stata organizzata 
dagli inglesi, in seguito al so- 
spetto che la Cecoslovacchia for- 
nisse armi ai terroristi dell’Ir- 
landa del Nord. 

Questa accusa — ha detto ra- 
dio Praga — è stata recisamen: 
te smentita dall'agenzia di stain- 
pa cecoslovacca ma le autori. 
ta e la stampa britannica non 
hanno tenuto conto della smen- 
tita. In tali condizioni è stato 
Titenuto che la visita a Londra 
del ministro degli esteri Marko 
non potesse dare i frutti spe- 
rati e che quindi si riteneva 0p- 
pertuno rimandarla ad altra 
data. ni; 

L’impennata del ministero de- 
gli esteri cecoslovacco si riallac- 
cia alla scoperta, avvenuta piu 
di un mese fa all'aeroporto di 
Amsterdam, di un carico di ar- 
mi proveniente dalla Cecosl9 
vacchia che, secondo le autori 
ta olandesi, potevano essere di- 
rette in Irlanda. Tuttavia la 


stampa britannica collegò la sco- 
perta del carico d’armi ad altre 
notizie; secondo cui armi di 
paesi comunisti dell'Europa o- 
rientale venivano fatte arrivare 
continuamente in Irlanda per 
alimentare l’organizzazione ter- 
roristica degli elementi estremi 
sti dell’IRA, l’esercito repubbli- 
cano irlandese fuori-legge che 
intende riunificare l'Irlanda cac- 
ciando gli inglesi con la vio 
lenza. 

Nella capitale dell’Irlanda dei 
Nord il primo ministro dell'Ul 
ster, Brian Faulkner aveva di 
chiarato che la confisca delle 
armi cecoslovacche ad Amster- 
dam confermava i sospettati ie. 
gami fra i paesi comunisti e 
l'IRA. Nella capitale della Re- 
Pubblica d'Irlanda, il direttore 
della società irlandese-cecoslo- 
vacca aveva asserito che La mis- 
sione commerciale cecoslovacca 
a Dublino aveva certamente con- 
tribuito ad organizzare la spe 
dizione delle armi cecoslovac- 
che. Tutte queste notizie venne- 
To ampiamente riprese dalla 
stampa britannica e di altri pae- 
si. Oggi radio Praga ha detto 
che «alcuni ambienti britannici 
hanno creato una ingiustificata 
campagna anticecoslovacca, ac. 
cusando il paese di fornire ar- 


mi all’Irlanda, nonostante ia 
netta smentita dell'agenzia di 
stampa cecoslovacca. 
Attraverso i canali diplomati 
ci, il governo britannico. non 
aveva fatto mistero coi dirigen- 
ti di Praga della sua, convinzio- 
ne che le armi in questione era 
no proprio dirette ai guerriglie- 
ri dell'IRA. Gli inglesi chiesero 
a Praga un’indagine sulla fac. 
cenda e la massima collabora: 
zione per impedire che armi ce- 
coslovacche finissero nell’Irlan- 
da del Nord. L’'annullamenio 
del viaggio a Londra del min 
stro degli esteri Marko, è la 
sposta cecoslovacca alle richie. 
ste del Foreign Office. Negli 
ambienti diplomatici di Praga. 
tuttavia, viene anche avanzata 
l'ipotesi che sotto il pretésto 
della controversia sulle armi 
l'annullamento del viaggio di 
Marko sia invece dovuto agli 
ampì rimaneggiamenti dei ruoli 
diplomatici e delle alte sfere 
del ministero, che hanno visto 
nelle ultime. settimane la sosti. 


tuzione di venti ambasciatori e 
di vari sottosegretari. A_Praza 
corre voce che lo stesso Marko 
corra il rischio di essere sosti 
tuito a breve scadenza. 

A. P. 


i TI 


GUARDIANO SBRANATO 
da due leoni in Austria 


Vienna, 27 
Due leoni del giardino zoo 
logico di Poysdorf (Vienna) 


hanno ucciso il loro guardiano 
Franz Felzl, di 49 anni men: 
tre questi si accingeva a dar lo- 
To da mangiare. Le due belve, 
che erano considerate addome- 
Sticate, avevano preso parte a 
diversi film pubblicitari per la 
televisione austriaca. Nel ten. 
fativo .di salvare il guardiano, 
i suoi colleghi hanno abbattu- 
to le belve a colpi di fucile; ma 
ormai era tardi e la vittima 
è morta poco dopo. (Ansa - 4/p) 


e della Francia sono molio vi- 
cine, cosa di cui noi ci compiac- 
ciamo notevolmente». ‘Il fatto 
che Breznev abbia colto l’occa- 
sione per avanzare l'ipotesi di 
un accordo cino americano sul 
Vietnam, denota che è dirigenti 
russi continuano a guardare con 
sospetto ‘alla preannunciata vi- 
sita del Presidente degli Stati 
Uniti Nixon a Pechino. 

Nel corso del brindisi îl segre- 
tario generale del PCUS ha poi 
fatto il punto sui principali ar- 
gomenti di carattere polttico si- 
no ad oggi discussi con il Pre- 
sidente Pompidou. Con partico- 
lare enfasi Breznev ha purlato 
degli «energici passi compiuti 
dai due paesi per favorire la 
convocazione della conferenza 
paneuropea» conferenza che, se- 
condo Breznev, dovrebbe aver 
luogo «l'anno prossimo» e più 
precisamente nell'autunno 1972. 

In proposito è trapelato che 
la Francia e l'Unione Sovietica 
hanno raggiunto un accordo di 
principio su una formula proce- 
durale che spiana la strada alla 
conferenza sulla sicurezza euro- 
pea. La formula prevede una cor- 
relazione tra il completamento 
del protocollo delle quattro gran- 
di potenze su Berlino e la ratifi- 
ca da parte della Germania oc- 
cidentale deì trattati con l'Unio- 
ne Sovietica e la Polonia. L'ac- 
cordo comporterebbe una pic- 
cola concessione della Francia a 
Breznev il quale ha sempre in- 
sistito su quella che è diploma» 
tici occidentali chiamano il «col- 
legamento alla rovescia» tra la 
ratifica dei trattati di Bonn e 
la firma definitiva da parte ui 
Mosca del protocollo che rego- 
la gli accessi occidentali a Ber- 
lino. In altre parole ratifica e 
accordo per Berlino dovrebbero 
avvenire simultaneamente. 

Per quanto riguarda l'accordo 
economico sì sa che prevede 
l'investimento da parte della Re: 


articolare che la|d: 


mentre Bahr vorrebbe risolvere 
prima la questione di Berlino. 
Le suddette divergenze si so- 
no in realtà riproposte — secon- 
do ambienti di Bonn — in se. 
guito ad un irrigidimento dei 
tedesco-orientali che alcuni met. 
tono in relazione alle «preoccu 
pazioni» sovietiche — espresse 
lal ministro degli esteri Andrei 
Gromiko ai colleghi occidentali 
— di «rimanere a mani vuote» 
nel caso in cui i trattati di Mo- 
sca e di Varsavia non siano ra- 
tificati dal Bundestag. Garanzie 
di una sollecita ratifica da parte 
del governo federale potrebbero 
quindi sbloccare la situazione: 
in tal senso a Bonn si parla, in 
‘ambienti ufficiosi, della possibi. 
lità di una ratifica dei due ac- 
cordi contemporanei alla. firma 
da parte delle quattro potenze 
dell'accordo sull’ex capitale. 
Mentre Bahr e Kohl discute. 
vano a Berlino Est, il presiden- 
te del Senato di Berlino Ovest, 
Ulrich Mueller, e il segretario 
di stato tedesco orientale, Guen- 
ter Kohrt, si sono riuniti nel 
settore occidentale dell’ex capi. 
tale: anche essi stanno trattan- 
do una definizione dell'accordo 
quadripartito su Berlino. 
Anche la trattativa «interberli 
nese» — come quella tra i due 
stati tedeschi — sembra trovar- 
si in una fase difficile: recente 
nente Gerhard Danelius — pre- 
sidente del partito comunista di 
Berlino Ovest, considerato un 
portavoce della RDT — ha di 
chiarato che se il Senato «non 
assumerà un atteggiamento più 
ragionevole, passeranno molti 
natali prima che i berlinesi oc- 


.|cidentali possano recarsi a Ber- 


nault francese di 1.200 mili 
di franchi, circa 150 miliardi di 
lire, nella gigantesca fabbrica di 
camion che i sovietici vogliono 
costruire a Kama, negli Urali. 
Inoltre, senza attendere la pub- 
blicazione del testo completo del- 
l’accordo economico, î junziona- 
ri commerciali ‘sovietici hanno 
stipulato un accordo con una so- 
cietà francese, pe; la costruzio- 
ne in Russia di una fabbrica di 
occhiali, e stanno negoziando 
l'acquisto di grossi quantitativi 
di alimenti per bebe. 

Fra le contropartite dovrebbe 
essere la costruzione în Francia 
di una raffineria sovietica, e for- 
se anche di una acciaieria. A 
questi progetti, però, l'industria 
privata francese mostra non po- 
ca opposizione, sostenendo che 
la tecnologia francese è supe- 
riore. (Condensato Ap- Upi) 


ni | lino Est». 


Le divergenze maggiori sem- 
bra sì riferiscano alla possibili. 
tà di un accordo generale, nel- 
l’ambito del quale Kohrt vor- 
Tebbe risolvere anche i proble- 
mi posti dall'accordo quadripar- 
tito, mentre il Senato — per non 
accentuare il distacco giuridico 
da Bonn — tende a restringere 
la trattativa nei limiti dell’ac- 
cordo tra le quattro notenze vin- 
citrici della seconda guerra 
mondiale. 

Lo stesso Mueller ha dichiara- 
to ai giornalisti che ìl negoziato 
si trova sempre in una fase 
«difficile». «Quando c'è un lun- 
go cammino davanti — ha ag- 
giunto Mueller — bisogna evita- 
re i r=ssi lunghi per non rima- 
nere senza fiato: oggi ci siamo 
attenuti a questa regola». 

(Ansa) 


SI STA RADICALIZZANDO 


LA SPACCATURA NEL PCI 


Presto il «Manifesto» 


diventerà 


Ma i promotori preferiscono la parola movimento 
La decisione verrà presa nel convegno di Rimini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Guai in vista per il PCI che 
a breve scadenza si troverà una 
dolorosa spina, nel fianco si- 
nistro. Il gruppo degli oltranzi- 
sti espulsi dal partito e con- 
fluita nel «Manifesto» ha deciso 
di trasformare l’attuale movi- 
mento ideologico in un partito 
vero e proprio, che conta di 
ottenere i consensi di tutti que- 
gli estremisti di sinistra che 
ormai apertamente contestano 
il PCI, giudicandolo «imbor- 
ghesito» ed inserito nel siste 
ma, Proprio oggi è stato reso 
noto il testo della piattaforma 
politica destinata a servire co- 
me base di discussione al pros- 
simo convegno nazionale de] 
«Manifesto» (che si svolgerà a 
Rimini dal 5 al 7 novembre). Il 
convegno segnerà il punto di 
passaggio dalla fase di movi- 
mento non strutturato a quella 
di organizzazione politica con 
organi centrali e periferici ben 
definiti. 


NERVOSA VIGILIA A LONDRA DELLA "SEDUTA 


=== 


OGGI L’INGHILTERRA VOTA 
LA PARTECIPAZIONE AL M.E.C. 


Heath sicuro di ottenere la maggioranza - Burrascose divisioni in campo laburista 


ALLA CAMERA DEI COMUNI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 

La vigilia dello storico voto 
ai Comuni per l'ingresso del- 
l'Inghilterra nella Comunità 
Europea, atteso per domani 
notte, è contraddistinto da una 
grande sicurezza del governo 
Heath, convinto di ottenere 
una sostanziosa maggioranza 
che potrebbe anche raggiun: 
gere il centinaio di voti, e da 
un ultimo rabbioso tiro alla 
fune tra eurolaburisti e wilso- 

Fra ieri sera e stasera, di 
questo tiro alla fune, si sono 
avuti vari strappi e contro- 
strappi, ma la situazione non 
sembra mutata, nel senso che 
almeno una cinquantina di 
eurolaburisti, se non di più, 
rimarranno fedeli alla posi- 
zione già presa, e domani not- 
te, senza alcun impegno per 
la futura legislazione, voteran- 
no compatti per l'ingresso nel 
Mercato Comune, secondo la 


‘ ranza del loro gruppo parla- 


| parlamentare laburista, il set- 


loro coscienza e l’esempio da- 
to da Roy Jenkins, sfidando 
le intimazioni della maggio- 


mentare, le minacce ‘discipli 
nari, gli appelli dei laburisti 
di sinistra e l'autorità di Wil 
son. 

Oggi una delle più autore- 
voli personalità del gruppo 


tantatreenne Douglas Hough- 
ton, che ne è il presidente, ha 
aggiunto la sua voce in favo- 
re della posizione eurolaburi- 
sta. Evidentemente d'accordo 
con Jenkins, dopo avere con- 
fermato che contro tutte le 
‘pressioni è deciso a votare do- 
mani notte per il governo, ha 
precisato tuttavia che il soste- 
gno a favore di questo non si 
spingerà oltre il voto di do- 
mani sera, cioè alla legislazio- 
ne successiva, per la quale gli 
eurolaburisti di oggi torneran: 
no ad essere semplici laburi- 


(Sti, disciplinati e fedeli. alla 


linea del partito. 


.Houghton, pure preparando. 
si a votare per il governo, non 
ha finora ritenuto necessario, 
e lo ha confermato anche nel. 
le dichiarazioni odierne, di. 
mettersi dalla carica di presi. 
dente del gruppo parlamenta- 
Te, ma il nodo verrà comun: 
Que al pettine fra una quindi. 
cina di giorni, quando Si svol. 
gerà l’annuale ballottaggio per 
l'assegnazione della carica da 
lui occupata. Anche per que- 
sto Houghton ha voluto met- 
tere in rilievo che egli voterà 
‘per quella che è stata la linea 
Ufficiale del partito laburista 
«fino a poche settimane fa», 
ma il governo dovrà poi fare 
i conti con lui e con gli altri 
eurolaburisti quando passerà 
Qalla fase politica, della quale 
il voto di domani sera sarà il 
culmine, alla fase legislativa. 
«Dalla prossima settimana» ha 
detto Houghton «il governo 
dovrà contare sulle sue sole 
forze», 

Oggi si è riunito l'esecutivo 


del partito laburista ed ha vo- 
tato una mozione di plauso 
per la deliberazione presa dal 
gruppo parlamentare contro lo 
ingresso nel Mercato Comune, 
ma paradossalmente la mozio- 
ne non ha avuto il voto di due 
eminenti anti-MEC, i ministri. 
ombra Callaghan e Healey, 
che l’hanno giudicata fuori 
tempo. Jenkins, presente, non 
ha parlato, probabilmente per- 
ché considera il silenzio l’olio 
migliore per placare la tem- 
pesta che lo. attornia. 

Il governo, scontata ormai 
la vittoria nella votazione di 
domani notte, sta già pianifi- 
cando la sessione parlamenta- 
re perché il necessario lavoro 
legislativo, a costo di impor- 
Te sedute notturne e marce 
forzate di vario genere, sia ul- 
timato per l’inizio del 1973, 
quando l'Inghilterra dovrebbe 
entrare di fatto a far parte 
dell'Europa, 

Vice 


funzionanti sono una trentina, 


anni, e oltre a quello di Paler- 
mo, esistono soltanto nuclei in 
piccoli centri della Campania, 
della Puglia, della Calabria e 
della Sicilia. 


un partito 


Si tratterà in sostanza di un 
partito, ma la sua struttura non 
sarà quella tradizionale: negli 
ambienti del «Manifesto» del 
resto, il termine «partito» vie- 
ne definito inesatto e si préferi. 
sce parlare di «movimento con 
un minimo di organizzazione». 
Qualunque ne sia il nome è 
certo che il movimento si pot: 
tà come'un concorrente a si- 
nistra, pericoloso «per il PCI. 
Nella. piattaforma elaborata in 
vista del convegno di Rimini, e 
diffusa ‘oggi, sono contenute 
soltanto alcune indicazioni ge: 
nerali sulla futura organizzazio- 
ne del movimento: la scelta del- 
le strutture infatti spetterà ai 
delegati, ‘ 

Con. il convegno di Rimini il 
«Manifesto» entrerà nella sua 
terza ‘fase: quella iniziale, a 
partire dall’uscitu della rivista 
e dalla radiazione dal PCI, nel 
novembre 1969, ‘era stata gui- 
data dal gruppo dei promotori 
del giornale, cioè Rossana Ros: 
sanda, Aldo Natoli, Massimo Ca. 
prara, Luigi Pintor e Lucio Ma- 
gri che, ben presto affiancati 
dalle commissioni per la scuola, 
il Meridione e la fabbrica, ave 
vano incominciato a lavorare 
per la creazione di' centri nelle 
maggiori città. 

Poi, dovo il convegno nazio- 
nale di Bologna nella primave- 
Ta dell’anno scorso, era stato 
eletto un direttivo nazionale, 
composto dai 5 fondatori della 
rivista e dai responsabili dei 
maggiori centri: Passarini a Bo- 
logna, l’on. Milani a Berga- 
mo, Luciana Castellina a Ro- 


ma, Mineo a Palermo, Luciani a 


Venezia. Attualmente i centri 


tutti in grandi o medie città 


prevalentemente industriali. Uno 
dei primi compiti delle strut- 
ture, che verranno, istituite al 
convegno di Rimini, sarà quello 
di dare impulso alla penetra- 
zione 


nel Mezzogiorno, dove, 
per il momento, oltre al cen- 
tro di Napoli, attivo già da due 


Gino Roberti 
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ricordo e rimpianto sono più 


della scomparsa di 


* 


Il 26 ottobre ha reso l'anima 
al Signore la nostra cara 


Silvia Ferlettich 
in Sidarini 
? ‘La ricordano addolorati il ma. 
tito ARMANDO, le figlie SIL- 
VIA, ANGELA e ANNAMARIA, 
i generi, la sorella, i fratelli, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano il dott. Gior- 
gio Presca, la signora Elide 
Valle e la nipote Bianca Belihar 
per l'affettuosa assistenza pre 
stata alla cara Estinta. 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corr. alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore di- 
rettamente per il Cimitero di 
5. Anna. 


(Servizio. comunaie T. F., tel, 38608) 
ITER TI 


T 


Il giorno 26 ottobre si è 
spenta serenamente munita 
dei conforti refigiosi 


Maria Tomasini 


terziaria francescana 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la cognata e.i nipoti. 


Gorizia, 28 ottobre 1971 


Jeri mattina è serenamente 
Spirata 


Carmela Rodinis 
ved. Bertotto 


di anni 75 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli MARIO, LORIS ‘e 
MARIA, le nuore, la sorella 
MARY (assente), i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì 28 corr. alle ore 15 par- 
tendo dalla propria abitazione 
di via Aquileia n. 111, 

‘Rito di commiato nella. Chie- 
sa di San Giuseppe. 


Monfalcone, 28 ottobre 1971 
VERI I III 


1} Il giorno 26 ottobre è mancato 
il nostro caro 


Giovanni Steffè 


Ne danno il triste annuncio la_mo- 
glie ERMINIA, il figlio RENATO, la 
nipote RENATA (assente) e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano tutte le gentili per- 
sone che prenderanno parte al no- 
stro dolore. 

I funerali seguiranno oggi 28 otto- 
bre alle ore 14.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


E” mancato. improvvisamente ai 


suoi cari 
Guido Mocolle 
di anni 64 
Ne danno il triste annuncio, a tu: 


mulazione avvenuta 
I FAMILIARI 


Trieste, 24 ottobre 1971 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
VETERE INTE SITO III TA 


$ Maria Pauletich 
ved. lellinech 


sì è spenta. serenamente, 
A tumulazione avvenuta darino il 
doloroso annumcio la sorella ANNA 
unitamente alle congiunte famiglie 
MATTEI e DESTRADI. 

Un sentito ringraziamento al me- 
dico curante dott. Dario Visintini, 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
RIACE NTENNE SIS ZII 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto e stima tributate al 
nostro indimenticabile 


Sergio 


tingraziamo di cuore gli amici, 
i conoscenti e .tutte le gentili 
persone che in vatio modo han- 
no voluto prendere parte al no- 
stro grande dolore. 

Un particolare ringraziamen- 
to a tutte le Società, Enti e As. 


partecipazione. 
Famiglia BICCI 


RINGRAZIAMENTO < 


Nell'impossibilità di farlo sin- 
golarmente, sentitamente .com- 
‘mossi per le attestazioni di af- 


mamma 


Elisabetta Nardin 
ved. Cargnel: - 


i familiarioringraziano ‘tutti co- 
loro che in-vario modo presero 
parte al loro dolore. 


Commossi per le attestazioni di 
Affetto tributate alla nostra. cara: - | 


ve 
Luigia Penzo 

ved. Duse: 
Tingraziamo quanti in varo modo 
henno preso parte aì nostro dolore. 
Un grazie particolare vada al me- 
dico curante dott. Bruno Marchiò, 


@ì medici e al personale tutto della 
III Geriatria, 


I FAMILIARI 
RIE RITIRO IRPI 


Nel sesto anniversario del- 
la morte di 


Oreste Lago 


la moglie con immutato do- 
lore. 


28.10.1965 - 28.10.1971 


Nel terzo anniversario della 
dipartita della buona e cara 


Raffaella Bersano 


vivi che mai. 
28 ottobre 1971 


Ricorrendo il terzo anniversario 


Luca Guardavaccaro 


familiari Lo ricordano caramente. 


sociazioni sportive per la loro 


fetto tributate alla’ loto cara |! 


Il 26 ottobre si è spento il 
nostro caro papà e nonno 


Giovanni Coretti 


Pensionato comunale 


Lo piangono con profondo 
dolore i figli GIUSTO e VIT. 
TORIO, la sorella, le nuore, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano il medico 
dott, Montenero, i medici e 
il personale della II Divisio- 
ne Medica, 

I funerali avranno luogo 
oggi 28 corr. alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 


Non fiori, 
ma opere di bene 


(I, T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
PERSE EZIO RINZINZA 


ar 


Il giorno 27 ottobre è spirata 
la nostra cara Mamma 


Giovanna Zelesnikar 
ved. Kain 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie NORMA e AMELIA 
unitamente alle sorelle, al {ra- 
tello, ai nipoti e ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 28 corr. alle ore 15.15 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
RIIEFFRETSI TI TIR TZZA NA CRE NOI 


T 


Il 27 ottobre: sì è spenta: la 
nostra cara 


Antonia Sancin 
ved. Sancin 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano  l'affezionato nipote 
SERGIO con il papà BERTO 
(assenti), le sorelle, i nipoti e 
i parenti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
28 corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell’Osp. Maggiore, diret- 
tamente alla Chiesa di Servola. 


(I, T. Funebri, via Zonta 3, tel..38006) 
licei rar e 


ft 


Il 26 ottobre si è spento 
Pepi Pibernik 


Ne danno il triste annuncio 
le famiglie MEDEN, ZERJAV 
e KOSUTA ‘unitamente ai pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
28 corr. alle ore 15.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
liete represso erre] 


Il giorno 26 ottobre si è 
spenta la nostra cara 


Alma Bornstein 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio. 
ANTONIO, la nuora, il nipote 
e i parenti tutti. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipa al lutto la famiglia RO- 
JATTI, 


L'ASSOCIAZIONE INDU- 
STRIALI della Provincia di Go- 
rizia partecipa al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Zaccaria Lupieri 
CENERI INTRANET IE 


PINO, INES e NAZZARI- 
NA GRIO, vivamente e pro- 
fondamente commossi per 
la partecipazione al loro do- 
lore, ringraziano le Autori 
tà, i Sacerdoti, gli Enti, le 
Associazioni e tutti gli ami- 
ci intervenuti alle estreme 
onoranze del loro caro 


Paolo 


e i e ire geo rr] 

Protondamente commossi per 
le attestazioni di cordoglio tri- 
Dist al nostro indimentica 
‘bile 


Egone Naumann 


ringraziamo sentitamente tutti 
(coloro che hanno in vario mo- 
do voluto prendere parte al no- 
stro immenso dolore, 


ADA e ANITA NAUMANN 
PRENESTINO RIE OR VITI 
Commossa per le attestazioni 


di affetto tributate alla nostra 
cara 


Olga 
la famiglia FIORUCCI ringra- 


zia quanti hanno ‘partecipato al 
suo dolore. 


ZIE NETTI RT E NINNI 
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di pubblicità sui maggiori 
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iornalfoto 


Via Tor Bandena 1 
Tel: Bici 61516 


dd 
© 


IL PICCOLO 


Giovedì, 28 ottobre 1971 


PER Udine e provincia cercasi 
per facili lavori di pubblici 
tà esclusa la vendita, giova- 
ne dinamico provvisto auto- 
mezzo, libero anche mezza. 
giornata. Scrivere subito 
Trieste, Cassetta 29216 D SPI. 

PRIMARIA ditta spedizioni cer- 
ca impiegata possibilmente 
nozioni tedesco e provetta dat- 
tilografa massimo ventenne. 
Cassetta 29276 D SPI. 

STENODATTILOGRAFA cercasi 
allegare saggio dattiloscritto 
e testo stenografico. Cassetta 
54058 D SPI. 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire 90 per parola 


CERCASI camera per giovane 
23 anni in affitto. Tel. 741605. 
29346 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A, APPARTAMENTINO bellis. 
simo stanze indipendenti af- 
fittasi Palma, Goldoni 9 primo 
piano. 29348 F 
AFFITTASI stanza due letti cen- 
trale. Tel. 34260. 54014 FP 
AFFITTASI stanza 2 studentes- 
se vicino Università, telefona- 
Te 742190. 54064 F 
AFFITTEREI camera mobiliata 
riscaldamento bagno a signo- 
rta pensionata sana eventual. 
mente poco uso cucina cam- 
bio piccoli servizi. Telefonare 
162898 dopo ore 9. 54056 PF 
STANZA centrale a 2 letti affit- 
tasi a studenti friulani, telefo- 
no 31872. 54076 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


BENEDICT School lingue este- 
re iscrizioni corsi individuali 
e collettivi, traduzioni. Trieste 
Piazza Ponterosso 2 - Telefo- 
no 30285. Scuole in tutto il 
mondo. 624 G 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


‘Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenza Arrivo 
Ancona 14.15. 15.56 
Bari 7.00. 10.25 
14.15 17.20 
Brindisi 7.00 10,45 
15.00 17,50 
Cagliari 7.00 9.50 
15.00 18.30 
Catania 7.15. 10.05 
15.00 18.45 
Genova 20,45 22.45 
Lampedusa 15.00. 23,50 
Milano 7.15 8.30 
10.05 11.20 
16.40, 17.55 
Napoli 7.00 10.05 
15.00 17.50 
Palermo 7.009,55 
15.00 18,35 
Pantelleria 7.00 13.20 
Pisa 7.15 10.40 
Reggio Calabria 7.00 10.50 
Roma 7.00 8.00 
15.00 16.00 
Taranto 7.00 10.00 
Torino 7.15 10.00 
"Trapani 7.00 12.30 
Venezia 14,15. 14.40 
20.45 21.10 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenza Arrivo 
Alghero 16.50 20.15 
Ancona 12.55 1440 
Bari 11,30 14.40 
18,55. 22.15 
‘Brindisi 11.10 14.20 
18.10. 22.15 
Cagliari 11.15 14.20 
19.20. 22.15 
Catania 11.10 14.20. 
19.25 22.15 
Genova 17.35. 20.15 
7,30. 9.25 
Milano 12.30. 13.40 
19.05 20.15 
20.30 21.40 
Napoli 10.25. 13.20 
19,25 22.15 
Palermo 11.15. 14.20 
19.15 22.15 
Pantelleria 16.00, 22.15 
Pisa 17,30 20.15 
Reggio Calabria 11.10 14,20 
Roma 13.20. 14.20 
21.10. 22.15 
Taranto 19.00. 22.15 
Torino 10.40 13,40 
Trapani 16.50. 22.15 
Venezia 9.00 9.25 
14.15 19.10 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per —Partenzo Arrivo 
‘Amsterdam 7.15 12.20 
16.40 20.55 
Atene 7.00 15.35 
‘Barcellona 715 13.10 
‘Bruxelles M.15 12.50 
Chicago 10,05 18.40 
Colonia-Bonn 16.40 20.10 
Copenaghen 7.15 11.50 
Dusseldorf 16.40. 20.45 
Francoforte 7.15 11.30 
Amburgo 16.40. 21.40 
Istanbul 7.00 13.40 
‘Londra 7.15 12.05 
14.15. 19.10. 
16.40 20.40 
Madrid 10,05 16.05 
Montreal 10,05. 16.40 
Malta 7.00 14.10 
New York 7.15 15.10 
Parigi MA15 12.20 
16.40. 20.25 
Stoccolma 7.15 13.40 
Stoccarda 16.40. 20.45 
Tel Aviv 7.00 11.55 
Tunisi 7.00. 12.10 
Zagabria 
(Pan Adria) 20.30 21.20 
Zurigo 7.15 10.20 
10.05 13.59 
16.40 21.30 
ARRIVI 
Per RONCHI da, Partenza Arrivo 
Amsterdam 9.30 13.40 
Atene 16.25 20.15 
Barcellona 16.10 20.15 
Bruxelles 9.05 13.40 
Chicago 20.40. 13,40% 
Colonia-Bonn 9.30 13.40 
Copenaghen 16.00 20.15 
Dusseldorf 9.05 13.40 
Francoforte 17.00. 20.15 
Ginevra 7.45 1340 
Amburgo 8.00 13.40 
Istanbul 14.20 22.15 
Londra 9.08 13.40 
16.30 20.15 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 14.50 22.15 
Montreal 18.40 ‘13.40* 
Monaco 17.30, 20.15 
New York 19.30. 13.40* 
Parigi 16.30 20.15 
Stoccolma 14.40. 20.15 
Stoccarda 9.05. 13.40 
Tel Aviv 13.45 22.15 
Tunisi 18.45 22.15 
Zagabria 
(Pan Adria) 8.00 8.50 
Zurigo 10.00 13.40 
17.20. 20.15 


* Giorno successivo 


DOPOSCUOLA per elemantari e 
medie. Ripetizioni in tutte le 
materie e per tutte le scuole, 
Corsi di recupero per ragio. 
neria, magistrali, licenza. me- 
dia. Inglese per la quinta ele- 
mentare. ENCIP, via XXX 
Ottobre 6, telefono 35798. 

150 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti. 
sce signora, Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 

SIGNORA madrelingua inglese 

impartisce lezioni ripetizione. 

Tel. 69344, 54046 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


GATTO senza coda tigrato smar- 
rito zona monte San Pantaleo- 
me pregasi telefonare 823035 
mancia. 54040 H 

SMARRITO anello matrimonia. 
le altro leone oro, Stazione, 
via Minzoni generosa mancia, 
telefonare 730290. 54072 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


LU Lire 90 per parola 


A. BOX macchina affittasi Car- 
pineto. AGEP, Crispi 14. 
292481 
AFFITANSI locali affari: BRUN- 
NER mq 50 — D'ANNUNZIO 
mq 50 — protingresso 35-664 
CIVVIDIN: & SERPO:-. 42 I 
ALLOGGIO due stanze e cucina 
in, soffitta affittasi, via Lava- 
toio. Amministrazione Spagnul 
tel. 24627 pomeriggio. 54036 I 
APPARTAMENTO in villa S. 
CROCE MARE — stanza, sog- 
giorno, cucina, bagno, giardi 
no, garage, affitta 35.000 Im- 
‘mobiliare CIVICA, P.zza S 
Giovanni, 4. 54088/3 I 
APPARTAMENTO tre stanze ba- 
gno cucina affittasi via Gam- 
bini lire 44.000. Amministra- 
zione Spagnul, telef. 24627. 
54036 I 
APPARTAMENTO. via FLAVIA 


primingresso salone, 2 stan. 
ze, cucina, bagno 2 poggioli, 
riscaldamento centrale affitta 
Immobiliare CIVICA, P.zza S 
Giovanni 4. 54088 I 
APPARTAMENTO due stanze 
stanzetta bagno e cucina affit- 
tasi via Galleria. Amministra- 
zione Spagnul, telef. 24627, 
54036 T 
CERCANSI affitto, prontingres: 
so, appartamenti 3-4 stanze. 
anche con giardino, comforts, 
zone Marina, Besenghi, Rosmi- 
ni, nessuna spesa a carico de] 
proprietario, tel. 35-664. 42 I 
LOCALE 230 mq adatto negozio 
mostra ristorante palestra se- 
de associazioni ecc. affittasi 
via Crispi. Amministrazione 
Snagnul,, tel. 24627 pomerig- 
i 54036 I 


gio. 

MOBILIATO Roiano stanza, sa 
lotto, cucina, we 30.000 affit- 
ta Immobiliare, Oriani 2. 

29945 I 

OPICINA presso stazione ferro- 
via affittasi magazzino semin- 
terrato circa 160 ma perfette 
condizioni. Amministrazione 
Svagnul, tel. 24627 pomerig- 

i 54036 I 


gio. 

ROSSETTI mobiliato, lussuoso, 
salone, 3 stanze, stanzino, cu- 
cina. donni servizi, terrazze 
150.000 affitta Immobiliare O- 
riani 2, tel. 767993. 29945 I 

UFFICIO o deposito merci tri. 
stanze centralissimo ascenso: 
te affittasi 35 mila. AMMINI. 
STRAZIONE MILLO & SPE. 
RANZA, telefono 35111. 

802 I 

VIALE Miramare 3 stanze, ci 
cina, gabinetto, terrazza, affit- 
tasi Immobiliare VESTA, Gal- 
lina 4. 54066 I 

VILLA completa 2 piani 


lussuo- 


sa con giardino, garage, ri- 
scaldamento, affitta Immobi. 
liare Oriani 2. 


29945 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


ALLOGGIO due stanze servizi 
cercasi affitto paraggi Campo 
Marzio Sant'Andrea. Telefona- 
re 750909-28988. 54024 L 
APPARTAMENTO camera, cuci. 
na o due camere, cucina cer. 
cano affitto coniugi parasta- 
tali, telefonare 768501 ore 12- 

29947 L 


15. 

CERCASI affitto appartamento 
modesto anche ammobiliato. 
Telefonare 730333 ore ufficio. 

79138 L 

CERCASI appartamento in af- 

fitto privo gradini ingres: 

quattro stanze, doppi serv. 
zi, ascensore, garage O par- 

cheggio, telefonare 795091 o 

tario ufficio. 79042 L 

CERCASI affitto villa Opicina, 
2 stanze, cucina, riscaldamen- 
to. Cassetta 29953 L, SPI. 

CONIUGI cercano affitto 2-3 

stanze tutti comforts qualsia- 

sì posizione. Telefono Pat 


GORIZIA Primario Ospedale Ci. 


vile cerca in affitto villa, vil. 
letta, appartamento, minimo 
200 mq, servizi, riscaldamento, 
garage, cantina. Telefonare al 
3991 ore 17-18, prof. Di Fede. 
490 L 

SCORCOLA Roiano cercasi af- 
fitto, soggiorno, due stanze, 
accessori, centralnafta, tele 
fonare 421337, oppure 765701 
191132 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire .90 per paro! 


A. rELLIUCE ogm qualità, mo- 
delli supereleganza, taglie da 
42 a 54. Prezzi straoccasione! 
Pellicceria Cervo, XX EE 


bre 16. N 
A. PELLICERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Troverete la pellic- 
cia di classe per la signora 
elegante. Vastissimo assorti 
mento pelli estere. Prezzi ec- 
cezionali. Ziliotto importa di- 
rettamente dai paesi d’origine. 

54086 M 


PREZZI eccezionali ultime novi- 


tà stufe metano, kerosene, ra- 
dio, televisori, Telecolor. Ver- 
gerio I. 52555 M 
VERKAUFEN Buchs mit Bilden 
vom die Olimpischen Spiele in 

Berlin 1936. Telefon 722316. 
54042 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A,A. ACQUISTIAMO quadri, na 
noforti, mobili moderni, inta- 
gliati giacenze ereditarie, tele- 
fonare 30358. 2665 N 

A. COMPERO soprammobili mo- 
bili quadri pianoforti. Valuta. 
zione massima. Telefonare al 
38196 62656. 29344 N° 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti an- 
tichi mobili vari. Telefonare 
37872. 921 N 


MOBILI. E PIANOFORTI 
Lire 90 per parola 


AA. SVENDISA grano» 
sa per rinnovo locali di ca- 
mere soggiorno e cucine tutto 


‘arantito 10. anni! Accorrete 
la Serenissima Mobili in via 
Barbariga 5 (Roiano) e via 
Castaldi 3 angolo Molino a 
Vento. 4943 NN 


CUCINE. grandissimo assorti- 


mento via Fonderia filiale 
via XX Settembre 53 mobili 
ficio Ballarin. 52986 NN 


MATRIMONIALE 105.000 assor- 


timento lussuosissime grande 
occasione massima garanzia. 
Piccardi 49. 52613 NN 


VENDESI cucina economica a 


nafta, affettatrice, e arreda- 
mento vario per trattoria, 
tel. 411014. 53968 NN 


VENDO tinello palissandro. Te- 


lefonare ore pasti 39440. 
29220 NN 


COMMERGIALI 
Lire (90 per parola 


MONETE da collezione acqui 


da L..15.000 
parrucche 


capelli 


sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, tele- 
fono 69086. 


15/1 O 


00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A, DI.BE.MA regala due 


‘Trilly, il nuovo aperitivo del- 
la casa dell’Oransoda, sino a 
tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesac prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del. suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
lefonando al 740485 (segrete 
ria telefonica) 795043 (norma- 
le), 53904/1 00 


LA NOSTRA 
GARANZIA 


Gli studenti che a fine 
corso non avessero rag- 
giunto un grado di pre- 
perazione sufficiente, 
saranno iscritti gratui- 
tamente ad un corso di 
ripasso e potranno ripe- 
tere l'esame senza alcuna 
spesa supplementare. 


AAA. DI.BE.MA. Vini: Friulvi-|A;A.A, AUTOAGENZIA ZANAR- 


ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
fi, Melini, Barbero, Garofoli. 
‘Birre: ‘Wihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spligen Bràu, Henninger, 
Villacher, . Reininghaus,  Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel- 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
‘Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque ‘medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no. Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele- 
fonica) 795043 (normale). 
53904/2 OO 


AUTO, MOTO, CICLI 
(e) Lire 120 per parola 


e] 
ALA.A, AA LALA, A.A,A. MUGGIA 
AUTOSALONE COSSICH, VIA 
BATTISTI 20, TELEFONO 
272621. VENDONSI NUOVO E 
USATO. PERMUTASI USATO 
PER USATO. GRANDE” AS- 
SORTIMENTO DI TUTTI I 
TIPI DI MACCHINE E FUR- 
GONCINI. DOMENICA APER- 
TO MATTINO. FERIALI POS- 
SIBILMENTE VORRAI 


A.A.A.A.A. AUTOMARKET, via 
Piccardi 26. Vendo autovettu- 
re usate pagamento 30 mesi 
senza anticipo. Ritiro vostro 
‘usato. 125 68; 124 66; 850 64; 
1100 R 68; 1100 D 64; 1100 Spe- 
cial; Giulia 1300 TI 68; Giulia 
GT 64; Giulia 1600 TI 65; 
Triumph 1200 Spider 64; 2600 
Spider. 29941 Q 

A.A.A.A. MONFALCONE, S. Po- 
lo 135 (strada per Ronchi). 
Vasto assortimento occasioni 
con garanzia permute rate 30 
mesi senza acconto, 500 R 66 
67 68; 750 67 68 69; 850 Spe- 
cial 68 69; 850 Coupé; Mini "70; 
1100 R 67; 1100 D; 124.67 68; 
125 67 68; 125 S 69; Simca 1000 
67; Prinz TT; Volkswagen 1200 
Lusso 70; Giulia Super 66; 
Giulia 1750 70; Citroen DS 21; 
Primula 67; Kadett; furgoni 
vari; Giulia 1600 S 69; Giulia 
1750 GTV; Dino 6 mesi blù. 

53864 @ 


DO via del Bosco n. 20, tele- 
fono 796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFAROMEO 
Valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 30 mensilità 
permutiamo usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13 ALFA ROMEO 1750 ber- 
lina 1971-1968, 1750 GT veloce 
1971, 1969, 1300 TI 1970, 1968, 
1967, GT junior 1970. FIAT 850 
coupé 1969, 1968, 1100 R, 1967, 
124 coupé 5 marce 1969, 125, 
138, 1967. INNOCENTI Mini 
Minor MK 2 1969. VISITATE. 
CII 29885 Q 
S. SIMCA 1301 S; 1000 66 67; 
Fiat 1500 coupé; 1100, 850, 850 
Vignale; 600; 500; Lancia Pla: 
via; Primula; Opel Rekord; 
occasione vende concessiona- 
ria Simca Duplica, viale Ippo- 
dromo 2. 56Q 
ALFA Romeo 1750 GTV 68; 1300 
Junior 69 70; 1750 68; Ford 
Capri 1700; BMW 1600 68; 125 
Special 69; Maserati Mistral; 
Fiat 124 Coupé 68; 850 Coupé 
68; 850 66 67; 850 Special 68; 
Minì Minor 66; 500 F° 67. Per- 
mute rateazioni. via Rossetti 
41, tel. 772122. 53976 @ 
ACQUISTO se occasione moto 
quattro tempi preferibilmente 
Gilera, Telefonare 411538 se- 
Talmente. 54062 Q 
ACQUISTO Lui 50 Innocenti oc- 
casione, Telefonare 722027 ore 
14-15,80. 54054 Q 
ACQUISTO. bicicletta da corsa 
‘occasione. Telefonare 730957 - 
820125, 54016 @ 
A'URATÉE vendonsi tutti giorni 
1100 R familiare ‘69, 125 Spe- 
cial ‘68, Mini Minor ’68, ‘66 
Simea 1000 coupé ’66, 1300 
163, Giulia 1300 ‘65, 500 "64. 
850 Special ‘70, ‘68. Bar Gu 
glielmo, via .S. Marco 2. 
29288 Q 
AUTO OCCASIONI. CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE CARLI, SANZIO Il, 
festivi 9-13. Mini Matic 71; 850 
coupé Sport 68; Fiat 1500 64; 
1100 R 67; 850 67; 600 64; 500 
67; L 70; Simca 1500 65; 1100 
68; 1000 ‘70 67 65 64; Giulia 1300 
66; 14 69. AUTO CON GARAN- 
ZIA. Cedesi contratto 127; 500 
L 69; 850 65. 53888 Q 


aperitivo 


.ele‘famose 
bottiglie 
illustrate 


da DALI,, 


AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13: Giulia 1750 GT 68, Su- 
per 66, Fiat 124 66, Sport 69, 
850 64, 600 Multipla 64, 500. L 
68 63, Minor 66, autocarro Aì 
fa 1300,, furgone Ford Transit 
67. Aperto festivi ore 10-12. 

53990 Q 

AUTOSALONE GIULIA, VIA 
GIULIA. 8. RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA ROMEO 
prove e dimostrazioni. Ritiro 
e valutazione dell'usato mas- 
sime facilitazioni di pagamen- 
to, Occasioni: A.R, 1750 GTV, 
1750 Berlina, Giulia Super, 
1300. TÌ, Fiat 124, Fiat 1500, 
1100 D Fam., 1100 R Fam. gui. 
da destra gancio traino gom- 
me neve chiodate, 1100 D Ber- 
lina, 850 Coupé Sport, 250. Spe- 
cial, 500 F, Mini Cooper S, 
Opel Olympia, NSU Prinz 4L. 
Aperto festivi 10-13. 53180 @ 


PARRUCCHE 

KANEKALON 
ribassate 
da L.17.000 
a so! 


..13.000 


market della: parrucca 


TRIESTE*VIA SAN LAZZARO, 17. 


DUCATI 250 Scrambler giugno 
#1; Lambretta. 150 perfette 
presso Racing Store, S. Mi- 
chele 8. 29318 Q 

FURGONE Fiat 750 revisionato 
assicurato ottobre adatto tra- 
sporto cherosene botteghino 
vendesi occasione. Telefonare 
orario negozio 764791. 54023 ‘Q 

SPIDER MG «B» Overdrive 
1971, km 14.000 vendo occa. 
sione. Telefonare 36613, ore 
ufficio. 29232 Q 

UNICO vende 850. Fiat 67 molto 
bella. Tel. 811856. 29949 Q 

KADETT L 4 porte 67 68; Ka- 
dett Coupé Lusso 64; Olym- 
pia 4 porte 69; Prinz 66 67; 
Primula 5 porte 66. Conces- 
sionaria Opel, Brunner 14. 

540. 


18 @ 


sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi 


THE 
BRITISH 
SCHOOL 
PREPARAZIONE 
AGLI ESAMI 
DELL'UNIVERSITA! 
DI CAMBRIDGE 


TRIESTE 
via torrebianca 25 
tel.69453 


LA LINGUA ingiese 


INSEGNANTI INGLESI QUALIFICATI 


Questo è il momento di iscriversi! Ampia scelta di 
orari ‘e di insegnanti, e il Vostro British Diploma fra 
sole 28 settimane! Corsi. per tutti, tutti i giorni a 
tutte le ore: mattino; pomeriggio, sera. 


PREZZI MODICI - LUNGHE RATEAZIONI 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A. FINANZIAMENTI 


GASE, VILLE, TERRENI 
Ure 120 per parola 


A.A.A. DILAZIONI pagamento 


Le bottiglie illu- 


da Salvador 


ipo 
teche, concedo privati azien. 
de, tel. 722667. 29294 R 


A.A.A. PRESTITI Fiduciari. a 


imptotestati varie categorie 
con sollecitudine e riservatez- 
za STAR snc Via San Nico- 
lo 27, tel. 68317. 28425 R; 


A. AUTOLAVAGGIO moderno, 


completo attrezzatura vende 
si con immobile. Fortissime 
dilazioni pagamento. AGEP 
Crispi 14, 29238 R 


ACQUISTEREI bar alcoolici su- 


peralcoolici zona Muggia cen- 
tro acconto 3-4.000.000. saldo 
rate massima garanzia. Offer- 
te, Cassetta 79164 R SPI. 


ALIMENTARI vastissima ‘licen- 


za avviatissimo 6.000.000 tutto 
‘compreso vendesi. Agenzia 
Geritile, Toro 8. 79174 R 


LAVANDERIA stireria a vapore 


fortissimo lavoro vendesi ra- 
Tissima occasione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 79172 R 


NEGOZIO ricambi auto avvia- 


to zona centro vendesi causa 
malattia. Cassetta 79178 R 


PER raggiunti limiti di età ven- 


do negozio bene avviato po- 
sizione centrale. Cassetta 99919 


mutuo veridonsi appartamenti 
zone centrali. tutii comforts 
‘ADRIATICA, Mazzini 30, ore 
16-18. 299338 S 


AA. VIALE Ippodromo appar 


tamenti tre stanze ampio sa- 
lone cucina servizi doppi ter- 
Tazze poggioli cantina ascen- 
sore centralnafta termocon- 
vettori isolazioni rifiniture di 
lusso zona soleggiata vista li- 
bera pronto ingresso vende 
direttamente ‘Impresa Cher- 
metz - Crismani, via Roma 20. 


A.I. CATULLO (CANTIERE) 100 


metri da via CORONEO, zo- 
na verde, parco alberato, pa- 
lazzine signorili, due stanze 
stanzetta salone doppi setvizi 
‘balconata box auto cantina, 
totale 112 mq. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON. MAN- 
SARDA FINITA. SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE. 
Totale 180, mq. Mutuo banca- 
rio ASSICURATO 50 per cen- 
to VENTENNALE. VISITA- 
RE FERIALI ORE 11-13. In 
formazioni tel. 29235. 53866 S 


A.I. SAN GIOVANNI costruzio- 


ne consegna. primavera-estate 
72, bellissimi una stanza sog- 
giono e 2 stanze saloncino cu 
cina servizi terrazza vista po- 
sto e box auto. Mutuo banca- 
rio ASSICURATO 50 per cen: 


to VENTENNALE. PRATICHE 


GRATUITE MUTUO REGIO- 
NALE. ESPERIA Imbriani 8 


A. ACIT ULTIMI ‘appartamenti 


in palazzina signorile VIA 
BELLOSGUARDO salone, tre 
stanze: cucina doppi servizi 
ampie terrazze soleggiate 
ascensore centralnafta garage 
cantina ampio parco. S. Laz- 
zaro 3, tel, 68810. 5397071 S 


A. ACIT BAIAMONTI corso co- 


struzione disponibili apparta- 
menti varie grandezze tutti 
comforts. Contanti minimo 2 
milioni 500.000 resto 20 anni. 
Svlogimento pratiche contri 
buto regionale. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 53970/2 S 


A. ACIT SISTIANA prossimo 


inizio costruzione palazzine 
signorili appartamenti due 
stanze servizi; altri salone due 
stanze doppi servizi ascensore 
centralnafta ampie terrazze 
soleggiate vista mare, S. Laz: 
zaro 3, tel. 68810. 53970/3 S 


A. ACIT VIA CARPACCIO ven- 


desi appartamento signorile 
salone tre stanze cucina dop- 
pi servizi ampie terrazze so- 
leggiate garage 60 mq finiture 
signorili, S. Lazzaro 3, telef. 
68810. 53970/4 S 
A. ANGELO EMO bellissimo III 
piano 2 stanze cucina bagno 
‘poggioli cantina centralnafta 
vendesi libero 7.200.000 rima- 
nenza 7.500 mensili ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 52673 S 
A. BAIAMONTI 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno pog- 
giolo vendesi 4.500.000. ESPE- 
RIA Imbriani 8 tel. 29235. 


A. FERDINANDEO 1-2-3 stan- 
ze cucina poggiolo panoramici 
acqua centralizzata pronto in- 
gresso mutuo 75% ventennale 
vendonsi,  AMMINISTRAZIO. 
NE MILLO & SPERANZA, 
telefono 35111. 800 S 
A. LOCALI vendonsi. Crispi 
ma 75. Matteotti mq 80. A- 
GEP, Crispi 14. 29240 S 
A. MUGGIA 1-2-3 stanze cucina 
poggiolo ATTICI panoramici 
mutuo ventennale 75% preno- 
tansì AMMINISTRAZIONE 
MILLO & SPERANZA, telefo 
mo 35111. 801 S 


A. ROMAGNA (zona tribunale) 


saloncino, tristanze, biservi- 
zi, con giardinetto proprio 
garage, cantina, centralnafta 

vendesi. AGEP, Crispi 14. 
A. SALONE quadristanze, tri. 
servizi, terrazze, garage, can- 
tina, splendida vista golfo, in 
palazzina signorile, vendesi 
‘primingresso. AGEP, Crispi 
29242 S 


14. 
A. SETTEFONTANE bellissimo 


bistanze, soggiorno, bagno 
‘poggioli, centralnafta, vende. 
si. AGEP, Crispi 14. 29250 S 
A. VIA Settefontane 2 stanze 
soggiorno cucinino servizi 2 
poggioli cantina termoconver- 
tori ascensore vista libera 
pronto ingresso vende diretta- 
mente Impresa Chermetz-Cri. 
smani, via Roma 20. 29931 S 
A. VIGNETI zona soleggiatis- 
sima iniziata costruzione ap- 
‘partamenti ogni comforts 1, 
2,3 stanze, sistemazione viar- 
dino. Fortissime facilitazioni 
‘pagamento. Accettansi Aldi. 
siani, AGEP, Crispi 14. 
29244 S 

AMMINISTRAZIONE. condomi- 
ni ed affittanze accetta studio 
immobiliare massima accura- 
tezza. Telefono 35111. 805 S 
APPARTAMENTI condominiali 
pronta consegna Settefontane 
Manzoni. Attico 8.600.000. Ne- 
gozi. Iniziate prenotazioni 
complesso S. Giacomo Caprin. 
Appartamenti 8.000.000 10 mi- 
lioni 13.500.000 vende diretta- 
‘mente impresa. Rivolgersi via 


Settefontane 6. 54078 S 
APPARTAMENTI panoramici 
zona UNIVERSITA’ 2 stanze 


soggiorno cucina doppi servi. 
zi poggioli centralnafta ascen- 
sore posteggio macchina ven- 
de Immobiliare CIVICA, piaz- 
za S. Giovanni 4. 54088/4 S 

APPARTAMENTINO camera cu- 
cina vendesi 2.500.000 Agenzia 
Gentile, Toro 8. 79i70 S 

APPARTAMENTO 2-3 stanze 
tutti comforts pagamento in 
contanti cerca AMMINISTRA- 
ZIONE MILLO & SPERANZA, 
telefono 35111. 803 S 

APPARTAMENTO D’ANNUN. 
ZIO 2 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta ascen- 
sore vende ottimo investimen- 
to capitale Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. 

54088 S 

APPARTAMENTO paraggi GOL- 
DONI salone 3 stanze cucina 
servizi poggiolo armadi muro 
centralnafta ascensore rinno- 
vato vende Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

54088/5 S 

CIVIDIN & SERPO, 35664, CA- 
NALPICCOLO 2 vende pron- 
to ingresso GRETTA salone 3 
stanze doppi servizi panora- 
micissimo. MARINA confor- 
tevolissimo 7 stanze servizi. 
PICCARDI nuovo piano VI 
cucina 2 stanze, S. PASQUA- 
LE saloncino 2 stanze doppi 
servizi. RUPINGRANDE ville 
arredate ogni comfort terre- 
no mq 200. 42 S 

MUGGIA centro terreno edifica- 
bile 600 mq e casa di abita- 
zioni con locale affari vendon- 
si. Telefonare 745271. 54034 S 

TELEFONARE 33743 VILLA O- 
picina primo ingresso massi 
me facilitazioni pagamento. 
vendesi. 79186 S 

TERRENO Strada Fiume adat- 
to ville ultimissimi Jotti 800 
mq 6.500-7.500 al metro ven- 
desi. Ammmne Crispi 9. 

54074 S 

TERRENO  Sistiana-Visogliano 
panoramico, recintato. acqua 
luce vende privato con oro. 
getto approvato villa, co- 
struibile subito, tel. 414502 - 
815292. 

TERRENO edificabile mq 40.000 
zona SISTIANA lottizzazione 
a ville approvata frazionabile 
progetto costruzione indicati. 
vo secondo N.P.R. vende di- 
rettamente CIVIDIN & SER- 
PO, 35864, Canalpiccolo di 


TESA 17, ultissimi appartamen- 
ti camera cameretta cucina 
we proprio, vuoto lire 4.000,000 
facilitazioni pagamento, VISI. 
TARE FERIALI ORE 10.11. 
Informazioni tel. 29235. 53868 S 


TOR SAN PIERO 6 (ROIANO) 


ultimi appartamenti 2-3 stan- 
ze cameretta cucina camerino 
bagno cantina, da lire 4.500.000 
in poi, vista mare soleggiati, 
facilitazioni pagamento. VISI- 
TARE FERIALI ORE 16-17.30. 
Informazioni tel. 29235. 53868 S 
VENDESI appartamento via 
Franca con giardino riscalda. 
mento centrale complessivo 
mq 400. Tel. 62190. 29937 S 
ZONA Navali soleggiato 2 stan- 
ze soggiorno cucinetta bagno 
cantina vendesi Immobiliare 
VESTA, Gallina 4. 54066 S 
XX SETTEMBRE 14, I, III, IV 
piano, 2-3 stanze cucina ba- 
gno veranda 6.500.000, contan- 
ti 3.000.000 rimanenza mutuo. 
VISITARE FERIALI ORE 15- 
16. Informazioni telef. 29235. 
53868 S 

Z.Z. OPICINA, via Nazionale di 
fronte tiro a segno prossima 
consegna APPARTAMENTI. 
Impresa PETRA, tel. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 14-17, 
storni festivi 9-12. 52679 S 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


Axa SIU concessione 2 pus. 
tomba famiglia, Cassetta 29306 
V SPI. 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S, LUCIA 


PARTENZE 

6.10 R. Venezia - Bologna - Milano 
- Genova (*) 

6.20 L Portogruaro C. 

6.56 D Venezia . Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8,04 DD Venezia 

9.30 R Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direet Orient) Venezia + 
Milano - Genova - Domodos- 
sola - Parigi - Calais (WL 
Atene - Sofia . Istanbul + 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17,25 R Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18,55 DD (Simplon Express) Venezia 
- Roma - Milano Lambrate « 
Domodossola . Parigi (cuc- 
cette di la e 2.a classe 
Trieste + Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd - 
Parigi e Venezia . Parigi, 
WL Mosca - Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

22.25 DD Venezia . Milano - Torino - 
Genova . Marsiglia (WL e 
cutcette Trieste . Genova, 
cuocette Trieste - Torino) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro- 
ma, solo îì venerdì WL Mo- 
sca . Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso dla 
domenica) 

7.25 L_ Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 

Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma . Trieste), (WL Torino - 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia È 

10.13 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola. Milano Lam- 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste @ 
Parigi Beograd), WL Ro- 
ma Mosca. (2), Lecce - 
Bologna (cuccette Lecce - 
Trieste) 

11.08 R Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano Venezia 

13.58 L Cervignano 

15,10 DD Venezia 

17.08 D Torino Milano (via Me- 
stre) e Venezia 

18.39 R. Bologna . Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais Pa- 
rigi Milano VO esia 
(WI Parigi Atene Sofia » 
Istanbul) 

20.55 R. Milano (via Mestre) . Ro- 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.27 DD Torino Milano . Genova - 
Roma Venezia 

(*) solo l.a classe e prenotazione ob- 

bligatoria 


(1) circola nei giorm di lunedì, mer» 
coledì. sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di' lunedì, mar 
tedì, mercoledì e. venerdì 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

3.40 L Udine Tarvisio 

5,20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.30 L Udine 

(71.20 D Udme . Tarvisio - Vienna 

10.05 L Udine . Tarvisio 

1225 D Udine 

12.45 L Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20 L Udine 

16.45 L' Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.10 D Udine 

2%002.L Udine 

20.50 D  (Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 

Stuttgart. (cuccette per 

Stuttgart) 

22.40 L Udine 

ARRIVI 

0.31 LUdme 

6.52 L Udine 

7.36 L Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

8.53 D (Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar: 
visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

9.05 L Udine 

12.05 L Tarvisio . Udine 

14.05 D Udine 

15.04 L Udine 

16.02 D Udine 

17.58 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

1945 L Udine 

2109 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna . Tarvisio . Udine 


23.43 DD Calalzo (2) 

(1) sì effettua nel giorn prefestivi 
dal 11-12-1971 ‘al 20:2-1972 

(2) s1 effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 al 19-2-1972 esclusi il 
25-12-1971 e 1’1-1-1972 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D Villa Opicina . Lubiana * 
Zagabria Sarajevo 

107 L Villa Opicina (1) 

8.23 D_ Villa Upicina — Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O- 
Picina Lubiana - Zagabria 
- Belgrado (WL Roma Mo 
sca) (2) Budapest (WL To 
rino » Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Upicina (1) 

Villa Opiema . Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Opici 
na Lubiana Skopje - Bel 
grado - Atene . Istanbul * 
Sofia + Thessaloniki (WI 
Parigi Atene - Sofia * 
Istanbul) e WI e cuccetté 
Trieste - Belgrado 

Villa Opicina 

ARRIVI 

Sarajevo . Zagabria + LU 
biana | Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Urient) Thessalonilt 

Sofia Istanbul . Atene © 
Belgrado Skopje . Lubis 
na Villa Opicina (WL 
Atene Sofia - Istanbul * 
Belgrado) e cuccette 84 
grado Trieste 
Lubiana - Villa Opicina © 
Lubiana - Villa Opicine (1) 
(Simpion Express) i 

Lubiana + 7, 

dapest 
Mosca Roma (3) WL M® 
sea Forino J venerdì 
20,03 D Lubiana Villa Upicin® 
21,88 L Villa Upioima 
(tl) soppresso: la domenica 
(2) sircola ne: giorni di lunedì, MAF 
tedì, mercoledì e venerdì 3 
aircola dei giorni di lunedì, me 
coledì, sabato e domenica 


1310 L 
1815 L 
1847 D 
20.09 D 


20.35 L 


5.00 D 


sa 
Ss 
ut 


18.59 D 
1335 L 
18,34 DD 


(3) 


